

tylltadoAìcla 
J &£ 79 
2007 


Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 




Anno 84 n. 212 - martedì 7 agosto 2007 - Euro 1,00 


www.unita.it 


Un prete speciale. 

«Chi l’ha chiamata per esprimerle 
solidarietà? “Silvio, subito: 
dimmi Don, sono a disposizione”. 



“Ci ha già dato cento miliardi di lire, Mi ha chiamato anche il generale 
è pronto a darmene duecento, Speciale, è un buon cristiano, 
trecento... Cossiga mi ha detto che C’è Pier Ferdinando che mi cerca”» 

è pronto a dire di tutto in mia difesa. Don Gelmini, La Repubblica 5 agosto 2007 


Pd, alt alla guerra tra i candidati 



LA STORIA 
DE L’UNITÀ 


Varato il regolamento elettorale: confronto leale, sobrietà, par condicio, tetti di spesa 
Il comitato respinge le accuse di Letta: è vietato usare gli elenchi delle primarie 2005 


PARLA IL MINISTRO DEL LAVORO 

Damiano: «Ma quale casta 
io difendo i sindacati» 


■ «Il rischio è una deriva cor¬ 
porativa degli interessi, il con¬ 
trario di quello di cui il Paese ha 
bisogno. Il ruolo del sindacato è 
di coniugare interessi generali e 
particolari». Il ministro del La¬ 
voro Cesare Damiano, ex diri¬ 
gente della Cgil, difende il sin¬ 
dacato confederale e Lultimo ac¬ 
cordo firmato, che ne ha conso¬ 
lidato la funzione. E avverte: 
«C'è chi pensa sia preferibile 
semplificare il sistema. Sono gli 
stessi che ritengono la concerta¬ 
zione un orpello, e non la prati¬ 
ca normale di una società demo¬ 
cratica». 

Matteucci a paginaS 



■ La campagna elettorale deve 
essere leale e non è consentito 
colpire la dignità degli altri can¬ 
didati. E poi: sobrietà, par condi¬ 
cio e tetti di spesa. Dopo le pole¬ 
miche degli ultimi giorni e gli at¬ 
tacchi di Letta e Bindi a Veltroni 
è stato varato il regolamento per 
le primarie che invita ad abbassa¬ 
re i toni. Il comitato respinge an¬ 
che le accuse di Letta: è vietato 
usare gli elenchi delle primarie 
2005, appartengono all'Unione. 

alle pagine 2 e 3 


Benzina 

Più cara in Italia 

7,4 CENTESIMI 
IN PIÙ RISPETTO 

all’Europa 

Di Giovanni a pagina 12 


La sinistra nel Pd _ 

La CONGIURA 

del Silenzio 

Alfredo Reichlin 

■ complicati patteggiamenti tra i 
gruppi dirigenti dei Ds e della 
Margherita volti a condizionare 
la composizione della futura As¬ 
semblea Costituente del Partito 
Democratico non mi piacciono 
ma non mi stupiscono più di tan¬ 
to. Ciò che invece mi preoccupa, 
e molto, è altro. È il silenzio. La 
impressionante mancanza di un 
qualsiasi dibattito sulle idee, sulla 
sostanza del nuovo partito, sui 
suoi fondamentali. Eppure l'ab¬ 
biamo avuta la prova che le idee 
contano e di queste c'è bisogno 
come il pane. Si è visto quale boc¬ 
cata d'ossigeno ha rappresentato 
il discorso di Veltroni al Lingotto. 

segue a pagina 28 


«Grande Brera», l’imbroglio della destra 

La nuova Accademia di Milano? «Realizzata», ma c’è solo un campo di sterpaglie 


■ di Nando Dalla Chiesa 


Ferve a Milano il dibattito sulla 
Grande Brera. E una vasta schiera 
di politici e opinionisti vi parteci¬ 
pa per accusare il governo (e in par¬ 
ticolare il ministero per l'Universi¬ 
tà) di volere boicottare un proget¬ 
to importante, importantissimo 
per la città. Il simbolo di un passag¬ 
gio d'epoca. Una condizione del ri¬ 
lancio culturale del capoluogo 
lombardo. Di che cosa si tratta? 

segue a pagina 11 


_Incendi_ 

Il Sud brucia 

Ucciso a 21 anni 

DALLE FIAMME 
SULLA SlLA 

Tarquini a pagina 9 



Banche 

L’Ambrosiano 

ERA DELLA P2 

Angelo De Mattia 

N on si capirebbe a fondo la 
vicenda del crac del Banco 
Ambrosiano - della cui liquida¬ 
zione ieri è ricorso il venticin¬ 
quennale - se la si analizzasse 
solo alla luce del rapporto tra 
banche e politica (per un «de te 
fabula narratur») o del livello di 
concorrenza allora presente 
nel sistema bancario ovvero, 
ancora, di quella situazione 
normativo-gestionale che a 
quel tempo veniva chiamata 
l'amministrativizzazione del 
credito e dei movimenti di capi¬ 
tale. No, non possono bastare 
queste analisi perché la vicen¬ 
da è più grave e complessa. 

segue a pagina 29 


PRIGIONIERA DELLE FARO COLOMBIANE DA 5 ANNI 

«Betancourt presto libera» 
Dopo fannundo il m istero 



Chierici e Mastroluca a pagina 6 


1969 

Lo sbarco 
sulla Luna 



E L’UOMO 
vide u\ Terra 

Umberto Guidoni 

M a siamo andati veramen¬ 
te sulla Luna? È una del¬ 
le domande che mi sento rivol¬ 
gere più spesso dai giovani, 
quando mi trovo a parlare nel¬ 
le scuole o nelle università. La 
prima volta, il quesito mi ha 
colto di sorpresa; poi mi sono 
reso conto di quanto conti il 
dato generazionale, il fatto di 
aver vissuto personalmente 
eventi che hanno fatto la sto¬ 
ria. segue a pagina 27 


Nell’Inserto 


Commenti 


Terrorismo e spionaggio 

La Sindrome 
Americana 

Luigi Bonanate 

L J Unità di ieri ha riferito 
con prontezza e freddez¬ 
za descrittiva notizie davvero 
preoccupanti sulle nuove mi¬ 
sure anti-terrorismo adottate 
negli Usa, non soltanto nel lo¬ 
ro oggettivo oscurantismo, 
ma anche nella loro pratica 
inattuabilità. 

I punti disciplinati da questa 
nuova legge sono sostanzial¬ 
mente due, e riguardano le 
comunicazioni che da tutto 
il mondo si rivolgono verso 
gli Stati Uniti (non sto scher¬ 
zando: è proprio così, una co¬ 
sa da nulla!), e persone e mer¬ 
ci che giungono negli aero¬ 
porti. 

segue a pagina 29 
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Dustin e Robert, settantenni in erba 


Alberto Crespi 

I l genere delle vite parallele fu 
inventato secoli fa da Plutar¬ 
co e funziona sempre bene. A 
noi italiani, poi, piace un sacco: 
le coppie celebri, magari condi¬ 
te da un sano antagonismo 
(Coppi & Bartali, Mazzola & Ri¬ 
vera, Loren & Lollo, Motta & 
Alemagna, Milano & Roma, De 
& Pei, Don Camillo & Peppo- 
ne), stimolano il nostro senso 
del campanile e la nostra inna¬ 
ta doppiezza. 

Il sotto-sotto-sottogenere delle 
vite parallele di Dustin & Ro¬ 
bert è stato, temiamo, inventa¬ 
to da noi vent'anni fa: nell'esta¬ 
te del 1987 pubblicammo un 
pezzo intitolato «I cinquanten¬ 
ni del Presidente». 

segue a pagina 20 


Oliviero Beha 


p »i Diario d’agostc 

lo non c’entro 


LA NEMESI degli slogan elettorali si sta abbattendo come un ciclo¬ 
ne caraibico sulPUdcJI partito che aveva tappezzato l’Italia a colpi di 
«lo c’entro». L’antica prudenza democristiana non ha impedito la re¬ 
cente sfilza di casi, anche piccoli... Prima Cosimo Mele ruba la scena 
ai Corona italioti con la sua notte a base di malafemmine e polverine, 
pane per la Procura di Roma. Poi il segretario del partito, Lorenzo Ce¬ 
sa, precipita nella collegata richiesta di «indennità famigliare» per i par¬ 
lamentari a secco, che provoca l’ilarità di tutti un momento prima di un 
ammutinamento del Bounty della pubblica opinione contro la «casta». 
Volando più alto, poi, Pier Ferdinando Casini si infrange contro un mu¬ 
ro bipartisan nel battito d’ali sul «governo delle larghe intese», né lar¬ 
ghe né intese. Malintese, casomai. Infine - ma per ora - un europarla¬ 
mentare molisano, tal Aldo Patriciello non ignoto alla giustizia, a Pozzil- 
li (Isernia) fa strame di vigilesse che multano le auto in divieto di sosta 
riuscendo perfino ad affermare «non mi fido dei carabinieri», accorsi 
successivamente. C’entrano, c’entrano tutti. Oppure no? 


«Fronte del video» va in ferie. Tornerà il 21 agosto 
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PARTITO DEMO 

im ’D \ T¥ |i|| In Calabria ci sono resistenze al Pd, soprattutto 
|l . rC /I I 11 .11 di chi ritiene di essere l’unico rappresentante 

\J M. %l\ M. M.\J \/ politico. E non parlo solo di Loiero 

Il sindaco di Roma parla di questione morale 
credibilità della classe dirigente. Ma anche qui 
c’è voglia di trasparenza e partecipazione 


L’INTERVISTA 


«Basta brutta politica, aria nuova al Sud» 

Rosa Calipari, coordinatrice della lista Veltroni in Calabria: anche qui «il rinnovamento è possibile» 


PARTITO DEMOCRATICO: grande è la 
confusione sotto l’assolato cielo della Cala¬ 
bria. Dove, tanto per cominciare, di Pd ce ne 
sono due: quello democratico, ma anche me- 



Rosa Calipari 


IL CASO 


Giù le mani dagli elenchi delle primarie 
del 2005: sono dell’Unione, non di Ds e DI 


Dove sono gli elenchi dei cittadini che hanno partecipato alle 
primarie del 16 ottobre 2005? aveva chiesto polemicamente il 
candidato Enrico Letta due giorni fa. Sono in un armadio in un 
luogo top secret - dice il tesoriere dei Ds, Ugo Sposetti - e nessu¬ 
no, né Veltroni, né gli altri candidati alla segreteria del Pd, può 
utilizzarli per fare campagna elettorale senza il via libera dell' 
Unione. Gli elenchi «non sono dei candidati e non sono dei 
due partiti Ds e Margherita, ma di tutti i partiti dell'Unione». 
Quindi «è escluso che qualcuno possa utilizzare l'elenco delle 
primarie. Spiace che Letta sia caduto in questa polemica». È se¬ 
greto il luogo dove sono conservati gli elenchi, così come i no¬ 
mi delle «2-3 persone» che ne hanno la responsabilità, anche 
di fronte al Garante della Privacy. «Ci sono delle regole - pun¬ 
tualizza - anche legate al fatto che molti tra i cittadini quel gior¬ 
no hanno firmato una liberatoria. Perchè uno che ha votato al¬ 
le primarie e firmato quel giorno deve ricevere la lettera di un 
pinco pallino che gli scrive per la propria campagna per il Pd?». 
Anche Mario Barbi, uno dei tre coordinatori del comitato pro¬ 
motore per le primarie del Pd, è drastico: nessuno dei candidati 
potrà usare quelle liste, che sono «una banca dati elettronica a 
disposizione dell'Unione». A proporne Fuso, nonostante ciò, è 
il diessino Umberto Ranieri, schierato con Letta: «considerato 
che siamo alla vigilia di una nuova e importante esperienza di 
partecipazione, perché i promotori del Pd, se non i singoli can¬ 
didati, non debbono cercare un contatto con questa fetta degli 
elettori del centrosinistra? Sarebbe utile potersi rivolgere a que¬ 
sto settore del centrosinistra. È interesse di tutti quanti hanno a 
cuore questa partecipazione e se ci sono regole per non farlo ne 
prendo atto, ma mi pare uno spreco». 


FIORELLA MANNOIA 


MARCO TARDELLI 


GUIDO CHIESA 


«Vorrei Scola e Moretti «Nel Pd mi piacerebbe «Scelgo tre donne che 
per passione e speranza» Francesco Totti» lavorano per i bambini» 


■ di Enrico Fierro / Roma 


ridionale, di Agazio 
Loiero, il governatore 
della Regione, e quel¬ 
lo «classico» soste- 

nuto da Margherita e Ds. Loiero 
col suo Pdm ha eletto un senato¬ 
re essenziale per la sopravvivenza 
del governo Prodi. E' Pietro Fuda, 
un nome che ricone spesso ogni 
volta che Berlusconi lascia inten¬ 
dere di aver acquistato qualche se¬ 
natore della maggioranza. Prodi 
ha gentilmente ringraziato nomi¬ 
nando Loiero, unico calabrese, 
nel comitato dei 45 per la costitu¬ 
zione del suddetto Pd. Loiero e i 
suoi, l'ex pupilla di Giacomo 
Mancini Èva Catizone in testa, so¬ 
stengono Rosi Bindi. Una parte 
della Margherita e qualche espo¬ 
nente Ds, punta su Enrico Letta. 
Gran parte di Ds e Margherita so¬ 
no invece pro-Veltroni. Ma c'è 
maretta sul nome del futuro segre¬ 
tario regionale del nascente Pd. 
Sullo sfondo la situazione di una 
realtà dove la criminalità è fortissi¬ 
ma, gli indici economici (ripresa 
dell'emigrazione in testa) sono al¬ 
larmanti e l'immagine della clas¬ 
se politica, centrosinistra compre¬ 
so, è a livelli bassissimi. Come si 
vede c'è materia in abbondanza 
per scoraggiare chi, come Rosa 
Villecco Calipari, ha avuto il com¬ 
pito di coordinare la lista Veltroni 
tra la Sila, l'Aspromonte e lo Stret¬ 
to. «Scoraggiarmi io? Si vede che 
mi conosce poco». 

Già, ma la situazione in 
Calabria è difficile... 

«C'è fermento, la candidatura di 
Veltroni è una novità, rimette in 
circolo forze prima escluse o sem¬ 
plicemente lontane dal dibattito 
politico e induce gmppi dirigenti 
tradizionali a forme di resistenza. 
Fenomeni comprensibili in politi¬ 
ca. Ma con ciò non voglio certa¬ 
mente nascondermi i "punti di 
criticità" della realtà». 

Il più alto è il livello di caduta 
della credibilità della 
politica in Calabria. 

«È uno dei problemi che va affron¬ 
tato seguendo la linea tracciata da 
Veltroni nella bella lettera a Mario 
Pirani. La politica recuperi un rap¬ 
porto con la società, non entri in 
collisione con la realtà, faccia le 
scelte programmatiche e di indi- 


■ «Chi ci starebbe bene nel 
partito di Veltroni? Io ci vedo 
bene qualcuno che non ha an¬ 
cora perso l'ottimismo. Come 
Ettore Scola». Dovrebbe essere 
questo "grande vecchio" del ci¬ 
nema italiano, secondo la can¬ 
tante Fiorella Mannoia, nota 
per le sue indimenticabili inter¬ 
pretazioni, come quella di Treni 
a vapore, e per la sua passione 
per la musica brasiliana, il 
"primo" volto rappresentativo 
del partito di Veltroni. «Vedo Et¬ 
tore Scola molto partecipe sem¬ 
pre nei problemi del paese. No¬ 
nostante l'età, è un uomo di pas¬ 
sione e di speranza. Così anche 
Gigi Proietti, sempre partecipe 


rizzo che le competono ma si ten¬ 
ga lontana dalla gestione in setto¬ 
ri delicati come la sanità. Questa 
esigenza è molto sentita in Cala¬ 
bria, lo avverto dalle telefonate 
che sto ricevendo in questi giorni 
da individualità e anche associa¬ 
zioni che propongono una forte 
esigenza di rinnovamento». 
Senatrice, le posso fare 


in ogni iniziativa. 
Loro il vizio del¬ 
l'ottimismo non 
se lo sono tolto. E 
credo ci vorrebbe 
un posto anche 
per Nanni Moret¬ 
ti, che si è sempre 
impegnato tanto: non dimenti¬ 
chiamoci che la prima critica 
che ci ha fatto ragionare sulla 
necessità del cambiamento è ve¬ 
nuta da lui. Tra le donne, vedo 
bene Ottavia Piccolo, che an¬ 
che è stata sempre partecipe. In- 
somma, penso a persone che si 
sono messe sempre in gioco, so¬ 
no sempre state pronte a dare il 
proprio contributo». 


l’elenco dei personaggi 
politici calabresi coinvolti in 
inchieste giudiziarie... 

«La prego, no: anch'io leggo i gior¬ 
nali e so tutto. Sono abituata ad 
analizzare i punti di criticità. Ciò 
detto, quando Veltroni, parla di 
questione morale, di pulizia della 
politica e di credibilità della classe 
dirigente, pone una esigenza vera. 


■ «Con Veltroni? Mi piacereb¬ 
be tanto vederci Francesco Tot¬ 
ti». Marco Tardelli, oggi com¬ 
mentatore sportivo, ex calciato¬ 
re, tra i volti simbolo dei Mun- 
dial di Spagna dell'82 (come di¬ 
menticare l'urlo con cui festeg¬ 
giò il suo gol alla Germania nel¬ 
la finalissima che vide trionfa¬ 
re l'Italia di Bearzot?), vorrebbe 
che tra i volti rappresentativi di 
un partito di Veltroni ci fossero 
molti personaggi dello sport. 
Perché, spiega, «mi piacerebbe 
costruire qualcosa di diverten¬ 
te e di interessante per i ragaz¬ 
zi». 

Torti, dice, «rappresenta una 
parte di Roma. E poi vorrei che 


Il quadro che lei disegna è fosco, 
ma io avverto voglia di partecipa¬ 
zione, una parte della società civi¬ 
le che chiede spazi e trasparenza. 
Si può lavorare per un progetto di 
rinnovamento. Ci sono forze den¬ 
tro le Università della mia regione 
che possono essere riportare al¬ 
l'impegno politico, calabresi gio¬ 
vani che si sono fatti onore al- 


qualcuno del cal¬ 
cio si preoccupas¬ 
se anche di politi¬ 
ca. Penso poi ad 
altri che hanno 
firmato il manife¬ 
sto dei 160 di ap¬ 
poggio alla candi¬ 
datura del Sindaco di Roma al¬ 
la guida del Partito democrati¬ 
co: oltre al sottoscritto, ci sono 
anche Panatta e Rivera. Tra i so¬ 
stenitori, mi piacerebbe poi ve¬ 
dere il mio amico del Coni, 
Giovanni Malagò, grande ma¬ 
nager sportivo. E poi mi piace¬ 
rebbe che ci entrasse Sara Sime- 
oni, che è sempre stata un mio 
idolo». 


l'estero che vanno richiamati ad 
un lavoro per la loro tena, donne 
oggi lontane da questa politica, i 
tanti sindaci che quotidianamen¬ 
te e con fatica amministrano pae¬ 
si e città, spesso sotto la minaccia 
della 'ndrangheta. Bisogna attira¬ 
re queste nuove energie senza per¬ 
dere il valore delle esperienze poli¬ 
tiche». 


■ «Tre nomi per Veltroni? Pen¬ 
so a tre donne che si occupano 
fortemente di bambini: Alice 
Miller, le responsabili della Le- 
che League, Sue Gerhardt». Fa 
una scelta internazionale, con 
un filo conduttore chiarissimo, 
Guido Chiesa, regista, con al 
suo attivo film di successo co¬ 
me Il partigiano Johnny e Lavora¬ 
re con lentezza. E la spiega così: 
«La Miller è una terapeuta che 
abita in Svizzera, di origine 
ebrea, profuga polacca, che ha 
scritto molti libri sugli effetti del¬ 
la violenza sui bambini, anche 
quella delle regole imposte per 
il loro bene. La Leche League è 
un'organizzazione di origine 


Intanto in Calabria è già 
aperta la corsa al segretario 
del Pd: Loiero vuole Èva 
Catizone, Ds e Margherita 
Carlo Guccione, l’attuale 
segretario della Quercia. 

«Il problema di chi sarà il segreta¬ 
rio si porrà a tempo debito. Noi og¬ 
gi dobbiamo costruire un partito, 
attardarsi sui nomi e aprire una 
crociata mi pare un modo vec¬ 
chio, da apparati chiusi nelle loro 
trincee, di affrontare la questio¬ 
ne». 

Veltroni, con tutte le sue 
buone intenzioni, non rischia 
di rimanere invischiato nella 
palude calabrese? 

«Lei usa termini forti, diciamo che 
il rischio c'è. Ma io sono calabrese 
e dico che il pessimismo ci uccide. 
Con Veltroni abbiamo aperto un 
grande processo di rinnovamento 
della politica che è vitale per tutto 
il Sud e per la Calabria. Detto que¬ 
sto, non mi nascondo che nella 
mia realtà ci saranno resistenze for¬ 
ti, soprattutto da parte di chi ritie¬ 
ne di essere l'unico rappresentan¬ 
te politico di questa regione». 

Si riferisce al Presidente 
Loiero? 

«Non solo a lui. Devo essere since¬ 
ra: Loiero mi ha stupita, lo ricorda¬ 
vo veltroniano convinto. Poi ha 
cambiato idea». 

Forse perché pensa che 
Veltroni è il candidato degli 
apparati di Ds e Margherita? 

«Ma per carità! Facciamo queste 
primarie ma evitiamo l'aggressivi¬ 
tà e le polemiche inutili. Se c'è 
l'Ulivo e se siamo arrivati al Pd è 
grazie a Veltroni. L'unica critica 
che mi sento di fare è che forse 
questo grande progetto poteva es¬ 
sere realizzato prima». 


a americana, fatta 
solo di donne, 
che vuole favorire 
in tutti i modi l'al¬ 
lattamento al se¬ 
no. La Gerhardt è 
un'ex regista della 
Bbc britannica, 
che a Oxford ha aperto un cen¬ 
tro dove si occupa di bambini e 
si occupa degli effetti sul cervel¬ 
lo di quello che accade loro nei 
primissimi mesi di vita. Fio scel¬ 
to tre donne, perché bisogna in¬ 
vertire la tendenza. E queste tre 
donne perché la società del futu¬ 
ro avrà una possibilità solo se 
riuscirà a trasformarsi». 

(a cura di Wanda Marra) 
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Letta a Milano lancia le pre-primarie: «Non cerco gente famosa» 

Il sottosegretario punta sulla Lombardia come possibile roccaforte e scommette su chi è lontano dalla politica 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


INIZIATIVE «Milano come 
un laboratorio politico». È 
l’idea di Enrico Letta, candi¬ 
dato alla guida del partito 
Democratico, che ha deci¬ 
so di organizzare nel col¬ 
legio uno di Milano le pre-pri¬ 
marie per eleggere i candidati 
della sua lista. Le pre-primarie 
del collegio uno si terranno il 
10 settembre prossimo, come 
ha annunciato lo stesso Letta 


nel corso di una conferenza 
stampa a Milano. 

«Il collegio uno di Milano è il 
collegio emblematico di Berlu¬ 
sconi» ha spiegato il candidato 
alla guida del Pd «per cui voglio 
che diventi un laboratorio poli¬ 
tico». Letta ha poi spiegato di 
aver scelto di organizzare que¬ 
ste pre-primarie in quanto da 
sempre contrario alle liste bloc¬ 
cate: «In questo modo mettia¬ 
mo in campo un movimento 
ampio e articolato che consen¬ 
tirà anche a chi non ha mai fat¬ 
to politica, o che in questo mo¬ 


mento è fuori, di partecipare al¬ 
la costruzione del Partito De¬ 
mocratico». 

Letta ha sottolineato come la 
sua proposta sia una vera e pro¬ 
pria necessità per l'immagine 
del partito nascente e che «non 
è una logica di rifiuto dei partiti 
perché anche io vengo da un 
partito, ma è l'esigenza di coin¬ 
volgere il maggior numero di 
persone possibili alla costruzio¬ 
ne del nuovo partito. Questa è 
l'ultima occasione per il centro- 
sinistra, attraverso il partito de¬ 
mocratico, di riconquistare Mi¬ 
lano e la Lombardia». 

Secondo Letta è inoltre necessa¬ 


rio che l'elezione dei candidati 
nelle liste sia differenziata tra 
Milano e provincia: «Non sono 
certo alla ricerca di vip, non è 
certo questo che interessa me o 
gli elettori del partito democra¬ 
tico. Non voglio certo fare la li- 

È polemica tra i DI 
sul ticket Martina-Toja 
Il sottosegretario: 
sì a un ventinovenne 
segretario del Pd 


sta dei famosi, il mio progetto è 
tutt'altro». 

Alla domanda che gli chiedeva 
di tracciare un identikit del can¬ 
didato per le sue liste, Letta ha 
risposto precisando che «deve 
principalmente essere quello di 
una persona che ha voglia di fa¬ 
re politica senza per forza essere 
un generale, un colonnello o 
un tenente. Cerchiamo appas¬ 
sionati, che vogliano cogliere 
l'occasione che viene loro data 
di partecipare ad un nuovo 
grande progetto. L'obbiettivo è 
quello di avere oltre il 50% dei 
capolista composto da persone 
esterne ai partiti. Raggiungere 


questo risultato sarebbe molto 
importante». 

Dopo aver ricordato l'impor¬ 
tanza della decisione di assegna¬ 
re quote alle donne e ai giovani 
«che sono senza ombra di dub¬ 
bio i panda della politica», Let¬ 
ta si è detto «affascinato dal¬ 
l'idea che possa essere un venti¬ 
novenne (Maurizio Martina 
ndr) il segretario del Pd. Mi sem¬ 
bra proprio una buona scelta, è 
un'operazione utile e interes¬ 
sante, ovviamente deve essere 
un'operazione discussa e condi¬ 
visa dai Lombardi. Non dobbia¬ 
mo dare l'idea di decisioni cala¬ 
te dall'alto». Su un eventuale 


«ticket regionale» tra Martina e 
l'esponente della Margherita, 
Patrizia Toia, Letta al momento 
preferisce glissare: «Non ho sen¬ 
tito niente di simile». 

Letta ha voluto poi ribadire an¬ 
cora una volta come nel Partito 
democratico debbano «conflui¬ 
re quattro affluenti: i militanti 
dei Ds, quelli della Margherita, 
tutti coloro che si riconoscono 
nello spirito ulivista e quelle 
persone che al momento sono 
fuori dalla politica. Questa 
unione di forze potrà sicura¬ 
mente portare lontano il nuo¬ 
vo soggetto politico che sta per 
nascere». 
































OGGI 

l’Unità 3 



martedì 7 agosto 2007 

| * DrrirriA Tklrl\/| ill’D \ TT |’|| Orlando: «Siamo solo all’Inizio, vedrete che poi 
r/IK 1 1 III 1 111 l/l IH fC/1 1 II II ciascuno dovrà dire cosa vuole per il Dpef 

-1- TaJ-Ij J- J. J- \/ MS JJlf J-Vf U-lliLA-I. oche scelte mettere nella finanziaria...» 

Ma il politologo Berselli avverte: «La politica 
è fatta anche di ambizioni personali e quindi 
di scontri. Non bisogna averne paura» 


LE IDEE 



Tutti invocano toni più «bassi». E soprattutto di mettere in campo idee diverse, non polemiche 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


LA QUERELLE sull’uso degli elenchi delle 
primarie di Prodi è solo l’ultima battaglia, in 
ordine di tempo, di una campagna elettorale 
che, fino ad oggi, ha guardato più alla forma 

m§ 


ve essere non solo sull'Italia che 
vogliamo, ma anche sul Pd che 
vogliamo, perché i cittadini non 
andranno ad eleggere il candida¬ 
to premier, quanto il segretario 
del Pd». Monaco contesta in par¬ 
te anche la tesi che non vi sia sta¬ 
ta fino ad ora una discussione 
politica di merito: «Si è discusso 
della forma partito, della politi¬ 


ca delle alleanze, con la Bindi 
che ha fermamente negato la 
possibilità di un cambio di alle¬ 
anze senza passare di nuovo dal¬ 
le urne, e anche delle regole e del¬ 
le istituzioni, come sul referen¬ 
dum». 

Beniamino Lapadula, che è 

tra i promotori, assieme a Gio¬ 
vanna Melandri e a tanti altri, di 


una delle liste di appoggio a Wal¬ 
ter Veltroni («Ambiente, Diritti 
e Conoscenza») ritiene che 
l'obiettivo principale delle pri¬ 
marie vada ricercato in «un coin¬ 
volgimento effettivo della gen¬ 
te». Per questo, spiega, «tra i pro¬ 
fili innovativi della nostra lista 
c'è quello di contare molti capili¬ 
sta under 30 e quello di puntare 


ad un programma che tenga as¬ 
sieme ambientalismo, conoscen¬ 
za e diritti. Sono questi i valori 
che noi vogliamo portare den¬ 
tro il Partito Democratico. Parte¬ 
cipazione e confronto delle idee: 
è da qui che deve nascere il nuo¬ 
vo soggetto». Chi è soddisfatto 
di quanto si sta manifestando al¬ 
l'interno della competizione uli- 


(passata, presente e 
futura) del partito e al¬ 
lo scontro tra le lea¬ 
dership che alla so- 

stanza programmatica e costi¬ 
tuente che dovrebbe muoverne 
l'agire. Più alla carta bollata che 
allo sviluppo dei temi dei singoli 
candidati e delle liste che li so¬ 
stengono. La discussione, anche 
alta, sui pericoli del verticismo 
(sollevata da Pier Luigi Bersani e 
Vannino Chiti), e quelle che so¬ 
no seguite a valle sulla costituzio¬ 
ne delle singole liste tenitoriali, 
sui segretari regionali, su suppo¬ 
sti accordi sottobanco tra partiti 
o conenti di partiti, hanno fatto 
da corollario alla prima settima¬ 
na, lasciando agli elettori del¬ 
l'Ulivo una domanda: le prima¬ 
rie saranno così fino al 14 otto¬ 
bre? E come può una competi¬ 
zione anche su regole ormai in¬ 
sindacabili, essere realmente «co¬ 
stituente»? 

Andrea Orlando, responsabi¬ 
le Organizzazione dei Ds, tende 
a dividere le due questioni: «Per¬ 
ché io sono d'accordo a discute¬ 
re sul come radicare il partito al 
livello territoriale, ma non credo 
che si possa farlo attraverso una 
polemica sulle liste. Anche per¬ 
ché le regole non sono state im¬ 
poste da una maggioranza su 
una minoranza, ma decise insie¬ 
me, democraticamente». 

Certo, però, affrontare una cam¬ 
pagna elettorale appuntandola 
su temi giuridici e di mera costru¬ 
zione di un modello-partito non 
sembra poter servire all'altro 
grande obiettivo delle primarie 
di ottobre, che è quello di mobili¬ 
tare i cittadini. Su questo Orlan¬ 
do è tranquillo: «Non credo che 
ci si fermerà su questi temi. Alla 
fine della pausa estiva, con la ri¬ 
presa dell'attualità politica, i can¬ 
didati saranno tutti costretti a di¬ 
re la loro sul Dpef, sui temi di po¬ 
litica istituzionale, sulle batta¬ 
glie per il lavoro...». 

Anche il prodiano Franco Mo¬ 
naco, che appoggia la candida¬ 
tura di Rosy Bindi, ritiene che 
«siamo solo all'avvio». Ma tiene 
il punto: «Le procedure sono sta¬ 
te definite in funzione del candi¬ 
dato unico, oggi il confronto de- 
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FERRERÒ 


«In piazza? Questa 
volta vorrei andarci» 


Ci andranno o no i mi¬ 
nistri della sinistra (Ferre¬ 
rò, Bianchi, Mussi e Peco¬ 
raro) alla manifestazione 
proposta da Liberazione e 
Manifesto ? Paolo Ferrerò 
ci sta pensando: «Vedre¬ 
mo, ne discuterò con i 
miei colleghi della sini¬ 
stra al governo». Sarebbe 
la prima volta, ma ora, 
«dopo aver visto che su 
questioni come i Dico al¬ 
cuni ministri hanno par¬ 
tecipato al Family day...». 
E aggiunge: non sarà una 
manifestazione contro il 
governo. Ma o questo go¬ 
verno va avanti o si va a 
elezioni. Ogni ipotesi in¬ 
termedia sarebbe solo un 
capitolo del trasformi¬ 
smo delle classi dirigenti 
italiani». 


vista è il politologo Edmondo 
Berselli: «Qualche tempo fa c'è 
chi paragonava la nascita del Pd 
con l'unificazione del Psi-Psdi 
nel Psu del 1966. Un progetto 
senza entusiasmo. Oggi alle pri¬ 
me scaramucce tra candidati si 
parla di rissosità... Bisogna capi¬ 
re - osserva - che qui non siamo 
davanti a un cataclisma, o a una 
guena mondiale, o alla crisi del 
'29: la politica è fatta anche di 
ambizione, potere e personali¬ 
smi. Bersani deve capirlo: non 
esiste più il "nostro" popolo, c'è 
un popolo che va conquistato 
con programmi e modelli. E chi 
oggi non si schiera parte in se¬ 
conda fila». Di una cosa è certo 
Berselli: «Ho molta fiducia nel 
giudizio del popolo. Anche più 
di Bersani. Alle primarie di Prodi 
molti, e tra questi io, andarono a 
votare perché era da poco passa¬ 
ta la legge elettorale proporzio¬ 
nale: volevamo riappropriarci 
della possibilità di decidere, an¬ 
che votando Scalfarotto. Oggi 
ognuno può fare i giochetti nel 
proprio orticello, ma alla fine sa¬ 
ranno i cittadini a scegliere». 


Ma Monaco insiste: 
«Le regole sono state 
scritte pensando 
al candidato unico 
per favorirlo» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO BRUTTI 


Parla l’animatore della lista “A sinistra”: «Il dibattito sulle candidature non appassiona. Verticismo rischio da evitare» 


«E ora ricominciamo a parlare di idee guida» 



M di Luca Sebastiani / Roma 

Contenuti e proposte 
riconoscibili. Per Mas¬ 
simo Brutti, ispiratore 
e animatore dalla lista 
«A sinistra per Veltro¬ 
ni», sono gli antidoti 
al verticismo e alle po¬ 
lemiche che in questi 
giorni stanno avvelenando il clima 
nel Pd. «Bisogna parlare delle idee gui¬ 
da» dice, come quelle che la sua lista 
vuole connotare «chiaramente a sini¬ 
stra». 

Che ne pensa del dibattito sulla 
verticalizzazione del Pd? 

«Questo dibattito sulle composizionie 
delle liste e sugli assetti mi sembra 
monco e non mi appassiona. Io do¬ 
mando invece di discutere su cosa de¬ 
ve fare il Pd per l'Italia». 

Bersani ha parlato anche di rischio 
di sottorappresentazione della 
sinistra oltre che di regole e 


centralismo. 

«Io sono stato l'unico nella presidenza 
del comitato politico dei Ds a esprime¬ 
re contrarietà all'elezione diretta dei 
segretari regionali perché pensavo 
che spostasse la discussione dalle idee 
alla scelta dei gruppi dirigenti prima 
che il partito nascesse. Ormai le regole 
ci sono e ora lo sforzo che dobbiamo 
compiere è ancorare tutto il processo 
alla politica, agli orientamenti, alle 
proposte». 

Perché avete lanciato una lista per 
Veltroni? 

«Noi abbiamo riconosciuto la validità 
dell'impostazione del sindaco di Ro¬ 
ma manifestata nel discorso del Lin¬ 
gotto e ne abbiamo accolto le propo¬ 
ste e il nucleo ideale. Questo ci induce 
ad essere per Veltroni, ma con una 
piattaforma politica riconoscibile e di 
sinistra». 

Un modo per rispondere 
all’allarme di una sotto 
rappresentazione della sinistra? 


«Noi lavoriamo per rappresentare il 
pensiero e la cultura politica della sini¬ 
stra, cultura che va messa in sinergia 
con altre posizioni, ma che ha una sto¬ 
ria e una capacità di rinnovamento e 
che, credo, possa ottenere l'adesione e 
il consenso di molti non militanti o di 
molti collocati altrove». 

Un ponte verso la sinistra 
cosiddetta radicale, verso Mussi? 
«Un ponte verso i molti che provengo¬ 
no dall'esperienza socialista o che 
stanno a metà strada tra noi e Rifonda¬ 
zione e che possono scommettere sul 
Pd e sul fatto che possa rappresentare 
una prospettiva per la sinistra». 

Come si caratterizza la 
piattaforma della vostra lista? 
«Tutti indicano la crescita del paese co¬ 
me obiettivo fondamentale. Io come 
molti altri sono convinto che la cresci¬ 
ta sarà più solida se realizzeremo obiet¬ 
tivi di trasformazione e di giustizia so¬ 
ciale, se assumeremo come principio 
ispiratore l'idea dell'uguaglianza a tut¬ 


ti i livelli. Scegliere questa via significa 
operare per una riforma profonda dei 
rapporti sociali e civili e significa an¬ 
che cambiare il clima morale del pae¬ 
se, perché la classe dirigente è tanto 
più capace di porre come obiettivo 
fondamentale la crescita e come prin¬ 
cipio ispiratore l'uguaglianza, quanto 
più è sobria credibile». 

Finora non è stato così? 

«Io dico basta con l'invadenza dei par¬ 
titi. Partiti deboli nelle idee, ma forti 
nella spartizione del potere. Basta con 
i favori, con il clientelismo, con la poli¬ 
tica senza volto e senza responsabilità 
che cede al dominio degli interessi par¬ 
ticolari. Questa politica l'abbiamo vi¬ 
sta dominare durante il quinquennio 
berlusconiano». 

Come intendete contribuire a 
questo cambiamento? 

«Noi vogliamo fornire un'indicazione 
ed offrire una piattaforma a tutti colo¬ 
ro che, nelle diverse circoscrizioni, sul¬ 
la base di convergenze di scelte legate 


ai diversi territori, proporranno liste 
di sinistra riformista per Veltroni che 
si ispirano al patrimonio ideale della si¬ 
nistra e che intendono rinnovarlo». 

Chi ne farà parte? 

«Le notre liste si formeranno sul terri¬ 
torio sulla base di questa piattaforma, 
devono essere aperte e in grado 
d'esprimere una volontà di rinnova¬ 
mento dei gruppi dirigenti». 

Tra i punti forza della vostra lista 
c’è anche il legame organico col 
Partito del socialimo europeo. Non 
è una proposta che rischia di 
dividere? 

«Avanziamo questa proposta non in 
contrappposizione ad altri soggetti co¬ 
fondatori del Pd, ma piuttosto per ri¬ 
cercare con tutti loro una soluzione 
unitaria. Noi vogliamo contribuire al¬ 
l'unità delle forze riformiste europee e 
quindi partecipare attivamente all'ar¬ 
ricchimento, al rinnnovamento di un 
patrimonio ideale e programmatico 
comune». 


Arrivano le regole: dere essere una campagna leale e sobria 

Un tetto alle spese, niente spot in televisione, par condicio per i candidati. E soprattutto niente «colpi bassi» 


M / Roma 

LEALE E SOBRIA Sono le 
caratteristiche che assume¬ 
rà la campagna elettorale 
per le primarie del Partito 
democratico, almeno se¬ 
condo quello che si può 

presumere leggendo le regole 
di autodisciplina per l'elezione 
delle Assemblee Costituenti e 
dei segretari del Pd che sono sta¬ 
te pubblicate ieri. 

Finora siamo stati abituati a 


pensare le campagne elettorali 
in un contesto di competizione 
tra partiti e schieramenti diver¬ 
si, tra progetti e idee contrappo¬ 
ste, mai si è assistito in Italia ad 
un confronto tra candidati di 
uno stesso partito per uno stes¬ 
so ruolo. 

Ora però, col regolamento, si 
possono cominciare a delinea¬ 
re e intravedere i contorni di 
un esercizio totalmente inedi¬ 
to, che, si può dire, dati i caratte¬ 
ri di sobrietà nella spesa e nella 
dialettica che il comitato tecni¬ 
co ha voluto imporre alla cam¬ 


pagna, non sarebbe piaciuto a 
Silvio Berlusconi, prodigo di 
mezzi e parole sopra le righe. 
Tutti i partecipanti alla compe¬ 
tizione delle primarie sono in¬ 
fatti chiamati esplicitamente 
dal regolamento a svolgere la 
propria campagna con «lealtà 
nei confronti degli altri candi¬ 
dati, evitando ogni azione che 
possa ledere la dignità di questi 
ultimi oltre che l'immagine del 
Partito democratico». 

Una norma deontologica di 
buon senso, visti i preludi di 
questi giorni sulla questione de¬ 
gli apparati e il fatto che poi, co¬ 
munque andrà, ci si troverà tut¬ 


ti nella stessa famiglia. 

La sobrietà dovrà improntare 
oltre che la qualità delle parole 
anche la quantità. Il testo del re¬ 
golamento fissa infatti un tetto 
massimo di spesa che è di due- 
centocinquantamila euro per i 

I candidati segretari 
non possono spendere 
più di 250mila euro 
quelli per la costituente 
soltanto 5mila 


candidati alla segrteteria nazio¬ 
nale, cinquantamila per le re¬ 
gionali e cinquemila per i candi¬ 
dati all'assemblea costituente. 
In questa logica è stato previsto 
anche il divieto di utilizzare «la 
pubblicazione a pagamento di 
messaggi pubblicitari o di pro¬ 
paganda su mezzi radio televisi¬ 
vi, testate giornalistiche o altri 
organi di stampa e informazio¬ 
ne». 

Il tetto dovrebbe, secondo le in¬ 
tenzioni, aprire la possibilità di 
partecipazione e presa di parola 
e, soprattutto, impedire che 
«gli apparati», meglio organiz¬ 
zati, siano avvantaggiati. Una 


norma che dovrebbe far piace¬ 
re agli outsider. 

A garanzia dell'equità è stata in¬ 
trodotta anche la par condicio, 
la parità nei tempi di parola 
che Berlusconi pensava fosse 
una norma liberticida. Nelle ini¬ 
ziative pubbliche, recita il testo 
del regolamento, il confronto 
deve avvenire «a parità di con¬ 
dizioni» tra i candidati. Insom- 
ma, cinque minuti a Walter 
Veltroni e Rosy Bindi, ma an¬ 
che a Mario Adinolfi o Jacopo 
Schettini. 

A vigilare sul corretto svolgi¬ 
mento della campagna saran¬ 
no l'Ufficio di presidenza, i Co¬ 


mitati promotori regionali e 
provinciali e gli Uffici tecnico 
amministrativi che in caso po¬ 
tranno sollevare le irregolarità 
rilevate al Collegio dei Garanti 
preposto. 

La campagna sarà breve, più 
corta rispetto ad un elezione po¬ 
litica. Il regolamento, infatti, 
entrerà in vigore venti giorni 
prima del 14 ottobre, giorno 
del voto, e prima d'allora sarà al¬ 
la coscienza dei singoli candida¬ 
ti assumere o meno quei princi¬ 
pi di sobrietà e lealtà che do¬ 
vranno seguire alla lettera nella 
campagna ufficiale. 

I.s. 
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Fini sta in vacanza e il suo portavoce annuncia 
la decisione di manifestare. Lo slogan? È quasi 
incomprensibile: né con Prodi né con Veltroni... 

IN PIAZZA 



È la ricerca di visibilità e di protagonismo 
E anche la paura di essere oscurati 
dalla «concorrenza» di Storace e camerati 



La data scelta è quella del 13 ottobre, alla vigilia delle primarie. E a destra nessuno risponde 


M di Natalia Lombardo / Roma 

AN ALLA RISCOSSA Anche il centrodestra 
ha messo le primarie del Pd nella sua agen¬ 
da: per il 13 ottobre, il giorno prima del voto 
sul segretario del Partito democratico, dalle 



I leader di Ari, Gianfranco Fini e dell’Udc, Pier Ferdinando Casini Foto Ansa 


Rai, Urbani lancia la diffida per difendere il collega Petali 

Domani Petruccioli dovrebbe convocare l’assemblea dei soci. Ma la destra diserterà il Cda 


vacanze Fini ha indet¬ 
to una «grande mani¬ 
festazione nazionale 
di An» con lo slogan 

«Né con Prodi, né con Veltroni» 
(come se fossero antitetici come 

10 erano lo Stato e le Br...) tutta 
puntata sulla sicurezza, parola 
d'ordine del partito che vuole tor¬ 
nare a mostrarsi di destra. Anzi, la 
stessa manifestazione promossa 
in solitaria da An è mirata a un re¬ 
cupero di credibilità verso il pro¬ 
prio elettorato e di visibilità rispet¬ 
to agli altri leader della Cdl. Berlu¬ 
sconi regge a piè fermo sul piedi¬ 
stallo della leadership del centro- 
destra, anche Pierferdinando Ca¬ 
sini, nel suo smarcarsi da Silvio e 
nel mettere zizzania fra il gover¬ 
no offrendo voti sul welfare, mba 
la scena al presidente di An. 

E quale giornata migliore per 
scendere in piazza con bandiere 
di destra, che la vigilia delle prima¬ 
rie sulla guida del Pd? Come dice 

11 diessino Giuseppe Giulietti: «Ci 
fa piacere notare come, nel bene 
e nel male, tutti, compresa An, ab¬ 
biano già messo nella loro agen¬ 
da le elezioni primarie e tentano 
di sfruttare questo grande appun¬ 
tamento mediatico per farsi un 
po' di propaganda». Per il giorno 
stesso, il 14 ottobre, l'Udc ha inve¬ 
ce organizzato una assemblea na¬ 
zionale sul tema «L'Udc e il parti¬ 
to dei moderati». 

A presentare la mobilitazione è 
stato ieri Andrea Ronchi, portavo¬ 
ce di An, per conto di Fini immer¬ 
so nell'esplorazione dei fondali 
del Mediterraneo. Sarà una gior¬ 
nata di «denuncia e protesta»: la 
denuncia riguarderebbe «il falli¬ 
mento strutturale del centrosini- 

A mobilitarsi sarà 
il partito di Fini 
ma con una premessa 
quasi un mantra: 
il leader è Berlusconi 


M / Roma 

NUVOLONI se non bufera 
sul Cda Rai che domani si 
riunirà per convocare l’as¬ 
semblea dei soci che revo¬ 
cherà il mandato a Petroni. 
Un «Cda illegittimo», è la 

diffida che Giuliano Urbani, con¬ 
sigliere di Forza Italia, ha inviato 
in una lettera al presidente della 


stra, con quattro ministri che ma¬ 
nifestano contro il governo». Su 
Veltroni, Fini ricalca la tesi di Ber¬ 
lusconi: la debolezza dell'Unione 
«non riguarda il direttore d'orche¬ 
stra ma gli orchestrali». E la propo¬ 
sta? «Tutelare la sicurezza degli ita¬ 
liani», spiega Ronchi. 

Insomma, An va in piazza, poi 
chi c'è c'è; se gli altri vogliono ade- 


Rai, Claudio Petruccioli, e ai consi¬ 
glieri. Secondo i giuristi che ha 
consultato Urbani, sarebbero «ille¬ 
gittimi» sia la convocazione straor¬ 
dinaria del Cda (seguita alla richie¬ 
sta del ministro Padoa Schioppa) 
che la stessa assemblea dei soci. 
Questa dovrebbe revocare il consi¬ 
gliere di riferimento del Tesoro, 
dopo che il Consiglio di Stato ha 
annullato il blocco del Tar. 
Urbani, comunque, resterà in va¬ 
canza; lo stesso dovrebbe fare Gen- 


riscano. Questo perché An dall'ul¬ 
tima assemblea nazionale «aspira 
a guidare il centrodestra, ad esser¬ 
ne il partito centrale. Non di cen¬ 
tro eh?...». Per Fini urge recupera¬ 
re il partito, le parole e i valori del¬ 
la destra, per non lasciare tutto il 
campo a «La Destra» dei fuoriusci¬ 
ti Francesco Storace e Teodoro 
Buontempo. Anche nel cammi- 


naro Malgieri, di An. Lo scopo dei 
consiglieri di centrodestra è far 
mancare il numero legale. Scopo 
vano: il presidente e il collegio dei 
sindaci possono convocare l'as¬ 
semblea. 

«Il consigliere Urbani non è un tri¬ 
bunale e neanche un vigile urba¬ 
no che fa multe o diffide. Non sta 
a lui stabilire la legittimità di que¬ 
sta o quella riunione del Cda», ri¬ 
batte Roberto Cuillo, responsabile 
informazione dei Ds, ricordando 
che Petruccioli ha convocato la 
riunione come prevedono i pas- 


no verso il centro Fini sembra im¬ 
mobilizzato: cadono nel vuoto 
gli appelli a Berlusconi sul partito 
unico. L'ex premier li ha messi 
nel cassetto, piuttosto dà credito 
alla rossa Michela Brambilla per 
smantellare gli apparati della stes¬ 
sa FI. «Berlusconi resta il leader 
del centrodestra», la manifestazio¬ 
ne «non è contro qualcuno», ci 


saggi istituzionali. 

Ma la destra è sul piede di guerra: 
Lainati di Fi attacca Padoa Schiop¬ 
pa e il presidente della Vigilanza, 
Mario Landolfi, di An, medita di ri¬ 
correre alla Consulta. In ballo c'è 
lo spostamento della maggioran¬ 
za nel Cda che, a un anno e mez¬ 
zo dalle elezioni, venebbe tolta al 
centrodestra. Al posto del berlu- 
sconiano Petroni il ministro del¬ 
l'Economia (azionista Rai) dovreb¬ 
be nominare o una figura tecnica 
come il manager Alessandro Ovi 
(ex Iri); circola anche il nome del 


tiene a precisare il portavoce di 
An temendo che FI, Lega e maga¬ 
ri anche Udc la prendano come 
una sfida. 

Non sembra proprio. Berlusconi 
è in Sardegna finché non dovrà 
migrare nei Mari del Sud per l'ani- 
vo di Veronica; FI ignora il richia¬ 
mo, e Tremonti è impegnato con 
Bossi a scrivere il programma di 


L’ARCIGAY 

Diritti, un’agenda 
per il governo 

Compiti della vacan¬ 
ze per il Governo e i mini¬ 
stri dettati dall'Arcigay «af¬ 
finché si impegnino a ripas¬ 
sare alcune tematiche ed ap¬ 
profondire alcuni temi che 
durante questo primo anno 
di mandato sono stati tra¬ 
scurati». Una serie di priori¬ 
tà che riguardano tutti i mi¬ 
nistri a seconda delle loro 
competenze. La questione 
più urgente è affidata al mi¬ 
nistro dell'Istruzione, Fioro¬ 
ni che «dovrà affrontare 
l'onda crescente del bulli- 
smo omofobico nelle scuo¬ 
le». E anche il Ministro del¬ 
lo Sport, Melandri si deve 
impegnare e studiare «su co¬ 
me arginare il disprezzo 
omofobico diffuso nel mon¬ 
do dello sport». Neanche il 
ministro degli Esteri,D'Ale- 
ma, è esonerato. A lui si chie¬ 
de «di essere sempre vigile 
al tema del rispetto dei dirit¬ 
ti civili e delle libertà perso¬ 
nali nel mondo». 


prodiano Doc Richy Levi (che pe¬ 
rò dovrebbe seguire l'iter del suo 
ddl sull'editoria). 

In una Rai il cui la legge Gaspani 
ha rafforzato il legame con i parti¬ 
ti, si potrebbe ristabilire un equili¬ 
brio conforme al governo di cen¬ 
trosinistra. Proprio quello che la 
destravuole impedire, infatti il se¬ 
condo obiettivo è la presidenza Pe¬ 
truccioli: se Petroni viene rimosso 
da Viale Mazzini la Cdl rivendica 
il posto della presidenza «di garan¬ 
zia», eletta dai due terzi della Vigi¬ 
lanza. Il problema è «cancellare la 


governo perché non si sa mai. 
«Bossi ha fiuto, l'Udc non lasci 
che abbia l'esclusiva, insieme a 
Tremonti, del programma del 
centrodestra» avverte da osserva¬ 
tore (o meglio, da Formica parlan¬ 
te) Paolo Messa. Ma Casini ripete 
come un disco rotto che serve 
«un governo di unità nazionale. 
È la via giusta, in privato tutti lo 
pensano e solo io ho il coraggio di 
dirlo», insiste il leader Udc. Eppu¬ 
re anche An ha detto di no, con 
Alemanno che, semmai, suggeri¬ 
sce un governo tecnico-istituzio¬ 
nale con Marini. Casini però ades¬ 
so orienta la formula verso Berlu¬ 
sconi: «O si va a votare subito - il 
sogno di Silvio - o serve un gover¬ 
no di responsabilità istituzionale 
che risolva i problemi del Paese». 
Anche nell'Udc c'è aria di corren¬ 
ti: il 10 settembre, quattro giorni 
prima della Festa del partito a 
Chianciano, Baccini e Tabacci ri¬ 
laveranno il «Manifesto di Subia- 
co» a Milano con le categorie, per 
costruire la «Cosa Bianca», oltre 
l'Udc. Quanto alla manifestazio¬ 
ne di An, il vicepresidente del Se¬ 
nato non ha dubbi: «La facciano, 
può servire per rinvigorire il loro 
elettorato, ma se An pensa di met¬ 
tere in difficoltà il governo, otter¬ 
rebbe l'effetto contrario. Dopo il 
2 dicembre Prodi si è rafforzato». 


E all’altro capo 
della ex-Cdl resta 
Casini che ripete: 
«Voglio un governo 
di unità nazionale» 


legge Gasparri», avverte il diellino 
Merlo. Probabilmente la destra 
punterà a bloccare il tutto. Per 
Landolfi, infatti, a Viale Mazzini si 
è superato lo «stallo» denunciato 
da Padoa Schioppa. 

Già, ma le nomine effettuate non 
toccavano i punti nodali di Rai- 
Due (con Marano difeso a spada 
tratta dalla Lega, tanto da spacca¬ 
re la stessa Cdl) e il posto di Fabri¬ 
zio Del Noce a RaiUno, per il qua¬ 
le, forse per bruciarlo, circolava il 
nome di Minoli. 

n.l. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Presunzione di complotto 


S ull'indagine che coinvolge 
don Piero Gelmini per 
presunti abusi sessuali ai danni 
di alcuni ospiti della Comunità 
Incontro non c'è niente da 
dire, visto che nulla se ne sa (a 
parte che c'è un'inchiesta da 
oltre un anno, che la Procura 
di Temi ha ricevuto varie 
denunce, che per legge era 
obbligata a verificarle, che ha 
già chiesto e ottenuto una 
proroga ritenendo - i pm e il 
gip - che le accuse non siano 
campate per aria, e che nel 
mese di maggio il sacerdote è 
già stato interrogato nel più 
assoluto riserbo). Non una riga 
di verbale, un avviso di 
garanzia, un'intercettazione, 
un brandello di atto giudiziario 
che lasci intuire gli indizi in 
mano all'accusa è uscito dalla 
Procura ed è finito sui giornali. 
Ma i nostri politici, le cui 


lingue non vanno mai in ferie, 
han trovato ugualmente il 
modo di diffondere fiumi di 
parole senza letteralmente 
sapere di che parlano. 

La stampa segnala le 
scombiccherate esternazioni di 
Berlusconi (solidale con 
chiunque, purché indagato), 
Casini, Mantovano, Gasparri, 
Viiletti e financo del generale 
Speciale, ultimo arruolato nella 
compagnia di giro: tutti ignari 
dell'oggetto del contendere, 
dunque innocentisti a 
prescindere. Tra i più lesti, il 
solito ministro Mastella che, 
distogliendo per un istante 
l'attenzione dai rituali certami 
ceppaionici, ha voluto 
assicurare al popolo italiano 


che lui è «vigile» per «evitare 
cose fuorvianti e 
strumentalizzazioni di 
carattere anticlericale». Ora, 
com'è noto, nel nostro 
ordinamento il Guardasigilli 
non ha alcun potere di 
vigilanza sulle indagini. Può al 
massimo esercitare l'azione 
disciplinare, ma solo dopo che 
un magistrato ha fatto 
qualcosa di disciplinarmente 
rilevante: non prima (l'azione 
preventiva, alla Bush, non è 
stata ancora introdotta). 

E indagare su un prete o 
interrogarlo non costituisce 
infrazione disciplinare. Non 
ancora, almeno. Dunque nulla 
giustifica l'intervento del 
ministro. Che, per il sol fatto di 


aver parlato, ha già «stabilito 
una disparità di trattamento 
fra cittadini», come 
giustamente osserva Borrelli. 

Se un pm indaga su un quivis 
de populo, nessun politico o 
ministro si occupa della cosa 
(com'è giusto che sia). Chi 
invece conosce uno o più 
politici, meglio se disseminati 
in entrambi i poli, se viene 
indagato ha almeno un quarto 
grado di giudizio assicurato: 
tutti i suoi amici potenti si 
precipitano a esternare in sua 
difesa e contro i pm che 
l'hanno indagato, giornali e tv 
rilanciano gli alti lai, così i 
magistrati si sentono sotto 
scopa e, se vogliono vivere in 
pace, devono trattarlo in modo 


diverso dal quivis de populo. 
Cioè archiviare al più presto 
con tante scuse. Se no il pianto 
greco per il povero 
perseguitato e l'assalto all'arma 
bianca contro le toghe 
aguzzine si ripeteranno tali e 
quali in tutte le infinite fasi del 
processo: eventuale arresto, 
avviso di chiusura indagini, 
richiesta di rinvio a giudizio, 
rinvio a giudizio, primo grado, 
appello, Cassazione. Si dirà: se 
il magistrato applica la legge, 
non ha nulla da temere. E vero 
il contrario: in Italia è chi 
applica che deve preoccuparsi. 
L'altroieri era tutto un tuonare 
con le solite parole d'ordine. 
«Fuga di notizie» (inesistente: 
l'indagine era nota persino al 
prete indagato fin da maggio, e 
da allora gli inquirenti non si 
son fatti sfuggire una sillaba). 
«Garantismo» (di chi vuole la 


castrazione chimica dei 
pedofili anonimi e difende 
Mimun che manda in onda gli 
interrogatori dei bambini di 
Rignano, o Taormina che 
chiede l'arresto delle maestre 
perché non le difende lui). 
«Gogna mediatica». Strana 
gogna, visto che il reverendo 
viene difeso a reti unificate e a 
edicole quasi unificate. In 
realtà l'unica gogna è quella 
toccata ai pm, di cui peraltro 
s'ignorano i nomi, le facce e le 
voci; e ai presunti molestati, 
subito dipinti da Gelmini & 
fans come ricattatori 
vendicativi bugiardi 
delinquenti (come se 
l'ipotetico movente della 
vendetta potesse inficiare 
l'eventuale attendibilità delle 
accuse). Mentre il giornale 
della Cei Avvenire raccomanda 
«rispetto per tutti: per chi 


indaga, per chi denuncia e per 
chi è indagato», il sant'uomo 
sparacchia dall'Aspromonte 
sui «giudici mascalzoni», 
sugli ebrei (complotto 
«ebraico-radical chic», anzi 
«massonico» in onore 
dell'amico Silvio) e sugli 
accusatori: «Uno è parente di 
un boss, un altro l'ho cacciato 
perché aveva rubato una 
bottiglia di liquore». Severità 
davvero encomiabile, se non 
provenisse da un prete che in 
passato, quando girava in 
Jaguar, si fece 4 anni di galera 
per truffa, assegni a vuoto e 
bancarotta. E che vanta, nel 
suo ampio collegio difensivo, 
l'ex ministro De Lorenzo, 
pronto a giurare sulla sua 
innocenza. Il che, detto da un 
condannato a 7 anni per 
associazione a delinquere, è 
quasi un'aggravante. 






























OGGI 


l’Unità 


martedì 7 agosto 2007 


L’INTERVISTA 


Il ministro del Lavoro spiega l’offensiva 
contro le confederazioni: non è un fatto 
nuovo, ogni tanto c’è chi d prova 


Il valore e la capacità di Cgil, Cisl e Uil 
di rappresentare gli interessi generali 
sono apparsi chiari nejl’ultimo negoziato 


CESARE DAMIANO 


Difendo i sindacati, non sono una casto 

«Dopo l’attacco ai partiti, adesso si tenta di screditare le grandi organizzazioni popolari» 


di Laura Matteucci / Milano 


«QUESTO È IL TEMPO dell’attacco ai parti¬ 
ti, e adesso è cominciato anche l’attacco ai 
sindacati. Con il rischio di alimentare quella 
disaffezione nei confronti della politica e del¬ 


le istituzioni che fini¬ 
sce poi con il colpire 
le grandi organizza¬ 
zioni popolari. E di far 

venire meno quel collante indi¬ 
spensabile per la democrazia, il tes¬ 
suto delle rappresentanze, che do¬ 
vrebbe garantire una visione com¬ 
plessiva dei problemi del paese». 
Cesare Damiano parla da ministro 
del Lavoro e da ex sindacalista, per 
decenni dirigente della Cgil, peral¬ 
tro appena riemerso da una fatico¬ 
sa trattativa per arrivare alla famo¬ 
sa firma in calce al protocollo su 
pensioni e stato sociale. Non è uo¬ 
mo che drammatizza, Damiano. 
Ma quell'articolo sull'Espresso, in 
cui si parla di sindacato come ca¬ 
sta privilegiata, allarma anche lui. 
Ministro, se il sindacato 
garantisce una “visione 
complessiva”, che significa 
quest’attacco? E a che cosa 
può portare? 

«Il rischio è di una deriva corporati¬ 
va degli interessi, l'esatto contra¬ 
rio di quello di cui il paese ha biso¬ 
gno. È chiaro che in quel caso il 
sindacato confederale cesserebbe 
la sua funzione che, in Italia, e sto¬ 
ricamente, è sempre stata quella di 
coniugare interessi generali e parti¬ 
colari. L'ultima trattativa è stata la 
prova migliore di come il sindaca¬ 
to riesca a rappresentare gli interes¬ 
si generali senza dimenticare le fa¬ 
tiche e i problemi quotidiani del la¬ 
voro». 

Perchè adesso? Epifani parla 
del tentativo di semplificare la 
società, senza più corpi a 
mediare tra i poteri forti e gli 
individui. Concorda? 

«Il tentativo di assestare un colpo 
ai corpi intermedi è periodico, 
non è la prima volta che avviene. 
C'è chi pensa che la vita democra¬ 
tica si possa meglio riorganizzare 
semplificando il sistema. Sono gli 
stessi che ritengono la concertazio¬ 
ne un orpello, un di più, e non la 
pratica normale di una società de¬ 
mocratica. In questo senso si regi¬ 
stra una singolare convergenza tra 
l'estrema sinistra, che la concerta¬ 
zione la vede con sospetto in quan¬ 
to fine del conflitto, e l'estrema de¬ 
stra economica, che invece la vede 
come un freno alle scelte, alle deci¬ 
sioni. Anche per questo difendo 
l'ultimo accordo che abbiamo rag¬ 
giunto, perchè si è basato proprio 
sulla concertazione, l'ha difesa e 
potenziata». 

Il sociologo Luciano Gallino 
sostiene che il sindacato è fin 
troppo debole, che dieci anni 
fa non avrebbe mai firmato un 
accordo del genere. 

«Il sindacato confederale in Italia 
è stato, secondo gli studiosi del la¬ 
voro, uno dei pochi che a livello 
mondiale ha saputo resistere ai 
tentativi di ridimensionare il mo¬ 
lo degli attori sociali. E, dopo la cri¬ 
si degli anni Ottanta, dopo reaga- 
nismo e thatcherismo che hanno 
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«Siamo 

indignati» 

Nell’intervista pubblicata 
domenica dall’Unità, il 
segretario della Cgil, 
Guglielmo Epifani, ha 
replicato all’inchiesat del 
settimanale l’Espresso sulla 
presunta “altra casta” che 
sarebbe rappresnetata dai 
sindacati. 

Epifani ha replicato 
duramente all’attacco: 
»Siamo indignati per 
un’operazione a freddo, 
senza argomenti, senza 
nessuna indagine». Secondo 
il segretario della Cgil «c’è il 
tentativo di mettere alla 
gogna le istituzioni: prima la 
politica e i partiti, adesso i 
sindacati: qualcuno coltiva 
l’idea di una società 
semplificata che riduce il 
mondo al mercato, senza 
regole». 

Ieri l’Unità ha pubblicato, 
inoltre, un’intervista al 
sociologo del lavoro, 

Luciano Gallino, che ha 
rilevato «il ruolo vitale del 
sindacato», messo sotto 
accusa da chi vorrebbe fare 
come la Thatcher negli anni 
Ottanta. 


voluto fare i conti con i loro sinda¬ 
cati, a partire dagli anni Novanta 
ha saputo riprendere la via della 
concertazione, delle riforme, della 
capacità di influire sulle grandi scel¬ 
te. E questo è un miracolo tutto ita¬ 
liano. Il protocollo del governo ha 
consolidato il molo del sindacato, 
e non è un caso questo tentativo di 
ridimensionarlo. Anche perchè è 


stata esercitata una vera azione di 
concertazione. Mi fa specie che un 
sociologo come Gallino, che stimo 
profondamente, parli di una firma 
che segnala la debolezza del sinda¬ 
cato. Anche lui, pur senza volerlo, 
dà un colpo alla rappresentatività 
del sindacato, perchè non vede il 
molo di indirizzo che è stato capa¬ 
ce di svolgere. Per arrivare poi ad 


un accordo che è il migliore dal 
1983, che redistribuisce allo stato 
sociale risorse per quasi 40 miliardi 
di euro in dieci anni. Altro che de¬ 
bolezza. Ha ragione Aris Accorne- 
ro, che sostiene la tesi opposta a 
quella di Gallino. Qui si sconfina 
nell'autolesionismo, non vedere i 
risultati è il modo migliore per pre¬ 
parare la sconfitta». 


Sarebbero proprio i risultati a 
difettare... 

«Se vogliamo evitare una visione 
ideologica dei problemi, il fatto è 
che già in autunno oltre 3 milioni 
di pensionati con meno di 600 eu¬ 
ro al mese avranno i loro aumenti. 
Cosa di cui si parlava da anni, ma 
che è stata ottenuta solo ora. Così 
come solo adesso anche i giovani 



Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto Ansa 


INCHIESTA ALITALIA 


La procura ascolta l’ex segretario Unione Trasporti 

L’inchiesta contro ignoti avviata dalla Procura di Roma sul¬ 
l'esistenza di ipotetiche azioni che potrebbero aver causato le 
forti e ripetute oscillazioni in Borsa del titolo Alitalia, coordina¬ 
ta dal Procuratore capo Giovanni Ferrara sarebbe «divisa in due 
filoni di indagine: uno relativo a fatti inerenti a ipotesi di insi- 
der trading, precedenti all'uscita dalla gara di acquisto di 'Air 
Onè ovvero prima del 29 giugno, affidato al PM Rodolfo Sabel- 
li. Mentre quello relativo al periodo successivo al 29/06/2007 è 
stato affidato al PM Stefano Roccofava». Lo riferisce all'Agenzia 
Italia Pietro Zannoni, l'ex segretario nazionale del sindacato 
Unione Trasporti che è stato sentito dai magistrati romani il 2 
agosto scorso in qualità di « persona informata dei fatti» e che 
sarà riascoltato, insieme a dei colleghi di sindacato, il prossimo 
20 Settembre. Secondo Zannoni, per la Procura «anche la pub¬ 
blicazione e la diffusione, ad opera del sindacato, di volantini 
contenenti alcuni dettagli del Piano Cimoli avrebbe influenza¬ 
to in più di un'occasione le quotazioni del titolo in borsa». 


GERMANIA 


Sciopero dei macchinisti, il più duro da 15 anni 

Nel pieno delle vacanze e con milioni di persone impe¬ 
gnate in viaggi e spostamenti, la Germania si prepara ad af¬ 
frontare uno sciopero delle Ferrovie (Deutsche Bahn, DB) 
che si annuncia come il più vasto e duro degli ultimi 15 anni. 
La protesta sembra infatti inevitabile dopo che il 95,8% degli 
aderenti al sindacato dei macchinisti (GDL) si è pronunciato 
a favore dello sciopero a sostegno di rivendicazioni salariali. 
Per ora la protesta riguarderà il trasporto merci, che si fermerà 
per uno sciopero nazionale giovedì, mentre non c'è ancora 
una data su quando incroceranno le braccia i macchinisti dei 
treni passeggeri. In serata un tribunale amministrativo della 
Sassonia (est) ha proibito di scioperare a cinque linee ferrovia- 
rie locali, affiliate alle DB. Sul piede di guena anche i piloti del¬ 
la compagnia aerea LTU - attiva nel settore turistico e delle va¬ 
canze - che a grande maggioranza, il 96%, si sono detti anch' 
essi a favore di uno sciopero nelFambito di una vertenza per 
il rinnovo contrattuale. 


che hanno un lavoro discontinuo 
avranno finalmente dei vantaggi, 
la contribuzione figurativa piena 
nei periodi di vuoto lavorativo, il 
riscatto più agevolato della lau¬ 
rea. .. Il punto è che troppi si ferma¬ 
no a guardare l'albero, e dimenti¬ 
cano la foresta». 

Insomma, secondo lei i 
sindacati avrebbero firmato 
anche dieci anni fa. 

«Di protocolli ne hanno firmati 
tanti, in diversi contesti: nel '92 si 
raffreddò la pratica della contratta¬ 
zione aziendale, e si decretò la fine 
della scala mobile. Nel '93 si conso¬ 
lidò il modello contrattuale della 
rappresentanza, e si preparò una 
stagione di moderazione salariale. 
Nel '9 7 vennero introdotte forme 
di flessibilità nel mercato del lavo¬ 
ro per adeguarsi all'Europa. Accor¬ 
di di scambio, dove non c'era 
un'evidente redistribuzione delle 
risorse. Che invece c'è adesso. Que¬ 
sto è un patto acquisitivo. Solo a 
prendere». 

Però la Cgil ha firmato con 
riserva. 

«Le riserve riguardano alcuni pun¬ 
ti specifici, ma Epifani ha dichiara¬ 
to che la Cgil sosterrà l'esigenza 
della firma e il consenso tra i lavo¬ 
ratori. Del resto, le riserve le ha 
espresse anche Confindustria, 
mentre artigiani e commercianti 
non hanno sottoscritto proprio, 
adducendo motivi contrari a quel¬ 
li della Cgil». 

Parla da ministro o da ex 
sindacalista? Lei avrebbe 
firmato? 

«Da ministro con una lunga espe¬ 
rienza negoziale. Se fossi ancora 
un dirigente della Cgil, sarei con la 
maggioranza. E avrei firmato». 

Ultima domanda: l’Espresso 
parla di privilegi economici, di 
carriere e stipendi poco 
trasparenti. Non c’è proprio 
nulla di vero? 

«Il sindacato è una rete formidabi¬ 
le di attivisti e delegati, con l'obiet¬ 
tivo di migliorare le condizioni dei 
lavoratori. In qualsiasi organizza¬ 
zione di massa possono esserci dei 
difetti. Ma basare la propria forza 
sul libero consenso dei lavoratori 
la rende sana. E forte». 


In autunno oltre 
3 milioni di pensionati 
avranno gli aumenti 
questo è un bel 
risultato sindacale 


Cgil, Osi e Uil scrivono all’Espresso: vi siete sbagliati 

Lettera al settimanale per replicare alle accuse. Solidarietà del responsabile del lavoro Ds, Gasperoni 


di Marco Tedeschi / Milano 


Il sindacato italiano è 
uno dei pochi a livello 
internazionale ad 
aver resistito e ad aver 
mantenuto la sua forza 


REPLICA Ci hanno pensa¬ 
to un po’ dopo aver letto l’in¬ 
chiesta di copertina del¬ 
l’Espresso. Hanno condiviso 
la sorpresa, si sono interro¬ 
gati sull’attacco pretestuoso 

alle confederazioni sindacali e 
alla fine hanno deciso di ri¬ 
spondere. Cgil, Cisl e Uil han¬ 
no scritto una lettera al settima¬ 
nale di Carlo De Benedetti, che 
dovrebbe pubblicarla nel pros¬ 
simo numero in edicola vener¬ 
dì, per replicare a quello che ri¬ 
tengo un attacco ingiustificato 
e sbagliato. 

La lettera è stata concordata e 
firmata dai segretari organizza¬ 


tivi delle tre confederazioni, e 
non dai leader Guglielmo Epi¬ 
fani, Raffaele Bonanni e Luigi 
Angeletti che, tuttavia, hanno 
avuto modo di effettuare uno 
scambio di idee sui recenti at¬ 
tacchi scagliati da più parti con¬ 
tro le confederazioni accusate, 
addirittura, di essere «l'altra ca¬ 
sta». I tre segretari si sono chie¬ 
sti come mai queste offensive, 


La risposta 
al giornale 
è stata affidata 
ai tre responsabili 
organizzativi 


che superano i confini della 
normale critica e della giusta 
dialettica, si moltiplichino pro¬ 
prio nel momento in cui Cgil, 
Cisl e Uil hanno firmato impor¬ 
tanti accordi con il governo, 
non senza registrare tensioni e 
polemiche al loro interno. 

In più bisogna considerare che 
le recenti accuse di Luca di 
Montezemolo, dei grandi gior¬ 
nali, degli interessi industriali 
alle confederazioni dopo aver 
colpito la classe politica e i par¬ 
titi, si potrebbero legger come 
un unico disegno finalizzato al¬ 
la delegittimazione delle 
espressioni più solide e demo¬ 
cratiche di rappresentanza so¬ 
ciale. 

Ma la polemica attorno a que¬ 
sti ripetuti attacchi ai sindacati, 
di cui l'articolo dell'Espresso è 
solo un piccolo episodio, conti¬ 


nua a tenere banco con reazio¬ 
ni nel mondo politico e sinda¬ 
cale. Dopo le interviste di Gu¬ 
glielmo Epifani e del sociologo 
del lavoro Luciano Gallino al¬ 
l'Unità, ieri i Ds hanno espres¬ 
so solidarietà alle confederazio¬ 
ni sindacali. 

«Esprimiamo solidarietà ai sin¬ 
dacati confederali che sono sta¬ 
ti oggetto di attacchi approssi¬ 
mativi e sbagliati» afferma Pie¬ 
tro Gasperoni, responsabile La¬ 
voro dei Ds. «Il cambiamento 
in atto promosso dal governo 
Prodi - prosegue Gasperoni - 
ha generato un dibattito ricco 
e a volte aspro, ma niente giu¬ 
stifica campagne che sembra¬ 
no evocare un paese senza sin¬ 
dacati. Il movimento sindacale 
rimane uno dei pilastri fonda- 
mentali della nostra democra¬ 
zia ed un attore prezioso della 


concertazione». Ma non tutti, 
nel mondo politico, sono su 
questa lunghezza d'onda. 

Di diverso parere è il ministro 
del Commercio estero, Emma 
Bonino che a Radio radicale af¬ 
fida questa riflessione: «Se guar¬ 
diamo i sondaggi usciti qual¬ 
che giorno fa, si capisce che la 
maggioranza degli elettori del¬ 
la sinistra massimalista si trova¬ 
no d'accordo con noi su tante 
questioni». «Se si spiegasse - ha 


Il ministro Bonino 
invita a riflettere 
se i confederali 
difendono davvero 
i più deboli 


aggiunto la Bonino - che lo sca¬ 
lone riguarda 120 mila perso¬ 
ne e che per eliminare questa 
iniquità si introduce un'altra 
iniquità, facendo pagare ai pa¬ 
rasubordinati questa scelta, si 
aprirebbero molti dibattiti. 
Pensiamo al molo del sindaca¬ 
to: io non credo che ci si possa 
difendere reagendo come stan¬ 
no reagendo i sindacati in que¬ 
sti giorni. Credo che si dovreb¬ 
be rispondere alla domanda 
chi sta facendo gli interessi dei 
più deboli in questo momen¬ 
to?». 

Per la cronaca va segnalato un 
altro radicale scatenato: è il par¬ 
lamentare europeo, Marco 
Cappato che chiede l'applica¬ 
zione «dell'abolizione del sosti¬ 
tuto d'imposta per l'iscrizione 
al sindacato» come proposto 
da un referendum dei radicali. 
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Il più famoso ostaggio delle 
Fare sarebbe in una località 
di confine sorvegliata 
da 300 uomini armati 



PIANETA 


La madre Yolanda: 
«È finita? Spero sia vero» 
Ma Chavez smentisce: 
non ne so proprio nulla 


«Betancourt è libera», ma nessuno conferma 

La notizia diffusa da una giornalista di Caracas: l’ex candidata alla presidenza colombiana sarebbe 
in Venezuela. Chavez pronto a consegnarla presto a Cecilia Sarkozy. Bogotà e Parigi smentiscono 


■ di Marina Mastroluca 


«LIBERA» Una riga d’agenzia dopo cinque 
anni e mezzo di prigionia annuncia il rilascio 
di Ingrid Betancourt. «È in Venezuela, sarà 
consegnata a Cecilia Sarkozy», rivela Patri- 


frontiera, nelle mani del fratello di 
uno dei massimi dirigenti delle 
Fare, per essere consegnata di qui a 
qualche giorno. Con lei ci sarebbe¬ 
ro anche la segretaria Clara Rojas e 
suo figlio Emanuel, nato durante 
la prigionia. 

«Credo che bisognerà aspettare 
nei prossimi giorni la visita della 
first lady francese», insiste Patricia 


Poleo: un bel regalo del presidente 
Chavez per guadagnare punti agli 
occhi del presidente francese Ni¬ 
cholas Sarkozy. Ma nella notte, ap¬ 
pena arrivato all'aeroporto di Bue¬ 
nos Aires, Chavez ha detto di esse¬ 
re all'oscuro di tutto. «Di Ingrid Be¬ 
tancourt - ha dichiarato il presi¬ 
dente venezuelano - non so nulla 
di nulla». Fosse vero sarebbe certo 


un colpaccio con molti vincitori, 
Ingrid Betancourt per prima. A se¬ 
guire l'inquilino dell'Eliseo che ap¬ 
pena eletto si era pubblicamente 
impegnato per riportare a casa la 
senatrice rapita nel febbraio del 
2002. E Chavez, naturalmente 
che - sostiene la giornalista - po¬ 
trebbe così ridare lustro alla sua im¬ 
magine appannata dalla chiusura 


della rete tv Rctv, accreditandosi 
come mediatore di successo. 

La stessa Poleo ha chiamato la ma¬ 
dre di Ingrid Betancourt, per darle 
la notizia. «Spero che sia vero», ha 
confidato la signora Yolanda Pule- 
ciò che però non ha avuto ieri nes¬ 
sun contatto né con le autorità ve¬ 
nezuelane né colombiane. «Do¬ 
vrei ricevere a breve una telefona¬ 


eia Poleo, giornalista 
venezuelana. La fami¬ 
glia spera, ma non ci 
sono conferme uffi- 

ciali. «L'ho saputo da fonti militari 
venezuelane». In un articolo su El 
nuevo pais già sabato scorso Patri¬ 
cia Poleo aveva raccontato lo sce¬ 
nario di una prossima liberazione 
dell'ostaggio più celebre nelle ma¬ 
ni delle Fare colombiane. Intervi¬ 
stata da Radio Caraeoi di Bogotà ie¬ 
ri la giornalista ha ripetuto la sua 
storia, facendo rimbalzare la noti¬ 
zia - se di questo si tratta - sulle 
agenzie italiane. «Posso dire che at¬ 
tualmente lei si trova da varie setti¬ 
mane a Elorza, villaggio dello Sta¬ 
to venezuelano di Apure - ha rac¬ 
contato -. Si dice stia in una fatto¬ 
ria di proprietà di "Grannobles", 
un comandante guerrigliero fratel¬ 
lo del "Mono Jojoy", custodita da 
300 gueniglieri pesantemente ar¬ 
mati». Custodita in una zona di 



Ingrid Betancourt, rapita cinque anni fa dalle Forze armate rivoluzionarie della Colombia (Fare), in una immagine tratta da un filmato delle Fare dopo 19 mesi dal rapimento Foto Ansa 


LA GIORNALISTA 

Patricia Poleo, la voce anti-Chavez da Miami 


CARACAS La giornalista Patricia Poleo, 35 
anni, figlia del fondatore del quotidiano «El 
Nuevo Pais» - che ieri ha creato scalpore assicu¬ 
rando che Ingrid Betancourt è in Venezuela - 
risiede a Miami dal novembre del 2005, dove 
si è rifugiata fuggendo da Caracas. Era stata ac¬ 
cusata dalla magistratura militare di essere 
coinvolta nell'assassinio, nel 2004, del pubbli¬ 
co ministero Danilo Anderson. In quel fran¬ 
gente, oltre a smentire le accuse, si era subito 
presentata davanti al giudice che aveva revoca¬ 
to il mandato di cattura pur imponendole di 
non lasciare il Paese: ma Patricia aveva poi fat¬ 
to perdere le tracce e, dopo una tappa a Lima, 
aveva raggiunto gli Usa dove non ha mai chie¬ 
sto asilo politico. La Poleo - che nel 2001 ha ot¬ 
tenuto il premio di giornalismo «Re di Spa¬ 
gna» per aver denunciato che il presidente Hu¬ 


go Chavez era implicato nella fuga da Lima di 
Vladimiro Montesinos, l'uomo forte del gover¬ 
no di Alberto Fujimori - è unanimemente indi¬ 
cata come molto legata ai gruppi più radicali 
dell'opposizione venezuelana. Tant'è che, co¬ 
me ha sempre fatto negli articoli pubblicati 
nel quotidiano del padre, anche da Miami ha 
continuato a produrre ogni sorta di denunce 
contro il capo dello stato - dalla corruzione del 
governo alla soppressione della libertà di stam¬ 
pa - tra le quali spicca in particolare quella se¬ 
condo cui 1.700 soldati cubani erano arrivati 
in Venezuela. Tutto ciò fa sì che riscuota i con¬ 
sensi degli oppositori più radicali - in partico- 
lar del cosiddetto Comando nazionale della re¬ 
sistenza - mentre esponenti dei settori legati a 
Chavez la contestano con veemenza, anche 
con pesanti insulti. 


Cinque anni di prigionia 
per Ingrid, la pasionaria 

Era scesa nell’arena politica contro la corruzione 
dei potenti e la violenza della guerriglia 


■ di Maurizio Chierici 


Se la notizia è vera, al trionfo di 
Sarkozy si contrappone la sconfit¬ 
ta bmeiante di Uribe, presidente 
della Colombia. Per quattro anni 
il suo rifiuto di trattare con le Fare 
è stato letto in modi diversi: in¬ 
transigenza verso le guerriglie che 
da quasi mezzo secolo bmeiano il 
Paese. Paese alle corde: due milio¬ 
ni di profughi interni, caos e mas¬ 
sacri che continuano. La Chiesa e 
l'Acnur (dipartimento Onu che as¬ 
siste i profughi) accusano il gover¬ 
no di nascondere una realtà più 
drammatica di quanto racconta¬ 
no i bollettini ufficiali. L'altra in¬ 
terpretazione è il complesso Be¬ 
tancourt che ossessiona Uribe. La 
signora è diventata l'icona che ap¬ 
passiona il Paese e commuove la 
Francia e il mondo intero. Corag¬ 
giosa e dalla parte della gente. Ha 
sfidato i paramilitari e le guerriglie 
marxiste ed è sparita: il lungo mi¬ 
stero ne ha moltiplicato l'ammira¬ 


zione. 

Nel 1995 Ingrid Betancourt lascia 
Parigi dove vive col marito, diplo¬ 
matico francese. I figli studiano at¬ 
torno ai Campi Elisi. La sua fami¬ 
glia colombiana appartiene alla 
grande borghesia di Bogotà, pa¬ 
dre dalla grande professione, ma¬ 
dre miss Colombia e poi senatri¬ 
ce. Ingrid non sopporta la corru¬ 
zione che fa marcire il suo Paese. 
Toma in Colombia nel '89 appe¬ 
na viene assassinato Luis Carlos 
Galan, candidato che voleva ta¬ 
gliare i legami tra narcos e politi¬ 
ca. Legami dai quali il presidente 

Torna in Colombia 
nell’89 appena viene 
ucciso il candidato che 
voleva tagliare i legami 
tra narcos e politica 


Uribe in questi mesi prova a disco¬ 
noscere. Ma i computer dei para- 
militari, squadre della morte della 
destra conservatrice, lo hanno 
messo nei guai. Obbliga alle dimis¬ 
sioni la ministra degli affari Esteri; 
un numero impressionante di no¬ 
tabili del suo partito figurano coin¬ 
volti. Non solo soldi per campa¬ 
gne elettorali, ma voti imposti col 
terrore. Nel '98 Ingrid é la senatri¬ 
ce più votata del Paese. Smaschera 
i vecchi notabili nel libro, «La rage 
au coeur», rabbia nel cuore: in Ita¬ 
lia diventa «Forse mi uccideranno 
domani». Fonda un partito per 
rompere il duopolio liberali-con¬ 
servatori che da sempre maneggia 
il paese. L'ironia non l'abbando¬ 
na nello scegliere il nome: «Oxige- 
no». Non un movimento verde; 
Ossigeno, aria pulita per la gente 
che vota. Attacca Uribe e la sua sin¬ 
drome di Washington; accusa le 
Fare di affamare i contadini pove¬ 
ri che 45 anni fa voleva protegge¬ 
re con le armi. Minacce di morte, 



Ingrid Betancourt durante un giro elettorale prima del rapimento in Colombia Foto Ap 


bombe sotto casa: porta i ragazzi 
in Europa, e toma per parlare coi 
guerriglieri «nella loro tana». Viag¬ 
gio senza protezione in compa¬ 
gnia da Clara Rojas, 1' amica con 
la quale divide la passione politi¬ 
ca. Alla Fare interessa solo Ingrid, 
pezzo grosso da scambiare con 
500 prigionieri. Tante scuse, Clara 
può andare. Ma l'amicizia è un se¬ 
gno profondo. Clara non se la sen¬ 
te di abbandonare Ingrid in fon¬ 
do al mondo. Febbraio 2002, la 
sua vita cambia. Si innamora, na¬ 
sce un bambino figlio del guerri¬ 
gliero che la tiene prigioniera. 

La madre, il marito e i figli di In- 


grid accusano il presidente Uribe 
di intralciare le trattative. Anche 
Chirac offre la sua influenza. Cha¬ 
vez ha ieri rivelato che il presiden¬ 
te francese gli ha fatto «proposte 
concrete» alle quali ha risposto 
«mi consideri suo alleato per qual¬ 
siasi intervento umanitario». Pres¬ 
sioni su Uribe per aprire una tratta¬ 
tiva ma Uribe non si sgela: sembra 
contento di tenere fuori gioco 
una signora la cui popolarità po¬ 
trebbe contestare la costituzione 
ritoccata in modo da averli per¬ 
messo una rielezione fino a due 
anni fa proibita. Come Chavez sta 
preparando una seconda varian¬ 


te, rielezione infinita. Il suo dop¬ 
pio filo con Bush è fuori discussio¬ 
ne. Lo hanno contestato anche i 
democratici di Washington. Men¬ 
tre Ingrid da cinque anni è sparita 
nel niente, alle sue spalle, nel suo 

La famiglia 
accusa il presidente 
Uribe di voler 
boicottare 
la trattativa 


ta ufficiale - ha detto -. E nel frat¬ 
tempo aspetto e spero». «Ci dia¬ 
mo il diritto di sognare», ha detto 
la sorella di Ingrid, Astrid, che affi¬ 
da le sue speranze alla recente libe¬ 
razione del capo guerrigliero Rodri¬ 
go Granda. Ma in famiglia prevale 
la cautela. 

Passano le ore e non arrivano con¬ 
ferme. Il governo colombiano si di¬ 
chiara sorpreso, il ministro degli 
esteri Fernando Araujo a Radio Ca¬ 
raeoi afferma di «non avere alcuna 
informazione al riguardo». Fonti 
d'intelligence colombiane lascia¬ 
no intendere che l'ipotesi di un tra¬ 
sferimento di Betancourt in Ve¬ 
nezuela era stata evocata in passa¬ 
to «ma ora è completamente esclu¬ 
sa». Anche dall'Eliseo non arriva¬ 
no conferme sul presunto viaggio 
di Cecilia Sarkozy a Caracas. «Non 
si conferma nulla di tutto ciò». 

Un abbaglio? Un falso scoop? Pa¬ 
tricia Poleo sostiene di avere fonti 
«molto solide», ma non gode di 
buona fama in patria, dove è nota 
per i suoi legami con l'opposizio¬ 
ne più radicale. In passato è stata 
accusata dalla magistratura milita¬ 
re di essere coinvolta nell'assassi¬ 
nio, nel 2004, del pubblico mini¬ 
stero Danilo Anderson. Oggi vive 
a Miami per sfuggire ad un manda¬ 
to di cattura e da lì sfida il regime 
di Chavez, pubblicando articoli 
contro il regime che gli sono valsi 
anche premi giornalistici. Qualcu¬ 
no sostiene che la giornalista po¬ 
trebbe aver voluto giocare d'antici¬ 
po, finendo per bruciare l'opera¬ 
zione o quanto meno per rinviar¬ 
la. 

Appena domenica scorsa, nel suo 
tradizionale programma settima¬ 
nale Alò Presidente, Chavez aveva 
trattato la questione dell'accordo 
umanitario fra il governo di Uribe 
e le Fare. «Vorrei avere una conver¬ 
sazione politica con i comandanti 
guerriglieri della Colombia, ascol¬ 
tarli. Ho parlato con alcuni di loro 
che sono venuti qui, ogni volta 
che il governo della Colombia lo 
ha permesso, cercando di dare un 
aiuto». Nel febbraio scorso lo stes¬ 
so presidente colombiano Alvaro 
Uribe aveva sostenuto in una inter¬ 
vista a Le Figaro che «la Betan¬ 
court è trattenuta in un paese vici¬ 
no», come potrebbe essere il Ve¬ 
nezuela. Ma dalle Fare erano arri¬ 
vate smentite: «L'ipotesi non sta 
né in cielo né in terra». 


Con lei ci sarebbe 
anche la segretaria 
Clara Rojas 
con il figlio avuto 
durante la prigionia 


nome, si intrecciano disegni poli¬ 
tici mai disinteressati. Quattro an¬ 
ni così. Il marito è volato sopra la 
foresta per spargere le foto dei ra¬ 
gazzi. Lei non sa come sono cre¬ 
sciuti. Lorenzo 17 anni, Melanie 
21, fa politica con la grinta della 
madre. Appena ha l'età vuol can¬ 
didarsi. Ingrid non lo sa. 

L'ultimo scontro tra la famiglia Be¬ 
tancourt e Uribe risale a due mesi 
fa. Il presidente annuncia una 
campagna feno e fuoco: libererà i 
prigionieri con la forza. Tmppe 
speciali si stanno addestrando. 
Madre e marito di Ingrid lo accusa¬ 
no pubblicamente di impedire le 
trattative esasperando una situa¬ 
zione esasperata che mette in peri¬ 
colo la vita degli ostaggi. 

Adesso, il colpo di scena. Se sono 
solo voci è l'ultima beffa. Se doma¬ 
ni o fra qualche giorno Ingrid riap¬ 
pare, la poltrona di Uribe comin- 
cerà a tremare. Nel caso la Betan¬ 
court ricominciasse a far politica, 
la poltrona della presidenza sem¬ 
bra sua. 
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Iraq, sparite 190mQa armi 
date dagli Usa ai governativi 

Relazione shock al Congresso: finite alla guerriglia 


M di Toni Fontana 

I NODI DELLA QUESTIONE irachena stan¬ 
no venendo al pettine. Ieri il Goa (Government 
Accountabiliy Office) l’ufficio del Congresso 
Usa che «spulcia» i conti del governo ha reso 


noto un’altra parte 
della relazione biparti- 
san stilata da 10 parla¬ 
mentari. Il dato emer- 

so è, a dir poco, allarmante. Gli 
americani, dopo aver speso 
19,2 miliardi di dollari per equi¬ 
paggiare le forze armate e la poli¬ 
zia irachena, non sanno in che 
mani è finito il 54% delle armi 
consegnate. Ciò vuol dire che 
sono spariti: llOmila fucili 
Ak-47 (khalasnikov), 80mila pi¬ 
stole, 135mila giubbotti an- 
ti-proiettile, 115mila elmetti. 
Un vero arsenale, sufficiente 
per armare un intero esercito ed 
infatti il sospetto, o meglio la 
certezza, che i parlamentari de¬ 
mocratici e repubblicani avan¬ 
zano nella loro relazione, è che 
le armi siano finte alla gueni- 
glia. Ne consegue che in Iraq - 
come una fonte del Pentagono 
ha detto al Washington Post - 
gli americani sono sotto il tiro 
delle armi che loro stessi hanno 
involontariamente consegnato 
alla guerriglia. Gmppi armati 


sciiti e settori della polizia opera¬ 
no del resto agli ordini di 
un'unica regia. Inoltre per fi¬ 
nanziare l'addestramento degli 
iracheni gli Usa hanno speso ci¬ 
fre esorbitanti. Solamente per il 
trasporto delle armi sono serviti 
2,8 miliardi di dollari. Il «panel» 
di parlamentari ringrazia il Pen¬ 
tagono per aver collaborato nel¬ 
l'inchiesta, ma fa notare che, 
dopo aver speso 19,2 miliardi di 
dollari il ministero della Difesa 
ne ha chiesti altri 2 per portare a 
termine il programma di adde¬ 
stramento in Iraq. Alcune parti 
del rapporto bipartisan erano 
già note fin dalla fine di luglio e 
non suonavano come un elo¬ 
gio per Bush. I dieci avevano in 
precedenza fatto notare che i 
346.500 poliziotti e soldati ira- 

Camion-bomba 
al confine 
con la Siria: 
trenta vittime 
uccisi 19 bambini 


cheni addestrati finora non so¬ 
no «pronti ad assumere il con¬ 
trollo del paese». Alcuni espo¬ 
nenti democratici hanno parla¬ 
to di «fallimento» della strate¬ 
gia di Bush in Iraq. Queste anali¬ 
si diffuse a Washington sono 
destinate a pesare enormemen¬ 
te sulle future strategie Usa. I 
parlamentari infatti segnalano 
che il 2004 ed il 2005 sono stati 
i più «costosi» per le casse ameri¬ 
cane e, in quel periodo, il capo 
del «security training», cioè del¬ 
l'addestramento, era il generale 
David Petraeus, successivamen¬ 
te diventato comandante in ca¬ 
po delle forze americane in 
Iraq. 

La relazione dei dieci parlamen¬ 
tari potrebbe insomma rappre¬ 
sentare un'anticipazione del¬ 
l'accoglienza che il generale Pe¬ 
traeus riceverà a metà settem¬ 
bre. Più o meno intorno al 15, 
l'alto ufficiale e l'ambasciatore a 
Baghdad, Ryan Crocker, do¬ 
vranno riferire al Congresso sul¬ 
la situazione in Iraq. L'appunta¬ 
mento si annuncia cruciale e de¬ 
cisivo, i democratici stanno ac¬ 
centuando i toni critici verso 
lamministrazione che non scio¬ 
glie il dilemma di fondo: abban¬ 
donare con disonore l'Iraq, o re¬ 
stare pagando costi altissimi? 
Anche ieri quattro soldati ameri¬ 
cani sono caduti in un attenta¬ 
to e, giorno dopo giorno, il 
«nuovo Iraq» caro alla propa¬ 
ganda di Bush e dei suoi pifferai 
europei, marcia verso l'anar¬ 
chia. Il parlamento di Baghdad 
è in ferie. La decisione, presa 


con il consenso di tutti, ha scate¬ 
nato le ire del capo del Pentago¬ 
no, Robert Gates, che, usando 
un linguaggio durissimo, ha 
detto che i deputati iracheni 
vanno in ferie, mentre «gli ame¬ 
ricani versano il sangue». Gates 
è su tutte le furie soprattutto per¬ 
ché, prima della «chiusura per 
ferie», non sono state approva¬ 
te alcune leggi, prima tra tutte 
quella sul petrolio, sulle quali 
gli americani hanno puntato le 
loro carte. Il vice-premier e i cin¬ 
que ministri sunniti non ritira¬ 
no intanto le dimissioni che al 
Maliki non intende accettare 
per salvare il suo governo. 

Tutto ciò accade mentre l'elen¬ 
co delle violenze si allunga di 
giorno in giorno, di ora in ora. 
Ieri è esploso un camion-bom¬ 
ba a Tal Afar, località ai confini 
con la Siria e 470 chilometri da 
Baghdad. Le vittime sono alme¬ 
no 30, tra queste, secondo fonti 
di polizia, vi sono 19 bambini 
(12 secondo altre valutazioni). 
L'esplosione è stata potentissi¬ 
ma ed ha distrutto dieci abita¬ 
zioni. Nella zona è molto forte 
la presenza della guerriglia sun- 
nita. 

Washington ha speso 
più di 19 miliardi 
di dollari, ma le forze 
locali non possono 
sostituire i marines 
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PENA DI MORTE 

Tre impiccati in Iran. Prodi: all’assemblea Onu insisteremo per la moratoria 


Mentre in Iran i boia continuano a lavorare, 
l'Italia, per bocca del premier Prodi, precisa la 
posizione sulla moratoria della pena di morte. 
Tre uomini sono stati infatti impiccati ieri insie¬ 
me in Iran dopo essere stati condannati a mor¬ 
te per omicidio e traffico di droga. Le esecuzio¬ 
ni sono avvenute nel carcere di Zahedan, nel 
sud-est del Paese. I tre si chiamavano Abdol 
Aziz Esmail-Zehi, Abdol Jamal Shahbakhsh e 
Ali Akbar Shahbakhsh. In Iran si continua dun¬ 
que ad impiccare e l'Italia, dopo le obiezioni di 
Teheran, ribadisce che il nostro paese «ha il di¬ 
ritto di manifestare la sua diversità rispetto a 
questi fatti». Nella prossima assemblea delle 
Nazioni Unite, - ha detto ieri Prodi «insistere¬ 
mo fortemente sul tema della moratoria con¬ 
tro la pena di morte» perchè «è la nostra civiltà, 
la nostra coscienza». Romano Prodi dunque 
misura le parole, ma la sostanza non cambia. 


Nel suo primo giorno di vacanza a Castiglione 
della Pescaia, il premier è intervenuto nel botta 
e risposta tra la Farnesina e Teheran sull'ondata 
di impiccagioni in Iran che sta scuotendo l'opi¬ 
nione pubblica intemazionale. Esecuzioni per 
le quali la Farnesina aveva espresso giovedì 
scorso «forte inquietudine» al numero due dell' 
ambasciata iraniana a Roma, suscitando la rea¬ 
zione stizzita del ministero degli Esteri di Tehe¬ 
ran: «Ogni Paese indipendente combatte il cri¬ 
mine secondo le sue leggi interne - è sbottato il 
portavoce Mohammad Ali Hosseini - e ogni in¬ 
terferenza in questo campo è un'interferenza 
negli affari interni di un Paese». La Farnesina, 
per bocca del vice ministroo Intini, aveva quin¬ 
di smorzato la polemiche puntualizzando che 
l'Italia non ha pregiudizi contro l'Iran ma con¬ 
duce «una battaglia di principio» contro la pe¬ 
na di morte. 


ADuvioni in Asia, 10 milicmi di bimbi a rìschio &me 

L'allarme lanciato da Save thè Children: aiuti immediati in India, Nepal, Pakistan e Bangladesh 


FARMACI A BASSO COSTO 

Tribunale indiano boccia 
il ricorso della Novartis 


SONO ALMENO 10 milio¬ 
ni i bambini che necessita¬ 
no di aiuti e assistenza nelle 
zone di Bangladesh, Nepal, 
India e Pakistan colpite dal¬ 
le recenti alluvioni. L’allar¬ 
me è stato lanciato ieri da Save 
thè Children, che sta intervenen¬ 
do in favore di oltre 90.000 sfol¬ 
lati, tra bambini e famiglie. Per 
l'organizzazione intemazionale 
per l'infanzia, sarebbero almeno 
23 milioni le persone colpite in 
tutta l'area. «Milioni di bambine 
e bambini sono stati costretti ad 
abbandonare le proprie case», 
ha raccontato Gareth Owen, di¬ 
rettore delle Emergenze di Save 
thè Children, «e la mancanza di 
ripari, cibo e acqua potabile in¬ 
sieme all'esposizione al gran cal¬ 


do e all'umidità li stanno espo¬ 
nendo a gravi rischi per la salute 
e la sicurezza». 

In un comunicato stampa, l'or¬ 
ganizzazione umanitaria ha rife¬ 
rito di stare provvedendo alla 
messa in salvo e trasferimento di 
nuclei familiari, all'allestimento 
di ripari temporanei e aree sicure 
per bambini e famiglie sfollate, 
alla distribuzione di dispositivi 
per rendere potabile l'acqua, kit 
igienici, vestiti, materiale scola¬ 
stico, giocattoli. In Pakistan, 
inoltre, sta aiutando circa 
60.000 minori rimasti senza ca¬ 
sa al passaggio del ciclone 
Yemyin, che ha colpito le pro¬ 
vince di Sindh e Baluchistan a lu- 
glio. 

Il rischio di una crisi umanitaria 
è altissimo. In base a un bilancio 
provvisorio, sarebbero almeno 
1.500 le vittime. All'allarme di 
Save The Children si è aggiunto 


anche quello dell'Unicef, che ha 
espresso profonda preoccupazio¬ 
ne per le condizioni di bambini 
e adolescenti che in Asia meri¬ 
dionale costituiscono il 40% del¬ 
la popolazione totale. «Negli ulti¬ 
mi giorni - fa sapere l'Unicef - la 
situazione è andata progressiva¬ 
mente peggiorando in Banglade¬ 
sh, dove le acque dal Nord han¬ 
no invaso le aree centrali del pae¬ 
se colpendo anche la capitale 
Dacca, la cui parte orientale è già 
in diversi punti sommersa e che 
rischia d'essere inondata nel gi¬ 
ro di pochi giorni. In India -prò- 

Secondo le agenzie 
umanitarie sarebbero 
oltre 1500 le vittime 
Centinaia 

di migliaia gli sfollati 


segue l'Unicef- il quadro umani¬ 
tario si presenta grave nei due 
stati settentrionali di Bihar e Ut- 
tar Pradesh, dove le acque sta¬ 
gnanti pongono a serio rischio 
oltre 10 milioni di persone, men¬ 
tre nello stato nord-orientale di 
Assam il fiume Brahamaputra e i 
suoi 9 tributari restano al di so¬ 
pra dei livelli di guardia. 

In Nepal, alle pesantissime preci¬ 
pitazioni si aggiunge la minac¬ 
cia di frane e smottamenti, parti¬ 
colarmente grave nelle zone col¬ 
linari. A luglio le alluvioni aveva¬ 
no sconvolto il Pakistan meridio¬ 
nale, colpito alla fine di giugno 
dal ciclone Yemyin, con oltre 2 
milioni di persone coinvolte, tra 
cui circa 1 milione di bambini - 
300 morti e oltre 370.000 sfolla¬ 
ti». «Allo stato attuale - spiega 
l'Unicef - l'accesso umanitario al¬ 
le aree più duramente colpite 
dal disastro resta l'ostacolo prin¬ 
cipale agli aiuti, dal momento 
che vasti tenitori risultano com¬ 


pletamente sommersi e l'innal¬ 
zamento dei livelli delle acque 
sta isolando sempre più comuni¬ 
tà e villaggi, mentre l'entità delle 
alluvioni e il grande numero di 
popolazioni colpite pone diffi¬ 
coltà senza precedenti agli inter¬ 
venti umanitari: l'accesso a rifu¬ 
gi d'emergenza, acqua potabile, 
cibo e generi di prima necessità 
costituiscono la priorità princi¬ 
pali, anche alla luce dei gravi 
danni subiti dalle infrastrutture 
civili, ospedali e centri sanitari 
inclusi». 

Intanto, in collegamento con le 
Caritas locali, la Caritas Italiana 
è impegnata a intervenire nelle 
emergenze. Un intervento arti¬ 
colato, per il quale la rete inter¬ 
nazionale delle Caritas impegne¬ 
rà complessivamente 2,5 milio¬ 
ni di euro. Da parte sua la Cari¬ 
tas Italiana ha già stanziato un 
primo contributo di centomila 
euro e rilancia il suo impegno a 
partire dai progetti già avviati. 


CHENNAI (INDIA) Una corte 
indiana ha respinto il ricorso 
intentato dalla casa farmaceu¬ 
tica Novartis contro la legge 
indiana che non riconosce i 
brevetti per cambiamenti mi¬ 
nori apportati a molecole già 
conosciute. 

Il tribunale della città meridio¬ 
nale di Chennai ha detto che 
non rientra nelle sue compe¬ 
tenze stabilire se la legislazio¬ 
ne indiana sia compatibile 
con le regole sulla proprietà in¬ 
tellettuale fissate dall'Organiz¬ 
zazione mondiale del com¬ 
mercio, cosa messa in dubbio 
dalla Novartis. 

L'India è un paese chiave per 
la produzione di farmaci a bas¬ 
so costo. Il ministro della sani¬ 
tà indiano Anbumani Rama- 
doss aveva chiesto alla Novar¬ 
tis di ritirare la causa avviata 
dicendosi molto preoccupato 
che una decisione ad essa fa¬ 


vorevole potesse ostacolare la 
disponibilità di farmaci con¬ 
tro l'aids a basso costo. 

Una portavoce della azienda 
svizzera ha preannunciato 
una reazione nelle prossime 
ore. La Novartis sostiene che 
la legislazione indiana ostaco¬ 
la l'innovazione in quanto so¬ 
lo con la tutela dei brevetti le 
aziende possono continuare 
ad investire nella ricerca di 
nuovi farmaci. 

Organizzazioni come Medici 
senza frontiere temevano gli 
effetti che una sentenza favo¬ 
revole al riconoscimento di 
questo tipo di brevetti avreb¬ 
be potuto avere per i malati di 
aids dei paesi più poveri che 
vengono curati grazie alla pro¬ 
duzione di medicine a basso 
di costo. L'India ha la terza co¬ 
munità di malati di Hiv del 
mondo dopo Sudafrica e Nige¬ 
ria. 


DIRITTI CIVILI IN USA Si è spento a 100 anni l’awocato americano che fece cancellare lo status di «separati ma uguali» e abolire la discriminazione dei neri nelle scuole pubbliche 

Addio a Oliver Hill, paladino della lotta contro la segregazione 


■ di Roberto Rezzo / New York 


L'America piange l'avvocato che ha 
fatto la storia dei diritti civili. Oliver 
W. Hill si è spento a cento anni di 
età dopo una vita spesa a lottare con¬ 
tro le discriminazioni razziali. Sua 
la causa che fece cancellare lo status 
di «separati ma uguali », e abolire la 
segregazione dei neri dalle scuole 
pubbliche. All'apice di una carriera 
durata oltre sessantanni si trovò a 
rappresentare sino a 75 casi contem¬ 
poraneamente e in totale vinse in¬ 
dennizzi superiori ai 50 milioni di 
dollari per le vittime del razzismo. 
Era nato il 1 maggio 1907 a Rich¬ 
mond in Virginia , dopo la laurea in 
giurispmdenza alla Howard Univer¬ 


sity nel 1933, l'inizio della carriera 
si presenta tutto in salita: il primo 
studio d'avvocato aperto nella citta¬ 
dina di Roanoke finisce in bancarot¬ 
ta durante la Grande depressione. 
Hill è costretto a lavorare come ca¬ 
meriere nei ristoranti di Washin¬ 
gton prima di riuscire ad aprire un 
nuovo studio a Richmond nel 1939. 
L'anno successivo vince la sua pri¬ 
ma causa per i diritti civili obbligan¬ 
do la città di Norfolk a pagare gli in¬ 
segnanti neri come quelli bianchi. 
Quando l'America entra in guerra 
parte per il servizio militare e alla fi¬ 
ne del conflitto tenta la carriera poli¬ 
tica correndo nel 1947 con il Partito 


democratico per un seggio alla Ca¬ 
mera nel parlamento statale della 
Virginia. Esce sconfitto dalle elezio¬ 
ni ma l'anno successivo ci riprova e 
viene eletto - sempre con i democrati¬ 
ci - nel consiglio comunale di Rich¬ 
mond. 

È il primo nero a entrare in consiglio 
dopo mezzo secolo. Resiste un solo 
mandato ma è in quel periodo che, 
attraverso la National Association 
for theAdvancementofColoredPeo- 
ple (Naacp), la più antica organizza¬ 
zione per la difesa delle minoranze 
etniche, accetta di rappresentare 
117 studenti della Robert Russa Mo- 
ton High School in Prince Edward 
County e le loro famiglie. È una scuo¬ 
la per neri, con infiltrazioni d'acqua 


dal tetto, locali fatiscenti, senza una 
palestra o una caffetteria. Un edifi¬ 
cio costruito nel 1939 per ospitare 
circa la metà di studenti e da allora 
mai restaurato. I ragazzi chiedono 
semplicemente un edificio scolastico 
decente, come quelli in cui vanno a 
studiare i bianchi. Hanno fatto scio¬ 
pero, si sono appellati alle autorità 
locali, nessuno li ascolta. Hill capi¬ 
sce immediatamente che non c'è mo¬ 
do di costringere l'assessorato al¬ 
l'Educazione a costruire una nuova 
scuola attraverso un'ingiunzione di 
tribunale. Decide di affrontare il pro¬ 
blema alla radice: fa causa contro la 
segregazione nelle scuole pubbliche. 
Il caso prende il nome da Dorothy E. 
Davis, una ragazzina di 14 anni 


che è in cima alla lista dei querelan¬ 
ti. Nella primavera del 1952 una 
giuria composta da tre giudici federa¬ 
li accoglie le ragioni dell'assessorato 
all'Educazione e ribadisce la legitti¬ 
mità della segregazione. Hill non de¬ 
morde e ricorre in appello sino alla 
Corte suprema. I giudici costituzio¬ 
nali accettano di ascoltare il caso in¬ 
sieme a quelli simili di altre tre scuo¬ 
le in Delaware, in Kansas e nella Ca¬ 
rolina del Sud. Il 17 marzo del 
1954, con una sentenza passata al¬ 
la storia come «Brown contro l'asses¬ 
sorato all'Educazione di Topeka», 
la Corte suprema ribalta un giudizio 
di 60 anni prima e stabilisce all'una¬ 
nimità che «la segregazione scolasti¬ 
ca è intrinsecamente ingiusta». È il 


primo tassello di giurispmdenza del¬ 
la lunga stagione per i diritti civili. 
Per farsi un'idea del clima che c'era 
in quegli anni in America basta ri¬ 
cordare che la Virginia salì sulle bar¬ 
ricate contro la sentenza e che chiu¬ 
se le scuole pubbliche dal 1959 al 
1964 pur di non ammettere neri e 
bianchi sugli stessi banchi. 

La vita dell'avvocato in quegli anni 
è un inferno: i sostenitori della supre¬ 
mazia bianca bmciano una croce 
nel suo giardino e la famiglia riceve 
minacce di morte a centinaia. Esa¬ 
sperata la moglie fece installare un 
foto proiettore all'ingresso di casa 
per evitare intrusioni vandaliche nel¬ 
la proprietà. 

Nel 1960 entra a far parte della 


Commissione bi razziale per i diritti 
civili del Partito democratico. Nel 
1961 il presidente John F. Kennedy 
lo chiama alla Federai HousingAd- 
ministration dove per cinque anni si 
occupa di garantire alle minoranze 
parità di accesso alle case popolari. 
Al termine dell'incarico toma a Rich¬ 
mond dove esercita la professione di 
avvocato sino alla fine degli anni 
'90 quando perde quasi compieta- 
mente la vista. Riesce comunque a 
pubblicare un libro di memorie: «Il 
Big Bang: Brown contro il diparti¬ 
mento all'Educazione e oltre». Nel 
1999 il presidente Bill Clinton gli 
conferisce la medaglia presidenziale 
della Libertà, la massima onorificen¬ 
za civile negli Stati Uniti. 
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Olmert e Abu Mazen 
discutono insieme 
di Stato palestinese 

Storico vertice a Gerico, dal 2000 
non si svolgeva un incontro nei Territori 

Il primo ministro israeliano Ehud Olmert e il presidente palestinese Abu Mazen ieri a Gerico Foto di Omar Rashidi/Ap 



M di Virginia Lori 


L’INTERVISTA 


SALAM FAYYAD 


Il primo ministro palestinese: il mio vuole essere un governo fondato sulla legalità e la trasparenza 


IN UN BLITZ di tre ore nella oasi cisgiorda- 
na di Gerico il premier israeliano Ehud Olmert 


«L’Italia aiuti i Territori con un Piano Marshall» 


ha discusso a quattr’occhi con il presidente 
palestinese Abu Mazen della costituzione «di 


due Stati per i due ri¬ 
spettivi popoli, che vi¬ 
vano in pace e sicu¬ 
rezza» sulla base del- 

la loro visione comune e di quel¬ 
la del presidente Bush. Una visita 
forse storica, almeno sul piano 
simbolico. Perchè dall'inizio del¬ 
la Intifada (settembre 2000) nes¬ 
sun uomo politico israeliano era 
mai entrato in una area palestine¬ 
se della Cisgiordania. E perchè da¬ 
gli ormai remoti colloqui egizia¬ 
ni di Taba (inverno 2000) israelia¬ 
ni e palestinesi non dedicavano 
tante energie per delineare il co¬ 
mune orizzonte politico: ossia la 
formula con cui dipanare il con¬ 
flitto. 

Al termine dell'incontro avvenu¬ 
to a distanza di sicurezza non so¬ 
lo da possibili attentatori palesti¬ 
nesi, ma anche dalla stampa - 
una buona dose di soddisfazione 
è stata espressa da ambo le parti. 
Il negoziatore palestinese Erekat 
ha parlato di colloqui seri ed ap¬ 
profonditi. Ai collaboratori Ol¬ 
mert ha poi dettato una frase ba¬ 
rocca: «Abbiamo discusso delle 
questioni di contenuto che sono 
alla base della costituzione di 
uno stato palestinese. Abbiamo 
deciso di estendere i colloqui fra 
di noi allo scopo di favorire la 
comprensione e raggiungere un 
quadro di riferimento che ci con¬ 
senta di procedere nei colloqui re¬ 
lativi alla costituzione di uno sta¬ 
to palestinese». Più stringato 
Erekat che, in una conferenza 
stampa a Ramallah, ha reso noto 


che Abu Mazen ed Olmert intra¬ 
prenderanno una serie fitta di col¬ 
loqui per preparare la Conferen¬ 
za intemazionale di pace proget¬ 
tata da Bush per il prossimo au¬ 
tunno. 

Intanto si parla di nuove misure 
distensive, la più importante del¬ 
le quali ha rivelato Erekat è l'as¬ 
senso di principio di Israele al 
benho in Cisgiordania di 13 mili¬ 
ziani palestinesi espulsi all'estero 
dopo che si erano barricati arma¬ 
ti nella Basilica della Natività di 
Betlemme, nel 2002. Erekat ha 
aggiunto che Israele non ha preci¬ 
sato la data del loro rientro. Abu 
Mazen ed Olmert hanno anche 
parlato della liberazione di altri 
detenuti palestinesi e della rimo¬ 
zione di una parte dei posti di 
blocchi in Cisgiordania. Anche 
qui Israele promette di «prendere 
in considerazione» la richiesta. 
Da Gaza l'ex premier Ismail Ha- 
niyeh (Hamas) ha denunciato il 
vertice di Gerico. Secondo Ha¬ 
mas, la politica di Abu Mazen ri¬ 
schia di «liquidare per sempre la 
causa palestinese». 


di Umberto De Giovannangeli 


Per l'Occidente è l'«Uomo dei conti» che 
tornano. Non solo in campo finanziario, 
ma ora anche in quello, non meno acciden¬ 
tato, politico. Salam Fayyad, 57 anni, pri¬ 
mo ministro palestinese, ha una lunga fre¬ 
quentazione con l'Occidente e le sue istitu¬ 
zioni: laureato in Economia nella Texas 
University ad Austin, ha completato la sua 
preparazione all'Università Americana di 
Beirut: dal 1987 al 1995 ha lavorato presso 
la Banca Mondiale. Ministro delle Finanze 
nel governo di al-Fatah dal 2002, è stato no¬ 
minato primo ministro dal presidente Abu 
Mazen dopo il golpe di Hamas a Gaza. Nel 
suo recente passato politico c'è anche la co¬ 
stituzione di un partito laico, progressista, 
«Terza Via», che ha come sua finalità la na¬ 
scita di uno Stato di diritto in Palestina, che 
salvaguardi la pluralità in campo politico e 
religioso, garante del rispetto dei diritti 
umani e civili. «Sono convinto -afferma- 
che indipendenza e democrazia siano tra 
loro strettamente legate». La pace con Israe¬ 
le, sottolinea Fayyad, «è una necessità per il 
futuro Stato palestinese» e ribadisce che gli 
obiettivi del suo governo sono la «costitu¬ 
zione di uno Stato palestinese indipenden¬ 
te, la giusta soluzione della questione dei ri¬ 
fugiati e dei confini, e la demolizione della 
Barriera di separazione». Per quanto con¬ 
cerne lo statuto di Gerusalemme, Fayyad fa 
sue le considerazioni espresse dallo scritto- 


MISSIONE IN MEDIO ORIENTE 


Piero Fassino: no a rapporti diretti con Hamas 

Non si può «scavalcare» il presidente palestinese Abu Mazen e «an¬ 
dare a rapporti diretti con Hamas che oggi non sarebbero nè compresi 
nè praticabili». Ne è convinto il segretario dei Ds Piero Fassino che da Ge¬ 
rusalemme, dove ha incontrato il ministro degli esteri israeliano Tzipi Li- 
vni, assicura: per la pace ha israeliani e palestinesi «c'è ora una grande oc¬ 
casione che non va sprecata». «Lo scontro che c'è stato in campo palesti¬ 
nese tra gli integralisti di Hamas e i settori più riformisti rappresentati da 
Abu Mazen -ha spiegato Fassino- ha fatto emergere questa leadership di 
Abu Mazen come molto più autorevole». Per Fassino, rimane tuttavia «il 
problema di fare i conti con una presenza integralista forte che oggi con¬ 
trolla Gaza». 


re israeliano Abraham Bet Yehoshua nel¬ 
l'intervista a l'Unità: «Gemsalemme -dice- 
deve essere concepita come città del dialo¬ 
go e capitale di due Stati in pace fra loro. 
Una cosa è certa: nessun leader palestinese, 
neanche il più moderato, potrà mai sotto¬ 
scrivere un accordo di pace che non con¬ 
templi Gemsalemme Est come capitale del¬ 
lo Stato di Palestina». Ma indipendenza si 
coniuga anche con un altro concetto caro 
a Fayyad, quello di benessere: «Una delle 
priorità del mio governo -afferma in propo¬ 
sito il premier- è la lotta alla povertà, al bloc¬ 
co dell'economia, che significa anche favo¬ 
rire lo sviluppo degli aiuti e garantire una 
gestione trasparente degli affari nazionali». 
Oggi Fayyad incontrerà il segretario dei Ds 
Piero Fassino, impegnato, in qualità di co- 
presidente del Comitato per il Medio 
Oriente dell'Intemazionale Socialista, in 
una missione in Israele e nei Territori. È l'oc¬ 
casione per fare il punto dei rapporti con 
l'Italia: «Le noshe relazioni -sottolinea Fay¬ 
yad- sono improntate all'amicizia e alla co¬ 
operazione. Tutti i palestinesi sanno di po¬ 
ter contare sul sostegno del governo, del 
parlamento e del popolo italiani. Ed è per 
noi importante che sia il primo ministro 
Prodi che il ministro degli Esteri D'Alema 
abbiano ribadito più volte che una svolta 
di pace in Medio Oriente passa necessaria¬ 
mente per una soluzione della questione 
palestinese fondata sul principio di due po¬ 
poli, due Stati». 

Con il premier indicato da Abu Mazen è 
inevitabile toccare anche il tasto-Hamas. 
Al movimento islamico che definisce illega¬ 
le il governo da lui presieduto, Fayyad ribat¬ 
te seccamente: «La rottura è stata consuma¬ 
ta da chi ha usato le armi per conquistare il 
potere a Gaza. È Hamas ad aver imboccato 
la strada dell'illegalità. L'impegno del mio 
governo è quello di ripristinare la legalità 
in tutta la Striscia, senza legalità non c'è spa¬ 
zio per uno Stato ma solo per una terra di 
nessuno dominata dalla logica della sopraf¬ 
fazione. Vorrei che i palestinesi guardasse¬ 
ro al governo che presiedo come al gover¬ 


no della legalità». Il premier rivendica il di¬ 
ritto di resistenza all'occupazione israelia¬ 
na, ma la resistenza non s'identifica con la 
pratica terroristica né con la deriva militari¬ 
sta della seconda Intifada: per questo nel 
programma del governo Fayyad non c'è al¬ 
cun riferimento alla «muqawama», la resi¬ 
stenza armata all'occupante israeliano. 
Signor primo ministro, dopo il golpe di 
Hamas a Gaza, c’è chi ha evocato la 
prospettiva di due Stati palestinesi. È 
una ipotesi realistica? 

«Assolutamente no. Questa prospettiva 
non esiste né ora né mai. Il colpo di mano 
militare di Hamas non deve oscurare una 
verità storica: esiste un unico popolo pale¬ 
stinese e nel futuro c'è spazio per un solo 
Stato di Palestina». 

In una recente 
intervista a l’Unità, il 
vice premier 
israeliano Haim 
Ramon, ha affermato 
che Israele può porre 


Oggi il premier 
palestinese 
incontrerà 
il segretario 
dei Ds Fassino 

fine all’unilateralismo perché 
finalmente può contare su partner 
affidabili: il riferimento è a Lei e al 
presidente Abbas. 

«Quella di Ramon è una considerazione im¬ 
portante ma che deve essere sostenuta da 
atti concreti e da una chiara strategia di pa¬ 
ce. È importante che vadano avanti come è 
avvenuto oggi (ieri, ndr.) gli incontri tra il 
premier Olmert e il presidente Abbas per 
definire i punti di un Accordo di principi, 
ma è ancora più stringente la necessità di 
entrare nel merito, e senza pregiudiziali, di 
tutte le questioni cruciali: la politica del rin¬ 


vio non si è rivelata una buona politica». 

Tra le questioni cruciali c’è la 
definizione dei confini. Qual è in 
merito la sua posizione? 

«Il mio riferimento sono le risoluzioni 242 
e 338 dell'Onu e quanto delineato dalla 
Road Map. Lo Stato indipendente di Palesti¬ 
na deve nascere sui Territori occupati nel 
1967: vi potranno essere delle correzioni 
concordate, sulla base della reciprocità, ma 
la sostanza è questa». 

Lo Stato di cui Lei parla ha 
Gerusalemme Est come sua capitale? 
«Non potrebbe essere diversamente, Gem¬ 
salemme può essere, deve essere una città 
condivisa. Per Gemsalemme non vedo al¬ 
tro futuro che quello di divenire capitale di 
due Stati». 

In questo passaggio cruciale nel 
dialogo israelo-palestinese cosa si 
sente di chiedere all’Italia? 

«Di esserci a fianco, sostenere gli sforzi del 
mio governo e del presidente Abbas per ri¬ 
pristinare la legalità nei Territori: un impe¬ 
gno che s'intreccia fortemente con l'accele¬ 
razione di un negoziato globale di pace». 

E nell’immediato? 

«L'immediato è la condizione di sofferenza 
che segna decine di migliaia di famiglie pa¬ 
lestinesi, nella Striscia di Gaza come in Ci¬ 
sgiordania. Occorre affrontare questa emer¬ 
genza umanitaria e sociale, attraverso un 
Piano straordinario di aiuti. Anche così si 
investe sulla pace: perché laddove regnano 
frustrazione e malessere, la parola "pace" 
perde di senso. Per questo confido in un im¬ 
pegno dell'Italia, che in parte è già avviato, 
perché verso il popolo palestinese si mostri 
una solidarietà concreta». 

È ancora sul tappeto la richiesta di 
una forza internazionale a Gaza? 

«Per quanto mi riguarda, sì». 

Hamas è decisamente contraria. 

«Una forza intemazionale sotto egida Onu 
contribuirebbe a porre fine all'assedio della 
Striscia e a garantire gli aiuti alla popolazio¬ 
ne civile. Il no di Hamas perpetua la soffe¬ 
renza della gente di Gaza oltre che un regi¬ 
me di illegalità». 

(ha collaborato Osama Hamdan) 



«Stalin grande leader». Bufera sul politologo che riscrive la storia rossa 

Storici e insegnanti insorgono contro il manuale di Pavel Danilin sponsorizzato da Putin: «È incompetente e irresponsabile» 


M di Marina Mastroluca 

VOLEVA ESSERE un ten¬ 
tativo di sanare il «caos del 
passato sulla interpretazio¬ 
ne storica degli eventi», un 
modo per chiamare ad una 
«pace civile sulla storia», 

chiarendo come verità ufficiale 
che Stalin è stato il leader di mag¬ 
gior successo della Russia e che 
Putin ha fatto cose fantastiche. 
Qualcosa deve essere andato 
storto se a digitare su google il 
nome di uno degli autori del 
nuovo libro di testo di storia per 
gli insegnanti russi ne esce fuori 
una sfilza di insulti. Pavel Dani¬ 
lin, trentenne, politologo della 
Fondazione per la politica effica¬ 
ce vicina al Cremlino, che ha fir¬ 
mato uno dei capitolo più con¬ 
troversi del testo sull'era di Putin 
- Democrazia sovrana - ribatte 
con quante più gliene vengono 
in mente. E assicura che polemi¬ 
ca o non polemica il libro si farà 
e gli insegnanti dovranno farse¬ 
ne una ragione con le buone o 
meno. 


La rilettura del passato della «Sto¬ 
ria contemporanea della Russia, 
1945-2006» nelle intenzioni de¬ 
gli autori e dello sponsor avreb¬ 
be dovuto fornire le linee guida 
di futuri manuali ad uso degli 
studenti dell'ultimo anno, ma è 
già stata sonoramente bocciata 
alla Conferenza di presentazio¬ 
ne alla quale aveva partecipato 
lo stesso Putin. Studiosi e inse¬ 
gnanti hanno contestato conte¬ 
nuti e metodo e perdino gli auto¬ 
ri, nessuno dei quali ha i titoli ac¬ 
cademici per definirsi uno stori¬ 
co. Il tentativo di dare autorevo¬ 
lezza al collegio redazionale infi¬ 
lando alla sua presidenza una so¬ 
ciologa di fama come Oksana 
Gaman-Golutvina è fallito per il 
rifiuto della signora. Ugualmen¬ 
te contestato un altro manuale 
destinato alle materie sociali, in 
cui ricalcando le parole di Putin 
si parla del crollo dell'Urss come 
«la peggiore catastrofe geo-politi¬ 
ca del xx secolo» - affermazione 
per inciso sulla quale concorda¬ 
no in molti anche fuori dalla cer¬ 
chia del Cremlino. 

«Gente incompetente, non pro¬ 
fessionale e irresponsabile», così 


si può riassumere la reazione del 
mondo accademico. Nei volu¬ 
mi della polemica la pacificazio¬ 
ne sul passato si è trasformata in 
benevolenza sulle peggiori pagi¬ 
ne del regime, dalle purghe stali- 


PECHINO Una decina di gior¬ 
nalisti stranieri, tra cui il corri¬ 
spondente del Corriere della Se¬ 
ra, Fabio Cavalera, e un inviato 
dell'agenzia France Presse, sono 
stati trattenuti per circa un'ora 
dalla polizia di Pechino, mentre 
stavano assistendo ad una ma¬ 
nifestazione intemazionale in 
difesa della libertà di stampa. 
Gli agenti sono intervenuti pres¬ 
so la sede del Comitato organiz¬ 
zatore dei Giochi, dove i giorna¬ 
listi avevano partecipato a una 
conferenza stampa organizzata 
da «Reporter senza frontiere» 
per denunciare la mancanza di 
libertà di informazione. Dopo 
un contatto telefonico con il 
ministero degli Esteri locale, la 


niane ai gulag, liquidati come 
mali minori. E ha dato da pensa¬ 
re anche la versione ufficiale del 
passato recente, dall'avvento al 
potere di Putin ai giorni nostri: 
un capitolo che la gran parte de¬ 


polizia ha rilasciato, senza forni¬ 
re spiegazioni, tutti i giornalisti 
fermati. 

Quattro rappresentati di Repor¬ 
ter sans frontieres che avevano 
tenuto la conferenza stampa 
non autorizzata indossando 
t-shirt con l'immagine degli 
anelli olimpici ridisegnati a for¬ 
ma di manette, avevavano chie¬ 
sto al governo cinese la libera¬ 
zione di centinaia di giornalisti 
e internauti attualmente dete¬ 
nuti nelle carceri del Paese. 

Il governo di Pechino, in vista 
delle Olimpiadi 2008, ha pro¬ 
messo di allentare le maglie del¬ 
la censura e le restrizioni per i 
giornalisti stranieri ma per ora 
nulla è accaduto. 


gli studiosi ha archiviato sotto al¬ 
la voce propaganda, irritando 
Danilin che ha fatto del suo me¬ 
glio per spiegare il caso Yukos e 
l'arresto di Khodorkovskj come 
«un messaggio inequivocabile» 


TEHERAN Uno dei più impor¬ 
tanti quotidiani riformisti ira¬ 
niani, Sharq, è stato messo al 
bando ieri, per la seconda volta 
in meno di un anno, per avere 
pubblicato un'intervista con 
una poetessa iraniana residente 
all'estero accusata di essere 
un'attivista per i diritti degli 
omosessuali. La chiusura, ha 
detto Ali Reza Melkian, il vice 
ministro della Cultura e del¬ 
l'orientamento islamico respon¬ 
sabile per gli affari della stampa, 
è stata determinata da «una in¬ 
tervista ad una figura antirivolu¬ 
zionaria che è conosciuta per la 
sua promozione di argomenti 
immorali contro la pubblica de¬ 
cenza». Si tratta della poetessa 


agli oligarchi, o il sostegno di 
Mosca a Yanukovich contro la ri¬ 
voluzione arancione come inevi¬ 
tabile. 

Al momento il testo che riscrive 
la storia con la penna di Putin 


Saqi Qahreman, 50 anni, resi¬ 
dente in Canada, che ieri il quo¬ 
tidiano conservatore Keyhan 
definiva «capo degli omosessua¬ 
li iraniani». Il vice ministro Ma- 
lekian aggiunge che la donna è 
«uno degli elementi conosciuti 
che promuovono argomenti 
immorali sul sito Internet Ce- 
raq (Lampada)». Argomenti, a 
quanto pare, relativi soprattut¬ 
to all'omosessualità in Iran, do¬ 
ve, in base alla legge islamica, 
può costare anche una condan¬ 
na a morte, e che comunque ri¬ 
mane un soggetto strettamente 
tabù per la stampa. Keyhan ac¬ 
cusa la poetessa di essere anche 
un'agente della Cia, così come 
il fratello, Sasan. 


non ha ancora ricevuto l'autoriz¬ 
zazione della commissione mi¬ 
nisteriale, le polemiche non 
hanno giovato e secondo la Ne- 
zavisimaya Gazeta non hanno 
fatto piacere al Cremlino le in¬ 
temperanze del giovane Dani¬ 
lin. «Errori di comunicazione» 
che potevano essere evitati. Il 
manuale - se sarà pronto per 
tempo - verrà adottato a titolo 
sperimentale nell'istituto Tsariri- 
tsyno, il cui preside sostiene che 
gli studenti hanno bisogno di 
una visione positiva del loro pas¬ 
sato. Se funzionerà, dal 2008 il 
ministero potrebbe raccoman¬ 
dare l'adozione del libro, che si 
assicura non sarà comunque ob¬ 
bligatorio. 

Resta l'idea di base che il Paese 
abbia bisogno di una nuova 
ideologia dopo il crollo di quelle 
del passato, come pure di una vi¬ 
sione unitaria della storia nazio¬ 
nale. «Per noi l'unica garanzia 
per la nostra democrazia è la so¬ 
vranità, uno Stato forte, un eser¬ 
cito forte, un'economia forte e 
una nazione forte - insiste Pavel 
Danilin -. Non è ideologia, è sen¬ 
so comune. E spiegheremo que¬ 
sto senso comune agli insegnan¬ 
ti». 


PECHINO 2008 

Reporter senza frontiere: poca libertà 
Fermati 10 giornalisti presenti in sala 


IRAN 

Giornale messo al bando 
per un’intervista a poetessa gay 
































Eugenio Nigro era tornato 
a Lappano in licenza, era 
militare. In zona arrestato 
un tedesco per rogo doloso 
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Aiuta a spegnere l’incendio, ragazzo muore sulla Sila 

Aveva 21 anni, le fiamme si stavano avvicinando alla sua casa e ha cercato di fermarle 


Più di 230 roghi in tutto il sud, allarme sul Vesuvio. Il Wwf: taglia di 10Omila euro per i piromani 



L’INTERVISTA 

_ ESSSSSESm 

Il capo del Nucleo Investigativo Antincendi Boschivi 

«Quest’amo il doppio 
di aree devastate, puntano 
ai Pardii nazionali» 

■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


Canadair al lavoro per spegnere le fiamme di un incendio all'interno del Parco Nazionale del Vesuvio Foto di Cesare Abbate/Ansa 

M di Anna Tarquini /Roma 

QUESTA VOLTA le fiamme appiccate dai pi¬ 
romani hanno fatto una vittima: un ragazzo di 
ventun’anni, militare di leva, che si era imme¬ 
diatamente prestato per i primi soccorsi e 
che è invece rimasto 


prigioniero del fuoco. 
Un vasto incendio è 
scoppiato ieri pome- 

riggio sull'altipiano della Sila. Uno 
delle decine di roghi divampati - o 
appiccati - ieri pomeriggio in diver¬ 
si boschi, in ogni regione d'Italia. 
Questa volta però si è davvero sfio¬ 
rata la tragedia perché insieme al 
militare altre tre persone, date per 
disperse per diverse ore, hanno ri¬ 
schiato di morire intrappolate. 
L'incendio è divampato a Lappa¬ 
no, un paese vicino Cosenza e le 


persone che poi sono rimaste coin¬ 
volte erano dei civili intervenuti 
prima dell'arrivo della Protezione 
civile. Eugenio Nigro, 21 anni, face¬ 
va il militare a Firenze ed era di Lap¬ 
pano dove era tornato ieri perché 
aveva ottenuto un congedo di 
quattro giorni. Nel momento in 
cui è scoppiato l'incendio - proprio 
su un terreno poco vicino la sua ca¬ 
sa - il giovane era insieme al padre 
ed a due zii, con i quali era interve¬ 
nuto per spegnere le fiamme. Pro¬ 
babilmente ha avuto un malore e 
si è accasciato a terra. A nulla sono 
valsi i tentativi di rianimarlo. Pro¬ 
prio il padre ed i due zii di Nigro so¬ 
no le persone che in un primo tem¬ 
po era state date per disperse. Il ca¬ 


davere è stato trovato dai vigili del 
fuoco carbonizzato. Il presidente 
della Calabria Loiero ha detto che 
la Regione sarà parte civile in un 
eventuale processo per la morte 
del ragazzo. E proprio in provincia 
di Cosenza un tedesco è stato arre¬ 
stato dalla Forestale con l'accusa di 
incendio doloso per aver appicca¬ 
to le fiamme a una zona di mac¬ 
chia mediterranea. 

Ma ieri è stata giornata nera in tut¬ 
to il centro sud, con 236 incendi di¬ 
vampati e più di 10.000 chiamate 
al numero di emergenza ambienta¬ 
le 1515 secondo il bilancio del cor¬ 
po forestale dello Stato. Solo in 
Campania si sono contati 41 roghi 
scoppiati durante l'arco delle 24 

Il presidente della 
Calabria Loiero: 
parte civile contro 
chi ha scatenato 
il focolaio mortale 


ore. Cinque in provincia di Avelli¬ 
no e 6 in quella di Benevento, quat¬ 
tordici nel casertano, sei in provin¬ 
cia di Salerno, due nel napoletano 
e otto nella zona di Vallo della Fu- 
cania. Tutti e nove gli elicotteri del 
Servizio Antincendio della Regio¬ 
ne Campania sono in volo per cer¬ 
care di arginare le fiamme. A desta¬ 
re particolare preoccupazione so¬ 
no gli incendi che hanno colpito il 
Parco Nazionale del Cilento, a San 
Giovanni a Piro e a Ceraso, e so¬ 
prattutto le fiamme che avvolgo¬ 
no il Vesuvio, nella zona di Torre 
del Greco: qui sono attivi ben quat¬ 
tro velivoli nazionali della Protezio¬ 
ne Civile e un elicottero della Re¬ 
gione. Il vento aveva allargato il 
campo d'azione dell'incendio di¬ 
vampato nei pressi dell'ospedale 
San Paolo di Napoli, a Fuorigrotta. 
Qui, due elicotteri regionali sono 
stati impegnati a lungo nello spe¬ 
gnimento delle fiamme insieme a 
un Canadair nazionale. Brucia an¬ 
che Ugento dove un incendio è 
scoppiato in una vasta pineta in lo¬ 
calità Torre Mozza. Particolarmen¬ 
te difficile, soprattutto a causa del 


forte vento di maestrale, è il lavoro 
di spegnimento da parte di vigili 
del fuoco, uomini del corpo fore¬ 
stale dello Stato, carabinieri, volon¬ 
tari della Protezione civile. 
F'emergenza è continua. E ieri il 
Wwf ha proposto una taglia da 
100.000 euro sulla testa dei crimi¬ 
nali del fuoco. F'associazione am¬ 
bientalista accoglie con favore l'ini¬ 
ziativa del ministro Pecoraro Sca¬ 
nio, che ha invitato i 23 presidenti 
dei parchi nazionali a costituirsi 
parte civile nei processi per incen¬ 
dio doloso. «Fo faremo - si legge 
nel comunicato - anche in assenza 
di enti parco, amministrazioni lo¬ 
cali e ministero, come ha sempre 
fatto in passato». 

In Campania 41 roghi 
dall'avellinese 
fino al Cilento, più 
di 10.000 chiamate 
alla Forestale 


C'è chi controlla i parchi o i 
boschi; chi spegne gli incendi. 
E chi fa parte degli 007 del Cor¬ 
po forestale (il Nucleo investi¬ 
gativo antincendi boschivi) 
che indaga sui disastri che 
ogni anno devastano la peni¬ 
sola. Giuseppe Vadalà guida 
questo terzo e gruppo e ora è 
sulla Sila per fronteggiare l'en¬ 
nesimo attacco dei piromani. 
Cosa sta accadendo 
quest’anno? 

«Purtroppo il 2007 è da segna¬ 
lare come uno dei peggiori: i 
dati raccolti a fine luglio dico¬ 
no che c'è un aumento del 
10% di incendi e del 100% di 
supeficie coinvolta». 

Come mai? 

«Ci siamo resi conto che è una 
questione periodica tanto che 
ogni tre o quattro anni abbia¬ 
mo un picco: era accaduto nel 
2000, poi nel 2003. E ora que¬ 
st'anno». 

I motivi? 

«Normalmente sono legati al¬ 
l'accumulo di materiale infiam¬ 
mabile che consente alle fiam¬ 
me di propagarsi più facilmen¬ 
te. Ma in questo caso stiamo ri¬ 
scontrando delle novità... ». 
Quali? 

«Essenzialmente tre: primo è 
la quantità di superfice boschi¬ 
va coinvolta, poi che tutti i ca¬ 
si più gravi si stanno concen¬ 
trando nella parte sud dell'Ita¬ 
lia; infine che c'è un attacco ai 
Parchi nazionali». 

Che cosa ricavate da 
questi dati? 

«Noi ci dobbiamo attenere a 
quello che verifichiamo. E per 
fare ciò dobbiamo attendere 
la fine della stagione e mettere 
sul "tavolo" tutte le informa¬ 
zioni che abbiamo raccolto. 
Ora, quindi, è ancora presto... 
». 

Però emerge che Regioni 
come la Toscana e la 
Liguria che hanno 
applicato la legge 353 se la 
sono scampata... 

«Si, è fondamentale spronare i 


comuni a fare il catasto delle 
zone colpite. In questo modo 
decadono molti interessi cri¬ 
minali (con la legge è impossi¬ 
bile rimboschire il terreno col¬ 
pito per 5 anni; costruire per 
15 e pascolare per 10)». 

Come si svolge la vostra 
attività? 

«È un complesso sistema di in¬ 
dagini. Ci troviamo di fronte a 
una gamma umana molto va¬ 
sta: non esiste un identikit 
standard del piromane sul qua¬ 
le, poi, possiamo far converge¬ 
re le nostre forze. I motivi per 
cui qualcuno appicca un in¬ 
cendio sono molteplici: si pas¬ 
sa dalla semplice incuranza 
agli interessi criminali. Ma il 
problema non è solo questo. 
In pochi se ne rendono conto, 
ma gran parte del nostro tem¬ 
po lo dobbiamo dedicare al¬ 
l'individuazione del focolaio. 
E su una superfice di centinaia 
di ettari è un'impresa». 

Quali sono stati i risultati? 
«Dal 2000 abbiamo denunciato 
circa tremila persone, arrestan¬ 
done 98. Calcoli, però, che noi 
ci confrontiamo con reati istan¬ 
tanei, legati al periodo... ». 

Chi sono i soggetti 
arrestati? 

«La maggior parte sono perso¬ 
ne per le quali il movente è da 
legare alla attività che svolgo¬ 
no: o pastori che volevano rin¬ 
novare il soprassuolo erbaceo 
o disoccupati legati alle attivi¬ 
tà di spegnimento» 
Condannati? 

«In questo caso, anche "noi", 
siamo vittime dei tempo della 
giustizia italiana... ». 

Non c’è un indentikit 
del piromane 
Dal 2000 ci sono 
state 3mila denunce 
ma solo 98 arresti... 


Finti poliziotti gambizzano un capo ultras 

Leader degli «Irriducibili» della Lazio è ai domiciliari. Colpito sul pianerottolo 


Milano, minorenne cinese violentata 
da un «branco» di connazionali 


M di Massimo Spiani / Roma 

UN AGGUATO in piena re¬ 
gola, studiato nei dettagli. 
Modalità che farebbero pen¬ 
sare ad un avvertimento in 
stile malavitoso piuttosto 
che ad un «regolamento di 

conti» interno alla curva Nord. È 
su questo scenario che i carabinie¬ 
ri della compagnia Eur stanno in¬ 
dagando per scoprire chi nella 
notte fra domenica e lunedì ha 
gambizzato con tre proiettili (due 
alle gambe uno ad un gluteo) Fa¬ 
brizio Toffolo, uno dei leader stori¬ 
ci degli «Irriducibili», gmppo ege¬ 
mone (potente e ricco) nella tifose¬ 
ria biancoceleste. Come lui stesso 
ha raccontato ai militari che lo 


hanno ascoltato ieri pomeriggio 
in ospedale (ne avrà per una venti¬ 
na di giorni) la mezzanotte era pas¬ 
sata da poco quando il campanel¬ 
lo è squillato nella casa del pregiu¬ 
dicato all'Eur. Toffolo, che è agli 
anesti domiciliari dal 7 luglio do¬ 
po che in ottobre era stato arresta¬ 
to assieme al resto del direttivo de¬ 
gli Irriducibili per la vicenda relati¬ 
va alla scalata di Giorgio China- 
glia per l'acquisto della Lazio, era 
in compagnia della moglie ed è 
andato alla porta pensando ad un 
normale controllo. Ad attenderlo 
c'erano tre uomini a volto scoper¬ 
to, uno dei quali indossava una 
pettorina di riconoscimento della 
Polizia, che hanno aperto il fuoco 
contro il leader degli «Irriducibili» 
per poi allontanarsi immediata¬ 
mente. «Si è trattato di un aggua¬ 


to di tipo mafioso, un gesto da pro¬ 
fessionisti. Ma Toffolo non ha nul¬ 
la di così grave da nascondere da 
poter giustificare una cosa del ge¬ 
nere - ha spiegato il suo avvocato 
Marco Manonaro -, le modalità 
sembrano quelle di un avverti¬ 
mento. Il mio assistito non è uno 
stinco di santo - ha proseguito - 
può essersi creato qualche inimici¬ 
zia allo stadio ma una aggressione 
di questo tipo mi sembra esagera¬ 
ta». 

Un dubbio che pervade anche i 
primi rapporti che i carabinieri 
hanno consegnato al pm Gusta¬ 
vo De Marinis e all'aggiunto Italo 
Ormanni dopo aver sentito Fabri¬ 
zio Toffolo all'Ospedale San Gio¬ 
vanni. Perché la dinamica dell'ag¬ 
guato lo renderebbe difficilmente 
riconducibile all'interno di un re¬ 
golamento di conti per il control¬ 
lo della Curva Nord e del suo fio¬ 


rente mercato (gli Irriducibili, pur 
decapitati da ottobre, hanno il 
quasi totale controllo del mer¬ 
chandising del tifo organizzato) e 
farebbe piuttosto pensare che l'av¬ 
vertimento possa essere in qual¬ 
che modo legato alla criminalità 
organizzata. Per questo motivo, 
ora, gli investigatori stanno cer¬ 
cando di passare al setaccio il pas¬ 
sato non certo cristallino di Toffo¬ 
lo. Difficile poi, secondo gli inve¬ 
stigatori, che la vicenda possa esse¬ 
re legata all'inchiesta per il tentati¬ 
vo di scalata di Giorgio Chinaglia 
alla proprietà della Lazio. Una ope¬ 
razione per cui Toffolo e gli altri 
tre membri del direttivo degli «Irri¬ 
ducibili» finirono in carcere nel¬ 
l'ottobre scorso (e poi rinviati a 
giudizio) perché accusati di aver 
minacciato il presidente biancoce¬ 
leste Lotito per costringerlo a ven¬ 
dere la società. 


■ Tre cittadini cinesi sono stati fermati ieri po¬ 
meriggio a Milano con l'accusa di violenza sessua¬ 
le di gmppo ai danni di una connazionale di di¬ 
ciassette anni. I tre farebbero parte di un gmppo 
di nove persone (tutte di nazionalità cinese) che 
domenica sera ha ripetatutamente abusato di 
una ragazza di diciassette anni in una macchina 
parcheggiata nell'oscurità nel parco Lambro di 
Milano. 

Nei confronti dei tre, identificati grazie al raccon¬ 
to della vittima, il pm Alessandra Dolci ha dispo¬ 
sto altrettanti ordini di fermo. Hanno tutti una 
età che si aggira attorno ai trenta anni, come il re¬ 
sto del branco denunciato dalla ragazza e vivono 
tutti nella zona di via Paolo Sarpi, la Chinatown 
del capoluogo lombardo. E presto, anche gli altri 
componenti del gmppo potrebbero avere un no- 
me.Sulle loro tracce sta lavorando la squadra mo¬ 
bile. 

È stata proprio la giovane a dare l'allarme, dopo 
essersi fatta curare alla clinica Mangiagalli. In 
Questura la ragazza ha raccontato di essere stata 
attirata al parco Lambro da un suo conoscente al 
termine di una serata passata insieme. Ad atten¬ 


derla, però, la giovane avrebbe trovato «il bran¬ 
co». E sarebbero almeno cinque quelli che hanno 
abusato della ragazza, mentre gli altri sono rima¬ 
sti a guardare. L'accusa, però, è uguale per tutti: 
violenza sessuale di gmppo, punita con una pena 
superiore ai 12 anni di carcere. 

E due dei tre fermati, interrogati ieri, ha già fatto 
le prime ammissioni cercando però di limitare la 
portata dell'accaduto e giustificando lo stupro co¬ 
me una «ragazzata» andata avanti per oltre due 
ore. Secondo le indiscrezione i nove sarebbero tut¬ 
ti imigrati inpossesso di un regolare permesso di 
soggiorno, avrebbero tutti all'incirca trenta anni 
e apparterrebbero a famiglie di commercianti 
con negozi in via Sarpi, il quartiere cinese dove il 
13 aprile scorso scoppiarono violenti taffemgli 
fra gli abitanti di origine orientale e la polizia a 
causa di alcuni controlli. A scatenare allora la 
«guerriglia» - con tanto di striscioni calati dalle fi¬ 
nestre dei palazzi del quartiere e intervento addi¬ 
rittura del governo di Pechino - una serie di multe 
elevate dai vigili urbani contro la «sosta selvag¬ 
gia» di furgoni e camion usati per il carico e scari¬ 
co delle merci dei negozi della zona. 
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Iraq, sparite 190mQa armi 
date dagli Usa ai governativi 

Relazione shock al Congresso: finite alla guerriglia 


M di Toni Fontana 

I NODI DELLA QUESTIONE irachena stan¬ 
no venendo al pettine. Ieri il Goa (Government 
Accountabiliy Office) l’ufficio del Congresso 
Usa che «spulcia» i conti del governo ha reso 


noto un’altra parte 
della relazione biparti- 
san stilata da 10 parla¬ 
mentari. Il dato emer- 

so è, a dir poco, allarmante. Gli 
americani, dopo aver speso 
19,2 miliardi di dollari per equi¬ 
paggiare le forze armate e la poli¬ 
zia irachena, non sanno in che 
mani è finito il 54% delle armi 
consegnate. Ciò vuol dire che 
sono spariti: llOmila fucili 
Ak-47 (khalasnikov), 80mila pi¬ 
stole, 135mila giubbotti an- 
ti-proiettile, 115mila elmetti. 
Un vero arsenale, sufficiente 
per armare un intero esercito ed 
infatti il sospetto, o meglio la 
certezza, che i parlamentari de¬ 
mocratici e repubblicani avan¬ 
zano nella loro relazione, è che 
le armi siano finte alla gueni- 
glia. Ne consegue che in Iraq - 
come una fonte del Pentagono 
ha detto al Washington Post - 
gli americani sono sotto il tiro 
delle armi che loro stessi hanno 
involontariamente consegnato 
alla guerriglia. Gmppi armati 


sciiti e settori della polizia opera¬ 
no del resto agli ordini di 
un'unica regia. Inoltre per fi¬ 
nanziare l'addestramento degli 
iracheni gli Usa hanno speso ci¬ 
fre esorbitanti. Solamente per il 
trasporto delle armi sono serviti 
2,8 miliardi di dollari. Il «panel» 
di parlamentari ringrazia il Pen¬ 
tagono per aver collaborato nel¬ 
l'inchiesta, ma fa notare che, 
dopo aver speso 19,2 miliardi di 
dollari il ministero della Difesa 
ne ha chiesti altri 2 per portare a 
termine il programma di adde¬ 
stramento in Iraq. Alcune parti 
del rapporto bipartisan erano 
già note fin dalla fine di luglio e 
non suonavano come un elo¬ 
gio per Bush. I dieci avevano in 
precedenza fatto notare che i 
346.500 poliziotti e soldati ira- 

Camion-bomba 
al confine 
con la Siria: 
trenta vittime 
uccisi 19 bambini 


cheni addestrati finora non so¬ 
no «pronti ad assumere il con¬ 
trollo del paese». Alcuni espo¬ 
nenti democratici hanno parla¬ 
to di «fallimento» della strate¬ 
gia di Bush in Iraq. Queste anali¬ 
si diffuse a Washington sono 
destinate a pesare enormemen¬ 
te sulle future strategie Usa. I 
parlamentari infatti segnalano 
che il 2004 ed il 2005 sono stati 
i più «costosi» per le casse ameri¬ 
cane e, in quel periodo, il capo 
del «security training», cioè del¬ 
l'addestramento, era il generale 
David Petraeus, successivamen¬ 
te diventato comandante in ca¬ 
po delle forze americane in 
Iraq. 

La relazione dei dieci parlamen¬ 
tari potrebbe insomma rappre¬ 
sentare un'anticipazione del¬ 
l'accoglienza che il generale Pe¬ 
traeus riceverà a metà settem¬ 
bre. Più o meno intorno al 15, 
l'alto ufficiale e l'ambasciatore a 
Baghdad, Ryan Crocker, do¬ 
vranno riferire al Congresso sul¬ 
la situazione in Iraq. L'appunta¬ 
mento si annuncia cruciale e de¬ 
cisivo, i democratici stanno ac¬ 
centuando i toni critici verso 
lamministrazione che non scio¬ 
glie il dilemma di fondo: abban¬ 
donare con disonore l'Iraq, o re¬ 
stare pagando costi altissimi? 
Anche ieri quattro soldati ameri¬ 
cani sono caduti in un attenta¬ 
to e, giorno dopo giorno, il 
«nuovo Iraq» caro alla propa¬ 
ganda di Bush e dei suoi pifferai 
europei, marcia verso l'anar¬ 
chia. Il parlamento di Baghdad 
è in ferie. La decisione, presa 


con il consenso di tutti, ha scate¬ 
nato le ire del capo del Pentago¬ 
no, Robert Gates, che, usando 
un linguaggio durissimo, ha 
detto che i deputati iracheni 
vanno in ferie, mentre «gli ame¬ 
ricani versano il sangue». Gates 
è su tutte le furie soprattutto per¬ 
ché, prima della «chiusura per 
ferie», non sono state approva¬ 
te alcune leggi, prima tra tutte 
quella sul petrolio, sulle quali 
gli americani hanno puntato le 
loro carte. Il vice-premier e i cin¬ 
que ministri sunniti non ritira¬ 
no intanto le dimissioni che al 
Maliki non intende accettare 
per salvare il suo governo. 

Tutto ciò accade mentre l'elen¬ 
co delle violenze si allunga di 
giorno in giorno, di ora in ora. 
Ieri è esploso un camion-bom¬ 
ba a Tal Afar, località ai confini 
con la Siria e 470 chilometri da 
Baghdad. Le vittime sono alme¬ 
no 30, tra queste, secondo fonti 
di polizia, vi sono 19 bambini 
(12 secondo altre valutazioni). 
L'esplosione è stata potentissi¬ 
ma ed ha distrutto dieci abita¬ 
zioni. Nella zona è molto forte 
la presenza della guerriglia sun- 
nita. 

Washington ha speso 
più di 19 miliardi 
di dollari, ma le forze 
locali non possono 
sostituire i marines 
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PENA DI MORTE 

Tre impiccati in Iran. Prodi: all’assemblea Onu insisteremo per la moratoria 


Mentre in Iran i boia continuano a lavorare, 
l'Italia, per bocca del premier Prodi, precisa la 
posizione sulla moratoria della pena di morte. 
Tre uomini sono stati infatti impiccati ieri insie¬ 
me in Iran dopo essere stati condannati a mor¬ 
te per omicidio e traffico di droga. Le esecuzio¬ 
ni sono avvenute nel carcere di Zahedan, nel 
sud-est del Paese. I tre si chiamavano Abdol 
Aziz Esmail-Zehi, Abdol Jamal Shahbakhsh e 
Ali Akbar Shahbakhsh. In Iran si continua dun¬ 
que ad impiccare e l'Italia, dopo le obiezioni di 
Teheran, ribadisce che il nostro paese «ha il di¬ 
ritto di manifestare la sua diversità rispetto a 
questi fatti». Nella prossima assemblea delle 
Nazioni Unite, - ha detto ieri Prodi «insistere¬ 
mo fortemente sul tema della moratoria con¬ 
tro la pena di morte» perchè «è la nostra civiltà, 
la nostra coscienza». Romano Prodi dunque 
misura le parole, ma la sostanza non cambia. 


Nel suo primo giorno di vacanza a Castiglione 
della Pescaia, il premier è intervenuto nel botta 
e risposta tra la Farnesina e Teheran sull'ondata 
di impiccagioni in Iran che sta scuotendo l'opi¬ 
nione pubblica intemazionale. Esecuzioni per 
le quali la Farnesina aveva espresso giovedì 
scorso «forte inquietudine» al numero due dell' 
ambasciata iraniana a Roma, suscitando la rea¬ 
zione stizzita del ministero degli Esteri di Tehe¬ 
ran: «Ogni Paese indipendente combatte il cri¬ 
mine secondo le sue leggi interne - è sbottato il 
portavoce Mohammad Ali Hosseini - e ogni in¬ 
terferenza in questo campo è un'interferenza 
negli affari interni di un Paese». La Farnesina, 
per bocca del vice ministroo Intini, aveva quin¬ 
di smorzato la polemiche puntualizzando che 
l'Italia non ha pregiudizi contro l'Iran ma con¬ 
duce «una battaglia di principio» contro la pe¬ 
na di morte. 


ADuvioni in Asia, 10 milicmi di bimbi a rìschio &me 

L'allarme lanciato da Save thè Children: aiuti immediati in India, Nepal, Pakistan e Bangladesh 


FARMACI A BASSO COSTO 

Tribunale indiano boccia 
il ricorso della Novartis 


SONO ALMENO 10 milio¬ 
ni i bambini che necessita¬ 
no di aiuti e assistenza nelle 
zone di Bangladesh, Nepal, 
India e Pakistan colpite dal¬ 
le recenti alluvioni. L’allar¬ 
me è stato lanciato ieri da Save 
thè Children, che sta intervenen¬ 
do in favore di oltre 90.000 sfol¬ 
lati, tra bambini e famiglie. Per 
l'organizzazione intemazionale 
per l'infanzia, sarebbero almeno 
23 milioni le persone colpite in 
tutta l'area. «Milioni di bambine 
e bambini sono stati costretti ad 
abbandonare le proprie case», 
ha raccontato Gareth Owen, di¬ 
rettore delle Emergenze di Save 
thè Children, «e la mancanza di 
ripari, cibo e acqua potabile in¬ 
sieme all'esposizione al gran cal¬ 


do e all'umidità li stanno espo¬ 
nendo a gravi rischi per la salute 
e la sicurezza». 

In un comunicato stampa, l'or¬ 
ganizzazione umanitaria ha rife¬ 
rito di stare provvedendo alla 
messa in salvo e trasferimento di 
nuclei familiari, all'allestimento 
di ripari temporanei e aree sicure 
per bambini e famiglie sfollate, 
alla distribuzione di dispositivi 
per rendere potabile l'acqua, kit 
igienici, vestiti, materiale scola¬ 
stico, giocattoli. In Pakistan, 
inoltre, sta aiutando circa 
60.000 minori rimasti senza ca¬ 
sa al passaggio del ciclone 
Yemyin, che ha colpito le pro¬ 
vince di Sindh e Baluchistan a lu- 
glio. 

Il rischio di una crisi umanitaria 
è altissimo. In base a un bilancio 
provvisorio, sarebbero almeno 
1.500 le vittime. All'allarme di 
Save The Children si è aggiunto 


anche quello dell'Unicef, che ha 
espresso profonda preoccupazio¬ 
ne per le condizioni di bambini 
e adolescenti che in Asia meri¬ 
dionale costituiscono il 40% del¬ 
la popolazione totale. «Negli ulti¬ 
mi giorni - fa sapere l'Unicef - la 
situazione è andata progressiva¬ 
mente peggiorando in Banglade¬ 
sh, dove le acque dal Nord han¬ 
no invaso le aree centrali del pae¬ 
se colpendo anche la capitale 
Dacca, la cui parte orientale è già 
in diversi punti sommersa e che 
rischia d'essere inondata nel gi¬ 
ro di pochi giorni. In India -prò- 

Secondo le agenzie 
umanitarie sarebbero 
oltre 1500 le vittime 
Centinaia 

di migliaia gli sfollati 


segue l'Unicef- il quadro umani¬ 
tario si presenta grave nei due 
stati settentrionali di Bihar e Ut- 
tar Pradesh, dove le acque sta¬ 
gnanti pongono a serio rischio 
oltre 10 milioni di persone, men¬ 
tre nello stato nord-orientale di 
Assam il fiume Brahamaputra e i 
suoi 9 tributari restano al di so¬ 
pra dei livelli di guardia. 

In Nepal, alle pesantissime preci¬ 
pitazioni si aggiunge la minac¬ 
cia di frane e smottamenti, parti¬ 
colarmente grave nelle zone col¬ 
linari. A luglio le alluvioni aveva¬ 
no sconvolto il Pakistan meridio¬ 
nale, colpito alla fine di giugno 
dal ciclone Yemyin, con oltre 2 
milioni di persone coinvolte, tra 
cui circa 1 milione di bambini - 
300 morti e oltre 370.000 sfolla¬ 
ti». «Allo stato attuale - spiega 
l'Unicef - l'accesso umanitario al¬ 
le aree più duramente colpite 
dal disastro resta l'ostacolo prin¬ 
cipale agli aiuti, dal momento 
che vasti tenitori risultano com¬ 


pletamente sommersi e l'innal¬ 
zamento dei livelli delle acque 
sta isolando sempre più comuni¬ 
tà e villaggi, mentre l'entità delle 
alluvioni e il grande numero di 
popolazioni colpite pone diffi¬ 
coltà senza precedenti agli inter¬ 
venti umanitari: l'accesso a rifu¬ 
gi d'emergenza, acqua potabile, 
cibo e generi di prima necessità 
costituiscono la priorità princi¬ 
pali, anche alla luce dei gravi 
danni subiti dalle infrastrutture 
civili, ospedali e centri sanitari 
inclusi». 

Intanto, in collegamento con le 
Caritas locali, la Caritas Italiana 
è impegnata a intervenire nelle 
emergenze. Un intervento arti¬ 
colato, per il quale la rete inter¬ 
nazionale delle Caritas impegne¬ 
rà complessivamente 2,5 milio¬ 
ni di euro. Da parte sua la Cari¬ 
tas Italiana ha già stanziato un 
primo contributo di centomila 
euro e rilancia il suo impegno a 
partire dai progetti già avviati. 


CHENNAI (INDIA) Una corte 
indiana ha respinto il ricorso 
intentato dalla casa farmaceu¬ 
tica Novartis contro la legge 
indiana che non riconosce i 
brevetti per cambiamenti mi¬ 
nori apportati a molecole già 
conosciute. 

Il tribunale della città meridio¬ 
nale di Chennai ha detto che 
non rientra nelle sue compe¬ 
tenze stabilire se la legislazio¬ 
ne indiana sia compatibile 
con le regole sulla proprietà in¬ 
tellettuale fissate dall'Organiz¬ 
zazione mondiale del com¬ 
mercio, cosa messa in dubbio 
dalla Novartis. 

L'India è un paese chiave per 
la produzione di farmaci a bas¬ 
so costo. Il ministro della sani¬ 
tà indiano Anbumani Rama- 
doss aveva chiesto alla Novar¬ 
tis di ritirare la causa avviata 
dicendosi molto preoccupato 
che una decisione ad essa fa¬ 


vorevole potesse ostacolare la 
disponibilità di farmaci con¬ 
tro l'aids a basso costo. 

Una portavoce della azienda 
svizzera ha preannunciato 
una reazione nelle prossime 
ore. La Novartis sostiene che 
la legislazione indiana ostaco¬ 
la l'innovazione in quanto so¬ 
lo con la tutela dei brevetti le 
aziende possono continuare 
ad investire nella ricerca di 
nuovi farmaci. 

Organizzazioni come Medici 
senza frontiere temevano gli 
effetti che una sentenza favo¬ 
revole al riconoscimento di 
questo tipo di brevetti avreb¬ 
be potuto avere per i malati di 
aids dei paesi più poveri che 
vengono curati grazie alla pro¬ 
duzione di medicine a basso 
di costo. L'India ha la terza co¬ 
munità di malati di Hiv del 
mondo dopo Sudafrica e Nige¬ 
ria. 


DIRITTI CIVILI IN USA Si è spento a 100 anni l’awocato americano che fece cancellare lo status di «separati ma uguali» e abolire la discriminazione dei neri nelle scuole pubbliche 

Addio a Oliver Hill, paladino della lotta contro la segregazione 


■ di Roberto Rezzo / New York 


L'America piange l'avvocato che ha 
fatto la storia dei diritti civili. Oliver 
W. Hill si è spento a cento anni di 
età dopo una vita spesa a lottare con¬ 
tro le discriminazioni razziali. Sua 
la causa che fece cancellare lo status 
di «separati ma uguali », e abolire la 
segregazione dei neri dalle scuole 
pubbliche. All'apice di una carriera 
durata oltre sessantanni si trovò a 
rappresentare sino a 75 casi contem¬ 
poraneamente e in totale vinse in¬ 
dennizzi superiori ai 50 milioni di 
dollari per le vittime del razzismo. 
Era nato il 1 maggio 1907 a Rich¬ 
mond in Virginia , dopo la laurea in 
giurispmdenza alla Howard Univer¬ 


sity nel 1933, l'inizio della carriera 
si presenta tutto in salita: il primo 
studio d'avvocato aperto nella citta¬ 
dina di Roanoke finisce in bancarot¬ 
ta durante la Grande depressione. 
Hill è costretto a lavorare come ca¬ 
meriere nei ristoranti di Washin¬ 
gton prima di riuscire ad aprire un 
nuovo studio a Richmond nel 1939. 
L'anno successivo vince la sua pri¬ 
ma causa per i diritti civili obbligan¬ 
do la città di Norfolk a pagare gli in¬ 
segnanti neri come quelli bianchi. 
Quando l'America entra in guerra 
parte per il servizio militare e alla fi¬ 
ne del conflitto tenta la carriera poli¬ 
tica correndo nel 1947 con il Partito 


democratico per un seggio alla Ca¬ 
mera nel parlamento statale della 
Virginia. Esce sconfitto dalle elezio¬ 
ni ma l'anno successivo ci riprova e 
viene eletto - sempre con i democrati¬ 
ci - nel consiglio comunale di Rich¬ 
mond. 

È il primo nero a entrare in consiglio 
dopo mezzo secolo. Resiste un solo 
mandato ma è in quel periodo che, 
attraverso la National Association 
for theAdvancementofColoredPeo- 
ple (Naacp), la più antica organizza¬ 
zione per la difesa delle minoranze 
etniche, accetta di rappresentare 
117 studenti della Robert Russa Mo- 
ton High School in Prince Edward 
County e le loro famiglie. È una scuo¬ 
la per neri, con infiltrazioni d'acqua 


dal tetto, locali fatiscenti, senza una 
palestra o una caffetteria. Un edifi¬ 
cio costruito nel 1939 per ospitare 
circa la metà di studenti e da allora 
mai restaurato. I ragazzi chiedono 
semplicemente un edificio scolastico 
decente, come quelli in cui vanno a 
studiare i bianchi. Hanno fatto scio¬ 
pero, si sono appellati alle autorità 
locali, nessuno li ascolta. Hill capi¬ 
sce immediatamente che non c'è mo¬ 
do di costringere l'assessorato al¬ 
l'Educazione a costruire una nuova 
scuola attraverso un'ingiunzione di 
tribunale. Decide di affrontare il pro¬ 
blema alla radice: fa causa contro la 
segregazione nelle scuole pubbliche. 
Il caso prende il nome da Dorothy E. 
Davis, una ragazzina di 14 anni 


che è in cima alla lista dei querelan¬ 
ti. Nella primavera del 1952 una 
giuria composta da tre giudici federa¬ 
li accoglie le ragioni dell'assessorato 
all'Educazione e ribadisce la legitti¬ 
mità della segregazione. Hill non de¬ 
morde e ricorre in appello sino alla 
Corte suprema. I giudici costituzio¬ 
nali accettano di ascoltare il caso in¬ 
sieme a quelli simili di altre tre scuo¬ 
le in Delaware, in Kansas e nella Ca¬ 
rolina del Sud. Il 17 marzo del 
1954, con una sentenza passata al¬ 
la storia come «Brown contro l'asses¬ 
sorato all'Educazione di Topeka», 
la Corte suprema ribalta un giudizio 
di 60 anni prima e stabilisce all'una¬ 
nimità che «la segregazione scolasti¬ 
ca è intrinsecamente ingiusta». È il 


primo tassello di giurispmdenza del¬ 
la lunga stagione per i diritti civili. 
Per farsi un'idea del clima che c'era 
in quegli anni in America basta ri¬ 
cordare che la Virginia salì sulle bar¬ 
ricate contro la sentenza e che chiu¬ 
se le scuole pubbliche dal 1959 al 
1964 pur di non ammettere neri e 
bianchi sugli stessi banchi. 

La vita dell'avvocato in quegli anni 
è un inferno: i sostenitori della supre¬ 
mazia bianca bmciano una croce 
nel suo giardino e la famiglia riceve 
minacce di morte a centinaia. Esa¬ 
sperata la moglie fece installare un 
foto proiettore all'ingresso di casa 
per evitare intrusioni vandaliche nel¬ 
la proprietà. 

Nel 1960 entra a far parte della 


Commissione bi razziale per i diritti 
civili del Partito democratico. Nel 
1961 il presidente John F. Kennedy 
lo chiama alla Federai HousingAd- 
ministration dove per cinque anni si 
occupa di garantire alle minoranze 
parità di accesso alle case popolari. 
Al termine dell'incarico toma a Rich¬ 
mond dove esercita la professione di 
avvocato sino alla fine degli anni 
'90 quando perde quasi compieta- 
mente la vista. Riesce comunque a 
pubblicare un libro di memorie: «Il 
Big Bang: Brown contro il diparti¬ 
mento all'Educazione e oltre». Nel 
1999 il presidente Bill Clinton gli 
conferisce la medaglia presidenziale 
della Libertà, la massima onorificen¬ 
za civile negli Stati Uniti. 

































IN ITALIA 


IO l’Unità 

martedì 7 agosto 2007 


E ora l’Enac dà la caccia 
ai «fannulloni» dei bagagli 

A Fiumicino chiesti gli elenchi degli addetti allo smistamento 
Oggi vertice con Bianchi. I sindacati: non siamo il capro espiatorio 


M di Massimo Pailadino / Roma 

È IL GIORNO delle spiegazioni. Da una par¬ 
te il ministro dei Trasporti Bianchi, dall’altra 
l’Enac l’ente regolatore delle attività di tra¬ 
sporto aereo in Italia e Adr, Aeroporti di Ro¬ 


ma, la società che ge¬ 
stisce il terminal ro¬ 
mano di Fiumicino. 
Quello stesso scalo 


ti controlli sui ritardi nei piani di 
investimenti delle società di gestio¬ 
ne aeroportuale, ovvero di Adr». 
Dello stesso avviso il segretario na¬ 
zionale della Uiltrasporti Marco 
Veneziani: «Non può essere una 
gomma da masticare su un lettore 


ottico a bloccare un intero aeropor¬ 
to, ma i suoi stessi limiti strutturali 
già denunciati in più occasioni. Lo 
stesso presidente Enac, in una riu¬ 
nione con tutti gli operatori del set¬ 
tore tenutasi a giugno aveva ribadi¬ 
to la necessità di investimenti in¬ 
frastrutturali, esprimendo le pro¬ 
prie preoccupazioni. La Società Ae¬ 
roporti di Roma, infatti, non ha an¬ 
cora realizzato quanto era previsto 
da anni. Il secondo Bhs (impianto 
di smistamento bagagli), ad esem¬ 
pio, doveva essere già operativo 
ma la sua attivazione è stata conti¬ 
nuamente rinviata». 

Quanto ai problemi di personale 
delle quattro società di handling, 


dalla Filt CGil dicono: «Quello de¬ 
gli scali è un mercato liberalizzato 
dove si lavora riducendo i costi al¬ 
l'osso. E' chiaro che in un contesto 
simile, un problema di carenza di 
organico c'è e si manifesta con gra¬ 
vi ripercussioni sul servizio. La stes¬ 
sa Enac che oggi manda le ispezio¬ 
ni, per anni, invece di verificare i 
requisiti di chi operava negli scali, 
ha fatto finta di non vedere il per¬ 
sonale che lavorava con diverse ti¬ 
pologie contrattuali, tanti subap¬ 
palti e lavoro nero. Ad aprile di 
quest'anno abbiamo firmato un 
accordo che dovrebbe riportare 
un po' di certezza nell'applicazio¬ 
ne delle regole». 



Bagagli sui piazzali dell’aeroporto di Fiumicino Foto Telenews/Ansa 


dove in questi giorni era facile per¬ 
dere la valigia, il volo o tutti e due. 
Il disordine era finito sui giornali, 
quindi sul tavolo del ministro dei 
Trasporti. Anche Rutelli, ministro 
dei Beni Culturali con delega al Tu¬ 
rismo si era detto preoccupato da 
ciò che stava accadendo a Fiumici¬ 
no. «C'è la necessità di andare a ve¬ 
rificare la qualità delle prestazioni 
dei nostri aeroporti - aveva scritto 
in una nota il Dipartimento del Tu¬ 
rismo - perché i disservizi ai passeg¬ 
geri minano la competitività del si¬ 
stema turistico nazionale arrecan¬ 
do un danno ancora più grande 
del disagio». E che dire di Vito Rig- 
gio, presidente di Enac, che in 
un'intervista aveva parlato di sabo¬ 
taggi nei servizi di carico e scarico 
dei bagagli. Ieri ha mandato gli 
ispettori per cercare di capire quel 
che succede dopo che un passegge¬ 
ro lascia il bagaglio. Alle quattro di 
pomeriggio, il team di ispettori ha 
esaurito il suo giro, annotando tut¬ 
to in un report che sarà consegna¬ 
to questa mattina al ministro Bian¬ 
chi. Da quel che si è appreso, gli 
ispettori hanno chiesto diretta- 
mente alle società di handling le 
piante di organico per capire chi 
fosse in servizio in questi giorni. 

In realtà, venire a capo di quel che 
è successo, in uno scaricabarile ge¬ 
nerale, non è semplice. Alcune vo¬ 
ci all'interno di Adr chiamano in 
causa le società di handling che ge¬ 
stiscono il carico e lo scarico dei ba¬ 
gagli. Hanno poco personale, dico¬ 
no, non riescono a far fronte a ciò 
che chiedono le compagnie aeree. 
«Le società handler (a Fiumicino 
sono quattro: AZ Handling, Flight 
Care Italia, Eas e Avia Partner ndr), 
in effetti, il problema di carenza 
del personale lo soffrono - dice 
Mauro Rossi, segretario nazionale 
della Filt Cgil - ma da qui a parlare 
di manomissioni dei sistemi di 
consegna e smistamento bagagli, 
ce ne vuole». Invece di gridare al sa¬ 
botaggio continua il sindacalista 
«l'Enac dovrebbe spiegare i manca- 


TL VIAGGIO DFT BAGAGLI 


L’accettazione 


Colli a società private 
o alle compagnie 

L’accettazione del 

bagaglio a Fiumicino 
avvengono contestualmente 
a quelle di check-in del 
passeggero e sono curate 
dalle società private di 
handler (la spagnola Flight 
Care, AZ Handling, Eas e 
Aviapartner) o direttamente 
dalle compagnie aeree che 
emettono la carta d'imbarco. 


Lo stivaggio 


Sono gli «handler» che 
li caricano sull’aereo 

I bagagli vengono quindi 
indirizzati dagli handler sul 
nastro di smistamento BHS 
(Baggage Handling 
System), la cui funzionalità 
operativa è gestita da 
Aeroporti di Roma: uscito 
dalPimpianto, il bagaglio 
viene nuovamente prelevato 
dagli handler e trasferito 
all’aereo per lo stivaggio. 


Lo sbarco 


AdR decide su quale 
nastro collocarli 

AH’arrivo sono sempre 
gli handler a curare il 
trasferimento dei bagagli ai 
punti di riconsegna. Ad 
Aeroporti di Roma spetta 
stabilire su quale nastro 
avverrà la consegna, 
mentre le società di 
handling trasportano e 
collocano sui nastri i 
bagagli. 


AEROPORTO PI HEATHROW 

E a Londra i Jumbo carichi di valigie smarrite inseguono i passeggeri 


È l’estate nerissima di Heathrow: dopo le fe¬ 
roci polemiche delle ultime settimane sulle file 
intollerabili per passare i controlli passaporti e 
di sicurezza, e la generale disorganizzazione, og¬ 
gi YEvening Standard rilancia l'allarme per le 
montagne di bagagli persi. Sono decine di mi¬ 
gliaia, tanto che Jumbo carichi di sole borse e 
valigie sono partiti per Usa e Canada per portar¬ 
le a destinazione. Secondo il giornale, che tito¬ 
la «Follia bagagli» in prima a caratteri cubitali, 
lo scalo sta gestendo gli spostamenti delle vali¬ 
gie senza avere il personale necessario: volonta¬ 
ri sono stati chiamati a dare una mano e persi¬ 
no agenzie esterne stanno fornendo addetti. 
Ma al tempo stesso, 100 persone al giorno non 
sono in servizio perchè devono essere addestra¬ 


te a gestire i bagagli al nuovo Terminal 5. Oltre 
ai Jumbo carichi di sole valigie smanite, in giro 
per l'Europa, scrive lo Standard, ci sono «flotte 
di furgoni» che portano bagagli a famiglie giun¬ 
te nei posti di vacanza da giorni, ma ancora sen¬ 
za le proprie cose. Un funzionario di una linea 
aerea dice: «Ci vuole pochissimo, e l'intera ope¬ 
razione diventerà impossibile. Stiamo pregan¬ 
do di riuscire a passare il prossimo mese senza 
incidenti». Il traffico turistico estivo deve infat¬ 
ti ancora raggiungere il suo culmine. Un porta¬ 
voce della British Airways (la compagnia peg¬ 
giore in termini di valigie perse, 1,3 milioni al¬ 
l'anno, 22.000 solo a luglio) ha affermato: «He¬ 
athrow è l'aeroporto più trafficato al mondo, e 
sta accogliendo troppi passeggeri». 


LA STORIA È uno dei seimila addetti nelle società di handling che si occupano dei bagagli. «Guadagno 700 euro al mese. A fine stagione sarò senza lavoro» * 

«Non siamo disonesti. Siamo “solo” sottopagati...» 


■ / Roma 


«Qualche valigia può cadere nel 
trasporto, ma dire che blocchia¬ 
mo appositamente i nastri che 
smistano i bagagli perché voglia¬ 
mo rallentare i ritmi...». A parla¬ 
re è uno dei 6mila addetti delle 
quattro società di handling (la 
spagnola Flight Care , AZ Han¬ 
dling, Eas e la belga Aviapartner) 
che operano presso lo scalo di Fiu¬ 
micino. Guadagna settecento eu¬ 
ro al mese , lavora 25 ore la setti¬ 
mana , è uno stagionale e per re¬ 
carsi a Fiumicino percorre oltre 
centoventi chilometri al giorno. 
Non parla volentieri e come lui, 
altri due suoi colleghi, che di cose 
ne avrebbero però da dire. A co¬ 
minciare dai ritmi e dalle condi¬ 
zioni di lavoro. Oltre il 40% dei 
lavoratori degli handlers sono 
precari, a tempo determinato, 


con l'orario ridotto. Se gli si fa no¬ 
tare che c'è chi, in questi giorni, 
ha parlato di 1 Ornila bagagli an¬ 
dati persi rispondono che sono ci¬ 
fre esagerate; che sicuramente la 
mole di lavoro è aumentata in 
maniera vertiginosa, che in effet¬ 
ti la carenza di personale c'è, ma 
che le responsabilità devono esse¬ 
re cercate altrove senza addossa¬ 
re colpe a loro che lavorano nelle 
"baie" (i locali dove sostano le va¬ 
ligie ndr). Anche perché sentirsi 

Dopo le dure accuse 
del capo di Enac 
il racconto 
di un dipendente 
di Fiumicino 



dare dei ladri o degli imboscati, 
in quel contesto, non è una cosa 
che simpatica da mandar giù. 
Più avanti, un altro lavoratore 
più anziano, dipendente in una 
diversa società di handling, ti dà 
la sua versione del caos di Fiumi¬ 
cino: «Il Bhs, il sistema di smista¬ 
mento sul quale transitano i ba¬ 
gagli, è vecchio. Quello che non 
si dice è che va in avaria più spes¬ 
so di quel che riportano le comu¬ 
nicazioni ufficiali. Ma non è una 

«Invece di attaccarci 
investano sulle 
strutture. Il sistema 
di smistamento 
è vecchio» 


questione di dolo. Dovevano inve¬ 
stire di più nelle infrastrutture, 
nel secondo Bhs; di cui si parla 
tanto e invece...» Una tesi soste¬ 
nuta più volte dal sindacato. Fa 
Filt Cgil di Roma Ovest è lapida¬ 
ria: «Invece di attaccare e ad ac¬ 
cusare i lavoratori di essere dei sa¬ 
botatori, Enac e Adr pensino a in¬ 
vestire e ad ammodernare la 
struttura aeroportuale. Perché 
questo è il vero problema». Secon¬ 
do la categoria, siamo di fronte 
ai frutti della deregulation selvag¬ 
gia, figlia della liberalizzazione 
di fine anni novanta. Adr e com¬ 
pagnie di handling insomma sa¬ 
rebbero le due facce della stessa 
medaglia. «Fa differenza - spie¬ 
gano dalla Filt - è che mentre nel 
mercato dei gestori tipo Adr i sol¬ 
di girano, quello degli handlers è 
un settore povero, dove le società 
si fanno concorrenza abbattendo 


i costi, in primis quello del perso¬ 
nale». Per quel che riguarda i rap¬ 
porti sindacali e i diritti dei lavo¬ 
ratori, qualcosa si sta muoven¬ 
do. Non c'è più la jungla di pri¬ 
ma, il sommerso e 
"collaborazioni" a vario titolo. 
Adesso il contratto di riferimento 
è quello del trasporto, ma come 
detto in apertura, il 40% dei lavo¬ 
ratori è precario. E anche la que¬ 
stione del Bhs di Fiumicino va 
spiegato in una logica di investi¬ 
menti promessi ma mai attuati: 
«Si parla di un secondo Bhs che 
doveva entrare in funzione un pa¬ 
io di anni fa, ma ancora non se 
n'è fatto nulla. Quello attual¬ 
mente operativo, risale ai primi 
anni novanta ed è uguale a quel¬ 
lo in uso a Francoforte. Insom- 
ma sarebbe ormai superato dal 
traffico aereo che è in continuo 
aumento ». m.p. 


Alberto è tornato: scappò nel bosco, convinto di esser inalato 

Dopo tre mesi di «latitanza» nel Savonese fa un salto all’Internet point e scopre di essere sano 


A CASA È tornato a casa Al¬ 
berto Zabbialini, il 28enne 
scomparso tre mesi fa dalla 
sua abitazione di Muscoli¬ 
ne, vicino Brescia. Si era al¬ 
lontanato da casa perché 

credeva di essere affetto da una 
grave malattia infettiva. "Ora tut¬ 
to è a posto", ha detto l'uomo ai 
giornalisti. 

Alberto è tornato dal bosco. Ne 
era stato inghiottito il 13 maggio, 
in fuga da una malattia che crede¬ 
va di avere ma che invece non 
aveva. Un'infezione terribile, 
spesso legata alla sieropositività. 
Una diagnosi sbagliata. Ma il 
28enne Alberto Zabbialini, sotto 


choc per la ver¬ 
gogna, era parti¬ 
to dal Bresciano 
e si era nascosto 
nella vegetazio¬ 
ne savonese. 
Per ricomparire 
domenica sera, 
dimagrito di 
una decina di 
chili, il codino dietro la nuca, la 
pelle bianchissima per i tre mesi 
passati quasi tutti nella penom¬ 
bra. Per dire: «Ora tutto è a po¬ 
sto». 

«Sono stato per tre mesi nei bo¬ 
schi - ha raccontato, accanto alla 
mamma e al papà - poi ultima¬ 
mente mi sono deciso a cercare in¬ 
formazioni, sono entrato in un in¬ 
ternet point a Genova, e digitan¬ 
do il mio nome ho scoperto che 


si era tanto parlato di me e che 
non avevo niente». Ha ammesso 
di aver sentito la voce dello zio 
che lo cercava, in una della 
"battute" dei parenti fra i boschi 
della riviera di ponente. Ma se n'è 
stato fermo. Ricerche a tutto cam¬ 
po, cominciate in Lombardia: era 
infatti a un ponte radio della pro¬ 
vincia di Piacenza che il cellulare 
del ragazzo si era collegato per l'ul¬ 
tima volta. Una telefonata per di¬ 
re ai genitori di prendersi cura del¬ 
la fidanzata. A Vado Ligure, nel 
Savonese, venne trovato lo scoo¬ 
ter con il quale Zabbialini era an¬ 
dato via. Giorni di ricerche nei bo¬ 
schi e nelle grotte dell'entrotena 
savonese. Nel frattempo si susse¬ 
guivano gli appelli: quelli dei ge¬ 
nitori, del medico di famiglia che 
lo rassicuravano sulla negatività 
degli esami clinici e persino di Gi¬ 
gi Buffon, di cui il giovane mecca¬ 


nico bresciano è grande ammira¬ 
tore («lo aspetto alla partita della 
Juventus», ha detto il portiere sa¬ 
puta la bella novità). 

«Siamo la famiglia più felice del 
mondo, abbiamo vinto al supere- 
nalotto», dicono i genitori, accan¬ 
to ad Alberto c'era anche la fidan¬ 
zata Simona, che è andato a pren¬ 
derlo alla stazione centrale di Mi¬ 
lano, ieri notte, per portarlo poi a 
casa. Durante il primo mese di 
"latitanza", il bresciano non è 
mai uscito dai boschi. Poi ha co¬ 


minciato a recarsi a mangiare a 
una stazione di servizio, con rego¬ 
larità, senza che nessuno lo rico¬ 
noscesse. Il 19 giugno il giorno 
più bmtto: la scoperta di un cada¬ 
vere nel Savonese ha gettato per 
qualche giorno nello sconforto i 
genitori di Alberto. Solo l'esame 
del Dna li ha sollevato dall'ango¬ 
scia: era il corpo di un pensionato 
ligure. «Non mi sono mosso dal 
bosco», pare aver detto ai suoi Al¬ 
berto. Del dottore che sbagliò cer¬ 
tificato non vuole parlare. 


LA CORTE DEI CONTI 

Vigili in bolletta 
zero soldi 
per la benzina 

■ Stando ai dati presenti nella 
Relazione sul rendicondo gene¬ 
rale dello Stato relativo all'eser¬ 
cizio finanziario 2006 dalla Cor¬ 
te dei Conti, il corpo dei Vigili 
del Fuoco ha un debito di 83 
min di euro. In particolare, la 
spesa prevista per gli affitti dei 
locali è pari 35 min, ma a dispo¬ 
sizione ci sono solo 19,3. La si¬ 
tuazione è ancora più grave se si 
vanno a calcolare le spese per le 
utenze energetiche (27 min di 
debiti). Quanto alle spese relati¬ 
ve alle attività di soccorso ordi¬ 
nario e speciale, il costo è stato 
stimato a 87 min, anche se nel¬ 
le realtà ci sono solo 35,8 in cas¬ 
sa. Mancano poi le coperture fi¬ 
nanziarie per i costi sanitari del 
personale del corpo dei Vigili 
del Fuoco dove si raggiunge un 
debito complessivo di 4,7 min. 


SEGRATE 

Incendiata auto 
al giovane imam 
«Mai protetti» 

■ L'auto del viceresponsabile 
del centro islamico di Segrate, 
Hamid Zariate (24enne maroc¬ 
chino, studente di medicina in 
Piemonte), è esplosa ieri notte 
davanti all'edificio di culto della 
cittadina alle porte di Milano. 
Un gruppo di ignoti avrebbe co¬ 
sparso con liquido infiammabi¬ 
le la sua Peugeot 306 che poi 
avrebbe preso fuoco in seguito 
all'esplosione di due petardi. Do¬ 
po la prima detonazione, Zariate 
avrebbe visto allontanarsi dal¬ 
l'auto una persona in procinto 
di scagliare un altro petardo. «So¬ 
no mesi che con il clima che si è 
creato riceviamo lettere minato¬ 
rie, anche personali - denuncia 
Zariate -. Abbiamo chiesto un 
minimo di controllo fuori dal 
Centro islamico, ma non ci è 
mai stato concesso». 


Compleanno 

Oggi i( compagno SCrpiO ‘Ifljj fi 0 TIC compie 72 anni. 


F'anti auguri dai familiari, 
dagli amici e da tutta l’Unità . 


H^pma, 7 agosto 2007 
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Olmert e Abu Mazen 
discutono insieme 
di Stato palestinese 

Storico vertice a Gerico, dal 2000 
non si svolgeva un incontro nei Territori 

Il primo ministro israeliano Ehud Olmert e il presidente palestinese Abu Mazen ieri a Gerico Foto di Omar Rashidi/Ap 



M di Virginia Lori 


L’INTERVISTA 


SALAM FAYYAD 


Il primo ministro palestinese: il mio vuole essere un governo fondato sulla legalità e la trasparenza 


IN UN BLITZ di tre ore nella oasi cisgiorda- 
na di Gerico il premier israeliano Ehud Olmert 


«L’Italia aiuti i Territori con un Piano Marshall» 


ha discusso a quattr’occhi con il presidente 
palestinese Abu Mazen della costituzione «di 


due Stati per i due ri¬ 
spettivi popoli, che vi¬ 
vano in pace e sicu¬ 
rezza» sulla base del- 

la loro visione comune e di quel¬ 
la del presidente Bush. Una visita 
forse storica, almeno sul piano 
simbolico. Perchè dall'inizio del¬ 
la Intifada (settembre 2000) nes¬ 
sun uomo politico israeliano era 
mai entrato in una area palestine¬ 
se della Cisgiordania. E perchè da¬ 
gli ormai remoti colloqui egizia¬ 
ni di Taba (inverno 2000) israelia¬ 
ni e palestinesi non dedicavano 
tante energie per delineare il co¬ 
mune orizzonte politico: ossia la 
formula con cui dipanare il con¬ 
flitto. 

Al termine dell'incontro avvenu¬ 
to a distanza di sicurezza non so¬ 
lo da possibili attentatori palesti¬ 
nesi, ma anche dalla stampa - 
una buona dose di soddisfazione 
è stata espressa da ambo le parti. 
Il negoziatore palestinese Erekat 
ha parlato di colloqui seri ed ap¬ 
profonditi. Ai collaboratori Ol¬ 
mert ha poi dettato una frase ba¬ 
rocca: «Abbiamo discusso delle 
questioni di contenuto che sono 
alla base della costituzione di 
uno stato palestinese. Abbiamo 
deciso di estendere i colloqui fra 
di noi allo scopo di favorire la 
comprensione e raggiungere un 
quadro di riferimento che ci con¬ 
senta di procedere nei colloqui re¬ 
lativi alla costituzione di uno sta¬ 
to palestinese». Più stringato 
Erekat che, in una conferenza 
stampa a Ramallah, ha reso noto 


che Abu Mazen ed Olmert intra¬ 
prenderanno una serie fitta di col¬ 
loqui per preparare la Conferen¬ 
za intemazionale di pace proget¬ 
tata da Bush per il prossimo au¬ 
tunno. 

Intanto si parla di nuove misure 
distensive, la più importante del¬ 
le quali ha rivelato Erekat è l'as¬ 
senso di principio di Israele al 
benho in Cisgiordania di 13 mili¬ 
ziani palestinesi espulsi all'estero 
dopo che si erano barricati arma¬ 
ti nella Basilica della Natività di 
Betlemme, nel 2002. Erekat ha 
aggiunto che Israele non ha preci¬ 
sato la data del loro rientro. Abu 
Mazen ed Olmert hanno anche 
parlato della liberazione di altri 
detenuti palestinesi e della rimo¬ 
zione di una parte dei posti di 
blocchi in Cisgiordania. Anche 
qui Israele promette di «prendere 
in considerazione» la richiesta. 
Da Gaza l'ex premier Ismail Ha- 
niyeh (Hamas) ha denunciato il 
vertice di Gerico. Secondo Ha¬ 
mas, la politica di Abu Mazen ri¬ 
schia di «liquidare per sempre la 
causa palestinese». 


di Umberto De Giovannangeli 


Per l'Occidente è l'«Uomo dei conti» che 
tornano. Non solo in campo finanziario, 
ma ora anche in quello, non meno acciden¬ 
tato, politico. Salam Fayyad, 57 anni, pri¬ 
mo ministro palestinese, ha una lunga fre¬ 
quentazione con l'Occidente e le sue istitu¬ 
zioni: laureato in Economia nella Texas 
University ad Austin, ha completato la sua 
preparazione all'Università Americana di 
Beirut: dal 1987 al 1995 ha lavorato presso 
la Banca Mondiale. Ministro delle Finanze 
nel governo di al-Fatah dal 2002, è stato no¬ 
minato primo ministro dal presidente Abu 
Mazen dopo il golpe di Hamas a Gaza. Nel 
suo recente passato politico c'è anche la co¬ 
stituzione di un partito laico, progressista, 
«Terza Via», che ha come sua finalità la na¬ 
scita di uno Stato di diritto in Palestina, che 
salvaguardi la pluralità in campo politico e 
religioso, garante del rispetto dei diritti 
umani e civili. «Sono convinto -afferma- 
che indipendenza e democrazia siano tra 
loro strettamente legate». La pace con Israe¬ 
le, sottolinea Fayyad, «è una necessità per il 
futuro Stato palestinese» e ribadisce che gli 
obiettivi del suo governo sono la «costitu¬ 
zione di uno Stato palestinese indipenden¬ 
te, la giusta soluzione della questione dei ri¬ 
fugiati e dei confini, e la demolizione della 
Barriera di separazione». Per quanto con¬ 
cerne lo statuto di Gerusalemme, Fayyad fa 
sue le considerazioni espresse dallo scritto¬ 


MISSIONE IN MEDIO ORIENTE 


Piero Fassino: no a rapporti diretti con Hamas 

Non si può «scavalcare» il presidente palestinese Abu Mazen e «an¬ 
dare a rapporti diretti con Hamas che oggi non sarebbero nè compresi 
nè praticabili». Ne è convinto il segretario dei Ds Piero Fassino che da Ge¬ 
rusalemme, dove ha incontrato il ministro degli esteri israeliano Tzipi Li- 
vni, assicura: per la pace ha israeliani e palestinesi «c'è ora una grande oc¬ 
casione che non va sprecata». «Lo scontro che c'è stato in campo palesti¬ 
nese tra gli integralisti di Hamas e i settori più riformisti rappresentati da 
Abu Mazen -ha spiegato Fassino- ha fatto emergere questa leadership di 
Abu Mazen come molto più autorevole». Per Fassino, rimane tuttavia «il 
problema di fare i conti con una presenza integralista forte che oggi con¬ 
trolla Gaza». 


re israeliano Abraham Bet Yehoshua nel¬ 
l'intervista a l'Unità: «Gemsalemme -dice- 
deve essere concepita come città del dialo¬ 
go e capitale di due Stati in pace fra loro. 
Una cosa è certa: nessun leader palestinese, 
neanche il più moderato, potrà mai sotto¬ 
scrivere un accordo di pace che non con¬ 
templi Gemsalemme Est come capitale del¬ 
lo Stato di Palestina». Ma indipendenza si 
coniuga anche con un altro concetto caro 
a Fayyad, quello di benessere: «Una delle 
priorità del mio governo -afferma in propo¬ 
sito il premier- è la lotta alla povertà, al bloc¬ 
co dell'economia, che significa anche favo¬ 
rire lo sviluppo degli aiuti e garantire una 
gestione trasparente degli affari nazionali». 
Oggi Fayyad incontrerà il segretario dei Ds 
Piero Fassino, impegnato, in qualità di co- 
presidente del Comitato per il Medio 
Oriente dell'Intemazionale Socialista, in 
una missione in Israele e nei Territori. È l'oc¬ 
casione per fare il punto dei rapporti con 
l'Italia: «Le noshe relazioni -sottolinea Fay¬ 
yad- sono improntate all'amicizia e alla co¬ 
operazione. Tutti i palestinesi sanno di po¬ 
ter contare sul sostegno del governo, del 
parlamento e del popolo italiani. Ed è per 
noi importante che sia il primo ministro 
Prodi che il ministro degli Esteri D'Alema 
abbiano ribadito più volte che una svolta 
di pace in Medio Oriente passa necessaria¬ 
mente per una soluzione della questione 
palestinese fondata sul principio di due po¬ 
poli, due Stati». 

Con il premier indicato da Abu Mazen è 
inevitabile toccare anche il tasto-Hamas. 
Al movimento islamico che definisce illega¬ 
le il governo da lui presieduto, Fayyad ribat¬ 
te seccamente: «La rottura è stata consuma¬ 
ta da chi ha usato le armi per conquistare il 
potere a Gaza. È Hamas ad aver imboccato 
la strada dell'illegalità. L'impegno del mio 
governo è quello di ripristinare la legalità 
in tutta la Striscia, senza legalità non c'è spa¬ 
zio per uno Stato ma solo per una terra di 
nessuno dominata dalla logica della sopraf¬ 
fazione. Vorrei che i palestinesi guardasse¬ 
ro al governo che presiedo come al gover¬ 


no della legalità». Il premier rivendica il di¬ 
ritto di resistenza all'occupazione israelia¬ 
na, ma la resistenza non s'identifica con la 
pratica terroristica né con la deriva militari¬ 
sta della seconda Intifada: per questo nel 
programma del governo Fayyad non c'è al¬ 
cun riferimento alla «muqawama», la resi¬ 
stenza armata all'occupante israeliano. 
Signor primo ministro, dopo il golpe di 
Hamas a Gaza, c’è chi ha evocato la 
prospettiva di due Stati palestinesi. È 
una ipotesi realistica? 

«Assolutamente no. Questa prospettiva 
non esiste né ora né mai. Il colpo di mano 
militare di Hamas non deve oscurare una 
verità storica: esiste un unico popolo pale¬ 
stinese e nel futuro c'è spazio per un solo 
Stato di Palestina». 

In una recente 
intervista a l’Unità, il 
vice premier 
israeliano Haim 
Ramon, ha affermato 
che Israele può porre 


Oggi il premier 
palestinese 
incontrerà 
il segretario 
dei Ds Fassino 

fine all’unilateralismo perché 
finalmente può contare su partner 
affidabili: il riferimento è a Lei e al 
presidente Abbas. 

«Quella di Ramon è una considerazione im¬ 
portante ma che deve essere sostenuta da 
atti concreti e da una chiara strategia di pa¬ 
ce. È importante che vadano avanti come è 
avvenuto oggi (ieri, ndr.) gli incontri tra il 
premier Olmert e il presidente Abbas per 
definire i punti di un Accordo di principi, 
ma è ancora più stringente la necessità di 
entrare nel merito, e senza pregiudiziali, di 
tutte le questioni cruciali: la politica del rin¬ 


vio non si è rivelata una buona politica». 

Tra le questioni cruciali c’è la 
definizione dei confini. Qual è in 
merito la sua posizione? 

«Il mio riferimento sono le risoluzioni 242 
e 338 dell'Onu e quanto delineato dalla 
Road Map. Lo Stato indipendente di Palesti¬ 
na deve nascere sui Territori occupati nel 
1967: vi potranno essere delle correzioni 
concordate, sulla base della reciprocità, ma 
la sostanza è questa». 

Lo Stato di cui Lei parla ha 
Gerusalemme Est come sua capitale? 
«Non potrebbe essere diversamente, Gem¬ 
salemme può essere, deve essere una città 
condivisa. Per Gemsalemme non vedo al¬ 
tro futuro che quello di divenire capitale di 
due Stati». 

In questo passaggio cruciale nel 
dialogo israelo-palestinese cosa si 
sente di chiedere all’Italia? 

«Di esserci a fianco, sostenere gli sforzi del 
mio governo e del presidente Abbas per ri¬ 
pristinare la legalità nei Territori: un impe¬ 
gno che s'intreccia fortemente con l'accele¬ 
razione di un negoziato globale di pace». 

E nell’immediato? 

«L'immediato è la condizione di sofferenza 
che segna decine di migliaia di famiglie pa¬ 
lestinesi, nella Striscia di Gaza come in Ci¬ 
sgiordania. Occorre affrontare questa emer¬ 
genza umanitaria e sociale, attraverso un 
Piano straordinario di aiuti. Anche così si 
investe sulla pace: perché laddove regnano 
frustrazione e malessere, la parola "pace" 
perde di senso. Per questo confido in un im¬ 
pegno dell'Italia, che in parte è già avviato, 
perché verso il popolo palestinese si mostri 
una solidarietà concreta». 

È ancora sul tappeto la richiesta di 
una forza internazionale a Gaza? 

«Per quanto mi riguarda, sì». 

Hamas è decisamente contraria. 

«Una forza intemazionale sotto egida Onu 
contribuirebbe a porre fine all'assedio della 
Striscia e a garantire gli aiuti alla popolazio¬ 
ne civile. Il no di Hamas perpetua la soffe¬ 
renza della gente di Gaza oltre che un regi¬ 
me di illegalità». 

(ha collaborato Osama Hamdan) 



«Stalin grande leader». Bufera sul politologo che riscrive la storia rossa 

Storici e insegnanti insorgono contro il manuale di Pavel Danilin sponsorizzato da Putin: «È incompetente e irresponsabile» 


M di Marina Mastroluca 

VOLEVA ESSERE un ten¬ 
tativo di sanare il «caos del 
passato sulla interpretazio¬ 
ne storica degli eventi», un 
modo per chiamare ad una 
«pace civile sulla storia», 

chiarendo come verità ufficiale 
che Stalin è stato il leader di mag¬ 
gior successo della Russia e che 
Putin ha fatto cose fantastiche. 
Qualcosa deve essere andato 
storto se a digitare su google il 
nome di uno degli autori del 
nuovo libro di testo di storia per 
gli insegnanti russi ne esce fuori 
una sfilza di insulti. Pavel Dani¬ 
lin, trentenne, politologo della 
Fondazione per la politica effica¬ 
ce vicina al Cremlino, che ha fir¬ 
mato uno dei capitolo più con¬ 
troversi del testo sull'era di Putin 
- Democrazia sovrana - ribatte 
con quante più gliene vengono 
in mente. E assicura che polemi¬ 
ca o non polemica il libro si farà 
e gli insegnanti dovranno farse¬ 
ne una ragione con le buone o 
meno. 


La rilettura del passato della «Sto¬ 
ria contemporanea della Russia, 
1945-2006» nelle intenzioni de¬ 
gli autori e dello sponsor avreb¬ 
be dovuto fornire le linee guida 
di futuri manuali ad uso degli 
studenti dell'ultimo anno, ma è 
già stata sonoramente bocciata 
alla Conferenza di presentazio¬ 
ne alla quale aveva partecipato 
lo stesso Putin. Studiosi e inse¬ 
gnanti hanno contestato conte¬ 
nuti e metodo e perdino gli auto¬ 
ri, nessuno dei quali ha i titoli ac¬ 
cademici per definirsi uno stori¬ 
co. Il tentativo di dare autorevo¬ 
lezza al collegio redazionale infi¬ 
lando alla sua presidenza una so¬ 
ciologa di fama come Oksana 
Gaman-Golutvina è fallito per il 
rifiuto della signora. Ugualmen¬ 
te contestato un altro manuale 
destinato alle materie sociali, in 
cui ricalcando le parole di Putin 
si parla del crollo dell'Urss come 
«la peggiore catastrofe geo-politi¬ 
ca del xx secolo» - affermazione 
per inciso sulla quale concorda¬ 
no in molti anche fuori dalla cer¬ 
chia del Cremlino. 

«Gente incompetente, non pro¬ 
fessionale e irresponsabile», così 


si può riassumere la reazione del 
mondo accademico. Nei volu¬ 
mi della polemica la pacificazio¬ 
ne sul passato si è trasformata in 
benevolenza sulle peggiori pagi¬ 
ne del regime, dalle purghe stali- 


PECHINO Una decina di gior¬ 
nalisti stranieri, tra cui il corri¬ 
spondente del Corriere della Se¬ 
ra, Fabio Cavalera, e un inviato 
dell'agenzia France Presse, sono 
stati trattenuti per circa un'ora 
dalla polizia di Pechino, mentre 
stavano assistendo ad una ma¬ 
nifestazione intemazionale in 
difesa della libertà di stampa. 
Gli agenti sono intervenuti pres¬ 
so la sede del Comitato organiz¬ 
zatore dei Giochi, dove i giorna¬ 
listi avevano partecipato a una 
conferenza stampa organizzata 
da «Reporter senza frontiere» 
per denunciare la mancanza di 
libertà di informazione. Dopo 
un contatto telefonico con il 
ministero degli Esteri locale, la 


niane ai gulag, liquidati come 
mali minori. E ha dato da pensa¬ 
re anche la versione ufficiale del 
passato recente, dall'avvento al 
potere di Putin ai giorni nostri: 
un capitolo che la gran parte de¬ 


polizia ha rilasciato, senza forni¬ 
re spiegazioni, tutti i giornalisti 
fermati. 

Quattro rappresentati di Repor¬ 
ter sans frontieres che avevano 
tenuto la conferenza stampa 
non autorizzata indossando 
t-shirt con l'immagine degli 
anelli olimpici ridisegnati a for¬ 
ma di manette, avevavano chie¬ 
sto al governo cinese la libera¬ 
zione di centinaia di giornalisti 
e internauti attualmente dete¬ 
nuti nelle carceri del Paese. 

Il governo di Pechino, in vista 
delle Olimpiadi 2008, ha pro¬ 
messo di allentare le maglie del¬ 
la censura e le restrizioni per i 
giornalisti stranieri ma per ora 
nulla è accaduto. 


gli studiosi ha archiviato sotto al¬ 
la voce propaganda, irritando 
Danilin che ha fatto del suo me¬ 
glio per spiegare il caso Yukos e 
l'arresto di Khodorkovskj come 
«un messaggio inequivocabile» 


TEHERAN Uno dei più impor¬ 
tanti quotidiani riformisti ira¬ 
niani, Sharq, è stato messo al 
bando ieri, per la seconda volta 
in meno di un anno, per avere 
pubblicato un'intervista con 
una poetessa iraniana residente 
all'estero accusata di essere 
un'attivista per i diritti degli 
omosessuali. La chiusura, ha 
detto Ali Reza Melkian, il vice 
ministro della Cultura e del¬ 
l'orientamento islamico respon¬ 
sabile per gli affari della stampa, 
è stata determinata da «una in¬ 
tervista ad una figura antirivolu¬ 
zionaria che è conosciuta per la 
sua promozione di argomenti 
immorali contro la pubblica de¬ 
cenza». Si tratta della poetessa 


agli oligarchi, o il sostegno di 
Mosca a Yanukovich contro la ri¬ 
voluzione arancione come inevi¬ 
tabile. 

Al momento il testo che riscrive 
la storia con la penna di Putin 


Saqi Qahreman, 50 anni, resi¬ 
dente in Canada, che ieri il quo¬ 
tidiano conservatore Keyhan 
definiva «capo degli omosessua¬ 
li iraniani». Il vice ministro Ma- 
lekian aggiunge che la donna è 
«uno degli elementi conosciuti 
che promuovono argomenti 
immorali sul sito Internet Ce- 
raq (Lampada)». Argomenti, a 
quanto pare, relativi soprattut¬ 
to all'omosessualità in Iran, do¬ 
ve, in base alla legge islamica, 
può costare anche una condan¬ 
na a morte, e che comunque ri¬ 
mane un soggetto strettamente 
tabù per la stampa. Keyhan ac¬ 
cusa la poetessa di essere anche 
un'agente della Cia, così come 
il fratello, Sasan. 


non ha ancora ricevuto l'autoriz¬ 
zazione della commissione mi¬ 
nisteriale, le polemiche non 
hanno giovato e secondo la Ne- 
zavisimaya Gazeta non hanno 
fatto piacere al Cremlino le in¬ 
temperanze del giovane Dani¬ 
lin. «Errori di comunicazione» 
che potevano essere evitati. Il 
manuale - se sarà pronto per 
tempo - verrà adottato a titolo 
sperimentale nell'istituto Tsariri- 
tsyno, il cui preside sostiene che 
gli studenti hanno bisogno di 
una visione positiva del loro pas¬ 
sato. Se funzionerà, dal 2008 il 
ministero potrebbe raccoman¬ 
dare l'adozione del libro, che si 
assicura non sarà comunque ob¬ 
bligatorio. 

Resta l'idea di base che il Paese 
abbia bisogno di una nuova 
ideologia dopo il crollo di quelle 
del passato, come pure di una vi¬ 
sione unitaria della storia nazio¬ 
nale. «Per noi l'unica garanzia 
per la nostra democrazia è la so¬ 
vranità, uno Stato forte, un eser¬ 
cito forte, un'economia forte e 
una nazione forte - insiste Pavel 
Danilin -. Non è ideologia, è sen¬ 
so comune. E spiegheremo que¬ 
sto senso comune agli insegnan¬ 
ti». 


PECHINO 2008 

Reporter senza frontiere: poca libertà 
Fermati 10 giornalisti presenti in sala 


IRAN 

Giornale messo al bando 
per un’intervista a poetessa gay 
































Altro che «tutto pronto» 
Nei documenti si scrive 
che la nuova sede 
è «realizzata»... 
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Ma in realtà l’area 
dove dovrebbe sorgere 
il nuovo complesso è solo 
una distesa di sterpaglie 


LA NUOVA ACCADEMIA DI MILANO dovrebbe 
sorgere nel nuovo polo universitario della Bovisa. Nel 
2004 l’accordo siglato tra Moratti, Urbani e Albedini. 
Oggi la destra accusa: perchè non si va avanti? Pic¬ 
colo dettaglio: il nuovo edificio non c’è, il contratto 
nemmeno. Eppure chiedono di pagare l’affitto... 


Quel pasticciacelo brutto 

della «Grande Brera» 


M di Nando Dalla Chiesa / Segue dalla prima 



n breve, con la formula «Grande Bre¬ 
ra» si intende una Pinacoteca assai più 
ampia e moderna delPattuale, in gra¬ 
do di ospitare più funzionalmente un 
maggior numero di opere; e di molti¬ 
plicare i numeri (oggi un po' modesti) 
dei visitatori, allineandoli alle ambi¬ 
zioni di una grande capitale d'arte. Co¬ 
me si pensa di raggiungere questo 
obiettivo? In primo luogo annetten¬ 
do alla Pinacoteca ampi spazi dell'Ac¬ 
cademia di Brera, che convive nello 
stesso storico edificio di via Brera, e 
spostando la gran parte di quest'ulti- 
ma in un'altra area della città. 

Chi ha avuto questa idea? Il governo 
precedente. Gli allora ministri Morat¬ 
ti (Università, competente per l'Acca¬ 
demia) e Urbani (Beni Culturali, com¬ 
petente per la Pinacoteca) stipularono 
nel 2004 un accordo con il sindaco Al¬ 
bedini, in virtù del quale, proprio in 
questa prospettiva, l'Accademia sareb¬ 
be stata spostata nel nuovo polo uni¬ 
versitario della Bovisa accanto ad Ar¬ 
chitettura e Design. E lì avrebbe trova¬ 
to una sede nuova di zecca da affittare 
a un canone conveniente. Accordo ac¬ 
colto con ovazioni dalla stampa e dal¬ 
l'opinione pubblica lombarde. Accor¬ 
do che, in linea strategica, viene con¬ 
diviso anche dal nuovo governo. Tut¬ 
to bene allora? No. Perché, ecco la sor¬ 
presa, l'accordo del 2004 viene sigla¬ 
to, ma mai realizzato. Così appena ar¬ 
riva il nuovo governo, che si industria 
semplicemente di capire quali siano 
le modalità previste per l'operazione, 
lo si incolpa di volere boicottare tutto. 
Di volere rinviare immotivatamente 
un progetto che, si ripete millanta vol¬ 
te, è ormai «tutto pronto». La sede, il 
contratto, il finanziamento. Con gra¬ 
ve danno della Pinacoteca, che così 
non diventerà mai «grande». Conclu¬ 
sione: il governo è contro il futuro di 
Milano. 

Ma è davvero così? Già, perché a que¬ 
sto punto il lettore penserà le seguenti 
cose. Anzitutto che il governo prece¬ 
dente abbia lasciato bello e pronto un 
edifìcio in cui ospitare la parte più con¬ 
sistente delle attività e delle funzioni 
dell'Accademia, giusto il tempo del 
trasloco. Poi immaginerà che questo 

L’affitto con la società 
immobiliare «prescelta» 
dalla gestione Moratti & co 
è di due milioni di euro 
all’anno 


edificio sia stato progettato in stretto 
raccordo con la stessa Accademia, veri¬ 
ficando quanti studenti lo avrebbero 
all'incirca frequentato e con quali esi¬ 
genze didattiche. Poi, ancora, si farà la 
fantasia che, nella città in cui si indico¬ 
no le gare di idee internazionali anche 
per l'anedo urbano, sia stata scelta - 
per la nuova Accademia di Belle Arti 
di Milano - una architettura di partico¬ 
lare valenza estetica, selezionandola 
tra una pluralità di progetti di grandi 
studi. Inoltre penserà che la ditta inca¬ 
ricata di realizzare un edificio destina¬ 
to - per impegno governativo - a un 
ente pubblico abbia vinto una forma¬ 
le gara. E infine, magari, spererà che si 
sia pure provveduto a garantire a Pan¬ 
talone (ossia allo Stato) di non doversi 
dissanguare per finanziare questo tra¬ 
sloco nel nome della Grande Brera 
(sempre intesa come Pinacoteca). 

E invece... Invece il comune lettore si 
trova davanti a una storia che merite¬ 
rebbe di finire di peso in un'inchiesta 
di Report. Con tanto di cifre, di docu¬ 


menti, di dichiarazioni ufficiali e di 
immagini dal vivo. Perché l'edificio 
semplicemente non esiste. L'area del¬ 
la Bovisa dove si chiede a gran voce di 
trasferire l'Accademia - ora, subito, 
adesso - è un prato incolto, una diste- 


■ Una progetto voluto dalla destra, 
mai realizzato e adesso al centro di 
una polemica politica con l'attuale 
governo. Una vicenda vecchia di più 
di tre anni, ma che continua a tenere 
banco, Il progetto «Grande Brera» è 
infatti del 3 marzo del 2004. In quel¬ 
la data firmarono un accordo i mini¬ 
stri Giuliano Urbani (Beni culturali) 
e Letizia Moratti (Miur), motivando¬ 
lo così: «L'allargamento di Brera è ne¬ 
cessario». Il ministero dei Beni cultu¬ 
rali finanziò il restauro di 27.800 me¬ 
tri quadrati della sede storica con 43 
milioni di euro. Sulla carta l'Accade¬ 
mia lascierebbe alla Pinacoteca 4 mi¬ 
la metri quadrati, recuperandone pe¬ 
rò 6.500 con il restauro di Palazzo 
Citterio (finanziato con 11,8 milio¬ 
ni) e allargandosi in un edificio alla 


M di Giuseppe Caruso 


C'è la criminalità organizzata calabre¬ 
se al centro delle indagini dei carabi¬ 
nieri per la morte di Francesco Calvel¬ 
li, figlio del boss di Quarto Oggiaro 
(quartiere alla periferia di Milano), uc¬ 
ciso sabato scorso dopo essere stato ra¬ 
pito in un centro commerciale. 

La vittima è stata infatti prelevata a 
Rho da tre uomini con pettorine della 
polizia e che erano arrivati sul posto 
con una macchina dotata di sirena 
che lampeggiava. I tre, secondo le rico¬ 
struzioni, avrebbero ammanettato il 
ragazzo appena ventenne davanti a 
decine di testimoni convinti che si 
trattasse per davvero di poliziotti. 

Gli uomini del commando, dopo 


sa di sterpaglie. Anche se in fior di do¬ 
cumenti ufficiali si scrive di edificio 
«realizzato» o «in via di realizzazio¬ 
ne». Non c'è letteralmente nulla. Pro¬ 
va ne sia che il governo è stato solleci¬ 
tato a iniziare il pagamento dell'affit- 


Bovisa. 

Il ministero dell'Università e della Ri¬ 
cerca approvò il 10 maggio 2004, do¬ 
po aver considerato «il rilievo nazio¬ 
nale di questa Accademia». Il mini¬ 
stero si impegnò così ad assicurare 
un contributo non superiore a due 
milioni di euro annui. 

Quella cifra venne considerata giu¬ 
sta ed appropriata per una sede di 20 
mila metri quadrati. Comune e 
Agenzia del territorio diedero il via li¬ 
bera ed il il 26 luglio del 2006 lo stes¬ 
so fece l'Avvocatura dello Stato. 

Nel frattempo però il governo era 
cambiato ed il sottosegretario all'Uni¬ 
versità, Nando Dalla Chiesa, rifece i 
conti di quel piano deludendo chi 
considerava l'investimento come co¬ 
sa già fatta: «Il progetto costa troppo. 


aver caricato Carvelli nella loro mac¬ 
china, lo hanno portato dentro il par¬ 
co delle Groane, nella periferia mila¬ 
nese, ammanettato ad un albero e 
freddato con un colpo in testa sparato 
da una pistola semi automatica cali¬ 
bro 7.65. 

Ai piedi della vittima i carabinieri han- 

La famiglia dei Carvelli 
gestiva da pardona 
lo spaccio: ora la pax 
sembra finita. Il quartiere 
è presidiato dagli agenti 


to (di un prato incolto) con un ingen¬ 
te anticipo, in modo da agevolare l'av¬ 
vio dei lavori. Chiaro il concetto? Co¬ 
me se un futuro inquilino fosse chia¬ 
mato a finanziare la costruzione della 
casa che prenderà in affitto. E peraltro 


Con l'affitto di un anno alla Bovisa, 
lo Stato potrebbe acquistare la nuo¬ 
va Accademia di Firenze. Non inten¬ 
diamo certo stracciare il progetto, 
ma governarlo dal punto di vista fi¬ 
nanziario. Brera è un gioiello: avvie¬ 
remo una trattativa per verificare le 
condizioni d'acquisto della sede». 
Da quel momento parte una trattati¬ 
va tra il governo da una parte e l'am¬ 
ministrazione comunale dall'altra. Il 
«tavolo» però non decolla, perché le 
posizioni rimangono distanti. Nel 
centro-destra milanese, a partire da 
luglio, i toni si fanno sempre più im¬ 
pazienti e perentori. Fino agli ultimi 
giorni, che evidentemente hanno 
fatto aumentare la voglia di scontro 
tra le fila del governo cittadino. 
Vittorio Sgarbi, assessore alla Cultu- 


no trovato tre proiettili inesplosi. Se¬ 
condo gli inquirenti potrebbero an¬ 
che essere un messaggio diretto ai pa¬ 
renti del ragazzo. 

Francesco era il figlio di Angelo, in car¬ 
cere per omicidio e traffico di stupefa¬ 
centi, e il nipote di Mario Carvelli, ar¬ 
restato e liberato la scorsa settimana 
nella retata della polizia che ha sman¬ 
tellato la rete di spacciatori del quartie¬ 
re. Con lui erano finite in carcere quat¬ 
tordici persone, tra cui Anna Luciani, 
61 anni, vedova del boss del clan Saba¬ 
tino, coi i quali i Carvelli sono impa¬ 
rentati da lungo tempo per gestire, 
senza farsi la guerra, il traffico di cocai¬ 
na che ha in Quarto Oggiaro uno de¬ 
gli snodi cittadini più importanti. 

La famiglia Sabatino è originaria di 


(si faccia attenzione) proprio questo 
era previsto nel contratto che, sotto il 
precedente governo, avrebbe dovuto 
essere firmato con la società immobi¬ 
liare prescelta per la realizzazione del¬ 
l'opera. Solo che quel contratto non 


ra, una volta tanto non polemizza 
con i suoi stessi compagni di viaggio, 
ma spiega che quella del governo na¬ 
zionale gli sembra «la controffensiva 
di chi non vuole fare nulla. Di chi 
vuole mettere una pietra tombale so¬ 
pra all'iniziativa. Non escludo che il 
progetto della Bovisa possa avere dei 
limiti. Ma perché dirlo soltanto ora? 
E perché non proporre già da adesso 
un'alternativa? Dico da sempre che 
Brera per Milano e per il Paese do¬ 
vrebbe essere come la Scala». 

Nelle prossime settimane si capirà se 
il governo cittadino è realmente inte¬ 
ressato a realizzare l'opera in modo 
intelligente o se ci troviamo di fronte 
ad una strumentalizzazione tornata 
buona per attaccare il governo Prodi. 

gi.ca. 


San Severo, provincia di Foggia men¬ 
tre i Carvelli provengono da Pelia Poli- 
castro, in provincia di Crotone. 

E potrebbe esserci proprio la lotta per 
il controllo dello spaccio gestito dalle 
due famiglie alla base dell'omicidio 
che ha stupito le forze dell'ordine per 
la spregiudicatezza e l'alto rischio pre¬ 
so dagli uomini del commando. 

Un agguato in piena regola che, secon¬ 
do gli inquirenti, potrebbe scatenare 
«una vendetta trasversale» e far salire 
il numero delle vittime nel quartiere, 
già da tempo scosso da piccole guerre 
intestine che potrebbero degenerare 
in qualcosa di molto più grave. Da ieri 
Quarto Oggiaro è presidiata in modo 
massiccio dalle forze dell'ordine, ma 
potrebbe non bastare. 


venne mai firmato da nessuno. Nem¬ 
meno lo volle firmare, per conto del¬ 
l'Accademia, il professor Zecchi, che 
ne era il presidente e che pure caloro¬ 
samente sosteneva l'idea della Gran¬ 
de Brera. E in effetti una cosa è certa: 
un ente pubblico che firmasse quel ti¬ 
po di contratto si esporrebbe subito a 
un intervento della Corte dei Conti se 
non della magistratura ordinaria. 
Bene, è esattamente questo contratto, 
non firmato con il precedente gover¬ 
no, che si è chiesto però al nuovo go¬ 
verno di «onorare». Volete dunque sa¬ 
pere l'importo deH'affitto, al di là della 
anomalia giuridica dell'anticipo da 
versare a scopo di finanziamento? 
Due milioni l'anno, Iva compresa. 
Due milioni che da soli ingoierebbe¬ 
ro, caricati sul Ministero, un decimo 
delle risorse totali disponibili a questo 
scopo per più di venti accademie e più 
di sessanta conservatori in tutta Italia. 
Due milioni di affitto l'anno quando 
recentemente sono state costruite 
con poco più di un milione trentasei 
nuove aule per l'Accademia di Bari. 
Non aule da affittare ma aule di pro¬ 
prietà. Ma non è finita. L'autorizzazio¬ 
ne che il ministero aveva dato all'ope¬ 
razione sotto il precedente governo (ri¬ 
peto: mai seguita dai fatti) faceva riferi¬ 
mento a un edificio di ventimila me¬ 
tri quadri. Perché queste, non di me¬ 
no, sono le esigenze della Accademia 
per effettuare il trasloco di una parte 
delle sue discipline (quelle legate alle 
nuove tecnologie) nell'area della Bovi¬ 
sa. Sapete quante sono, nel progetto 
presentato, i metri quadri utili per le 
attività didattiche? Meno di cinque¬ 
mila, ossia un terzo di quelle che - ra¬ 
gionevolmente - si estraggono da un 
edificio di ventimila metri quadri con¬ 
teggiando segreterie, corridoi, scale e 
altri spazi. E i motivi della nuova sor¬ 
presa sono tanti: dal fatto che il proget¬ 
to non si è confrontato con le necessi¬ 
tà dell'Accademia all'idea di infilare 
nei metri quadri dell'edificio pure gli 
spazi per i parcheggi. 

Personalmente, avendo la competen¬ 
za sulla materia, ho scritto al sindaco 
Moratti e all'assessore all'urbanistica 
di Milano. Benché negli ultimi mesi 
essi abbiano dato la disponibilità a col¬ 
laborare per rimediare al «pasticciac¬ 
cio», il centrodestra e i suoi intellettua¬ 
li sono insorti. Il governo vuole bloc¬ 
care tutto. Posso dare la mia risposta? 
No, il governo vuole fare. Semmai pa¬ 
ga proprio la distanza insopprimibile 


Praticamente un decimo 
delle risorse disponibili 
per tutte le accademie 
e i conservatori italiani 
Roba da Corte dei Conti 


(essa sì fonte di ritardi) che c'è tra la po¬ 
litica dell'annunciare e la politica del 
fare. Perché è quando si decide di fare 
sul serio che si pongono le seguenti 
domande: quanti studenti e quanti 
professori ci metto dentro? Quanti 
spazi ha effettivamente la nuova Acca¬ 
demia? Come sarà fatta, che immagi¬ 
ne offrirà alla comunità artistica inter¬ 
nazionale? E quanto costerà affittarla 
o acquistarla con un mutuo? E dun¬ 
que: se comprare i cinquemila metri 
quadri utili costerebbe (così garanti¬ 
sce l'Agenzia del Demanio) 26 milio¬ 
ni, quanto costeranno gli almeno 
quindicimila che servono? E la gara 
per la realizzazione bisogna farla o 
no? In definitiva: la politica deve por¬ 
si o no i problemi della qualità delle 
cose che fa, del rispetto delle regole, 
del valore del pubblico denaro? O nei 
famosi costi della politica non c'entra 
anche questo, scusate, il denaro pub¬ 
blico usato senza porsi troppi scrupo¬ 
li? 

www. nandodallachiesa. it 



In alto il terreno di via Durando, nel quartiere della Bovisa, dove dovrebbe sorgere la «Grande Brera». In basso la zona come era e come dovrebbe essere Foto di Emanuele Cremaschi/Emblema 



I via libera a ripetizione, i costi faraonici. E ora Sgarbi fa il generoso 


Esecuzioni e droga: la ’ndrangheta sbarca alle porte di Milano 

Il rapimento e l’omicidio del figlio di un boss di Quarto Oggiaro, il giro degli stupefacenti. Gli inquirenti temono vendette 
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Fiat ha formalizzato l’accordo con la 
cinese Chery annunciato a ottobre 2006 
sulla fornitura di motori. I due partner 
precisano che Chery fornirà motori benzina 
da 1,6 e 1,8 litri da montare su auto Fiat 
prodotte sia in Cina sia altrove. All’anno, 
la fornitura sarà di oltre 10Omila motori 



L’ISVAP AUTORIZZA UNIPOL 
SARA’ GRUPPO FINANZIARIO 



L'Isvap ha autorizzato Nuova Unipol 
Assicurazioni e Nuova Aurora Assicurazioni 
all'esercizio dell'attività e approvato il 
conferimento del complesso aziendale di 
Unipol Assicurazioni e di Aurora 
Assicurazioni, rispettivamente, in Nuova 
Unipol e in Nuova Aurora Assicurazioni. È 
un passo essenziale nella realizzazione della 
riorganizzazione del Gruppo, che prevede, 
tra l'altro il cambio di denominazione in 
Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 


PUBBLICATA LA CIRCOLARE 
INPS PER IL VERSAMENTO TFR 

È stata pubblicata ieri la circolare Inps che 
stabilisce le modalità di versamento del tfr 
a fondinps. Lo comunica il ministero del 
Lavoro ricordando che i datori di lavoro 
devono versare a fondinps il tfr dei 
lavoratori che al 30 giugno 2007 o alla fine 
del semestre dalla data di assunzione non 
hanno espresso nessuna scelta di 
conferimento del tfr e che non hanno 
nessun fondo pensione negoziale di 
riferimento. 


Benzina: costa 7,4 centesimi più della media europea 

L’impennata dei prezzi alla fine di luglio, prima dell’esodo estivo. Prodi: il problema esiste 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


FIAMMATA Si è infiammato in una settima¬ 
na il prezzo dei carburanti: negli ultimi sette 
giorni di luglio il divario con l’Europa ha supe¬ 
rato i 7 centesimi di euro (+7,4) per la benzina 


ed ha toccato i 10 
centesimi per il gaso¬ 
lio. Questi i numeri 
del dossier preparato 

dai tecnici di Pier Luigi Bersani, 
che incontrerà i petrolieri il 10 
agosto. L'Unione petrolifera ne¬ 
ga le cifre e smentisce qualsiasi 
ipotesi di bolla speculativa legata 
all'esodo estivo. Ma le date (guar¬ 
da caso proprio l'ultimo week 
end di luglio) e i dati giocano a 
sfavore dei petrolieri. Tanto che 
anche Romano Prodi, dal suo riti¬ 
ro estivo, interviene nella polemi¬ 
ca sul caro-benzina. «Il problema 
in Italia non è inesistente - dichia¬ 
ra il premier - su questo ho con¬ 
tatti con il ministro Bersani che è 
persona saggia». Quanto all'im¬ 
pegno mostrato dall'Eni, che ha 
già abbassato di 2 centesimi il li¬ 
stino, Prodi è soddisfatto ma 
non fa salti di gioia. «Mi sembra 
pochino - dice - ma è meglio di 
niente. Questo vuol dire però 
che il problema sollevato non 
era inesistente». 

Ma per venerdì si prospetta una 
vera guerra di cifre al tavolo con i 
petrolieri. Ci saranno solo loro: 
niente gestori, né consumatori, 
che pure hanno chiesto ieri di 
partecipare. Il ministero vuole 
prima capire bene cosa sta succe¬ 
dendo sui listini: dunque, un fac- 
cia-a-faccia con i petrolieri. I qua¬ 
li rigettano ogni accusa. I numeri 
del dossier del ministero, però, 
non lasciano spazio a molti dub¬ 
bi. Gli ultimi dati fotografano 
una corsa del prezzo in Italia più 
veloce di quello in altri Paesi. Dal¬ 
l'inizio dell'anno l'incremento 
«nominale» è stato infatti del 
10,66% per la benzina senza 
piombo contro il +7,9% registra¬ 
to nell'Europa a 13. Il divario tra i 



Per il confronto 
di venerdì 
si prospetta 
una guerra di cifre 
con i petrolieri 



A CHI RAFFINA 
IL GREGGIO 3,15 


A CHI TRASFORMA 
IL GREGGIO 4,00— 1 


A CHI ESTRAE 
IL GREGGIO 17,75 


DOVE FINISCONO 
I SOLDI DEL PIENO 

Come viene ripartita la spesa 
al distributore per ogni 100 euro 
di carburante (valori in euro) 


Al DISTRIBUTORI 

3,30- 

AGLI 

AUTOTRASPORTATORI 

6,80- 


prezzi medi nella Penisola e quel¬ 
li medi Ue si attesta così ai massi¬ 
mi dall'inizio dell'anno. Sul prez¬ 
zo industriale il divario si ferma a 
circa 5 centesimi, mentre quello 
alla pompa è svettato a oltre 7 
centesimi nel bel mezzo dell'esta¬ 
te. Rispetto a tre mesi fa c'è un 
balzo di 5 centesimi, visto che a 
maggio il differenziale non supe¬ 
rava i 2 centesimi. Con un prez¬ 
zo medio «alla pompa» di 1,349 
euro al litro l'Italia non solo sor¬ 
passa di 0,074 euro al litro la me¬ 
dia di Eurolandia (1,275) ma si 
pone a 5,5 centesimi in più della 
media dell'intera Europa a 25 
(1,294 euro-litro). Sul fronte del 
gasolio che vede nella Penisola 
un'auto diesel su tre, invece, il 
«divario» arriva a 0,095 euro al li¬ 
tro nei confronti dell'Eurozona: 
1,173 euro il prezzo Italia contro 
1,078 medio in Eurolandia. Prez¬ 
zo nettamente più alto, 6,4 cente¬ 
simi in più, anche nei confronti 
dell'intera Europa che mostra un 
prezzo medio di 1,109 euro a li¬ 
tro. 


Quanto alla polemica sull'ecces¬ 
sivo carico fiscale che peserebbe 
sui prezzi italiani, non regge al 
confronto internazionale. L'acci- 
se italiana, infatti, è allineata al 
prelievo degli altri Paesi europei. 
In Germania, in Olanda, in Gran 
Bretagna e in Svezia il prelievo è 
anche maggiore di quello italia¬ 
no, ma nel Paese scandinavo no¬ 
nostante un fisco più pesante si 
riesce a mantenere un prezzo più 
basso alla pompa. 

Bisognerà aspettare il 10 agosto 
per conoscere l'esito del confron¬ 
to. Nel frattempo però è già di¬ 
vampata la polemica politica. Se¬ 
condo Federconsumatori e Adu- 

In una sola settimana 
i listini sono 
decisamente lievitati 
Consumatori in rivolta: 
«speculazione seriale» 


sbef i cittadini perdono circa 3 eu¬ 
ro per ogni pieno a causa della 
speculazione dei petrolieri. In un 
anno ogni famiglia pagherebbe 
tra i 150 e i 200 euro in più per 
questa «ricorrente speculazione - 
dichiarano le associazioni - che 
da almeno 5 anni si concretizza e 
raggiunge il massimo apicale pro¬ 
prio durante gli esodi estivi, in¬ 
vernali, natalizi e pasquali». Adu- 
sbef e Federconsumatori chiedo¬ 
no l'intervento degli organismi 
di controllo (Antitrust e se il caso 
anche Procure della Repubblica) 
su questi «coincidenti, concor¬ 
danti e sincronici aumenti da 
parte di tutte le compagnie ope¬ 
ranti in Italia». Il Codacons dal 
canto suo ha proclamato una 
giornata di sciopero bianco per il 
prossimo ferragosto: i cittadini 
sono invitati ad evitare l'uso del¬ 
le automobili e a limitare i consu¬ 
mi di carburante come forma di 
«boicottaggio delle compagnie 
petrolifere che non ridurranno 
subito il prezzo alla pompa di al¬ 
meno 3 cent di euro al litro». 


Industria, a giugno la produzione si ferma 

Rapporto Istat: chimico, tessile e beni di consumo non durevoli sono i settori più deboli 


■ /Milano 


ISTAT Battuta d’arresto a 
giugno per la produzione in¬ 
dustriale, sulla spinta delle 
flessioni registrate nei beni 
di consumo non durevoli, e 
nei settori chimico e tessile. 

Lo si deduce dai dati diffusi ie¬ 
ri dall'Istat: l'indice della pro¬ 
duzione industriale, che a 
maggio era cresciuto dello 
0,9% sia su base mensile che 
su base annua, a giugno è di¬ 
minuito dello 0,1% rispetto al 
periodo omologo del 2006, e 
ha subito una contrazione an¬ 
cora più marcata rispetto al 
mese precedente (-0,5%). 


La produzione è risultata inve¬ 
ce in crescita rispetto al 2006 
se si considera tutto il primo 
semestre (+1,2% grezzo e 
+0,8% corretto). Nel secondo 
trimestre ha avuto un incre¬ 
mento su base annua (+1,5%) 
ma un calo rispetto al periodo 
gennaio-marzo 2007 (-0,2%). 
Sulla frenata di giugno pesano 
soprattutto le contrazioni che 
hanno riguardato i settori dei 
prodotti chimici e fibre sinteti¬ 
che (-5,9% annuo), del tessile 
e abbigliamento (-5,1%), della 
carta, stampa ed editoria 
(-3,7%) e degli apparecchi elet¬ 
trici (-2,8% annuo, ma +2,6 
mensile). Il tessile ha segnato 
una forte flessione anche su 
base mensile (-4,5%), ma nel 
primo semestre ha segnato un 
+5,2%. I chimici e la stampa 


hanno invece registrato am¬ 
pie flessioni anche tra genna¬ 
io e giugno (rispettivamente 
-3,7% e -3,8%), insieme al set¬ 
tore dell'energia, gas e acqua 
(-4,9%). 

Gli incrementi più ampi si so¬ 
no avuti per i settori delle altre 
industrie manifatturiere 
(+5,8% annuo, ma -2% mensi¬ 
le), della gomma e materie pla¬ 
stiche (+5,7% annuo), delle 
raffinerie di petrolio (+4,9%) e 
dei mobili (+4,6%). Particolar¬ 
mente brillante, inoltre, la cre¬ 
scita delle produzione di auto 
(+22,2% tendenziale e +2,8% 
nel primo semestre). In genera¬ 
le, la contrazione più consi¬ 
stente a giugno è stata per la 
produzione dei beni di consu¬ 
mo (-3,5% annuo e -1,5% 
mensile). 


L'andamento della produzione 


Produzione industriale 


Variazioni % tendenziali (dati grezzi) 

—ii 



DATI CORRETTI PER I GIORNI LAVORATIVI (variazioni tendenziali percentuali) 

4,0 0,3 3,5 1,3 4,3 2,6 4,9 1,7 -0,6 1,6 1,0 0,9 -0,1 

Fonte: ISTAT 2006 2007 P&G Infograph 


CAMBI VALUTE 

Dollaro in picchiata contro un euro superstar 


America, la crisi dei mutui scuote il mercato finanziario 


Dollaro giù, a ridosso del minimo storico contro l'euro, ieri 
in una giornata caratterizzata dalla prospettiva di un possibi¬ 
le taglio del costo del denaro da parte della Federai Reserve en¬ 
tro il prossimo ottobre, alla luce della difficile situazione crea¬ 
tasi con il collasso dei mutui immobiliari ad alto rischio (vedi 
articolo qui a fianco) e del recente dato, inferiore alle attese, 
sull'andamento del mercato del lavoro negli Stati Uniti. 
L'euro è salito così fino a 1,3839, ad un passo da 1,3852 del re¬ 
cord toccato il 24 luglio scorso. In seguito peraltro la valuta 
statunitense ha risalito la china, con la conseguenza che l'eu¬ 
ro scambia attualmente sotto 1,38. 

Per domani sono attese le decisioni di politica monetaria del 
FOMC della Banca centrale statunitense, ma in questa circo¬ 
stanza il costo del denaro con ogni probabilità resterà fermo, 
anche se l'attenzione è rivolta ai contenuti del comunicato 
con cui la Fed ufficializzerà le sue mosse. 

Intanto gli ordinativi all'industria tedesca a giugno hanno re¬ 
gistrato un tasso di crescita del 4,6%, in controtendenza ri¬ 
spetto alle aspettative. La statistica peraltro non ha smosso 
più di tanto la quotazione dell'euro, che continua a beneficia¬ 
re più che altro della prospettiva di un' attenuazione nel diva¬ 
rio dei tassi Usa-Eurozona. 


Si dimette il co-presidente della banca d’affari Bear Stearns. Bancarotta per una società del settore (e fanno due) 


■ La crisi dei " subprime", i mu¬ 
tui americani ad alto rischio, ha 
fatto altre due vittime illustri: il 
co-presidente di una banca, co¬ 
stretto alle dimissioni, e un'im¬ 
portante società di finanzia¬ 
mento, costretta a portare i suoi 
libri contabili in tribunale. 
Partiamo dal crack della società. 
Si tratta dell'American Home 
Mortgage Investment, che ieri 
ha presentato al tribunale falli¬ 
mentare di Wilmington (nel De- 
laware) una domanda di accede¬ 
re al "chapter 11", formula sta¬ 
tunitense per indicare le proce¬ 
dure di amministrazione con¬ 
trollata a tutela dei creditori. In 
pratica, significa che la società ri¬ 
conosce di esserre in bancarotta 


e getta la spugna, ritenendo il 
crack inevitabile. 

La decisione era in qualche mo¬ 
do attesa, perché la scorsa setti¬ 
mana, il gruppo aveva già licen¬ 
ziato 7mila dipendenti (cioè il 
90% della sua forza lavoro) e 
aveva annunciato che non 
avrebbe più accolto nuove do¬ 
mande di mutui, cioè in pratica 
la fine dell'attività. 

Anche se "annunciato", il crack 
dell'American Home Mortage 
Investiment è stato un nuovo 
choc per i mercati americani: è 
infatti il secondo caso del gene¬ 
re che si verifica in poche setti¬ 
mane. 

Molto meno attesa era la secon¬ 
da notizia della giornata, cioè le 


dimissioni di Warren Spector, 
co-presidente della banca d'affa¬ 
ri Bear Stearns, una delle mag¬ 
giori istituzioni finanziarie Usa. 
Spector sconta da ultimo la revi¬ 
sione di giudizio verso la banca¬ 
deciso da Standard & Poor do¬ 
po che la stessa Bear Stearns ave¬ 
va accresciuto il nervosismo tra 
gli investitori decidendo il con¬ 
gelamento di un fondo e il bloc¬ 
co dei rimborsi. 

Nello scorso mese, fra l'altro, la 
banca aveva annunciato il col¬ 
lasso di altri due hedge, anch'es- 
si bruciatisi sui mutui subpri¬ 
me. 

Spector era responsabile per le 
operazioni di trading su azioni e 
obbligazioni della banca. Era 


considerato fino a pochi giorni 
fa il più probabile candidato a 
succedere al presidente e ammi¬ 
nistratore delegato James Cay- 
ne, che in un comunicato diffu¬ 
so ieri ha affermato laconica¬ 
mente: «Alla luce dei recenti av¬ 
venimenti (...) abbiamo deciso 
di apportare cambiamenti alla 
nostra struttura dirigente». 

Poco dopo le dimissioni di 
Spector, Bear Stearns ha annun¬ 
ciato la nuova struttura di verti¬ 
ce: un presidente unico (Alan 
Schwartz), affiancato da un am¬ 
ministratore delegato e diretto¬ 
re finanziario (Samuel Molina- 
ro). 

I due casi della giornata piovo¬ 
no su un terreno già ampiamen¬ 


te bagnato, deprimendo l'anda¬ 
mento di Wall Street e, di rifles¬ 
so, di tutte le Borse del mondo. 
L'andamento dei listini è lo 
specchio del timore che la crisi 
dei subprime, in un primo tem¬ 
po tutta americana, dopo aver 
intaccato la capitalizzazione di 
alcuni giganti del settore d'Ol- 
treoceano metta a repentaglio i 
collocamenti in Borsa e le attivi¬ 
tà di fusione e acquisizione per 
centinaia di miliardi di dollari, 
con effetti a catena per l'intero 
settore finanziario. 

Della crisi e del clima di incertez¬ 
za risente anche il dollaro, che si 
è indebolito rispetto alle altre 
principali monete di riferimen¬ 
to. 
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Impregilo ko in Borsa 
dopo il sequestro 
da 750 milioni di euro 

Il titolo perde il 7,7% mentre i vertici 
del gruppo riferiscono alla Consob 


di Marco Ventimiglia / Milano 


dita secca del 7,7%. Situazione 
per certi versi paradossale consi¬ 
derato che proprio mentre il tito¬ 
lo era asseragliato nella ridotta 
di Piazza Affari, nella sede roma¬ 
na della Consob si svolgeva rin¬ 
contro, durato due ore, tra e la 
Commissione di controllo gui¬ 
data da Lamberto Cardia. 

A rappresentare il gruppo di co¬ 
struzioni c'erano i suoi massimi 
esponenti, a partire dal suo presi- 


Mediobanca incaricata 
di trovare in fretta 
nuove risorse, si va 
verso un maxi prestito 
obbligazionario 


ATTIVITÀ A RISCHIO Con 750 milioni di eu¬ 
ro che ti scompaiono improvvisamente dal 
portafoglio può non essere sufficiente cancel¬ 
lare la prenotazione delle vacanze estive per 
rimettere in sesto il 
proprio bilancio. Se 
ne stanno rendendo 
conto quelli di Impre- 

gilo, la più grande impresa di co¬ 
struzioni del nostro paese, alle 
prese con un terribile mese di 
agosto nel tentativo di trovare la 
liquidità necessaria a tirare avan¬ 
ti. Ieri, mentre il titolo crollava 
in Borsa, i vertici della società so¬ 
no stati ascoltati dalla Consob 
mentre sono proseguiti senza so¬ 
luzione di continuità i contatti 
con Mediobanca, incaricata di 
trovare in tempi rapidi finanzia¬ 
menti "freschi" per il gmppo. 

Un'emergenza che è scattata po¬ 
chi giorni fa, per la precisione il 
3 agosto, quando Impregilo ha 
preso atto dell'esecuzione del se¬ 
questro preventivo sui suoi con¬ 
ti per un importo che potrebbe 
arrivare, appunto, fino a 750 mi¬ 
lioni di euro. Un provvedimen¬ 
to cautelativo adottato dal gip di 
Napoli e già confermato dal tri¬ 
bunale del riesame. 

In particolare, gli inquirenti so¬ 
stengono che Impregilo avrebbe 
siglato il contratto per la gestio¬ 
ne dei rifiuti in Campania pur sa¬ 
pendo di non essere in grado di 
onorare gli impegni presi. Il rea¬ 
to ipotizzato è buffa aggravata e 
continuata ai danni dello Stato. 

Un impianto accusatorio che 
viene respinto dai legali del gmp¬ 
po, ma al momento per Impregi- 
lo la vera emergenza non è quel¬ 
la giudiziaria. 

Infatti, se il lavoro dei giudici ter¬ 
minerà presumibilmente ha an¬ 
ni, il sequesbo dei beni compor¬ 
ta delle conseguenze immediate 
e drastiche sobo il profilo econo¬ 
mico e finanziario. Da un lato, 
senza disponibilità di cassa Im- 
pregilo rischia di vedere azzerata 
la sua operatività, dall'albo le 
contrattazioni in Piazza Affari, 
dove l'omonimo titolo è regolar¬ 
mente quotato, possono aggra¬ 
vare ulteriormente la situazione. 

Ieri, come detto, se n'è avuta 
un'ampia dimostrazione, con 
l'azione Impregilo che ha chiu¬ 
so a quota 5,13 euro con una per¬ 


dente, Massimo Ponzellini, e dal- 
l'amminisbatore delegato, Al¬ 
berto Rubegni. Un manage¬ 
ment che, come si ricorderà, ha 
da poco rilevato la famiglia Ro¬ 
miti nella stanza del comando, 
sostenuto da azionisti di peso co¬ 
me Ligresti, Benebon e Gavio. 
Al termine dell'inconbo in Con¬ 
sob, il gmppo ha diffuso una no¬ 
ta nella quale si sortolinea che 
«le abività industriali e operati¬ 
ve di Impregilo proseguiranno 
normalmente nell'ambito della 
loro piena autonomia operati¬ 
va». Per quanto riguarda le spese 
conenti relative all'attività cor¬ 
porate della capogmppo - ripor¬ 
ta ancora la nota - «queste sono 
di misura assolutamente ridorta 
risperto a quelle delle società oe- 
prative del gmppo, e la società è 
ragionevolmente confidente di 
poter far bonte ai relativi impe¬ 
gni». 

Nel comunicato viene poi con¬ 
fermato l'incarico a Medioban¬ 
ca «volto a identificare le miglio¬ 
ri soluzioni finanziarie per lo svi¬ 
luppo e la crescita dell'azienda». 
Tradorto in pratica, si parla di un 
prestito obbligazionario che po- 
hebbe aggirarsi intorno ai 400 
milioni di euro. 



La sede di Impregilo di Sesto San Giovanni a Milano Foto Ansa 


MQano-Londra 

r Antitrust dice sì 

«La fusione tra le due Borse non va 
a scapito della libera concorrenza» 


/ Milano 


Via libera dell'Antitmst all'ac¬ 
quisizione, da parte di London 
Stock Exchange (LSE), di Borsa 
Italiana (Bit). L'Autorità ha in¬ 
fatti ritenuto che l'operazione 
in esame non determina, la co¬ 
stituzione o il rafforzamento di 
una posizione dominante nei 
mercati interessati, tale da elimi¬ 
nare o ridurre in modo sostan¬ 
ziale e durevole la concorrenza. 
Conseguenza: sull'argomento 
non sarà avviata alcuna istrutto¬ 
ria. 

Per l'Antitmst nell'offerta di ser¬ 
vizi di quotazione, di negozia¬ 
zione, di servizi informativi, 
nonché di post trading, LSE e 
Bit non appaiono configurabili 
allo stato come effettivi concor¬ 
renti. Infatti le loro aree di ope¬ 
ratività presentano cararteri di 
complementarietà piuttosto 
che di sovrapposizione,, sia in 
termini di collocazione geogra¬ 
fica che per il contenuto dei ser¬ 
vizi offerti. 

Inoltre, LSE ha garantito all'Au¬ 
torità che le commissioni di ne¬ 
goziazione non subiranno al¬ 
cun aumento in relazione alla 
prospettata migrazione dei ser- 


Gli inglesi garantiscono: 
le commissioni 
non aumenteranno, 
anzi potrebbero 
addirittura diminuire 


vizi di Bit sulla piattaforma Tra- 
deElect, oggi utilizzata da LSE. 
specificando in tal modo la pre¬ 
visione contrattuale che i prezzi 
di Bit non aumenteranno olbe 
il tasso di inflazione se la qualità 
del servizio rimarrà la stessa. 

Le parti hanno addirittura pro¬ 
spettato una possibile riduzio¬ 
ne nel costo delle negoziazioni 
per gli investitori e le imprese. 
Ciò pobebbe derivare sia da mi¬ 
nori commissioni praticabili 
per effetto di guadagni di effi¬ 
cienza connessi a possibili eco¬ 
nomie di scala, sia da una ridu¬ 
zione dei costi impliciti nelle ne¬ 
goziazioni e nelle quotazioni de¬ 
rivanti da un possibile aumen¬ 
to della liquidità. 

Per quanto riguarda le condizio¬ 
ni di accesso alle strutture di 
post-trading conbollate da Bit, 
che passeranno sorto il control¬ 
lo indirerto di LSE, l'Autorità ri¬ 
corda gli impegni assunti e at¬ 
tuati da Borsa Italiana in occa¬ 
sione dell'acquisizione del con¬ 
trollo congiunto di MTS insie¬ 
me ad Euronext. 

Questi impegni, confermati nel¬ 
la recente decisione relativa al¬ 
l'acquisizione del controllo 
esclusivo di MTS da parte di Bit, 
sono tesi a garantire un tempe¬ 
stivo accesso a condizioni eque, 
trasparenti e non discriminato¬ 
rie ai servizi di post trading pre¬ 
stati da Cassa di Compensazio¬ 
ne e Garanzia e da Monte Tito¬ 
li. LSE ha dichiarato che il cam¬ 
bio di proprietà di Bit non avrà 
alcun efferto su tali impegni. 


Lotta di classe negli alberghi della Costa Smeraldi! 

Contratti non rinnovati, straordinari non pagati, precari sfruttati: vertenza aperta nella Sardegna del lusso 


di Davide Madeddu 


STELLE E in Costa Smeral- 
da scoppia la lotta di classe 
a cinque stelle. Il popolo dei 
lavoratori che fa funzionare 
gli hotel e ristoranti d’alta ca¬ 
tegoria ha deciso di dichia¬ 
rare lo stato di agitazione. Che, 
sebbene non voglia dire subito 
sciopero delle maestranze, pone 
il problema sulla condizione lavo¬ 
rativa del personale impiegato ne¬ 
gli albeghi più «cari» della Sarde¬ 
gna. Un esercito formato da mil¬ 
le uomini e donne che ogni gior¬ 
no garantiscono vacanze di pre¬ 
stigio nella zona dei «vip» e «na- 
babbii». «Gli straordinari non 
vengono pagati conettamente, il 
conbarto non è stato ancora rin¬ 
novato e inoltre deve essere sciol¬ 
to il nodo del precariato e degli 
stagionali - esordisce Michele Car- 


ms, segretario generale della Cgil 
di Olbia - e quindi si è aperta una 
vertenza che ha avuto come pri¬ 
mo provvedimento la dichiara¬ 
zione dello stato di agitazione dei 
dipendenti». Che, almeno per il 
momento non vuol dire sciope¬ 
ro. A proclamare lo stato di agita¬ 
zione sono i mille lavoratori as¬ 
sunti con contratti stagionali, 
«tutti iscrirti alle organizzazioni 
sindacali confederali», che fanno 
funzionare gli hotel, bar, centri 
congressi e ristoranti della Costa 
Smeralda. Strutture a cinque stei- 



Romazzino, Cala 
di Volpe, Pidrizza, 
tutti gli hotel gestiti 
da Starwood 
sono coinvolti 


le come il Romazzino, Cala di 
Volpe, Pidrizza e albi gestiti dalla 
società Starwood. L'azienda che 
dopo aver venduto il paccherto 
di immobili e mobili alla Colony 
Capital ha deciso di riprendere in 
affido il tutto e occuparsi sola¬ 
mente della gestione. «Chiaria¬ 
mo subito che in questa vicenda 
la Colony capitai non c'enba da- 


Una veduta di Porto Cervo Foto Ansa 

to che la società è proprietaria de¬ 
gli immobili che sono stati poi af¬ 
fidati alla Starwood - spiega Gio¬ 
vanni Deiana segretario della Fil- 
cams, l'organizzazione della cate¬ 
goria turismo e commercio - ed è 
proprio la Starwood, oggi nosba 
controparte, titolare della gestio¬ 
ne e funzionamento delle struttu¬ 
re». La vertenza che contrappone 


sindacati ad azienda alberghiera 
non ha solamente un risvolto sar¬ 
do ma interessa l'intero compar¬ 
to turistico alberghiero. «Putrop- 
po sino a questo momento il con¬ 
tratto di lavoro non è stato anco¬ 
ra rinnovato - prosegue il sindaca¬ 
lista - e i nostri interlocutori vor¬ 
rebbero far sfidare 1' approvazio¬ 
ne a settembre, quando la stagio¬ 
ne è finita». Troppo per le mae- 
sbanze che, durante tubo il perio¬ 
do turistico fanno funzionare gli 
alberghi dell'area sarda coi prezzi 
più cari della regione. Strutture a 
cinque stelle e dotate di tutti i 
comfort dove però, il personale 


Stato di agitazione 
per ottenere almeno 
una risposta 
da parte della società 
di gestione 


CORTE DI GIUSTIZIA 

Commissione Ue contro Schneider: 
in palio un risarcimento miliardario 


■ La Commissione Ue farà ri¬ 
corso alla Corte di giustizia euro¬ 
pea contro la sentenza del Tri¬ 
bunale di prima istanza che l'ha 
condannata a risarcire la società 
Schneider Elecdic, attiva nel set¬ 
tore delle costruzioni elettriche. 
Quest'ultima ha accusato Bru¬ 
xelles di aver fatto fallire nel 
2001 la sua fusione con un'altra 
società elertrica, la Legrand, che 
aveva acquistato per 5,4 miliar¬ 
di di euro. L'Antitrust europeo, 
infatti, aveva giudicato l'opera¬ 
zione incompatibile con le rego¬ 
le del mercato unico e della con¬ 
correnza. Questa decisione ave¬ 
va cosbetto Schneider a riven¬ 
dere Legrand dopo appena un 
anno al fondo di investimento 


bancese Wendele e a quello 
americano Kkr, per 3,6 miliardi 
di euro. Il Tribunale di prima 
istanza, però, ha dichiarato ille¬ 
gittima la decisione dell'Anti¬ 
tmst riconoscendo il diritto di 
Schneider a un risarcimento 
parziale dei danni. In particola¬ 
re, il gmppo bancese chiede 
1,66 miliardi di euro. Ma la ciba 
che pobebbe vedersi versata dal¬ 
la Commissione Ue dovrebbe 
aggirarsi sui 400 milioni. 
Bruxelles ha due mesi di tempo 
per presentare il ricorso. «L'ana¬ 
lisi approfondita della sentenza 
- si legge in una nota - porta la 
Commissione a concludere che 
il ragionamento del Tribunale è 
segnato da numerosi errori». 


OROLOGI E PREZIOSI 

Morellato & Sector rileva 
Dip per circa 60 milioni 


■ Morellato & Sector ha sigla¬ 
to un contratto preliminare per 
l'acquisizione del 100% del ca¬ 
pitale di Dip (Diffusione Italia¬ 
na Preziosi) da Arca Impresa Ge¬ 
stioni Sgr e Meliorbanca; l'ope¬ 
razione avrà un valore comples¬ 
sivo di circa 60 milioni di euro; 
la chiusura è prevista entro la 
metà di settembre. In particola¬ 
re, Arca Impresa Gestioni, in 
rappresentanza del fondo Arca 
Impresa Duemila, cederà il 
74,9% del capitale di Dip, men¬ 
de il 24,4% verrà ceduto da Me- 
liorbanca Spa. 

Con un giro d'affari 2006 di 43 
milioni di euro e 287 punti ven¬ 
dita nel mondo, Dip, attraverso 
il marchio Bluespirit, è la più 


grande catena di gioielleria e 
orologeria in banchising. Pre¬ 
sente in 10 paesi del mondo, ol¬ 
be che in Italia, vanta un forte 
presidio in Spagna (41 punti 
vendita), in Germania (29 pun¬ 
ti vendita) e in Australia (6 pun¬ 
ti vendita). Più in particolare 
l'acquisizione di Bluespirit, che 
conta su 205 store in Italia e 82 
all'estero, rientra nella scelta 
strategica di Morellato & Sector 
di implementare il processo di 
internazionalizzazione del 
Gruppo, con particolare riferi¬ 
mento all'Europa. Con l'acquisi¬ 
zione, Morellato & Sector stima 
per il 2007 un fatturato consoli¬ 
dato intorno ai 270 milioni di 
euro. 


GRANDE DISTRIBUZIONE 


Igd si allarga in Piemonte e Lombardia: 
acquistati due maxi-centri commerciali 


■ Igd continua ad espandersi. 
La società immobiliare ha sigla¬ 
to gli accordi preliminari per 
l'acquisizione di due complessi 
commerciali già operativi a Vi¬ 
gevano (Pavia) e Beinasco (Tori¬ 
no) per un conbovalore di 80 
milioni di euro, di cui 24 già ver¬ 
sati. Il closing dell'operazione - 
riferisce una nota - è previsto 
per il febbraio 2008. 

A Beinasco, nei pressi di Mirafio- 
ri, Igd acquisirà circa l'80% del¬ 
la galleria del centro commer¬ 
ciale «Le Fornaci» che è stata 
ampliata nel corso del 2004 e 
che ha un'estensione complessi¬ 
va di 6.820 mq di Già (superfi¬ 
cie lorda affittabile). 

Il centro ospita un iper di Nova- 


coop ed è inserito in un Parco 
Commerciale che ospita, olbe 
alle strutture di Igd («Le Forna¬ 
ci» e McDonald), una stazione 
di servizio, un Multiplex a 9 sa¬ 
le, un Brico e il centro «Me¬ 
gashopping». 

L'accordo condattuale preve¬ 
de, inoltre, un'opzione per cui 
Igd potrà acquisire il centro 
«Megashopping», aperto a di¬ 
cembre 2006. 

A Vigevano Igd acquisirà la gal¬ 
leria, con un'estensione di 
15.925 mq di Già, del centro 
commerciale «Il Ducale». 

La galleria ospita attualmente 
circa 70 punti vendita. Nella 
struttura, inoltre, c'è un iperco- 
op di Coop Lombardia. 


assunto, ha quasi gli stessi proble¬ 
mi delle altre attività produrtive 
d'Italia. «Gli sbaordinari non 
vengono pagati - prosegue il sin¬ 
dacalista - anzi l'azienda, che per 
conbollare orari di enbata e usci¬ 
ta ha detto che chi si trattiene do¬ 
po l'orario di lavoro lo fa perché 
dentro gli alberghi si trova bene, 
ma stiamo scherzando?». Paolo 
Pilleri ha 45 anni e lavora proprio 
all'interno delle strutture della 
Starwood da oltre dieci anni. E' 
un rappresentante della Rsu e 
inolbe componente del dirertivo 
della Filcams. «E' inutile negarlo, 
la situazione continua a compli¬ 
carsi ogni giorno che passa - dice 
- le nostre richieste vengono pun¬ 
tualmente disattese e respinte al 
mittente dall'azienda». Motivo? 
«Dicono che non è come dicia¬ 
mo noi». Parla subito del nodo 
più dolente, quello degli sbaordi¬ 
nari «non riconosciuti» Paolo Pil¬ 
leri. «Prima hanno voluto che ve¬ 
nissero sistemati i cartellini - ag¬ 
giunge - poi una volta sistemati 
non ne tengono conto e pagano 
i dipendenti senza tenere conto 
dell'exda». Che in soldi signifi¬ 
ca? «Un lavoratore che fa 40 ore 
la settimana prende circa 1100 
euro al mese - aggiunge Pilleri - 
come previsto dal conbarto, il re¬ 
sto, molto spesso non viene con¬ 
teggiato». Eppoi c'è la questione 
degli stagionali. Lavoratori che 
vengono impiegati nelle struttu¬ 
re per pochi mesi l'anno. «Non 
esiste un criterio stabilito - prose¬ 
gue - può capitare per esempio 
che un anno una persona lavori 
quattro mesi e quello successivo 
appena due». Le richieste di spie¬ 
gazioni dei rappresentanti sinda¬ 
cali sono state poi respinte al mit¬ 
tente. «Il capo del personale qua¬ 
si non riconosce il nostro molo, 
eppure noi svolgiamo un lavoro 
di alta professionalità». Risulta¬ 
to? «In mancanza di spiegazioni 
e risposte abbiamo dichiarato lo 
stato di agitazione». Quasi una di¬ 
chiarazione di guena a ferrago¬ 
sto. 
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Cambi in euro 1 


1,3818 

dollari 

+0,012 

162,8800 

yen 

-0,360 

0,6801 

sterline 

+0,007 

1,6385 

fra. svi. 

-0,012 

7,4426 

cor. danese 

+0,000 

28,0670 

cor. ceca 

+0,024 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9425 

cor. norvegese 

+0,012 

9,2192 

cor. svedese 

+0,006 

1,6130 

dol. australiano 

+0,014 

1,4550 

dol. canadese 

+0,008 

1,8153 

dol. neozelandese 

+0,029 

251,3200 

fior, ungherese 

+0,770 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,7886 

zloty poi. 

+0,002 

Bot 1 

Bot a 3 mesi 99,60 

3,52 

Bota 12 mesi 96,12 

3,74 


Borsa 

Finale in caduta 

Finale di seduta in 
arretramento per la Borsa di 
Milano, che nel pomeriggio è 
tornata a perdere terreno di 
riflesso alla cattiva apertura di 
Wall Street, sempre influenzata 
dai timori per la crisi dei mutui 
subprime. 

L'indice Mibtel chiude così con 
un calo dello 0,95%, a 30.620 
punti, mentre l'S&P/Mib cede 
lo 0,66% a 39.116 punti e l'All 
Stars accusa un -2,16%. Stabili 
gli scambi, a quasi 5 miliardi di 
euro di controvalore. 

Piazza Affari aveva iniziato la 


seduta in chiaro ribasso 
(-0,8%), limando man mano le 
perdite fino a raggiungere un 
-0,2%; poi il quadro è mutato 
di nuovo, riportando gli indici 
sui minimi. Pochi i titoli che si 
salvano: tra questi 
Assicurazioni Generali, che 
continua a sfruttare l'effetto 
positivo della semestrale, 
Parmalat, Mediaset e Snam 
Rete Gas. Forte ribasso per 
Impregilo, oltre il 7%, dopo 
che è diventato esecutivo il 
blocco dei conti disposto dal 
tribunale di Napoli. 

Male anche i cementieri, Rcs e 
Mondadori. 


Enel-Endesa 

Può vendere Vìesgo 

Via libera della Commissione 
Europea all'acquisizione da 
parte di E.on di Viesgo, 
attualmente controllata da 
Enel, di Endesa Europa e talune 
attività minori di Endesa in 
Spagna. In base al regolamento 
UE sulle concentrazioni, 
Bruxelles ha concluso infatti 
che Foperazione proposta non 
ostacolerà in modo 
significativo la concorrenza 
nello spazio economico 
europeo o in una parte 
sostanziale di questo. E.On, 
che non opera sul mercato 


interno di Endesa, ossia la 
Spagna, acquisirebbe il 
controllo di Viesgo, di Endesa 
Europa, che controlla le attività 
di Endesa in Francia, Polonia, 
Italia e Turchia e alcune attività 
minori di Endesa in Spagna. 
L'esame del progetto di 
acquisizione effettuato dalla 
Commissione ha confermato 
che le attività delle parti 
coincidono solo in maniera 
limitata nei mercati elettrici in 
Francia, Italia, Germania e 
Polonia. Non sembra che 
l'operazione proposta creerà 
problemi di concorrenza in 
nessuno di detti Paesi. 


Fondi comuni 

Luglio in rosso 

Fondi comuni e sicav 
archiviano il mese di luglio con 
una raccolta netta negativa di 
8,1 miliardi di euro. È quanto 
emerge dal report mensile di 
Assogestioni, l'associazione 
delle società del risparmio 
gestito in Italia. I dati per 
tipologia giuridica mettono in 
evidenza che per i fondi aperti i 
deflussi sono pari a poco meno 
di 3,6 miliardi, le uscite per i 
fondi riservati sono pari a 5,6 
miliardi, mentre per gli hedge i 
flussi sono positivi per oltre 1,1 
miliardi. Sul risultato di fine 


mese incidono, per circa 5,3 
mld, le operazioni di 
trasferimento di risorse tra 
fondi riservati da parte di 
investitori istituzionali. Anche 
il patrimonio del sistema fondi 
non ne resta immune e nelle 
casse di fondi e sicav si 
contano oggi 598 mld, una 
flessione del 2% rispetto allo 
scorso mese. A luglio sono 
protagonisti le categorie dei 
fondi hedge (+1,1 mld) e dei 
prodotti di liquidità (+1,8 mld) 
che incassano 2,9 mld. Gli 
asset delle due categorie, 
crescono rispettivamente del 
3,3% e del 2%. 


In sintesi 


Expedia ha 

registrato nel secondo 
trimestre un utile di 96,1 
milioni di dollari (+1 %) e 
ricavi di 689,9 milioni 
(+15%. ). «Siamo 
estremamente 
soddisfatti dei risultati di 
fatturato. Questo 
incremento è trainato 
anche dall’incessante 
crescita dell’Italia, dove 
continuiamo a essere 
leader nell’e-commerce 
e nel turismo online» ha 
commentato Adriano 
Meloni, amministratore 
di Expedia Italia. 

Fortis ha avuto dai 
suoi soci l’ok definitivo 
all’offerta sull’olandese 
Abn Amro e aN’aumento 
di capitale da circa 13 
miliardi di euro 
necessario per 
finanziarla. Il semaforo 
verde ha avuto bisogno 
di due assemblee 
distinte, perché Fortis 
ha una struttura duale: 
la società formalmente 
è costituita da due 
holding: la belga Fortis 
SA/NV e l’olandese 
Fortis. 

Soluxia, società del 
Gruppo Sorgenia, che 
fa capo alla Cir della 
famiglia De Benedetti, 
ha avviato due nuovi 
impianti fotovoltaici in 
Sardegna, realizzatii 
presso il Consorzio Asi 
di Villacidro (Cagliari) su 
una superficie di circa 4 
ettari, con una 
produzione unitaria di 
1400 Mwh/anno, Le due 
opere eviteranno 
l’immissione 
nell’atmosfera di 1700 
tonnellate/anno di 
anidride carbonica, 

Il gruppo Tenaris ha 
nominato Ricardo Soler 
nuovo direttore 
finanziario. Soler, che 
fino a novembre 2006 è 
stato vicepresidente 
della controllata 
brasiliana Confab, 
subentra a Carlos 
Condorelli. Il gruppo, 
che nel secondo 
trimestre ha totalizzato 
ricvavi per 2,6 miliardi di 
dollari (+41 %), stima 
che le vendite 
«continueranno ad 
essere forti per il resto 
dell’anno». 

Il patto in Dada tra 
Rese i manager della 
società è stato 
modificato. Grazie a un 
accordo siglato il 27 
luglio, ora è possibile la 
nomina anche di più di 
un amministratore 
delegato. Il 30 luglio Rcs 
ha rilevato quote dai 
manager: la società di 
via Rizzoli è ora nel 
patto con il 45,3% dei 
titoli ordinari ; i manager 
sono al 13,2%. 

Akzo, gruppo 
chimico olandese, ha 
rialzato a 8 miliardi di 
sterline (16,3 miliardi di 
dollari) la sua offerta per 
rilevare l’Ici, l’Imperial 
Chemical Industries. 
Akzo si è unita al 
gruppo tedesco Flenkel 
per portare avanti la 
scalata e ha rialzato 
l’offerta del 3%, a 670 
pence ad azione. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

25599 

13,22 

13,10 

-1,90 

-10,32 

391 

12,72 

16,98 

0,5400 

2815,61 

Acegas-Aps 

14373 

7,42 

7,37 

-2,26 

-13,40 

6 

7,42 

9,58 

0,3000 

407,09 

Acotel 

150835 

77,90 

75,28 

-9,07 

319,61 

83 

18,56 

100,18 

0,4000 

324,84 

Acq. Potab. 

37051 

19,14 

18,80 

-6,67 

19,59 

14 

16,00 

28,95 

0,1000 

96,64 

Acsm 

4564 

2,36 

2,39 

11,19 

-5,23 

313 

2,19 

2,69 

0,0350 

110,47 

Actelios 

15833 

8,18 

8,12 

-1,86 

-5,02 

43 

7,96 

9,45 

0,1000 

553,42 

Aedes 

9186 

4,74 

4,64 

-2,83 

-23,72 

155 

4,74 

7,06 

0,2500 

482,79 

Aeffe 

7189 

3,71 

3,71 

-1,38 


148 

3,71 

3,94 

- 

398,64 

Aem 

4773 

2,46 

2,44 

-1,33 

-3,41 

6299 

2,41 

2,96 

0,0700 

4437,12 

AemTo 

5174 

2,67 

2,67 

-1,51 

7,66 

194 

2,32 

2,86 

0,0600 

1952,20 

Aem To w08 

1612 

0,83 

0,83 

-2,52 

7,91 

33 

0,70 

0,93 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34469 

17,80 

17,80 

-2,18 

-9,01 

0 

17,80 

20,83 

0,0630 

160,84 

Aicon 

7255 

3,75 

3,68 

-6,37 


248 

3,75 

4,76 

- 

408,42 

Alerion 

1451 

0,75 

0,75 

-1,60 

57,39 

807 

0,47 

0,82 

0,0050 

299,88 

Alitalia 

1539 

0,79 

0,79 

-1,73 

-26,48 

6843 

0,75 

1,13 

0,0413 

1102,15 

Alleanza 

17866 

9,23 

9,23 

0,97 

-9,21 

5017 

9,01 

10,74 

0,5000 

7811,35 

Amplifon 

12611 

6,51 

6,43 

-1,43 

0,48 

538 

5,89 

7,22 

0,0350 

1292,11 

Anima 

5710 

2,95 

2,93 

-3,24 

-20,90 

256 

2,95 

4,15 

0,1520 

309,64 

Ansaldo Sts 

18772 

9,70 

9,54 

-3,69 

7,73 

257 

8,79 

10,71 

- 

969,50 

Arena 

356 

0,18 

0,19 

1,86 

7,10 

762 

0,17 

0,23 

0,0413 

135,02 

Arena w07 

89 

0,05 

0,05 

0,88 

-33,72 

418 

0,03 

0,12 

. 


Ascopiave 

3425 

1,77 

1,75 

-3,31 

-19,85 

410 

1,77 

2,21 

0,0850 

412,77 

Asm 

7786 

4,02 

3,97 

-1,59 

-3,53 

499 

3,85 

5,10 

0,1550 

3113,48 

Astaldi 

12336 

6,37 

6,41 

-0,61 

12,48 

179 

5,53 

7,71 

0,0850 

627,07 

Atlantia 

46896 

24,22 

24,05 

-2,16 

10,44 

2624 

21,76 

25,96 

0,3575 

13846,85 

Auto To-Mi 

33029 

17,06 

16,90 

-1,68 

-2,44 

158 

17,04 

19,99 

0,2000 

1501,10 

Autogrill 

29127 

15,04 

14,93 

-1,81 

7,20 

1176 

13,37 

16,68 

0,4000 

3826,94 

Azimut H. 

23324 

12,05 

11,94 

-2,55 

15,86 

503 

9,78 

13,44 

0,2000 

1748,80 

B 

B. Bilbao Vlz. 

33869 

17,49 

17,49 

-2,17 

-5,88 

0 

17,45 

20,10 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12634 

6,53 

6,52 

0,09 

51,86 

4055 

4,25 

6,64 

0,1000 

5406,07 

B. Carige 

6378 

3,29 

3,27 

-1,15 

-9,95 

1044 

3,28 

4,01 

0,0750 

4000,59 

B. Carige risp 

7218 

3,73 

3,72 

-2,54 

-9,14 

3 

3,63 

4,20 

0,0950 

653,70 

B. Desio 

15411 

7,96 

7,95 

-0,29 

-8,31 

134 

7,90 

9,78 

0,0955 

931,20 

B. Desio r nc 

15420 

7,96 

7,92 

-0,88 

10,57 

5 

7,20 

9,07 

0,1150 

105,14 

B. Finnat 

1854 

0,96 

0,95 

-1,89 

-6,31 

368 

0,93 

1,12 

0,0130 

347,46 

B. Generali 

18592 

9,60 

9,54 

-2,34 

-0,55 

127 

9,17 

11,87 

- 

1068,83 

B. Ifis 

19173 

9,90 

9,74 

-2,63 

-2,02 

32 

9,54 

11,00 

0,2400 

287,73 

B. Intermobiliare 

14311 

7,39 

7,40 

0,03 

-11,57 

26 

7,39 

8,65 

0,2500 

1150,18 

B. Italease 

28717 

14,83 

14,78 

-1,72 

-67,27 

639 

14,83 

57,24 

0,7800 

1357,43 

B. Popolare 

34969 

18,06 

18,02 

0,31 

-17,61 

6484 

17,48 

24,66 

- 

11567,07 

B. Profilo 

4242 

2,19 

2,19 

-0,95 

-9,57 

84 

2,19 

2,77 

0,1470 

277,53 

B. Santander 

25727 

13,29 

13,27 

-2,07 

-7,90 

0 

13,02 

14,66 

0,1229 


B. Sard. r nc 

36801 

19,01 

19,01 

-0,86 

0,16 

6 

18,95 

22,08 

0,5200 

125,44 

B.P. Etruria e L. 

26569 

13,72 

13,70 

-1,57 

-12,23 

80 

13,72 

16,94 

0,3000 

740,10 

B.P.Intra 

23886 

12,34 

12,33 

0,08 

-11,52 

13 

12,17 

14,49 

0,2000 

694,41 

B.P. Milano 

19496 

10,07 

10,01 

-2,09 

-24,88 

3484 

10,07 

13,89 

0,3500 

4178,98 

B.P. Spoleto 

20689 

10,69 

10,64 

-4,44 

-13,07 

5 

10,61 

12,29 

0,4100 

233,78 

BasicNet 

3268 

1,69 

1,67 

-3,02 

80,77 

943 

0,93 

1,97 

0,0930 

102,96 

Bastogi 

451 

0,23 

0,23 

-3,21 

-12,96 

292 

0,23 

0,33 

- 

157,56 

BB Biotech 

112129 

57,91 

57,82 

-1,04 

0,14 

5 

54,24 

60,93 

2,0000 


Bea Ifis w08 

7939 

4,10 

4,10 


-11,45 

0 

3,93 

4,99 

- 


Beo Popolare wlO 

2517 

1,30 

1,31 

1,47 

-28,37 

504 

1,25 

2,84 

- 


Beghe! 

2293 

1,18 

1,18 

-2,81 

120,53 

469 

0,54 

1,92 

0,0150 

236,80 

Benetton 

23477 

12,13 

12,01 

-2,76 

-17,72 

817 

11,61 

14,79 

0,3700 

2214,94 

Beni Stabili 

1698 

0,88 

0,87 

-2,32 

-29,22 

7098 

0,88 

1,42 

0,0240 

1676,10 

Bialetti 

4701 

2,43 

2,44 

0,29 


0 

2,43 

2,64 

- 

182,10 

Biesse 

40003 

20,66 

21,04 

0,57 

32,73 

63 

15,37 

24,55 

0,3600 

565,94 

Boero 

47439 

24,50 

24,50 


50,86 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

106,34 

Bolzoni 

9877 

5,10 

5,06 

-2,71 

25,92 

97 

3,97 

5,74 

0,1000 

131,81 

Bon. Ferraresi 

75708 

39,10 

38,84 

-0,66 

2,73 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

219,94 

Brembo 

18991 

9,81 

9,76 

-3,19 

1,84 

315 

9,49 

12,21 

0,2400 

655,02 

Briose! 

904 

0,47 

0,46 

-2,68 

0,93 

426 

0,45 

0,65 

0,0038 

337,10 

Bulgari 

19680 

10,16 

10,15 

-0,48 

-6,46 

1868 

10,16 

11,92 

0,2900 

3048,65 

Buongiorno Spa 

5702 

2,94 

2,86 

-13,37 

-25,25 

4538 

2,94 

4,01 

- 

265,65 

Buzzi Unicem 

42985 

22,20 

21,97 

-2,66 

3,06 

564 

21,12 

26,26 

0,4000 

3662,08 

Buzzi Unicem r nc 

29453 

15,21 

15,08 

-2,83 

3,79 

50 

14,52 

18,91 

0,4240 

619,27 

C 

C. Artigiano 

7672 

3,96 

3,94 


6,42 

64 

3,56 

4,73 

0,1635 

564,17 

C. Bergam. 

65407 

33,78 

34,00 

-1,08 

10,79 

3 

30,49 

41,02 

1,0500 

2085,13 

C. Valtellinese 

19957 

10,31 

10,26 

-1,31 

-2,55 

135 

10,31 

11,98 

0,4000 

1655,19 

Cadlt 

23355 

12,06 

12,17 

1,53 

31,02 

12 

9,13 

13,32 

0,2900 

108,32 

Cairo Comm. 

75166 

38,82 

38,70 

-2,22 

-11,04 

1 

36,74 

50,56 

2,5000 

304,13 

Caltagirone 

14861 

7,67 

7,66 

-0,53 

-2,81 

17 

7,67 

9,64 

0,0800 

921,92 

Caltagirone Ed. 

10872 

5,62 

5,67 

0,23 

-11,38 

37 

5,62 

6,60 

0,1000 

701,88 

Cam-Fin. 

3061 

1,58 

1,58 

-0,19 

9,79 

162 

1,44 

1,92 

0,0300 

581,32 

Campari 

14880 

7,68 

7,61 

-2,41 

1,56 

640 

7,38 

8,40 

0,1000 

2231,72 

Cape Live 

1915 

0,99 

0,99 

0,92 


54 

0,97 

1,03 

- 

50,25 

Capitana 

13258 

6,85 

6,82 

-1,16 

-5,43 

21847 

6,25 

7,98 

0,2200 

17827,51 

Carrara 

14714 

7,60 

7,51 

-3,41 

79,52 

208 

4,13 

9,45 

0,1250 

319,16 

Cattolica Ass. 

80665 

41,66 

41,35 

-1,85 

-7,65 

117 

41,03 

48,07 

1,5500 

1974,32 

Cdc 

9962 

5,14 

5,10 

-2,60 

-22,42 

8 

5,14 

6,81 

0,5600 

63,10 

Celi Therap 

5228 

2,70 

2,69 

-2,07 

-50,80 

946 

2,21 

5,54 

- 


Cembre 

16962 

8,76 

8,68 

-2,15 

39,74 

32 

6,27 

10,33 

0,2200 

148,92 

Cementir 

17711 

9,15 

9,11 

-3,79 

32,64 

230 

6,78 

11,46 

0,1000 

1455,47 

Cent. Latte To 

9095 

4,70 

4,72 

0,53 

6,27 

16 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,97 

Chi 

1647 

0,85 

0,85 

-1,19 

0,31 

255 

0,78 

1,20 

- 

110,72 

Ciccolella 

8636 

4,46 

4,46 

-3,67 

84,30 

41 

2,42 

7,89 

0,0516 

53,52 

Cir 

5272 

2,72 

2,71 

-2,13 

6,74 

841 

2,55 

3,21 

0,0500 

2152,37 

Class 

3243 

1,68 

1,68 

1,63 

29,03 

309 

1,30 

2,55 

0,0100 

171,82 

Cobra 

14265 

7,37 

7,16 

-5,22 

-3,07 

40 

7,37 

9,85 

- 

154,71 

Cofide 

2446 

1,26 

1,26 

-1,71 

13,78 

484 

1,11 

1,41 

0,0150 

908,36 

Cr Vaitei w08 

3979 

2,06 

2,04 

-0,97 


5 

2,05 

2,37 

- 

- 

Cr Vaitei w09 

4256 

2,20 

2,18 

-1,80 


9 

2,20 

2,62 

- 

- 

Credem 

18573 

9,59 

9,51 

-2,34 

-12,06 

557 

9,59 

12,38 

0,3500 

2704,75 

Cremo!! 

4724 

2,44 

2,46 

-0,28 

0,83 

93 

2,36 

2,83 

0,0800 

346,04 

Crespi 

1878 

0,97 

0,95 

-3,71 

6,82 

42 

0,91 

1,41 

0,0350 

58,21 

Csp 

5191 

2,68 

2,62 

-4,96 

92,19 

146 

1,33 

2,90 

0,0500 

89,17 

D 

D'Amico 

7302 

3,77 

3,79 

-2,62 


334 

3,45 

4,10 


565,46 

Dada 

41165 

21,26 

21,35 

-1,34 

29,07 

17 

16,38 

24,11 

- 

342,22 

Danieli 

42811 

22,11 

23,02 

4,54 

42,29 

325 

13,24 

26,91 

0,0800 

903,85 

Danieli r nc 

30580 

15,79 

15,93 

-0,95 

62,83 

405 

8,45 

19,03 

0,1007 

638,43 

Data Service 

12059 

6,23 

6,20 

-4,98 

83,31 

90 

3,34 

7,79 

0,5200 

62,40 

Datalogic 

12266 

6,34 

6,34 

0,03 

-6,02 

28 

6,04 

6,94 

0,0600 

403,40 

De 1 Longhi 

8796 

4,54 

4,62 

0,52 

3,18 

43 

4,23 

5,32 

0,0600 

679,18 

Dea Capital 

5332 

2,75 

2,76 

-0,61 

-3,06 

712 

2,59 

3,58 

- 

281,43 

Diasorin 

23431 

12,10 

12,14 

-0,06 


46 

11,98 

12,67 

- 

605,05 

Digital Bros 

11683 

6,03 

6,19 

2,48 

52,26 

28 

3,96 

7,29 

0,0800 

85,14 

Digital M. Techn. 

118325 

61,11 

60,63 

-2,59 

14,05 

19 

52,88 

76,50 

- 

690,83 

Dmail Gr. 

23239 

12,00 

11,86 

-2,91 

16,23 

22 

9,49 

13,68 

0,1020 

91,82 

Ducati 

4039 

2,09 

2,07 

-2,95 

128,13 

3878 

0,85 

2,20 


685,12 

E 

Ed. Espresso 

7373 

3,81 

3,81 

-0,11 

-8,59 

854 

3,64 

4,25 

0,1600 

1654,37 

Edison 

4525 

2,34 

2,32 

-1,65 

12,63 

888 

2,03 

2,54 

0,0480 

10942,31 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

3768 

1,95 

1,97 

-1,15 

-14,27 

67 

1,95 

2,55 

0,0780 

215,21 

Mirato 

16394 

8,47 

8,47 

0,18 

-3,63 

2 

8,36 

9,43 

0,3000 

145,63 

Edison w07 

2628 

1,36 

1,36 

-3,97 

2,65 

1 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10363 

5,35 

5,36 

-3,23 

-6,02 

14 

4,96 

6,93 

0,2400 

353,23 

Eems 

10543 

5,45 

5,43 

-0,49 

-6,41 

124 

5,41 

6,48 


229,42 

Mondadori 

13107 

6,77 

6,70 

-2,36 

-14,89 

627 

6,77 

8,65 

0,3500 

1756,08 

EI.En 

59366 

30,66 

30,97 

-2,76 

10,53 

83 

27,72 

35,94 

0,3000 

147,92 

Mondo TV 

33590 

17,35 

17,37 

-2,80 

-21,18 

5 

17,30 

23,08 

0,3500 

76,40 

Elica 

7147 

3,69 

3,63 

-2,55 

-34,28 

186 

3,69 

6,63 

0,0400 

233,72 

Monrif 

2051 

1,06 

1,06 

-1,40 

-18,29 

2 

1,06 

1,30 

0,0240 

158,85 

Emak 

11846 

6,12 

6,16 

-0,68 

26,38 

25 

4,84 

6,92 

0,1750 

169,18 

Monte Paschi Si 

8831 

4,56 

4,57 

-0,17 

-7,63 

7835 

4,56 

5,25 

0,1700 

11167,57 

Enel 

14332 

7,40 

7,40 

-0,30 

-5,96 

32418 

7,40 

8,54 

0,4900 

45764,50 

Montefibre 

1232 

0,64 

0,63 

-1,79 

24,16 

228 

0,46 

1,02 

0,0300 

82,71 

Enertad 

7294 

3,77 

3,76 

-2,21 

4,35 

21 

3,57 

4,89 

0,0207 

357,40 

Montefibre r nc 

1243 

0,64 

0,63 

-1,39 

32,02 

186 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,69 

Engineering LI. 

70112 

36,21 

36,03 

-1,21 

6,75 

4 

33,92 

38,89 

0,4800 

452,63 

MutuiOnline 

10516 

5,43 

5,36 

-2,62 


68 

5,43 

6,33 


214,59 

Eni 

47400 

24,48 

24,44 

-0,61 

-4,78 

22686 

22,94 

28,53 

1,2500 

98051,19 












Enia 

20604 

10,64 

10,66 

-0,79 


26 

10,64 

11,39 


1143,91 

N 











Erg 

31302 

16,17 

16,07 

-0,50 

-7,81 

2996 

16,16 

21,43 

0,4000 

2430,07 

Nav. Montanari 

7584 

3,92 

3,89 

-2,55 

2,97 

88 

3,50 

4,41 

0,1050 

481,24 

Ergo Previdenza 

8043 

4,15 

4,16 

-1,96 

-17,60 

145 

4,15 

6,29 

0,1740 

373,86 

Negri Bossi 

1767 

0,91 

0,91 

-1,84 

-16,83 

28 

0,91 

1,13 

0,0400 

40,20 

Esprìnet 

25688 

13,27 

13,08 

-4,40 

-6,96 

337 

13,27 

16,62 

0,1400 

695,25 

Negri Bossi wlO 

827 

0,43 

0,42 

-1,48 

-36,50 

8 

0,41 

0,70 



Eurofly 

5681 

2,93 

2,92 

-2,38 

-37,90 

85 

2,65 

4,72 

- 

39,18 

Nice 

11478 

5,93 

5,89 

-0,64 

-9,58 

461 

5,83 

6,77 

0,0730 

687,65 

Eurotech 

16067 

8,30 

8,20 

-2,30 

-9,45 

125 

7,66 

9,36 


290,47 












Eutelia 

10134 

5,23 

5,29 

0,02 

-13,50 

19 

5,17 

6,64 

- 

342,40 

o 











Everel Group 

1029 

0,53 

0,53 

-3,56 

-11,22 

301 

0,53 

0,78 

0,0516 

51,90 

Olidata 

2273 

1,17 

1,17 

-2,09 

30,30 

220 

0,90 

3,31 

0,0440 

39,92 

Exprivia 

3371 

1,74 

1,73 

-3,88 

98,29 

244 

0,88 

3,46 


59,07 

Omnia Network 

7881 

4,07 

4,08 

-1,83 


15 

3,96 

5,35 


105,55 

F 

FastWeb 

72049 

37,21 

37,01 

-0,88 

-15,55 

157 

37,21 

48,45 

3,7700 

2958,50 

P 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Fiat 

39248 

20,27 

20,29 

-0,64 

37,96 

20954 

14,44 

23,77 

0,1550 

22139,86 

Panariagroup I.C. 

13370 

6,91 

7,00 

1,57 

10,34 

3 

6,25 

7,59 

0,1900 

313,18 

Fiat priv 

33343 

17,22 

17,22 

-1,85 

40,05 

345 

12,11 

20,80 

0,3100 

1778,69 

Parmalat 

5059 

2,61 

2,62 

1,47 

-22,85 

14625 

2,52 

3,45 

0,0250 

4316,25 

Fiat r nc 

32884 

16,98 

16,91 

-2,17 

21,13 

381 

13,89 

21,26 

0,9300 

1357,16 

Parmalat wl 5 

3129 

1,62 

1,62 

2,27 

-32,33 

86 

1,54 

2,46 



Fidia 

22654 

11,70 

11,59 

-4,39 

112,19 

73 

5,44 

19,46 

0,1400 

54,99 

Permasteelisa 

42714 

22,06 

21,69 

-3,17 

53,54 

28 

14,37 

23,48 

0,3000 

608,86 

Fiera Milano 

14342 

7,41 

7,39 

-0,39 

-16,58 

4 

7,36 

9,95 

0,3000 

251,04 

Piaggio 

6463 

3,34 

3,28 

-3,53 

6,37 

526 

3,07 

3,92 

0,0300 

1321,98 

Fil. Pollone 

2031 

1,05 

1,02 

-0,49 

14,88 

59 

0,91 

1,48 

0,0500 

11,17 

Pininfarina 

47129 

24,34 

24,34 

0,83 

-2,76 

3 

23,48 

26,85 

0,3400 

226,78 

Finarte C.Aste 

1192 

0,62 

0,62 

1,98 

-0,45 

8 

0,61 

0,86 

0,0362 

30,83 

Pirelli & C r nc 

1435 

0,74 

0,73 

-1,40 

3,03 

578 

0,72 

0,85 

0,0364 

99,87 

Finmeccanica 

41862 

21,62 

21,55 

-0,74 

3,99 

1647 

20,59 

23,76 

0,3500 

9190,60 

Pirelli &CR.E. 

71080 

36,71 

36,60 

-1,48 

-30,18 

99 

36,71 

60,28 

2,0600 

1563,74 

FMR Art'é 

20484 

10,58 

10,60 

-0,67 

33,95 

0 

7,90 

11,70 

0,4000 

37,87 

Pirelli & C. 

1505 

0,78 

0,78 

-1,17 

2,38 

24778 

0,76 

0,93 

0,0210 

4068,77 

Fondiaria-Sai 

65814 

33,99 

33,72 

-1,29 

-6,88 

653 

32,92 

39,98 

1,0000 

4256,34 

Poligr. Ed. 

2542 

1,31 

1,32 

-0,38 

-9,51 

8 

1,31 

1,72 

0,0260 

173,32 

Fondiaria-Sai r nc 

48271 

24,93 

24,81 

-2,28 

-8,68 

38 

24,93 

31,05 

1,0520 

1079,73 

Poligrafica S.F. 

47071 

24,31 

24,33 

0,58 

-13,49 

3 

24,31 

30,10 

0,3615 

29,03 

Fondiaria-Sai w08 

15171 

7,84 

7,84 

-0,18 

-7,08 

0 

7,69 

9,22 



Poltrona Frau 

5553 

2,87 

2,88 

1,16 

-3,60 

30 

2,66 

3,17 

0,0150 

401,52 

FullSix 

14406 

7,44 

7,40 

-2,49 

-9,09 

12 

7,44 

9,93 


82,97 

Polynt 

6372 

3,29 

3,24 

-3,34 

28,10 

301 

2,19 

3,55 

0,0900 

339,63 












Premafin 

4382 

2,26 

2,27 

-0,31 

-9,59 

64 

2,26 

2,74 

0,0150 

928,60 

G 











Premuda 

3112 

1,61 

1,61 

-1,65 

1,58 

72 

1,44 

1,71 

0,0600 

226,20 

Gabetti Prop. S. 

5797 

2,99 

2,99 

2,08 

-22,19 

33 

2,78 

4,13 

0,0700 

149,32 

Prima Ind. 

72184 

37,28 

37,03 

-2,73 

65,84 

9 

22,30 

42,57 

0,6500 

171,49 

Gasplus 

14607 

7,54 

7,51 

-0,96 

-18,41 

18 

7,54 

9,25 

0,0950 

338,76 

Prysmian 

35755 

18,47 

18,51 

-2,55 


584 

15,69 

21,11 


3323,88 

Gefran 

10138 

5,24 

5,21 

-2,87 

7,30 

9 

4,88 

5,72 

0,2500 

75,40 












Gemina 

5311 

2,74 

2,70 

-3,61 

-18,24 

558 

2,74 

3,62 

0,1000 

999,76 

R 











Gemina r nc 

5034 

2,60 

2,60 

- 

-13,33 

0 

2,60 

3,25 

0,1200 

9,78 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Generali 

56926 

29,40 

29,49 

1,62 

-3,95 

10344 

27,54 

32,06 

0,7500 

41349,48 

Ratti 

1276 

0,66 

0,66 

-2,17 

16,10 

69 

0,56 

1,02 

0,0516 

34,27 

Geox 

26357 

13,61 

13,60 

-0,35 

14,39 

497 

11,85 

14,17 

0,1500 

3523,38 

RCS Mediag. r nc 

5485 

2,83 

2,79 

-2,42 

-10,97 

36 

2,79 

3,37 

0,0500 

83,15 

Gewiss 

11217 

5,79 

5,73 

-3,31 

-1,06 

37 

5,78 

6,87 

0,1000 

695,16 

RCS Mediagroup 

7805 

4,03 

3,98 

-3,51 

5,36 

1537 

3,75 

4,33 

0,0300 

2953,39 

Grandi Viaggi 

4730 

2,44 

2,41 

-3,25 

-11,61 

11 

2,44 

3,02 

0,0200 

109,94 

RDB 

9395 

4,85 

4,85 

0,81 


46 

4,67 

5,38 


222,52 

Granitifiandre 

19353 

9,99 

9,99 

-0,29 

20,92 

134 

8,16 

10,02 

0,1200 

368,44 

Recordati 

11558 

5,97 

5,95 

-1,85 

3,02 

480 

5,75 

6,48 

0,1850 

1238,03 

Gruppo Coin 

12530 

6,47 

6,49 

-0,34 

49,10 

13 

4,34 

6,84 


855,07 

Reno De Medici 

1237 

0,64 

0,63 

-5,45 

21,75 

1214 

0,52 

0,72 

0,0165 

171,97 

Guala Closures 

11025 

5,69 

5,63 

-3,00 

21,38 

117 

4,67 

6,03 

0,0880 

385,05 

Reply 

47613 

24,59 

24,80 

-0,80 

24,07 

3 

19,76 

28,07 

0,2800 

222,97 












Retelit 

677 

0,35 

0,35 

-2,98 

-22,87 

1840 

0,35 

0,46 


147,69 

H 











{ticchetti 

3092 

1,60 

1,62 

0,12 

4,38 

0 

1,53 

1,87 

0,0230 

85,52 

Hera 

5482 

2,83 

2,81 

-1,37 

-14,52 

2400 

2,83 

3,46 

0,0800 

2878,42 

Risanamento 

9277 

4,79 

4,78 

-2,25 

-41,72 

503 

4,79 

8,81 

0,1030 

1314,35 












Roma A.S. 

1185 

0,61 

0,61 

-0,03 

-7,47 

66 

0,58 

0,71 


81,10 

l 

1. Lombarda 

374 

0,19 

0,19 

-2,19 

-10,56 

3621 

0,19 

0,24 


793,15 

s 











I.Net 

99350 

51,31 

51,42 

0,18 

13,82 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

210,37 

Sabaf 

54370 

28,08 

27,90 

-0,11 

8,33 

7 

24,96 

30,64 

0,7000 

323,86 

Ifi priv 

51292 

26,49 

26,38 

-2,55 

14,03 

210 

22,86 

31,38 

0,6300 

2034,47 

Sadi Seru.luci. 

4587 

2,37 

2,39 

-0,21 

0,55 

7 

2,29 

3,48 

0,1500 

219,61 

Ifil 

14249 

7,36 

7,33 

-2,44 

15,85 

2045 

6,21 

8,50 

0,1000 

7643,15 

Saes G. 

52860 

27,30 

27,16 

-0,48 

-6,15 

20 

26,82 

32,53 

1,4000 

416,91 

mirnc 

12890 

6,66 

6,60 

-3,71 

15,13 

80 

5,72 

7,91 

0,1207 

248,86 

Saes G. r nc 

41397 

21,38 

21,19 

-1,21 

-8,12 

19 

20,87 

27,47 

1,4160 

159,51 

Ima 

30965 

15,99 

15,99 

-0,45 

41,70 

23 

11,14 

17,34 

0,6500 

577,31 

Safilo Group 

6730 

3,48 

3,55 

1,31 

-22,96 

3539 

3,48 

4,89 

0,0200 

992,03 

Imm. Grande Dis. 

5573 

2,88 

2,86 

-1,72 

-23,29 

757 

2,88 

4,36 

0,0350 

890,02 

Saipem 

48504 

25,05 

24,97 

-2,04 

25,46 

3026 

18,32 

28,01 

0,2900 

11053,36 

Immsi 

4033 

2,08 

2,07 

-1,66 

-1,79 

212 

1,97 

2,54 

0,0300 

714,89 

Saipem r 

54409 

28,10 

28,10 

-0,35 

42,57 

0 

19,10 

29,40 

0,3200 

4,47 

Impregilo 

10057 

5,19 

5,12 

-7,90 

23,70 

6122 

4,14 

6,98 

0,0300 

2085,26 

Saras 

8097 

4,18 

4,16 

-2,07 

2,75 

1438 

3,88 

4,87 

0,1500 

3977,08 

Impregilo r nc 

17233 

8,90 

8,90 

-9,00 

39,76 

8 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,38 

Sat 

26713 

13,80 

13,71 

-4,27 


71 

13,77 

15,23 


136,03 

Indesit Comp. 

30703 

15,86 

15,51 

-4,46 

27,40 

413 

12,15 

18,46 

0,3850 

1801,14 

Save 

53731 

27,75 

27,84 

-0,43 

9,94 

0 

24,70 

30,42 

0,4300 

767,84 

Indesit r nc 

31948 

16,50 

16,50 

- 

28,22 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,44 

Schiapparelli 

102 

0,05 

0,05 

-2,99 

11,21 

2940 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,08 

Intek 

1658 

0,86 

0,87 

1,28 

6,90 

118 

0,79 

1,00 

0,0190 

297,74 

Seat P. G. 

771 

0,40 

0,40 

-0,25 

-13,95 

37655 

0,40 

0,49 

0,0070 

3270,07 

Intek r nc 

1983 

1,02 

1,03 

0,88 


8 

1,02 

1,27 

0,2172 

15,54 

Seat P. G. r 

743 

0,38 

0,38 

-1,08 

-1,59 

200 

0,38 

0,45 

0,0076 

52,21 

Interpump 

13765 

7,11 

7,02 

-2,84 

3,40 

158 

6,88 

8,85 

0,1800 

568,15 

Sias 

21388 

11,05 

11,00 

-2,04 

-2,27 

295 

11,05 

12,86 

0,1500 

1408,37 

Intesa Sanp. r nc 

9968 

5,15 

5,16 

-0,86 

-8,64 

3656 

4,98 

6,03 

0,3910 

4800,46 

Sirti 

5019 

2,59 

2,59 

-0,42 

21,75 

120 

2,13 

2,73 

1,0000 

575,36 

Intesa Sanpaolo 

10557 

5,45 

5,47 

-0,74 

-6,47 

58329 

5,25 

6,24 

0,3800 

64602,56 

Smurfit Sisa 

4744 

2,45 

2,45 

0,66 

-5,84 

11 

2,31 

2,65 

0,0100 

150,92 

Invest e Svil w09 

131 

0,07 

0,07 

0,45 


3 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

14760 

7,62 

7,57 

-2,85 

16,03 

350 

6,20 

8,66 

0,0387 

890,56 

Invest. e Svil. 

464 

0,24 

0,23 

-5,28 

1,53 

1023 

0,20 

0,34 

0,0361 

57,99 

Snam Rete Gas 

7981 

4,12 

4,12 

0,59 

-4,98 

11985 

3,99 

4,89 

0,1900 

8063,82 

Ipi Spa 

10901 

5,63 

5,48 

-2,12 

-29,25 

15 

5,46 

8,09 

0,5000 

229,61 

Snia 

2248 

1,16 

1,13 

-2,34 

-32,34 

4422 

0,94 

1,85 

0,0487 

82,06 

Irce 

5803 

3,00 

2,98 

1,47 

2,57 

63 

2,88 

3,98 

0,0200 

84,30 

SniawlO 

113 

0,06 

0,05 

-8,72 

-28,22 

18392 

0,04 

0,08 



Isagro 

13194 

6,81 

6,78 

-0,37 

-10,59 

8 

6,58 

8,63 

0,3000 

119,59 

Socotherm 

20106 

10,38 

10,37 

-1,84 

-18,19 

141 

10,38 

12,72 

0,0500 

400,30 

It Holding 

3694 

1,91 

1,89 

-3,43 

22,62 

774 

1,42 

2,20 

0,0258 

469,13 

Sogefi 

12288 

6,35 

6,36 

-0,97 

7,82 

101 

5,74 

7,44 

0,2000 

721,82 

ItWay 

14814 

7,65 

7,52 

-4,23 

5,52 

33 

6,93 

8,18 

0,1000 

33,80 

Sol 

11081 

5,72 

5,74 

0,07 

20,38 

10 

4,73 

6,10 

0,0680 

519,08 

Italcementi 

36733 

18,97 

18,90 

-2,46 

-12,54 

1342 

18,97 

24,64 

0,3600 

3360,10 

Sopaf 

1126 

0,58 

0,59 

-2,97 

-20,48 

1895 

0,56 

0,75 

0,0620 

245,23 

Italcementi r nc 

23818 

12,30 

12,32 

-2,54 

-8,45 

682 

12,30 

15,79 

0,3900 

1296,91 

Sor! 

3478 

1,80 

1,78 

-1,77 

6,71 

258 

1,55 

2,00 


844,86 

Italmobiliare 

188515 

97,36 

97,40 

-0,61 

20,58 

76 

79,22 

106,64 

1,4500 

2159,70 

Stefanel 

6109 

3,15 

3,14 

-1,23 

2,27 

11 

3,08 

3,79 

0,0400 

170,99 

Italmobiliare r nc 

135461 

69,96 

69,24 

-4,40 

7,56 

29 

64,05 

83,15 

1,5280 

1143,37 

Stefanel r 

9914 

5,12 

5,12 

- 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 












STMicraelectr. 

23988 

12,39 

12,37 

0,21 

-12,23 

5653 

12,39 

15,26 

0,3000 


J 

Jolly H. 

47458 

24,51 

24,54 

0,37 

-1,13 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

490,20 

T 











Juventus FC 

2583 

1,33 

1,33 

-0,82 

-13,97 

172 

1,33 

1,77 

0,0120 

268,87 

Targetti S. 

13897 

7,18 

7,16 

-0,65 

28,71 

80 

5,51 

7,42 

0,1400 

136,54 












Tas 

40294 

20,81 

20,85 

7,39 

-4,85 

41 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,88 

K 











Telecom 1. Media 

504 

0,26 

0,26 

-0,65 

-27,62 

1321 

0,26 

0,36 

0,1643 

857,46 

Kaitech 

858 

0,44 

0,44 

-0,47 

10,52 

388 

0,39 

0,51 

- 

39,61 

Telecom Ita Med. r nc 

486 

0,25 

0,25 

- 

-27,54 

16 

0,25 

0,35 

0,1679 

13,80 

Km e Group 

4029 

2,08 

2,09 

0,29 

19,27 

297 

1,59 

2,28 

0,0230 

481,19 

Telecom Italia 

3727 

1,93 

1,92 

-1,34 

-16,59 

93003 

1,93 

2,43 

0,1400 

25757,94 

Kme Group rsp 

3849 

1,99 

1,98 

-1,05 

26,88 

45 

1,47 

2,32 

0,1086 

37,92 

Telecom Italia r 

3024 

1,56 

1,55 

-2,14 

-19,01 

22111 

1,56 

2,02 

0,1510 

9412,80 

KME Group w09 

726 

0,38 

0,38 

- 

-6,48 

16 

0,36 

0,44 

- 


Tenaris 

32653 

16,86 

16,72 

-2,17 

-11,98 

5290 

15,63 

19,38 

0,2278 













Terna 

4843 

2,50 

2,48 

-0,84 

-3,66 

10356 

2,48 

2,85 

0,1400 

5002,43 

L 











Tiscali 

4086 

2,11 

2,08 

-3,66 

-16,99 

5443 

2,11 

2,84 


895,51 

La Doria 

4215 

2,18 

2,18 

1,35 

-8,38 

5 

2,15 

2,59 

0,0400 

67,49 

Tod's 

127174 

65,68 

66,22 

1,47 

6,23 

78 

61,00 

69,99 

1,2500 

2001,99 

Landi Renzo 

6465 

3,34 

3,29 

-3,97 


313 

3,34 

4,30 

- 

375,64 

Trevi 

24885 

12,85 

12,69 

-3,08 

33,26 

258 

9,26 

14,30 

0,0500 

822,53 

Lavorwash 

4471 

2,31 

2,28 

-1,68 

13,02 

7 

2,00 

3,35 

0,0200 

30,79 

Trevisan Comet. 

10746 

5,55 

5,57 

-1,95 

70,51 

66 

3,23 

8,41 

0,0700 

155,24 

Lazio 

724 

0,37 

0,37 

-0,27 

-8,11 

3 

0,37 

0,42 

- 

25,33 

Txt e-solutions 

36781 

19,00 

18,94 

0,81 

1,52 

7 

18,00 

20,93 

0,4000 

49,83 

Linificio 

5598 

2,89 

2,89 

-0,07 

-7,43 

28 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,93 












Lottomatica 

51640 

26,67 

26,34 

-2,34 

-15,81 

803 

26,67 

33,78 

0,7900 

4042,91 

u 











Luxottica 

49975 

25,81 

25,63 

-1,31 

9,97 

1641 

22,98 

28,90 

0,4200 

11924,88 

UBI Banca 

35128 

18,14 

18,07 

-0,75 

-13,24 

3622 

17,90 

22,56 

0,8000 

11595,38 












Uni Land 

911 

0,47 

0,46 

-3,91 

-20,23 

1435 

0,47 

0,63 

0,0050 

506,04 

M 











Unicredito 

11885 

6,14 

6,10 

-1,58 

-9,15 

160297 

6,09 

7,65 

0,2400 

63977,75 

Maffei 

6117 

3,16 

3,15 

-1,78 

22,21 

23 

2,51 

3,49 

0,0510 

94,77 

Unicredito r 

12450 

6,43 

6,39 

-2,01 

-2,83 

35 

6,31 

7,64 

0,2550 

139,57 

Management e C 

1666 

0,86 

0,86 

-1,15 

-6,84 

388 

0,85 

0,95 

- 

469,35 

Unipol 

4752 

2,45 

2,44 

0,33 

-10,63 

2856 

2,44 

3,08 

0,1200 

3584,13 

Marazzi Group 

20610 

10,64 

10,55 

-2,22 

10,91 

85 

9,23 

11,89 

0,2300 

1088,16 

Unipol priv 

4544 

2,35 

2,35 

0,47 

-5,02 

3422 

2,31 

2,77 

0,1252 

2111,41 

Marcolin 

5609 

2,90 

2,84 

-4,76 

40,63 

56 

2,06 

3,30 

0,0290 

180,02 












Mariella Burani 

47671 

24,62 

24,55 

-1,60 

21,70 

78 

19,74 

26,92 

0,1800 

736,33 

V 











Marr 

15155 

7,83 

7,76 

-3,10 

8,41 

51 

7,04 

8,58 

0,3600 

520,69 

V.d. Ventaglio 

1641 

0,85 

0,85 

0,19 

-13,08 

369 

0,71 

0,98 

0,0700 

87,70 

Marzotto 

7596 

3,92 

3,92 

-0,93 

15,65 

9 

3,34 

4,04 

0,0800 

277,45 

Valentino F.G. 

67169 

34,69 

34,69 

- 

12,34 

217 

30,11 

36,75 

0,6500 

2570,75 

Marzotto r 

7329 

3,79 

3,79 

0,66 

8,14 

1 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,35 

Vianini 1. 

6492 

3,35 

3,35 

-1,12 

0,84 

6 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,94 

Mediacontech 

19341 

9,99 

9,99 

-0,74 

37,31 

11 

7,09 

10,39 

0,6000 

92,72 

Vianini L 

24635 

12,72 

12,71 

-2,26 

34,34 

28 

9,36 

14,19 

0,1200 

557,24 

Mediaset 

14853 

7,67 

7,65 

0,57 

-15,99 

8046 

7,52 

9,50 

0,4300 

9061,20 

Vittoria 

26602 

13,74 

13,75 

-0,72 

12,12 

1 

11,88 

14,94 

0,1600 

448,49 

Mediobanca 

29532 

15,25 

15,20 

-1,49 

-15,58 

4425 

15,15 

18,36 

0,5800 

12474,52 












Mediolanum 

10435 

5,39 

5,38 

-0,37 

-13,33 

2746 

5,39 

6,77 

0,1150 

3928,02 

w 











Mediterr. Acque 

8034 

4,15 

4,07 

-5,81 

8,73 

56 

3,82 

6,54 

0,0400 

318,17 

Warr Intek 08 

300 

0,15 

0,16 

-1,34 


49 

0,15 

0,30 



Meliorbanca 

7081 

3,66 

3,62 

1,26 

-3,76 

82 

3,61 

4,88 

0,1300 

461,74 












Mid IndCapwlO 

1825 

0,94 

0,95 

- 


0 

0,82 

1,36 

- 


z 











Mid Industry Cap 

47535 

24,55 

24,60 

0,82 


2 

23,13 

25,26 


93,29 

Zignago Vetro 

10158 

5,25 

5,24 

-2,55 


114 

4,75 

5,92 


419,68 

Milano Ass 

10464 

5,40 

5,35 

-2,55 

-12,82 

1883 

5,40 

7,36 

0,3000 

2444,61 

Zucchi 

6426 

3,32 

3,31 

-3,07 

10,60 

6 

3,00 

3,93 

0,0300 

80,91 

Milano Ass r nc 

11242 

5,81 

5,76 

-1,99 

-5,19 

33 

5,81 

7,33 

0,3200 

178,48 

Zucchi r nc 

7431 

3,84 

3,84 

2,35 

10,45 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,15 



















































































































































































































































































































































anno XV 1 / * UOVA SERIE ! N 2E 


a j.m NT 6^0 

Tre pagine di servizi 
e fotografie sulla 
conquista della Luna 


1 U &L 

ORGANO OR PARTITO COMUNISTA ITA11ANO 


Lunedi 21 luglio WM / Li/» ™ li'uiuk .. I40T» 


Puoi consultare l'Archivio Storico de l'Unità 
dal 1924 ad oggi in formato elettronico 
abbonandoti su 

http://www.unlta.it/derno/demo.html 


A * ■ 

Alle 22,17 l’annuncio al mondo: il 

LEM ha raggiunto il suo obiettivo 

•* 

. 4 4 4 4*4* I •• • 



Anticipata alle tre l'uscita 
di Armstrong dal «modulo» 





r ' * 

Li* Iir ^mnvi « Lu** H •*»*• ^ *•✓ r*»'«li •itili **-»• 


^SSI9 


farmor si è tocanfrofo ieri sepoffltojwnfe con De WortiJio e ferri 


La sinistra della DC agli scissionisti: 
bisogna andare avanti, non indietro 


ÙÌKurM imlù'umrmista di f’reti r replica dei m-w/Hvo 'x)h'.' - 1 * 0 - 
Ifi.mim muti div bnsuH . Coafarmatd la AtMmtfflrtr ne! truppt-na 
uetnùmu ■ t ecMmii: * t n cmtitnùniu anh niy*m*isti tarebf* 
uravùnimu per DC <• F't » • Domani n rumine la Camera ; 


teff*, *» v«>* 

I.* irei ài vMrrr' ila ti- 

• rrA. ,u b»* »i»r.' Hkvrai. 1 f 

li«V Isata !!'••••#, 
:i «io l*>i. frale iu c»« —• 
r.r «il »ai».\A'fr»ni 

hni In ii*4a* wp»*r.' 

•V 'Urliu.* r I rli.11 

• r\Ma uuittilktH iWrviris i».> 

t» l.*.«v Ani|i. dlll 

t • ijl.vuÀv %.1i.* lui ti H Ir 
.4 II* vnvhl 1 . ruy* 

... >« è .4.1» JVWC. r-aa* 

lr.|vjBiuJi tai* <6* '• ^1 •* 

IU4M1VÙ IlitlUIIM Òl 

•*»ti *|ir«j tj an a i\ucz if«* 
(••44111 tla'tt "Vanir nuki L:i 

*Ì*U. V. ■ #T#U li là.UAiai 

•• '..noii» ili in nit'iuiiiN 
•»**lr.xr. Kn»i ntm m «n*.i- 
a Sinf.r iirv< /»h »illi- 
•• •** |#t ? irkwjui 

Vvni — ih j rifili ». lituù 


A rriil'U irta rjtua: d:k 
ilrciitiM ùuurAliau. ulx. 
labL .'iiuuiv wjIjhr* «u 
iw iì j«*kog•* Il p*W ' 1 : 
ivi liti «Il <vnliyi»iHr4. r, ^itv 
•j ytir rti* Mi art itlm r»n 
\tt.S tank aasrrr imbIm* ir 

.■Viia in 4ilK*lt ù j r_‘.-.aJc I 
•nUuIl-rif».* • ÌH» • li *«rli 
n>liiiiiii)i' .*r»\j ni» partala. 

J| 'Oiwi tal Vii-ale il litla 

i* rÌjLM*l<*- A'fil atlhii-. m miaI 

di» •^nkiu dal w '!• •<"••» 
uìI4I(»mI< relitte ili 

3 ^ -icSm. iér al Wptf .V iflll 

<vn la •|i»lr II It i 
' nl*tta H >il h wkviw " '*j{' 
iru ikii'i «riNriri 'hi»*» i“» 
III |4liiul' III mI^iiax I *'• 
„*» .11 pali *1-1 ncamiaL la- 
uri/crat nTiair. «'ttwir* 
rx«^i«vnr axj • wn ;V Uirt'iw 
. r -r*f‘*«V '•***** *«*!* 


!•• <v*vÌ 4 |M la 'Jl muiUir»’ 
t» ,**; |, li Ailtak* ' 

cniv'vw urani a «3.s: 
*atali-li a i» arm aio* birra 
(iu.* 4>i!unrr fia PV a PS1. 
ù'iaul. lurlifti *ava • t 
{••jKia.i un Lina.*. »»ni «c 1 

i* i»Imiì 4.ii• »,11 tlal ?SiL iU* 
a i. 

l!Sr««v»n. «Il* ii'ivnii 'H 

•Wkiii linift'itf sili I» Ca. 
la Irva^in nr' rlr juul* ' 1 * 1 » !|i 
>^4i inhrr^t m i|»a; r ' ^arau 
Pira h ^atlr ria.* il nnu Ut. 
ri »*i 4 »Im • a»n. a U /..4 frwaahà:- 
-i »4f 4 n lirw idil**^ ? t** r A 
•• ia'Mh t illail^*r •" 
,nva•••»«• un .’»ab^Ì^ ^ 
aiil‘4. rvraniu •*> 

!»• ^ maai* Itti*, a 1 • rV 

C. f. 

SIGUC IN J.ltr.V 


j Irculx» Hi rj*r*; na Vi*dio Ch’Ivi.tt 

Furiosa battaglia 
i aerea nel cielo del 
Canale di Suez 

O PkIv li m» v » i« «lini ««««a 4k»lai4lS l'iraw k Ir 
aairW litici I-iff, ■<t4lUII«« a rr*+-r ull 

k iilad:<| v »vaii 4 *im. iv4-v* ri <•* ... Inriairrariaiia 

•)|.|ai«i II 4. ai* «» 4-11 • il. kim «HI libili* ‘.alt Ni 
r«aiai«4« . attanlnama :l I? a* a !**»*• • •!• *'•«»» 

{ «aulail. .a tamjla •• ¥ r^i-i-ia riir. •••- iL»4m il uì Ulti}. 

■ |j& J M4 » a 4«.la Jwla • 1 •••• •N ••• 

, ,v,r«i a*laila Zi anaocM irta lati 'rt'iM •** • ••li.aa* .*«IU 
teiailM •> V^drNil r»»a “if »• r - 4 t'alia J •■'I ‘ìétm ♦ 

|| nlirr *4 ir«i 4 al laft al 1 a «a. m t B* »'•* < ,f *ITt 

l»aSlr*« 

| Lm ìlMK <ff/fifiH r*aaaaaa Ira laalata ia -TTf IO l> il 

acceder «r'4.L ‘a illkni al u |> ti Ji'»' •••» •••*•• a 1 
vlsl.fi» atArn'rtiul trp a ra«p» » vrw i i l««la 4 liltrn 
n r m. a. 

s r*^.v> io 


Le storiche fiutole 
con cui Aidrin Da 
(miwùrfo a/ mon¬ 
do ramnlme/ifo; 
«Da//cf toso del- 
fo-Trup$uìttìtò:i'A' 
quilo è atterrata* 
Perfetto lo discesa 
ilei IfW • Uno nu¬ 
volo di potrete 


HOUSTON. 2Z li.i.l u 

Ijf |>XÌIUJ tmiOi^LTOA 
r,iu*.Li Li duilliunift %\ ^ 
niixutA nik 2^.1? ili Uno* 

Ni* xarr Hi.lljp NU^rtl 

'.ì? ViresTe. Djk zi* do 
iu. Arax» jur^, Jx cJìin- 
z>jc li iur*s*!iTinTC n; ctr- 
k*j r nrr I* r:TaÉ;i , Pii^ i x 
f -i p»:M- *:r:i*o :^w $ 4ul 
>udc lut iti »•. .1 T»#r~ «»*a* 

► 'ter'' *nnr«c:^. On diluii. 

i.*>.te M aan.xtf -ha* 

•II/ vivrai i v«sa -r:* 

‘VVIrr^iJi.. t.ju ti|a;r- 

. :a»lra»l Ir vne:i CifTiX U.lli 
a'.c.u ussana 

: jliicót •; rnh) C- * SliPj.f 

♦ . .•«ili#: UllA ** rii 

n<»r *a rtl***fc» • .*oii ^ 44.1 

Ii4i.il ti Mlrhval rvill*-^ >.« 

• ■ Ofvw Mll's ^4 -'in |] « 
rf«*vrm*T-i v i ‘A*r:i|iAi . 
:*o«r r» i:ilti «1lr*»»> <t.jr m 
IIK tUL4 L.ila lt% v.-io* In* 

•a 

:V«juU x uila tira : «. 
in*.. lai /jci.. 4 II ni> • 
HI m^r.tV- H-.r »»chjc 
l'tiUAi Jail» 1:a:K." ** * *n 
i.JU i'Juifv -L_ Ja: uulit *<• 
n-5-’.^f hr'V Kci‘. .Uni 
>*i*t 4 i* VA** AIHr- 
Hn«» OVf f .» in Ji.ujì 44lU 
»|. s 

.WJ.L‘«: ri. 1 ralntik- Hvv 
Ir **.. »r.v Iu «v vsv 

/:<n Ihk^**niIa rurir 

•1 :•! *V-< !.•»». 

ir«it-.\::i: •> Aini v4»ti 
N.JÙiC 14 UtaCx^M Lllllk. 
m >ny,r.'* «ir., ‘.vi ^ 

v. <>n> ju.. rhlsM/ 

■ù.* r s • 1 * 4 * a 

n ìir.rrii-7 **h<> , in.*L v 

.1 •••yt.1l i . 11 ri h*w.. 

»S .* .«ri 4ia.it una 

t> •♦.•>*! Iiri*n'ler< •. 
rTTiirr'nr.N tVy *•«• a^ 
.ìaiULl » VI acUiM ir 

|t. • 

•rr.rv-o i. . *i**.ro ,..o <• 

» a>-rt> la Ivrav banirr-. 

► iH.r l’I- 4«|UMt.ì; I* rl*IMf 
Creerai. '^_brj ili. luti*, via- 
-1 « r+- * • 

.laitTUt - Sftn HI Tin i 
>M/r. i. CrJiim; li ‘l*«rn4 tua 

ti tl-l. vm v jid.iI: • 
rmTTVir» a -< •». * V v - 
i|-. s* 4^^-rtiH- «*111 r ri 
t:rn.n.: 

* b>j«: *. uir ~4«rx 
inr.v. ^ li HOC l.i «Kirran: 
^JK ilaHi .*:>l y^J. n. t# 
1 ».*. ria •••#* ih'^ s 
U JU^lUl». :.-l.ti^j.n 
l. |A- .il %. akumUa: 4 .4 v 
m*-nH Vrllr''. -.in(«.•/<;«.. 
•!»•• i*rtm*n 


Ai/II!! A* 4 WlfiHI. oiw 


:l. *: 

iikjj: 

Iti _li: iinr:^ 

l< Xl. JCCCI 1)3 ’lidi.. is 

•xtfl.. 

. t;*!o 

::mx: l x/j 

f n <•!>—►* 11 : 

tiara. 9 Ha# r*? 

Va 

r^rr- 

♦ m.*‘:rl^ 

J..4. 

•SJU.N 

iSgt a lem 

«Imi» 

4>* 

•• 4 

•fi 1. 

'lrr-*r*n t“* ’v 

« ^ 

.♦••nrr r* # < 

r.i ni* 1 *»nnr.i 


•i i.~rrn.i 

• a *r.4*n m r» • 

Sfcù.L A ^i M>. a 



r 

U, ‘ J ' "' • •‘• , . .« «*•" ». >l)rr ,. . HiOtil C4.„. 
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Minuto per minuto al 
programma di lavoro 
dei tre dell’Apollo 11 


BER 


Per l’assenza totale di 


Un organismo umano sulla Luna 
«scoppierebbe» senza scafandro 


JK *hirvrio ilnUu )o!(i ìtMt)èv.fu/tfi jrn wiré !$nt? 

\KCCU\il % (Hi CiU MltUUJ* tl\>COVUl>\ JiQ*ÌVT§Ì 


AÙtJÀta u ijucMo t*rrt*t?K> - vi *J 4lovr.i<* opriti» 

flirco7C. , ii! a finn vuìq d* +vt/\i tv — tiUravrrso In racJ*^ 


LhJirnt • 
mi. IL |bVe 
> ILOuXiuxi 


» vrr.- rrjcci 

’ '■•jtCVfT; ** 

. : li* 

: -nirA * m*I 
4 v i:.t u . 
.uiMX.iini: > 


jrir^rjpfn' i ii'kcx#i 

iwn » rii ocl.>Jtic, nxt 

i3J »mivMT2 fu. SXKi 
*lf vx .ulK; rpnputi j 

4Lsl.. 

i k”» |:c*»i lkir k :nV m 
'v wdbl ni :urs:i tr^kwr. 

Mjkf £j| ai 4/KH *. 
jfZ. ^r_ J"_': un eltirr rjir- 
F11 iil 7 j.lu 1 .1 n»lr: 
SeJ’ktfwrsc pceiM-b.'r* ni 
••r m:sx rimili:, m- 

•v:r. ??w> oro va 

Iar- 

cO;53 f:: iuijli* .. 

fi ‘k *r. < <v.-jh*i_lu ix 
•V- r 0 ix* FY»*«v udtt Lc- 
or il |i!À pIJ _* :C<i Miixrs;. 

C. ~>IhI ItT’.tllfc. ili m»ax 
fcU LY..\» L» 

iuLiv yu.jl ILù: ài -usll< 
•il ulbr.'to ihiiTAiM 

h<l ’-nu-, ^ r:Lx 

r > rintrrni line 

■* f. :icon il 4M <4 1 1 l! I •». 

o.—r1*-7» r«lr» riel't 
.Irlr irt^J.i:. ik cirm ili- 
y:mi vx sudU ilei :u^; vi 
V.IUf'i lk l-ii-<x e Iciài Mi 
•ri r.lvnr-i. rpccrr* 

• H: !itn loaW* scitico oc: 
rirvlrr "Ihnrinlf yn^i 

Vf^H ràralsiti, <orv 

• fi or l riilcexc-.nl j: x. 
•'MM'iiie, >IiIiiim: 1 ifiicr::- 
> • ■ v UifV-A*A 

. *'i A vi - r- rm* 

/•Jdnr, a*v.' '■nMn* *ti ^iiH 
l> rh* c »ii»f 4.. ixAlev 
“Yr”K 4. oil > ì'x> 

fiui'iu a:;^: o 2e LzJWr’T* 
j. :*V*. 'jv «* d4Tj-\m*-i*« 

ix&Jo 

.'.;ju: I|f-. :qclc» Jft. C*c 1 

>£JDe^jj r-.rri* IVI, ' ip*rrtl 

m»v.- . • */k ^n '•'MkJ!, J# 

•"vr'vrlxr jc ìijoci 

**. a ««v;. II. 24II.K' w; kWO 
»*lui*xn» U. Uuji^xiu.. 1? 
i-'-.ts. y.r yzEXrrftire i» 
Ai: ***•, :.x. in Itti» Kc. 

KM. Lm.lX\*. pmdp. *1»; ^ir 

®cn m * *•»'•% in^ 
ù pc;it.e 1 «:rri e !• «:► 

ll!?« , .' , ^> »' lfr'rt V n:< r • 
v.lif*** r *ivn jjv> 1 lrcbi?l 
f.*' |i Terre. 

Giorgio Bruchi 


luti x rw- 
•II* '"•*^4 u ^.X^C^i.v mi Ix .* 
Ili lui ••nrr^;<i :;tcrùK r _ 
V.vu: :n*Buf^ 

Lé urr x r- ^-rr^ ^ c..^ 
Cll^-TOAi Ì: U MllMml* —.‘.ri 
10. eJc ixiuuM -!/> r iit. -Ir 
’•* .Li a.f.u il« iiimIh •■rrr 
•tnx In m 

ro In cU: yiox /: ». “V-» 
C r vili, im pia ^Jlll.*. T j.. 
—ai»-, ri' **. Vh ry/juu..!!.. 

»vi0 ••>ir> Ci Xl>-.|^. 
S.*L, >'JI« hrx -inlr iti 

•••••*• <*i*^ -rorr;iK. ix 

IfOAlCi . X l-r-K-1 •»! -r. 
i:.ii«Crs«lt* h*ihji l. mh 
••**> ri ^tkxr.TC:L . .».. 
x-rmrvn. «XO VA xi' - >;ut- 
<0 C. jXA'ZIi;; r.i»:r -v- 
Il Hiut:e»'rN-Hiiit 
srxj *:im 3#I.*ii • iir-t^l v 

x ••• i il il ' n-i-ii • cor-^l*- 
m .M:tli:»r e »x-l ~ ilr* *11 
r l"< k *. 
ri *• n»^.« 

CXKlM VI* 

■m r < Il 


bL.i, irei.». >il •.pi'- :* »• 

^i.>l. ji *-► “it>—er 

i. l.nxriuL e:l *i|* 

!vrc. !i .<V • .i •: r i**l *. 
r ^« Jé. Ijup. k i*t •• *^*i 
fjtC. ih. *i.: t*. *<»* i :r 
SL|<I> x iKri|)i 
rii e.X*.. .-ir l : r x •• 


l-0> A.k*. Jllt.l 4:1 .• In 1 . 4 , 
Zim.ltii/. r»"^r-* 

**; v.J^lnuboi 
P" 1 Jb'JR fi3i:m. > r :. 
.CfC lilii^r.; :iw Aimrt* »' 
fL jl J>ji.Ii: *••. •• |»n 

^1 v:»r*> ilo. i . 4HI.U4IM. 
^||{-. l mj. <zbx^ K-IJX» 
‘■*»*r ;cciX iLI Ì 4 l .. 
-X *tt“9-trr.L .tX: >IÙ L4II 
i* :PI 'l'i«ml 41 •.tJ'CI) 
O'IK r*IU furo^AiirV 
r.i:kiii.* -:i II» •ih» x-oM*' 
" ». y aù a: -ampjiN 
-irti;-v.r»*.. i4iH rinnrl* 
Kcii aìùi .>•«»•* :irr* « 

•*r> w^ v v.!u- ai 
ni :• w “e m:h4 ir.; 
-m;M irre* ^*n TjCliO r.>l3>: 
rH4lll, "h'rW> 

c.itu.u à 1.11 :*> «rl4ll 

1 .IK V -• ÌA II Ì u: Hi 

». •> v ••• v* . ;v w.lxtx.4.. x j jl 


• I* H .M -i«l‘ 

r-n *.i ^ v llr rnr<:ic; 

•#r- cv rA »•• 

••eV-n r. 

.^!if rwl r^vy;;o Ci ju^.i 

»./. |»K HU..W Iy:II^o 
- e 4ti« x -r.. fK'I.i. x x Ju 

v.o. aasfa.uj{^id:>: .• l ix-. 
trcòi. luLJ. L'uui.u.-::. x * 
Cbf ;xi *n Ilv- >j:x 

rwi. ì'ìilla. .- xL* 

C. 'LCu^iibV, viu .w 
e::di ux rinr^u .itt -x* - 
V 1 •- • •II.»... x... 

’A •• il w.v aulii iu»y 
i Ui: ..«IO x i:u. *.« 

• - V IV..:. li :<ii'x .nii4»i. 
V> h yrU- ZK. w;iv^-u 

p ■—R . . Jlr 

•<llÙAf. . tHL àJLIIS «iti -114 

crrlL . u» 

’jj i _i_*. j : x i_- x** . ::» •: ... 

ccbic:^. I: r^oec-^cc: tp 

I :Vx. il ini bsii'Ji* n •(*'*/> 

ìo: .Ix -«i v. x Inr., •;•• 

*. JillH M‘.ll. i!k ll'ttli:, *lll A 
Irirx C4» »:» -wniniMlé s l HL 

:«>:rraoi» ::<•« *:n 

• •l»**li: • i>nrrr *:r »'r*v 

A;»m:matlX 'j ♦*:»\ ^’rr-S 
^ w/nn v ti* *b* 

rVi 1. ny> rr^/rw -K 
>r l\ V’Ynf -Ji— 

c il i*lr.:!"& cc^reslrjiKno 

T ranrrM r*. *. 4**y~ 

II c. e qtnii: li srrj^sn 

Z4J. unte ^. 1 : c j^aK* 

c Ofevtt ^ dt^Vo* p vrv 
>5 TiTv^r^-n o'int'iro “»* 
••••irY»«r* a -r.*Iri •^kchiTV' 
drai»:n: 4ri u ix- 

>u«ré. j-JéixNrc s'xia 
tw..v .‘XI141X HtXw*.W«. Xw4& 

WxàfSi. :r^p> 
<: >ji*:x ura. ai 

• ••>•* I: i muuK.. |»:nxb4 

h: xl.iUui.' ;id:HI.M >v 
114 «:4ll. «4 Zi. tv.. 
<• i:x*'|:4A: .v4«1.*.i jii -t.ik'-Ix 

Ti \ lf4| bf**M1 I II 41K^ 

<»i>x'» 

Vii vik c rrx “*• 

» • _»£x'.k c* ».#jr?: 
/v I j ;/vxi.-i ."jri -px-lilr. I s : 

ÀikiJi ucX'J^.O v.lL 

Jà.l- X III 411. a 111 IX ll\UX li; 

.• x'Và.iM» a*. .Xfiuir>vii 
■•r: •'éifiverIn : ^in h n - .i.- 
1 * vini re. <... : 4 iiiL-jJr.. x 

•Téjk* tr** s 1 ri * »lH y*i r> 
*<l\n*i. ikn:i»> n>ili»:i i* <.:. 
3 r*T»:. riict J :»n:i hJI tiév- 

TYi-n n OJILUHii 1 ».l»4 

e«rr. • Tix'Jx ter- 


Le venticinque ore 
della esplorazione 
de! suolo lunare 

hffiT rflicéscr éì Aratimi} e iti:In uri jodJd 
M suHfrrfe (22,11 dì mi} oJ rio«intcto UU6 
di oggJ) iti I IH tet il naifiiJo di comtrp4i> 


Cosi jmf/e/TQyecento o/wii ia scrivevo iuciano di Somoscrfo 


Un vascello sospinto dal vento 
portò i primi uomini sulla Luna 


L‘etj.\ 0 iavieri* «I* tur o inr*w* ^.i vi. c:r*pbs 

i circi 25 or^ czr;irrr»nòc*i^ ’i»iV». N . 

al e 22.17 di .'eri. qvmu' i I <:a »i lo di 
Am-.miìg x AlrJrlr. <,1 fi «za^.z ?y|la rusr-Tce 
;una fW / " rvw».H***iT I'ucuii^mm# •..*.!^.ììi. hi 
mI|h ili ».ji..H 4 .kt il LE.M „i tori rc^» 

.-jn^s-e ile /*po le s. Eciv. riiii ulu i^-r n* ìu n r 

i prtarairriiu d^i cv^mì’* viu' mi* lr? r lnnn;. 


Oi*f c^rr è. in wizficr» il s&elUtc Win 7 «rx. 


'ivr. coen <nno z c jn^e/zs » e rjzi^rl c forr*;iide det cr<\t*ri 


i p’nni sfinii di Un! 


<u Ik. yczc'J) Il aa 

rjt e ** -YV R-^r b ir 

i » |/iì *h-« 4 ili «:imII4 1 ••» 

► »r.*-lhil\x ‘n rnrrn rnm. 
!*l Tèi- 4 c irx l=xia nix* i* 
*..ca x ;.j Lx ili a. 4i 4ii .ut* 
IH ifiri ì fili v*—«'• ^ 1.1141119 

Il L“. _ — . - I . . L . *1 j/*. 

:u:l c::w!. > CjtnsTA àHi 

► i*H *> o-l:g'-«\ ^:x 
>ili >i i**x *tiboji*4 I •:oJt -*» 
»tx j: il hi 'it.x-.ur 

•J II. IX. I.' Sfc ltfH.41. x. 2^ 

. I,.. Li ifTx-L.i il iiìjUv.u' ìjy 
MIIM'JIS l 1 uiJvji: 4BjV.9WV 
0 * H*- f “^4 f> i*»;-^ ,* .A. •*••• 

• I •/Ard» • rlr— rr rhllrr»» 

l. y.tjc Ir. <c«o*' ^ti:b> 

prrmr» ,•*mll« t *rvrAl» ’ll 


Ile- a: el:e —rtyinq» * -#n!ri 
Ur*»T< - nrvir'. :** i|u:iJi 
ir x >:> la * •!ii;f.i.' 9-xaxi.^ 

•I:db CIM |«-< Inl«-r^- -A. iuLr.'. 

rt:=u lise jinr.j. ia» v*' ^ 
lV.no. ex xxi <r ii4.V-it?rr3> OJ 
-i l ^ wrtOn 

utC*.C;>tO dr.*'r *rtro»lir»A 


;• i , 

r*Vj» ~'*m rcxiik. xxx 
crw 4 rii *M*l 4 • Mia.*s »• 
ri* 4 C .' 14 X 1 X 4 L MX I—I. 

4 .W.Ji .mi... e 'w* 

Imi. i Afi t» CtXOl! !r. re* ?rl 
H41 .ox^rr^ c: S.nri4:i*»ro4, 
• va t.* r^>; r4i-l4n. i. 

- .»»»•-•/.> dn.*'l*t4 le Lx=x 
•nrr or.i xipéi u ui ^i>wì va i. 

*h4 •? hiinéiwx: i. jiv ‘ 

ir. -tata Ih >y. A., i. r.L 
4i .. Jj .:: '«nn* rii -*4:r* m 
li 4K*. * lo l-jzrlZL'.ct.' 


OGGI 


[« 1A Vitine tolti p'Wilone* dnlrinmrns dui 

medob O 9l ap.-^ Il parh^Ui. ira lCx‘ , /\lo 

il LFM ih Aonlara coh L Almoafnr* lv^ 

flfl A7 ^rmvtrong «sto tarpani cd airinv'M^ 
vCpVr jjj WD ^| 0 f«rnand«5i avU* h 3i ^ a ^° r 
mi, Mantréi acxnde ijllj Ll'm pccapc^ 

lo '«Itriiniiirc. 

Aj> f / ArmMrang pana piadà aliìld Lvnh, ron 
™» 1 ® tre! Ix la priOprfl Habl.lt^ ratco^liu 

dAMplari* di terra r roccia • eetiIrtìllB 
L póiki&nt del modylo. 
flfl 2fì Àldrin. Arir Jtronq por^ In mt*. 
ehin* dalli bolwlsione a cìrcr di#ci iHm- 
-ri d«t mbdvJo 4 eotuIrKÌa n raccesi aro 
cArinptonl Iruleme cor. Aldrin. 

M |ì C J due tonfcrolLsm il nodulo dii di Pup- 
V7pliJ ^|^ r j n pt>nm lu àppoi*ocdil»Mre * 
la^siara sulla Ll'lltì lntPm« a) mòi^là, 
9 turila distanze. 

AA q Pi | rÌQfiYPirsriinò UHt statola <ofi i 
malerCali pi» iuvoroisaTitl stia h*n«a 
Irovstt. 

1 AM Aldrrh rfenfrs nd rrssdulo e Lcmlrcla 
,V p V ® a trasferirò rutilin*KT.o I campioni :w 
Loltf. cllravo^ji» un nas!ro lr;sppr|ntnro 
mnnoT'xio 4 mano. 

ijH *r ÀrmTtfttng rTarUrij # vtcnd rìstahilrta la 
prutiioiiu all Inaino dol m&dulo. 

12 M 0,1 Mtro,w,,,5 rn,r *9‘ ino V** c ' r€fc 40 

mi.ivd • pcì darimono pur <r«^ua ere. 
Poi mangiano 

Ifl E A | rmsi madu^ van 9 0HS atet-^i p^- 

scino minuti M nodclo «■ vaia 

gt-Ài-a di 74-11 triil»n»irii. altri rnul, 
accàii in filile, mdterefinu • ruotalo 
roll'^rMi* tfillVÀpd a 1^ “• 

22 i: madulù « | r *r Apollo > si rjtpll^ne. 
£ *i ZD Ssw dvo oh Armtfrong ad Addn rien. 
brano H0ir*AppHo 11 »• 


и. . >-:*;i»*o n**n >- • :*4 »x • 

k'k'.V*' ili >nl* l*i l.r x «:ii 

к . . Jx li ri#' ":»V.* 'I ir.Tu 

, tn"l»r »:n iHiuréim .u 
r*r.r* »: .. Iiim j| >/u*xj.- 
».' Y/;r*l‘J{:lst svi x#nuc..liv« 
i* » i;«iii..> • : QuiUn e ti 
p|vr. ri* Miirw.v i . xvi x 1 
r '• >}€«.: KJitpui.. il 

rn-nM «4 4..«c -xlli eli i.H/. 
u«* rx >iiyC.-;l l S»l> 1f^ r * 

'i 

fr. a <--i4 a «li»:!.., ù ZT.KÌ 
|a y’tv II-- I M.llt Ui4jll* Mf 
C* Mimi --*4Yi|ir:« «»:it . ui.< 
al b»:. WjPÒT' >: M4«.i»b: 
IMji ’a v’n.* r«’*!l«K.nl4iU! 

ivr nf * 1 -mi- ilix 
i> ini— x.i>rt .<* rw-v l\ • • 
ni., ah r ♦ * rirrti v-. 
r V.% : 3*lA 77JLC»|M = -« 
••fini *<»i 4 ixj0 .jA S;U r :r^*» 
r *4 .i •:; J »u..*j:IIa. •> rx m •. 
ri :xi.>.<—l :h: r À f firn** r- 
Htr-i x Li.» 

... i:#K. t 

..’.v ;( . J *1» HMt I t:t..L 
1.114. .»*• H >->4^Im:.X 

;.UJ 4 * ^1» •• lri.t/'l, ,«r4- 

i:.* Jl S • «*'!!• *>*:v*ivtL 

••• \ *► Jnr : n. 

U.II.I AV. , ‘*W4T*y| TMf^:* 


Im : cc-zc- :ki-Ij. rt«iu I ir> 
::ui *.u . -*4 pmitM uix 

: .> I i rii -rr. ti -miI** ki- 
lx In *ri *> rti-kh- «ili T>r* 

*4 w*. x riimllx mririrr 

: hi -4r. :r,. *i‘ n:-t-u rlfn: 

•n. l/:ork r.*:*»'b rii mtw rii* 
m »h- :h» n ‘jrrn p*ri n?n 
i.' *r u»m? r*wf)OTtro^ A' 
ioù* c^L'elcpciili 

àjii.i ..Oc. »3Cl' ÌUxAiJ i. * 

.x Im :ij« j.ixx J4iim h i:iib 
I>U. irry.iur: ili i latrili 
a il ••in 4 • il?llr vhr^ti 
4 nli.ll: C •*.»!!. •:. Ilfv*1114111 

i|i4U.» irrvAtr. 4. 0 :iim m 

*v—> m i n t» a 4frv>*:eM 

>i |i .11 4 il h 4 uh rV 4 ttfct t*t* 
v jhij:* .>j|imUrr4. —• > »**• 
*.*► ri* rNt '*nv.i lx IKoa 


. :< hi _ii« Ji « : 'rv rlr 

itui'/d. Uri q.J» **u. ••• 

*.1 |*.i %v (• •/* 

vi..* “ *• ^ri*r> il—x“4.i> 
• r'-rrinln r >H~*|:r4 i: vx 
*V, '* *1 r *7 .VK III* 
In: e •.•••'•il» *4.v:i.:. 

I: r.s'lllK Vlu. -U>j e . *V 

•n mh.ii^ ..rr.*;.r: * V rs' Tf 
4 . jIl iu«*rl<!e < *v >+ 
jii vc. v * li ah» I • *Vr 

,t >*• i a rr4'*A *>r»V* 
tc.»:|'"^ y •ivriK .«l^n •* /1 
4 .1. b *.*?in?> •rtl*V< rir 
r. r-rr» ‘ rii JCxW 
• »A'r.*n* 'i rc.»ri»*r .irr*»i 

r M. -V» .—i-*lr — rriir. A ,v~ 

ri.tì *11 SFI.ilX ^.rrrtiiix* I F! 


[| LEM viont talto stactarh Ap<d 

lo •*. 

Gii asironouti mànqtacw p~ ^o ùiìè. 


i titiùccf.rr 1 . -t«ir> ^trU' 

4 Xlllk ISBL Si V4léH-U, p.t 
iv4.»:n:k C^erfmiu.^ ikl 
V.-II MSiliv HIA • *-1ArW XX—fi 
in .itili X. u^a r-»>irx xo : 

k’ri .11 V-UC 0*T*ll4. «li—. 

!■, • a-:» r*rii ùSCr.t* t » 

K U44HI -li— :r:n»L'l. *Vr ii 

ro>lM. » Usim'ì - rr ► • - 

j ififili. unc sca»«?:ln* >.wiL 


Volgolo occhi i ria: 

i*x- *1 rilòrrO A TtfT4 


p •** 4 ®M .klk r t3 C4|U CI tm 


farcrim lerar» Ir via uri rè a •- 
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|bnedi 31 luglii>_l?M / l'Unità 




to’i a? tè? vista col professor Margarita* 
ordinario d» fisiologia all’Ateneo di Milano 


i La gravità non determina 
: serie alterazioni fisiologiche 

ésiJflio vHt Jm <* j>r«en:o ài «fruì o bo^rP - ff jnrtlcm rorf/omnl . tu Operatale » 9 da 
!. 5fl ^ D .' 7 ^ Sut !° itìn> \ U fiffJorno» Jflwf è Wiftoiifo da ?t giprn? >err«l/ir è quInilA po«fWe 
^trworvisr rcwfjifw.rio «h* duionfe Je qoirdf f«curii«ie Jjrnifa xtn tfaweJlk mpefarf f d«i/ grijd^ 


<MIV»U V vtla S*!- Un.. Uff; ■:•« dd IfcV. Ir in dn«p— • *•' ••• «f*« <1- <*!■ -r ^ zra J iriniii ti —Ir» «la tI-h-.cc 


La perfetta discesa de/ tfM su/ «ostro satellite 

L'Aquila si è posata sulla Luna 
inclinata di soli quattro gradi 

ina fi/u oln di futhcrr - CraU'rì r ntoitXù}in<.' - 15 sroto in t*-ui fiero* uro psutti**; JaO 
pudi, solfo -ero ult'oitthrn del Tornitilo lumie - Im rithirsUi di unità pire ì'>imì ut 


PAI.. A PllkA 

*—.n mira*» iU olili i. 

Icc- ikrtU ... -■» ■ -l. 

-m b , m|U.IÌilVllrf LUlilfO 
'.cpr* z I.AnnlK <1 x li:r.ii.LS. 
1> wr , :n , ':i ni" x::«nn t. 
v*t.\ rtH.rmih: ,rxJ»l Mxzlz 
V*Ó“k flr*ri« HI *:cl^:l- 
V */ -irlm* fi'»» if.*irivir»i 
iL «tRiltvor : in*- 

-ù IC* tlTCSTO r-mp- K^-II 

:c:i»e mjI { m*r- * 

. mx::c : 9 **h-jc- .vni4i.i- 
jc .XL - >i* 

L WlU di hT'i*" t ni:- -• 

^-Cj 'XLV O-: -ImIi» ra 

C_V ZmMZiAJII rHI .uk. 

XII.Y4 ’•>* 

Zi. le ili.. >.— Mx!:i 

ài Lev*; V-fil*. :^rrhl-i >:U 
-:• v-utfelCV?:. ? qwi - m- ii 
♦: >i:;*«.xjiì:rfk> 41 

N*\ 

< !U «.I X>1 Lù-< di CXP !• 

l » .UL dlC* S^lltr.* .»vx 

♦. .i uVu urlìi:. r:. i 

•iir *- : \x..r» \X\ rrm *i* 
.<:a:n .•:<*•. IC^À/i^Z * 1 * 
mdiujl cui- • nurvrfcwt* 

• H4MKI. I -All r./*w:*A 

|i.*r Ui_v •• r- 

l»/l. 

eX-O rtrr.v:, i:niui 1:- 
•LO.'C * é/mt n. A7M-»kA ** 
:Vrt*y*lr a -rrn.r j« il •.Cu'.T. 
i*%. ' im x*i i:iiiu.i hjurf 
rv«‘nl> v' Ulti JOmI \W '- 
r'td |.- -J i:u: XXnrt2ft:i *-1 
l:.m mi. ^iim> W^irx^. 
r.M . -AiiL jO dr-rlb-- x*.. 

liuti. .1*: rtH 
kca: ar^l > v a 
VI x YfJi il:iX O'»*» 

a m:«1ul:i mmmi. Cf? 

w u:au _r.:Ui. r^’lx 

iilb^n d—ni.* ve. irt.t*. Si ?'• 

V>W . 4ll e V A r- rtlKTN 

x ciomi.i _ mv- vii >i>:^ 

•IhiIì.x. 'A **:n^“li: tinnì i s. 
n :u«i PX0T> SlI'IrruM - 
JII cttl/CTC- <5>* |-r:5 

rtI liti lUJig^ <wl- 
•r; ó*iiHi.ùix ; ? dftn. ru; 
/sr*iM:l< !.. dlStW-* v.x-^iu 
ii_#i p*x*?!ir.>: vmk*- 
zju . r 1 *^ 1 rlwslL U .»*•!* 

^ X •* VMJ ÌML.J/ !• pv.*« 
•?.w :a*I jjOCvJc. "ij 

t* UJ>. -.COK* ^ :|LMi#-i: ji 

iUrL. jù: > .rns« 1. L_C^.r 0' 

VjCtL. Il n:i.:m: L trio *** 

•ù OCl!%*>«b« -rsis 1 *T>. ninir* 

-YiUk r 

• m im!ii ilo; -.jùu tLil 

F*>*l nun.it <yvrvni: in ..i 
xncxcciu O^n rT.nu.x-^ 
p:* n.y -.r: , ' l“^ H 

rii 4l.*.a>e^ ln rt*>lxik Id^cnr 
r • mu-rn iU VlT.U; 

cf.^mui ii«. mV^ yx 

IJj: i JL^lLr. • *^lt-" 

.v ci t? , ^• unrrwsj..^ 
c di y.w t*s.ù\ù in p-rih n 
-nrtln», rj il .Ì*.W> rt' «ex- 
xr.^xj:nc rt*“x ^ qp 

mu_diiVT“* f*r lui.rX'e 
t Il uruiC/C rv r»x> 

Art rrr 1\ cnéIUù. 

Tir*:- Uu>i vr». U* 

C dNI’HniliMi. . KL*.- 

zv. c tirtr- *ii i^jù rq^aHi^** 

^-lf-i:r», aùìlu dii""» I «lu:, 

• n.c. **vc«in iv I 

I: 


0 f .(~ >**•* ^ •• 
«jc-_uclc n? Ite'/* -•*> -i •-»! p- 
.jcr: cp ** *n >ix... 

T rr« ~.:n r.vissv.v 

jj j yrlr 

Jn 1 ùl..r /.Mfrl- :nru«k v 
v.jix Ov:r v — 

iti...>'>** •ni¬ 

fe - 4 .Ki.Ktf •Jlir T»r: 

I^ iiuli. IXLO 5l»*»is ► 

**m !•• i : vii II U7* 

. 4 t«lK, tTCJ rt r i:r- 

. ni:.iole ùl '0>M I • 
iM«in % :fei: >::::• * ih*, in* 

^mUi >C IX jC 

Al/O t.vii ATi-l i/nede 

V> : n II -é-..ir>:0 di 

iirùv*’ 1 ' i ; hi s <-.i I) 
£ :cjc5» liipn»- :|ik- ii j-.iU». 

f *"f , w<p:» rjiiJi .-0 
0 I3(V ll> Mxn<i Ji 4 <jy..~ 
-Ort.i. il n* ^<iL\-IU 

_». u..*.j*A-» r*Yl^nl’imi* j|:ri» 

—C OOl^C tir ’•** :*> *^li- *. 

x.nl.» It.ii LdJb r^e ? • <»• 

c;. mirtei y tv«:- 

n —• Yill — x x^.’.iùùC: 
!0WYlb n«l b*r^*t wvtfg* 
ZJC di nk *nir: ..i: lu:ù 
CC. A.-rJtT XVHV4 llkléOtO 
p;: -rlm% *»:• a. ilu-X jC 

pryr^ V r-rrx. X* »zil(-J$Lb 

f ::i ir. r*xi.K<-i <.i z* uio_ciò 

ir.vir». .-ri, In -.re, era ibi.^ 
nl''wii .*^r x prmu -.Cibi 
I» .*♦ <:ouni.cvOi>' 

rr.i II l.rtl a U trw.iiir*i"i rtr.* 
.Nc. l.x.k_^0 ’r* •.vriwnv 
o*«j >/.<.*• v^aai ^ -j::ii 

>UJC uLio!' -rt-^fe H-fetc 

x iU 0l pT-nrxnnx 

uV. i. j. ''A rtklA—n rt-l 

1.11 ini • InDdJUJ^ rtl .v -r . 

I I. 4 » A.-J fissate C*r lk i:r- 
154 ♦!, III* m 

« ■ •:. :rJ.:rd <(*m n-l 
i 4i 14*11:.* x-.c-axo txlrtcv •* , I* 
, nr*:xow4u i . >1 eX'.X'*' 
aJi: >11J. L-i^i^y*^ d»l 
j ilx x— .exij vi di*:e>y ^ 

a. lini*. ..i: *.W/t? f " r ” 
l-i vvUU *:.<$. . A Kv* ÌW Ir 
*..*/> r <Yivr * r<v»n«NiF 

1^1 jvr’ M rt*T I* rvfeYk il#l in.*- 

dU>t T.”t?ie. T v * r ■> 4 -k u 

vif.T'rì V l|llr«L lllilllM l* :u 
■mil-h xi ■fe.ilU&jUJ >'*:• 
fe^cn: il vuu.j yJ.. 0.01^ yr 
lal..i... vì»^ Crpi YriCIr.* iwV 
irtlk f/nr.* ‘'rllnu-L. 

V * I,/W 7T A rtiinlmx*. — 
li K rtnrnni p.-s-k.-^. 

< illr. nnérV/a luru*i lm.n* 
rt-r\ *11 V»vo< in gn*lul*-ii 
»r> «naln: x* /.iniiiA'. 

**ir XKMll.i *.4I44.:UL yUJU> 
‘A4 -i>x*iih, ’m lllS/. fi 
-*nrv:4 rii* • I.IJtt x. 
yì'v* ».»l> x x II,ir ut A 
-HMIm ii v. >Crv xlli U.1V. 

/.II. Uf 14 IU:. iV* * r-n 

•?knntju.i Jl-II*’ 0Y\ 

II.* 4l*..l Xfe ^lt Y^T — NW 

Jill> rodi'- >)1 ^wr:» rtl 1“:4:* 
5k.ii. 'jCùC croiir ?••* di 
pi Pnr •rnn*rti»i:5: ìj§\ y 

rxbi »|'*l nlr m •: J 
Min ru ni oJ a ul 15t?.W 
il>l ::é:J^i: luì ini* C di ."**? 
JU|IA iul^ Cn-fe. 

J_ ^.buvO.jO d* rlpcwt ^:ll*c 
.IpII'ìatiAIv: i alu- 
y> v T^ 1 l’r’MTM iiniMMJ la !.<• 
nrmlrA ^up* I! Il*j ìi.. 


atrtrfrbtnK al lJX O *"<- \ »>«*•• "kr^tì-a ji'j * -Jr- 

C-n-. ri. .u JIISW ’ »■ I* • .yXatfO 4 <-wi- 


IT ?ku ihj nrm *lrr:i"ilali 
uu u cl. iJleotj 'v 

IfO'R <*<' CJOtr. -:lr'u In 
imr,.v cJ ? Vr:i xcitkiua 
;i t m»irirfe t* .VjvC'.i bame 

-TIU Ir. T-IV.TL ^tAV-.K 

Mblcl- miIL\ Ucm lèi: jt.l^ 
rpxTx U-.-.caO'/ /N >rn 

> x**jfexjCO- hniPi iu 
*.n bilO ... 

c “ 4 rt fri n:4btii 

•»rp:i\xii;iiiin^ !♦ 

* tnrllirjda »• J n.*.l:rt* 

•Aliai f' nvi nViH^* riparili 
xlU v-y..Y ."*» a TI sjzo ul 

c* Liuùit/n .^r4:li :• c “ “ 

- J ‘- 


• U»*’' H* 

i^j.i. l> n JcaU 


IX X VOlkOlO 
r“n ili *r:rxrr OdkA'./ i*l*; 
r'iXFiri: I xxiuli i >«lid"l* 
lr/i|iw4tb:r ex v ^ 

i 'rx\ n-v r lr"P mrlliwh: L'tL_- 
••wvrrp )f—ni • u:jli 

**>41114 cl<l.'x< r.4ix*.i:. 

PotJjfii*: j«r. ^rrnin ^n- 

li r>n ni *x *nr - *n> irx-n.^ 
>ltrx b*>vl4o*A a uulic. -cl 
L x-Liki Iilxjc. eCu/ .v 

,ei. Tt|ar^n*ln»l xl -y»- 

Inh hmin: w;k 

>34 .1 1LX .Vw>51 ^41 zf.7l^ d> 
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^!lx :i. rafe uni iC 

x-..fL*.:l1 "♦•• **. r l 


Lur * '> v>fe- 

? . 11 *' n bl r:<l|> 

■ , "* h ^‘* J : V » bU.urttj da 
**«1 ^rre.^.* xnrr -r:>|. ||« --,i 
v»fe 1 Kil'di. « :v®| 3 .^|j,-. 

:#.-:ir*.*i4inr^^ ,, 

■é-»»:- M ^ Il 

—Im .«•au-.iiTM-r.^.itrn^,^. L - 

A/u... X ipx* **.ra|rr»CLlk 
.1* . «41.1 

.^Mi-.-ui > rl^o.u. « Vf %a 

| .w.n * MilU f^f.ir I»r;,re* 

• iv-n;*i:a x Ira*/rtr.i_ 4 j,bi : i»> 
: V 4u pn--rw^! ;/ <. M;r ^ 
.imi *.*1 :11 1 . ri-.* d>... 
jcizi • ^x va ;•• <u.-,.^ J>m j. 
v * :l Kxinl i-x rt*ll*ir> «vra..x 
, ò 4 <..lji. •:• x. arar* prefvc. 

/.—*n*iv |j ;n;..un:i r 1 -l|> 

j UHI u.na*. •'••I r, 

' •*. y U :jun:x x U rnr 

aa n i* r*»M'»: v,v. 

• ir ITV .rt rt Ut. «-4.il*' y il. f 4 
caa L rtl uifeife rtr a r.x-À 
.1* . 1011 ^ 14 » >ulU Mrar^ 
•*»i .t:*!i **r ■• Ix iiinr**5 

...xiiiu - •:.■.*» ik n.c 44.-1 
Mr.*^-ir«- 1 ;I.J> :: i|:iLn,.u 
1.1 nrx* mi -k»<<• *jj t;i::ril:! 
i l:avm-aly*t v.J,. .L. 

••a* i..ii..r unii .»»-» »rr* 


^k* r. 

• •|4|f 


i*.*l* 


..m.i urv* maL.i ixifi li'iyjO a 
..ji;m -• fc'tirx. - 
vi. rtblxcn lu* * ^* • il» •• 

feil.iil. •• muLx'I « m:I* *‘l 
» nullrt Ixnlx uiJC ? M;V 
ir.., iktóiLie H |:f:r./rihm 
r'*» *li •jlJc*r*>-l» Hy T ' fl,,, i 
t:n •nuirst r'rtn.*n.A “ ••»<* 

%Cfi 2 i -*•■: >- Sten»»!. In 

-,-: LTlIlM*--^ »>^50wCin rtl 
N ...iZT.YTT.. xx::ss*»a' Ife />* 
rlixu:A* .' *fem|V.*r 5 Hjra ~uU. 
dir.Tcb.rt »*.‘*ii — ' rr •- 

d-ife ih - chm ut cr». 

'I wwbertl ri*"*► < 

X?ra- |i:rJWM*: •>£**'*■* J *- r 
lu.'^ •<*-11 j*’ 1 ' rap-Afe’/^iim-n 
K- Mvr: f*‘*»*- ( H****"* 
n:il a^lium'* \* 

i^CrtJSwrc riniHLcii 
-v V »TkJ:* rt: ^ilC^-ra A 
<•• MAJIf a* u 'A 1 

1', 0fv: ► llìDTX M./Xrx -c a 

a *ì:e f ••?>*- e- ^ 
j ? x ->.fi3/C*»ii- 

c Mi|a:flA*M Ikia^* <-1 J. 

..rr-i: • l - : —I »WII|MI* lift— 

IO t II. .. C-*»» >»«-♦ rf; 1 4^ 
rtl nr—M n>0!l:, m»** 

r. n» ivi-y- -ilt.c.1 ^*m- 

* c -- pbif'• >mJI* UK i; 
• m- ni/*. • '---a- *» é - 
k 1 . 1 ... -.hz»;.*» • I M. 

X4iia V rrr *ni..a'mii ^r4- 


iiq?» ù htcux. n*> 

lutili, « nr<w: e in jmatù> 
IIU i»43*I;m -ir JOlCl <EMCe 
«JJis.nt«ta arlluibi imV.o il 
pf-AUM CHI 9 > 

O 4 li z-4»zi3lrc‘ rorlw rC*r -I 
Imrir.wMc , UJ<M wtpérfUH rk-l 
nueJjù !Ofe..x 

T grcticitk Ix x limar»! 
'l»f t b Ufi i 1 -*u:.Htw pi *nar*«n 
H« eterico Li :*&«:■!r<. f ^ ‘ 
nraxraxzlDO: »ltn»f^C e 

dilllarziiPt OL'JU CIm u«v»r^- 
lu. ..rtiirari: xl- 

ai napCrawii^ uiin ipv- ! 

*-0 - M«*-»xn-r«. uxÌK- *pm- 
V* n Jc^runcj» xajrx*. dllii*- 
nf*ll| .yj Iaìjui 3 sin r*l n;. 
x-k m rfrv» C-Cti. libUfecmm- 1 
Jiai xl-*rr| ili/ ti*r ‘ 
i(r 1 i;uo*1 ivn (4 :h> 1 - 4 . 1 -^. 

• • l*. *rM| 

::.4n* In ai p.n>ikr, 

<•- U»fe3«j *.-^ai ATPrllb jlai 
L»:»>. ia. baziir/u alrznx r,* r 2 JLr ( 
*Uf idlXL* Mille 1 uni - wt e.r r •. . 
inirrtrt cht M JiUjlLv-rt»* 0«V 
l’jirii n fe’rru "felk* buk Ix 
:ikj|->ix rjp dell :f»e, oor 
:b iixa rimar.’x > celàJOi*». 
3?. r f-ì *-i -k f-rTX a 


rjt'.vbf.MlMc* dilli pfxiia bri 
iiiki ci» jwrc dj tifcJ ili 
JIU-J, Mt TJWMtli ClIJibilfell. 
iaIILluì. 4>.IKfT]W , f COQl. è 
JteW (ilo biu-urxjfy ifH ..•Ul* 

L i ipnoill. mai ru TH*dlflfrt 
> li ilajCll£aj firtTurtfrw: rt»?. 
A rifiùM.fe ilu ta >1 

aìu te 

*1 »»»l*J/a dzllUvui; k* a*- 
teklf» r CfbdrfJ«ILl2fìiCkJbi tKAU 
d9J HTlLXcùi «.ucik %H 

•lift e ìor. e.li, aux.Lm 

rnr *X2lW C«*r •fii.vl'raliat- 

mra-: or^ti/o ccr eJfci.3 u 

p| quill I-lmj j .ul * 

ilk.-. tr^j Sfrena, «n*irn^yj; 
\ilAfe- pii» cu ■ <7AX#lt •r , Hlln 
i' ML (|Ùte wlra HlÉlHW I 
’f 'iiLn *11101 rtÉ'/lmairlU. 
ni nKirri lb.xIiI bilrttJ. 
itMU^IMl -dlLlL ZK3SL ito 
pec a xiAi truéwt tr+mnet*. 
mlrjì nfcrr, ± Mdlltmm di 
m.4j -a b » f « IOaMZIJj i*C p- 

»Aclxrx ;umJ Afcnjrii 
rtxrjjo rt 4*'pf*a ; 4re» nIj- 
flinxìS p*r la TttMXift in¬ 
fili 

Rodolfi Margorfa 


... m<« urte Yfn::i: 
u: 4 . irt *>* - , r ~ u ** 

7 M-c LV»H nuli.. r"H :u. *.l* 
OU0 anwifei: « • l ,k --V - r, T 

:: 4M.la; JaI. 1 Jtu.>a»niv:. A 

a nu * t >9 :jo.‘ •- '•rcirr.l" 
iIUMyp *1 :i#l*! a 'ina K.^i 
♦ M awli.C. ,,p ll 11 .n 'Hx-rz 
:nxAi Hill rartik-iK;. / c-ki.CC* 
iu *yi:i ci-.i*.rt» fc nll4 J..r? 


r 4 ^* 4 .iiiiu ”1 ••*- ik»» M * ‘JfeiHi- 
é. 4 ;i " pr.- lu.fe • m* 

2S* •• 1 4*:*H»lv v ••* •► 

tri. - irtlitx . IZIM *•■* dfe* X .!> 

r.rA-nl aulì. 0 *narti: feiM 2 «: r 
ycsm.ii. •< ^nrra 4 IT *-* :* 
t* w^i .l-ha -lu 7. n'iinlf^ 
j,:jp* In «éf.;‘rmiahut :y' 
pii...; ìx*j 'rii .nil^i••kiriini 


Il . IfeiTrt “rirqjllfcA•, li :*»• t.l. L-m 4ciIu par li prtra in** UH-n* mi 
g.urvU »bl ■ Uff» 

K?J jefffl/e jud-WL-^tii lo^ del Ohe Mo Ttangtllifiii 

La <iona di atterraggio> è stata 
Iscelta tra altre trenta possibili 


t»0.in** ZZ I-* •' 

•j, ^:ui bl pr-irnif-. •• »'- -*• 

Il litui.* *1 - ^ IK 
11 -J;v» nrjcrd^/- -“I*'' 

n«| xi\:n» >.jdciiid>.**i^k * K 

, .-rtx*v udì* Jramni» y - * 

in pDClrl^r** ^n T-itetJiir 

Usi** c i- n#,UjJ • 

... -Oil* iir lu •<♦ IN 

V-»-Ja r’r fexrl«x:i:i* uill, .. I w<r .1-1 larr-jc 

, (v . ;yjf ^"7,1*4 .'»*►-* - : '£•* *• 

I :4i 1 Mirai b.*! =ralt • 

:*.ri 4 


u. iva* il.:cA' * '«i ti U ili 
♦ .CYrtam I. 


irtfJOiC .allxnzii.i.* f^idlfr»^^ 
:l 4 jn.-.*£iu. .l^i-rvm I >nu. /- 
litui. CJ -airti... 

Oli Jl r A»«l In ibi:- " wr.TM 


I ara : tv» jctuiu xjpzfftlO ]> 
' «ìhk* >m ..prnlvrtK-i dizu- 
i.i 1 :uizi. uii lv.il: Sballi* 

.la: k rxja .rlklniiN 

p•• r»* fev-a rlalU 3.1W a 1 ** 
Il n-a.zili p.irt. di tema#- 
ara ^01 *»f •• irta 4l!iult 
-.*il!r. f.x--l4 'tilbou dfOfe l*>* 
♦ *k Ira ii* ipXX M ni M 
! (ir.iii id Dl'*l f xJ *^Af& «pi 
I > 4 . mi e e tra 1 MWll x nzcd 
j .- .; ^ 4IK ciI Ib** aqimtULi. 

* , du*r. -*t<* »vyjim Ult)*"- 
! .*u^ ii *.• fu»- ^tea-y.?r 
rt<» r-prafl:udlfe d^H IL4 jj- 
f-»d; >»1#ll»f dfe!m.allin«LO* 
it.f •T^Ttettr» - c p r* pcnd» 


I 1 ^JCla5nf a in: ttnd: an 

: IflYra toma tei unddfj •* + 

Il»*»là1. > :*/MliA /.l or.-anr^ 
oroclc a4LX3k xrxrdl 
c jeolMjdl *l*irf| wtlf 

• rt-*YVM* 9 Ul!l, X pOMlllUtt. - 
■ arsmder.’l imi :l uteAÌZl**' Kf* 
msm di prT,-ppn«-ix a. jv»* 
1 albiJ.4 ul •nuzIbiOb Orti rmr 
JJ *K’diuj4l*l«.- d<J Ux*3n. te 
, \* JfcMIb' rtl rtrocntera i«f‘|f'* 
V irr. : r.iktlr ri» tei • f.P?TMt 

HU»t 1 in pip-cCl. Irczn** 
I xjj oe ‘•mine £ »U* améJJ <** 

. r-Hli «ir# ei m in n mrtni» 
I tzzM in MbrUb Ci e tlH IH>H 
I YtAi « CT^irvfe 
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attualità / pag. s 



.AMS-tt; 


E 5 sceso alò km* dalla superficie del satellite 


f giovani e la Luna 


Il misterioso «Lunik 1S> 
continua a mutare orbita 


Scarsa emozione nella 
«generazione cosmica 


volta che una stazione sovietica si porta a così breve distanza dalia Luna 


L la prima 
Le reazioni déll’opmione 

PALLA REDAZIONE 

**o*:a. u<u 

r* c«iy»* >u.»»*h*.jC 4 >*• 
tiEUSi • T ***■'< itr IMO'* 
iip c.'j9 :i.Tbi4iii la ita »*K=:* 

tpi ^tnuU ji;u «a « • ;ur.t^ 


Ai ragazzi di tfiiiitdìcì <rnni lo astcomiri emrnt familinri txrtuv gli 
oprai: quandi Lira «mn.r» Jwmbi/ii gli Sputnik erano già in orbita 

A ITTI fclilD >£ù <tllcDl Au M. 

pvt» rfH'x nr*no*'<v> : ux ca:r*cr. X 

<*•*11 <WTTil~k. SV-lv» n»l- vCfHJ} CTt^LJ.' C"t M* r 
h vpcain KLiurrAitrA 0, r. «rrO> t, r—I» ff l 'sti¬ 
par .ur.-, tu. barritisi ztl- r.vf-t. 

rckAxv A«.’ 4 .Lux..r, lui xm sòT 1' ivrv tu; :t! ni 
bainoi I. f a i\auxin»v C C)m i»s* iv >v.ry avau*v. > 

iu:;Jijù c.4ùlUx cju -1 un ìxtv di. iti i* usi u ifiiuC 

LrCHO, Un*0fTrtC., m UùCri tfbtf.C*?. <*! W0,7.» 

ione: n» f t r -n*-«i *rr- trz »Vn-rl i-cri| i« tu* .*m 

pfT 5 "«iMÌlA rtl cuxntr *<m rb ri nfMrv» sa *x>« ra¬ 

diar. uty> a |»r iav |mc it’iva m fb ? U Mixi.vu 
li)SiKnai.«it ei:;i.*i't;iiue l’ui.ra : vistai yiw v u 
«Mini. U sJm r> *xc2i dui>- isuwtk'... s. 

-* KXifunaxi.Ais .celia¬ 
li J.lix oM^/u iLUL 

f*rH , W «rifeMo 

n ivh ■ - .«»/ 

rfu. Hi'cci: Renai cXo 

irtli. Rccl * irro fxdr£: 

aX cirrv^coi* cjuc.-jU Cario ?.n*i b p?. era 
s_/ctc: ir«3 Icl:: è qoiLio auor.i. crxtk^crc^?* r” 

*4 Si yZr. m» seri* dJ c* s’bi 1 v»to x yj>z 

>:rnscirf dtn nrHhirt» Ir. irtn’viH v»»v^.i 

«su» x£ supera ira fslrrr»- ^^'Prluwlc Hnirso Tre. 

^ fiutaci .•ulJ'air*viT vai»- Isun 4. -04 ti»* trarr, ni k siti 
iparr. r.-j» Cill\ Usui pii 
LMVXU. li.M^ÙK a IV. 

i<Jio C Cedilo rfl w;k: 

<Tii»ll-i /* hM imi | llft*lA — **l wj.I 
r>A ;rn r> t‘r *:r /li «I- ; v- km X fcd_ LOlCC 

n > «:*MMt.st I |i-a. i». vt * ii.-k.itii i_ ànut- 

>isn- c -.ul ik_ .ami— t. ili v|j,^. O^t. tmtiI 

V Iti .lii^TlnU ^/»» Ifil '/Vi.mV il «TX X IM- 
•jnJiK* J0 T > TT1 <* fct'M i*Tn»T4r>'TÌ<.ni: «i •• 

. *e h /ir m* ^r/mi dl'ic m-r*èirr1. 

Iprtn /uiàir i « ‘-r-.- ùis; >t\s* yton tzlin < 

fiF Vi. ^ ~ rt,Ji «««-« 

lui u HJ 4*r? r r.Pi. ^ a-H "irwr.- 

Vw >Ui i i JJ, jrr-^0 -*» 

r;M '* .‘Vi r< w Inr^i >» 

rtrrvTP s^ry- f* v> 

P«fl, <1»»Mn J rn 7»irr-. 5,11 ; ' ,C ^ ^ 

r urr\ l^rlrlMlli: L>» ,s - ^ ; 

pnic<i f.o» - JLbci C I Vii* : Xj. SiO;i.C. S 4 * T* 

ci » 1 ìrrir<«.' rr?. *r fu- t:r\w il ^NA^PC 

ITtllCCY* ^*0 t m rw A «nix ìa> vV « ,,s r a* 

rr!l-T*-4.< ilM vt<u»- «ix i'dt'awv — —. 

lpv.il :* hiu xainlim«r. fr S^iri»:.’i. IX i^xiJ. ' 

m.U. cxx.oci.mMj * r.*sl ;i iu.’J.'j iV*~r*A '’f. r Wi 

.-. .. u:( ^|m:. /•«»>' —uvC’.U* fl!!^jl *Vi^ 

• IKmjv m* it“ ’Jtx tv.) 1 . iv «•! 

Ilt^c^w nr»i V> <CC'U» !m ùa!:i C 


pubblica dell’URSS di froote ail’impresa di «Apollo 11 # 


c^m va» in porl:cùxr:. 

Lai* s ^ tKTO XTr ri- 

^IrA-lh» CJ»IUl- 
ite. 1Xstj;i*."x mi Ju di 
tr^"- flit** imi» :al ■' fil dLMJn 
•fimo; il_ .VE ^XTTpCT*™' 
u.i- ìxj ni OOJJ0A-T1 iti rlKav 
Uxa r.«JI imprcc. 

dt. ai ili ic£a> 0«* «e- 

pv X ) twr Apulu :> 

l’T. al ca urx iiUuuiv IO 
0 A'<nvrtnv« il jL ^r. c >-< in\ 
K10.-U J* XJl-lljCr: R .1^ 

xc AXitl^A Pvrrhi UiLLj txxu- 
f t |jrT»1orm:i iìh xc i'/aucu 
r\ H ivlK - -Lilct iSLII ^ ^ 
tulli mì ► Ux Lv.xdcif1 tnt 
Hixu di c-iimlM v rmvU/* miI- 
ìè siuifL^irn Tx iimut4i- 
ciuoi ! tr» rtilrr ihIk h isi4m- 
5h>0:l ?rr ni ii.u xpjXjr.»: 
ItC Oli* r»*jirix i Yr-r tr<rr+ 
. . r .1, u OPUn 

‘-imcj.L. 30«i:tO«* PUt- 

lx uxLl 4CÀXj^, irn tp-mrx 

- X. l.ilLC ISMx 


k:miLiì.*Ii: aCc-rrnarco^ <rti» 
cuu à WICO rU?:!t3rsi ilcll’L- 
^■Rrlmrrr • c /xlaj L UCI* 
rx H lilA^l rxllfixt, Ir. \lr. 
•-J _n -iUiìcI' 3JIIK» 
«Ciatott rti'rtlhinirii 
wrx Ics r u;l.ii: jaJjcc u 
• r^ntwfs; xuc -u J.kU. •rp^ ,T t* 
lxjc jcIICW iv eyinrovifrx 
A>,*e Ì-*. rf-x n*n icM: xr- 
rr'*l prht# i ìcuìxìàL ilCO 
fiiAMiit 4 lsi di.* :ir*rr* r " 
l&iic li /VpnVM HI xl ci 
[i^v» rsir» ^jcx. Ux-.ir k(L 
d* «rurx (clic i..m j jìi'» * 
r brina» r siri |^*.l *:r ’ 
wi it i |^> <i.l all*. Tura 
•. i.igoril rj i : i ||«t|lAlJj, 
^J>|rtb* r-ip^ll —libivi /Cv-t- 
^ r*riV listi miJ sxic. 

Ct$ ira A ;-.>vutxll! ^ 
utft <»r*1*1 i.t ili Iwm»". 

7’ x .iXC Jc*;. <rV**'«p> 
▼uhii -ix.. rU* rrlx 

ì««n: siu.-jÌ IIWlvil *»*n » u Ir 
•iisaritjxut Kwm:- Iju.u. 
r ti«|. ir -». 9 i biiAM-. "W 
li c -»trri ria luur:'^ X 


f' -re 4 ir*vi £ ruIrsXoÌL» 
.ili yioii >%r«Mwiirs .la 
XJiU «V sMIlWAfW ^ 
,v»\ g r,MV0 uu <vwi 
ac (inwkn XI « r - -T. 
Ars*pv fi ar r*V 

v»a; r*.-u x-aai-m. <t \uv 
leve iixIk H VP lAiàinilr 

^pTrootno ti difxt» re 

Cl 1S>-:*U ilvXU ‘.tir il 

k-^a uccrc il *iwri-. 


Isr M'Jnferriits alfe /oifte T«fH«7 


Von Braun preannuncia 
una stazione spaziale 


XI. M4Ji.ni i"uaJ ccrn 
; 11. i s ..0U*£r.^ J Of.tr 
Irtiil ; . : Mfillf 

5 ;o n?! 

i> r -o K: V >i jv.*.^ 

a>*rt:i , *i *• 4 «Ha .’cxr 

:»!*•!»• v.^ar:.»» <t»*A>a 

• l/aM ar.t^Vui’.tu. ùv;- 
u. «ulna* -j'P! ? 

Lxuu 3>u!y..il iCsb 
l .*vLs l litui xVi'Mfo cAf 
li AS'l'lOl si.!i\jli HmC Iv* 
•>ir X! {'."Si* jud. T;!sl> 
aVC rofCi^bi. lwr*^ 

!j jiaj .vCp**!€ «r.i •• le 

; iTi 7 r*tai.cf • rnnf'» 
mni»#id uui :io.riiiw, 
i«t,i — vi.uu. i*ak.*u*. u.*> 
-▼l'niv i irr c.St a!!rvv 


Nutltl fx««- MV 0 •»i«l« *lA 
#. %ui *ii *i +<* »»► 

Virs**x Villini liti ud ysl 

il ?*AJB-lli . è Ul 

nu«iM •. di:e vrlnr:. ;i»c (.0 

jx.;nr«ln « >*ii?r«jnrx 
jalUliQd ^ rtw:l* >ritu:lll- 
•?r«o <iCi; >cu.*tv :ix—siiti x.« 
tr.mii ailx Li. i 
r f la. i.rlr** ». 1 cno 
luiirt '4 *i*m* • t»u"»r :• 
•IxM jr? nr. Ix ;o«|«rs. i«f:iU 
I* nnrnafitr lo.xr i iti: c bi< 
Mutilisi |<rr pisciti 

Ix iitìJinrx x*.ux MtmiM :c* 
iiu SJl>>c^rt 't|iM*i«MO. nix 
u|r>v.m^clnri .* l-erm-u vjm; 
iMiisnilA <hil ii»«- rtil 

m;b c !>»** »m»trhrr 1 rrmrn 
u 1:1 iìmcw r. V? ** Zl\ Ku. 

All* Mirxtuxlc x ix-Jls « . 0 
l'ifwNfJ.'Ac^ <«v 0 OTtll^i 

> n:«i 0 .rrr«<,v;»tr nx rv i«* 
*.*:l* dlffruf. \ rt»irr«'*-ikxiii 
ni c:ayr*t" tl’rr.wo rht i 
Oi JTTMJI- 

li /’itàLd dxl |p-r- al v .ld“r 
•x /.r. dix ucO • Jv .:i«^r * 
•mimi t dJ) vi*:vi o:ris m«- 

-SIILI. 

r^tiuUte!: -rH-'-’d*. ir*-»i:i 
i_ju card? 1 ‘rioi, ►-* >iu.j 
wC«dir’' '•« -iiif-n.-.- •: -/.a 

_jOlT.i» fmxrxK .lift*? :;i— «c. ux 
,’V tX S4JUJ.il... i cito . > s 
—“rx-M ih ..u .--V v4J , '»f“l **:• 
-fTP cislx >ìi«' e»* «■• •*ltv , i ’’ 
r:n 4 \vjC( r * n, rii il rrwi4* 
:i laCClW’» 7:»rl* xJ . 
«sivxjO !«-<*•/■> li 4.U»i 

rxCdr ffi Miniti i *• !.. MiSl t 
,_jxi ijtv ix- *iivjì _r^i* 

Vn* «II*_xl> IX--/. 


Lo bracco 
e la /agitar 

! hv Ali-rii 

MltSI hji liHw 1 >i>ilMJ.a: 

- i^in .; ii\*< smura ta> 

il* ùs .^'cuimi iVlr i:< 
m livciiv .i» tl- uix.'i. 

‘ • >.*<•'$•*. <>il:' r *. t* 
f.»*»t«riA, > .VT* tr, XT/ 

r.l/ <m"*. ikuk iivuiilv 

Al - HI p T Jft f -M»! /ITU.* 

c p.i :uvV..nuav a h !li 

iiì< li:! k Iki0...t. 

• •» ama rr«i*'A 

i niaiSf «ì » b « « ixx„vx 

thr rxos- r uruiuuii ub 
4 a«*i». -jujIu * . . 

“I YA^unnr.i '-i r’w»*» 
xiyi -;l t. Mx xl i.» t- 
nir^»l«i klL*ni:wi. il;et* 
JwUu.J.1. MU : ••' l>. 

0| • .*-• :•-•-» bf‘ wn±t .* 

tl»i.*- 1%'m rucc’i 

di, ,v» vuiatv !i* raix*^ 

^ • . * r > • •* ■• A AMI 

4»lt Xnr ▼u/i ravTvc Oi- 
,-vt m» J vjyJjA i/ix"S. 
r.'y Ao(*a *u!»-. i rJjr 
z'.i il $ .iC* .\i ^ 

*« i-rw k Min* x'nx 
Inivv 1 •iuv/.v vii i.iicxx'- 
ri- iV« ri 'ni T P 

;«s«*i <^« ucrvtxc 

Itili» *nr-V;. iVv 

.i:taii* j.ilv.v 

r\* iir.ùxti lllsift. s:i5 
AJIfl t<C r N*J (9. d>ne**ri 


xJx .uJL* .oL'rv irrrcjuHAt 
caj lia.lt.-0 0^*0 ' «MI 

uiJIi. *i»*» alrbuu di. f»n» 

ridili »T»*rMiri» 

Tiwir\ rmii :ii.iji«a, QZf ~**~- 

tna larx x»i* xuhjìù- dt xtw 

Hiir; .i rnubi . :lsr: «r/m 

**T r ▼‘ in* 

vini Inni *1 r *#> 
raa«ci iti •. .'ijj.lIii J. 1 < **"*. - 

VX Mi 4P,:9d:off: A yjac^Uf 
sui ii ìi -Ji£>y. 


*:t*, k laj i# 

T Tiiip.'rrI pt.us.L d/Jr. 
n«Nn, una: u sibiline f: 
iA-:iffc ut. éjtcj U r:iiir 
otri 4M ili uni •!»<- 

etile CiX > ?ca xvrts* 

jini l u-x ;ufivwrw. -xlu 
^jaxxa. j. K » 1-Jfrl!x il» 

XSCVtfXl 4i tilt ibfct 

IWV*iriH <t« HCX414U.I. 

T- ka un liix.xbc. V^?r->-r 
Vxi !irj_ii in TZx ÌltFrta>i 


ttOnr.OCiK.l -1 q-ir.tor- 
Lk. xrjd. ?1cc YSzu 

~' m • Mac— x il» U-7Ti —rvllx 
lyrZtrr- nijamst-.- 
• I <-^*xrÌx «x /il ■Ihnd 

**U« HWr « {• J -* •i»ii»i i* , 

jmxx>icJ p:r ùiÀÌlJ'L ?il 
la LUùù UOcc (O..MXJU «a 
>cn. rl^ TTtlImMirtA tvil-ir 
r.iir x riA-lMW 1 nasliMitii 
-Ih iiirji^».cji xjLbt Lira. 
:*• Via jor^, ai:-* 

<R csfon#<T*n 
•Kt f7ur»fluc»vu< 

c*ilr a usuM is!f v.-iuTvr c. 

Luto Cmicì. li ujiL 
icr^iclKf tutabr Is Tiru 
In vMs arrtzìC i»d c4«- 

%-jOta TMrxf » Prfrtc «vi» 
di c\é?I, -.:»w vi putide 
n rmm ttjl ftHraii, ìc 
pu-uL-.i i icjerl l1: i**ii 

;rókrrt ridp» ^On/rn. im 
i>£cwo <£\c rtP-iffU 

lini, cbn T.TQiki di ci- 
.irmi, ivxt A phuk>«. 


Conrad si prepara per l'«Apollo 12 


lf «vestito ivncire» di Armstrong e Aldrin 


Come un salotto con 
irla condizionata» 


nel eie < , v fa-Miii *.&!**-*, 
v.y/f^ii* iMi.sniA 1 r* r *- 
'mi •« x > v-jjgf.it - *” m.x*y 
!r.*-x ai:*.- uhm *.;lff**A-x .* cn: 
JlmiiLuxie'^ . * ,A 

m rxicdiir.r i v-r*ai:x. 

_M *— I u<(« - ''ir* 
octtl »* .juJii:r-l I**- -»•- 
amir-x- >u ».fc-l ••:*• i-Imj/.ii. 

I i <1** **MU 

-a^aJUti.iX Iteli*•; '.u>.* 
liM-Ji^ - ‘•••. h,n 

ji. * a» 1^ *vu»a 

ft-rtr-JII - .-jc-crr*—1 — •.uni- 

tl-nl «uI. :i. i r.-rn rf*||‘«XSIS 
X 4 yi. . * A|1-4fn U • 

IX flCTT-ib: 

j(* e-uvi-dju d r l Mm *• • 
Mr ia i ^ u^rcsxlu Ji ijiaiIa' 
lux TUImM iliiM:a.* Ij u.l**#- 
.j»--> a -TMuxjuiAcV -nlMlm. 
xffUxlj. > • T-:rJk Jb .-v b • 

iPajx^lxV -rrlsi p ii i*UCUT. r * 

•.i l ti^t. -aiifrw iiiubX“rl sa^ 
J ali C .*» dxiu au: 

! I\>_ àvJj: a:r:i:«& il-IIL 

d:ir*~^1»t- x? >|t 0 “tnlis 

| siixiux. ...Vr'l.i x!b aiiiAs. 

cui. i-j» b -xr-j i crvA* , fft , l 
lur. /.ti .» y.-jvv 
•n i-i ii iii/^re i w iì mua. >n 
x ux nim-x awvs» 

d^VT'J» tillxli:? 1X411 

r is; jv_ __ »"fi:r4#i:iA:. 

' Cu:^- t>« - —XJ Jr> ft k 

i,*,r^x — tu 'fc-ift- 
I riii.i «li dirAr-rfi* si U»r. r« 
| |<v-. rr K m lù_illc In <xrll*o- 
•hi «1ail*l >u j.i 


Soft e ^wlofe. /e firie tfotown» rullo: f^dlrlMiilore, d?feso oUJmelwrjfe e W 

lH.ix rrr.% riix M umx 


J> •jiTiar'i.-x adulti 
ix |T4n ihji* W znc b' 
Wi.-xlx i v_ /.*:vti*v • -ionia 
ZMéZT .4 1r/x*yr-r ii *i tirili Uj.v 
iJilun4i4 < ui.mium 
L -«x* «viaitnl* c. ì'r.Va i«» 
Vrrxr.-a ri-li \..s> 7-rrna x 
II rafia. lv-LhIìj *^o »ti\Ja- 
t rjJ: p. 'i'Tlrr, T*:lu 4^>V- 
ni lin OZMCV: rti xJlusuili.* di 
«SaCIP lnrx»lr»lv la Uu filtra 
r'-riin - 4jluimir. v w .“- uii’ui- 
c^ci ex rrCa ?aLh y** • — 


«o« vùfcr.. rvi 11 ^ 4*> 
L# Ulta EOfff.*' 1 rUù I ::x 
rmmjili Itili ItjuImi^ uà 
Trtx-r. AUlriù lÙfcUlZK 7.1 
’K Ji'cxi i aui UiJ>lQ0:<lj 'Vrr* 
|.> a»! ti ** :nx «si^»Mt9 Italia 
uiOdA TV1 trrwcj \TAìizn jucj 
di i‘^i7i : mi-x mJU WL4»:fU 
<t< s RXNisia istt (TXISJ dua 

nw « iui=aù ooa *rf, rwn;»f 

-v* et* cd urn.pcesO-11» xi-ux 
U'J.O -simili x sruiiM i*j. 
ri“<rn^-eari« n u*i xìIsjì.ù iXl 

L2tc eord^i*»**-* *i ^i-Jujl 

(m> i>:m* lui «uJjh | i(A« <** 
l'tesavar» UiU* NA6-* V**x ri- 
neutra a <JIXU3 pr-r-4rf^ 
^ U. buCfìQpÒ’nrvsm'i »tf w Uu- 
"f, CS*H*f. V* I Ub - su- 

•-hilidi <♦: rVrr»-. 4 iI Jiin^ 
1?T pr' miliuiuii di ItX- 


praatr* 


fOU* , rtV- — 

Ui| *a*U t**ù 

ut itr*, 
r« Apodo * i • 


le cwtsegnwre dei/e neerefte speligli 


l'Unità - Editori Riuniti 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 


Con il medico 
all'occhiello 


i* baili - 1< mllirlirr 

h [tu« mi iilbi ufì|«v 11 f in •^'P* w ifiali.I 
rrjTiirsv n L«iU*vi^<fi tifi ^1 kiilp*rfa»»j^ tu Cita- 
riera ptr fi annoi. Cbi irialik*# uu «a a«« |t*4t£<lbil rd 
finte*.' |* iMkvàT. nHinirv j«l»r**À..I %%+* tfcxiul ImII 

U*«<» _ 

t Pmhlomì dft] filV/Imrrda rporoiu rtiNrrualonoio 
minim HHai «Min k b«m« - t^Ji 

rATOiM l» -uviiSrcn nlVu iNn» '• ”i 

WUiJA li fiatili ricini»**»»» • alU 

£E Lji wr<N Uro dmv «I 'Aiirtd •. b*J 


|- : 4<| <f'<VT71l dl?Ì- 

)rver??r'ir»t fixrroiwn^Hi 


ù» * il Mi 


irai.. :v 
ai.li:. 

“• -.-il x pac ]pcr«?t« d. 
IIUM *.vj's - ::n^l* «ni:... • 
tjc -Ira n J'j%iiur. **t 1 ^** Il 
o -.n *.; -W ia /l ▼ lf 

17 t f*. -Yam .* y xr. ii«ji;i. 
1 f-»l-> • issa:. ACj i- 1 G9 m * 
-•p.v:r> .. .mi: bjlmma • *► In 

ijikJ:: va <i:« »* ««•» « Ms 
i.r 1 11 *x «V-ilUJ'J sii 

-.'«Tip.ru »l «.AH.nr:- au 
^ *•.—1| ^rAil I'iii l — - 

* m. :vj-*d*A r»*r *x 
v^tnu • v > •*** 
i. h»a 4i siiuiUL. «b n »<v« . «• 
IWipkl* 1 11 VS'll* Vii i- ■• 


t»i>b*:niL. ^ U)k I « ^a:fi*v M-ara « civ 
**rx niel la»' ima. * j y ~' **MJl- IJc-r— m. • 

-.ù****éi.> iW. J “arti-li *1- : -.i» i —«a j..i nini- 4 r 44 kxi-. 
l‘c.ifl»M** A ‘a -in a ; (jmr-ar«l' ik<>: Usi. ^*rl. nr- 

i*l»-.-x x stiro-:».. _ l. WAm* • u*n 4 Ì; /muJ^ «»r.*avo. a II 

jii- isé. J sv* •• • - "«u» wind.ii-rt r t'**na -uv/.>« 

H jj.-v v» «■*•’•• *i a u . »»v.i xa"-v II iss.vj 

v» /' . -ir ♦ii.«i »/.vi*'*l H.l» vxJ—.* di Hr-wcall 
•T'ti-KJt :.lJf.* a r.:lli-x •.is./uui» • *«•• vi MUCJ-"' 
1 .V.U* l'iA • iMlvL'iAh q-.a «J 1 A.I|‘*‘« *^i- 

!•• L.JLVIM 

'.'•Ili --J.* api»* a. niac«i-.* »*-.«•.»»;•« u Olii .*r 4 *à > iEf 
a .«a •'»' ••»> lax'rvsa- uuu -j a* •» ••f-'A'Jll ai **| 

I .<*» NO" L»-»" '«r i« .'S »JU .avi • I* r-f 

• «iU I.A ‘*1 n:n* • CKIIm. I* |MI rttllr lfc«IM •*. Ilo - 

x-l.ll I* '««dll'M SKI IjI.V il. 4,1 4 M: •••le* r ;► Il > 1 . it 

.•••.. VSU.lMllJiiao- 1 - *'- - i»ir- a.lv -A, a>l.i r *- 

« • XMSU 1 U. - lO-*t III II «.III--A V C 

* .« .scC'.l as'-.iioui».. i '.v i,.., ... ** .. pjr-ojv r. .: •• 

I.. . v. . *♦» il.» .1 •« »Jt—* u»:nir . .. i» Lw- •tv» * •»»»1Vi -ta-'lx 

• » :*». *v iuiui* . j- '-«• b»n- !«.i»V (•>•• r» jrar 

p ||,Av ir.aj !«| I n-MM ... Uj • «a>* • t-^l'.*l MI.M IX*/ 

nV*rt a A«yt/ .• •. \lrj' 'Vv’ii v iv« a^ : -ivi x» is>. Jii*> * 

. 1 . *lifrH« —. A.-M * vA-,1-1 ▼ I/!'. I.M U.AÌI I «««*. r.lll.l I. I •*»« • .I T VAX .. 

...j||> lOjll* li li • ••«!»» Il ..«IV • ▼ miS l, 141., |,L <■»«*< . und.fA ’a 

- * *m -•- •:. »41'A 4 4 .. Ih«a‘I* a.L_Ul «»' , <> » ;|p <4. p.’.Mh P I ► ’/SK* 

r sasi*é. ,.i.\ •• :i<- *^ii• • r< .Ix ‘iiiu.u «-.Ir •» . ».>-*:>. w..*r-» * h.nls* 

... .Ir: -iàa ;,* a | 4llk .: .Or " ' u. ;i • -| •• 

' pr*».v K . ni .!!.-•/*• •:•*:: * uMI -i- »>p.-rwv-j.:«. uv-ula-M * 
..cicali yji •<• t.Iai.’. • 'a .rin;«n.nrj v • iaiu>..««.« r -a ?:»jUiuiiv 

•sv imvaIvM.. xloa iswi-'lair# »»l . *r •* è-i-»»i v«u»dj OCl^Jn*. 

I sitilo 0 * k'i- x 4 ! sl-sO »rjd'»> T«r ».iiutu* s.Ia. i/.rC'-A-n l •-H 

•:*• b fc , -r.p »• :i>p»lA»»-r. . x a MUX 1 * alt,. ** 4 ri_ 4 ii d'M* m»-a:rx 

a-», hai»»-** » '•*. . i j.*i « %* a •. a é*v lIvOl'^# -.u-uj • *lvul‘X- h-.isu I. u *. 

il» — «v- •!■• 'ni.- ì ,r» • yras» «.. n«^<* olii :»|^»»-. a < naxx vii# 

.1 '»•;* nia* *4 -s. { m> i .sjl.iUi-i -k rtr . i.. **f. /aVa »«fi*. 

«••• l*H 1*1 i | ••»•• I» Vrf4w — V» 9lA , J# t u r,S! U4 4lMU Sii 

i» ir.-aix «e...»- jivA • n«»r^o«i. .jm w^lv u j ifvll a i#«i il-»««<^rl 

'* »• ù t •r.-snrti J | ,, i -,:u u.JL*• •oiAf.iu . v ii;jI r. iv»ft > «miri-- 

t * uxs|p il listi i|| i. ri ./..i *v»*r**aii.l ui i»is» __ hiVrc ; 'fN il«rti a/Lull./ 

i xixwb i i-X i }».v.uiiiii • <iXb /.lir'a^l' di -.1 ii e<«x ,>i .ti n:svùd • 

r.vc. • «^.d. > - "VI*-?! ri x-oUl sia - »;iv.L.i. k or. In ’JA 

; <j| Iir/ 4 UUCJ*. n- -111 'II . HA- M-OM. all* >u ^0>. *vh ,-!r4iKS>« di jii yn 

ir.» x >. ,.11*^ • -j w."i-»'« *• *X*' di Jlior -K K 4.H - >lfy.irii ^ «uULLr.. li 

:is r drl u:' r l«r:< yi,u* •• •»* r m uì>:.‘ «tallx- f. mK*:ai;*«4 .OLUO/jn 1^*^ 

vsx- ••• • • <ari ». ••«»• p a «xnt r -a Uà i» i‘». e f" ir^a'Jrt. 

. ,/m. » an.4 *•..•*.• Il • »l-l ^-11-' u.lAbw-frt'V • vi-«t. »r::au.-v v 

i»^-«»-»» ix* ««i«riu.* '* m*> a^i im/rrw n^rtuty x «sii; il. o.j. . **r 

tuli' -^a^-Iì* É i; .v»r -si *• .. >*ll* <à; i.iiuu li «wr— na 

,trn sii ..V.. . Il* “a- r.iu-A *? Il 'V .c a-p «•ux» ani» uXvaxa: 

SI. Ih- ^:>»l r 7 - «•*• >•• * --* 11 . 0*|<I«»I i^:.*ia». !u M»a>l»*rt 

ivsa»- »•*<:•• -is i •«.»:. » :*••»• lA raJ iMaa»* V m- 4 U.n.> . 1 » »!ri«riK-n rii- 

... •~jim* Illusi. ;i... v..- a ili • •• • • --xru* iiw. »»0< Y*r^i jji v aliar» • 

;.>•-» fhr. ,i v /-i *'** k*''» '<««1 - «4 JCWA 

•r..fhrr ). ^x' ^< > vn -xf^x ^ ^LTOU 

^ xrr 1 rho«r-. . >0 IXia rm< 4 l fUU>x »5C ix u « ITirmv - ' 

r.r-x'-i'r ’.MlL ics:rl Licocru.rtv-tiixjl I fraabUàAi^*.: iP «v^i 

ill^ «--rari-»' nii"- si ihl rrwclilj #**cn i* KffiT). Hiyra i»- ^xrlNrlr •. 

nxiukVluX il &.T- /a^0«arx- ;i»rUfl2//b I: «W#:- 

x zxf. à)J MSXtlh u*l r «1 lixnpmsird « •* * ,ÌN 


2. Dove VI l'A»Tm»iùa* 
e<U!'AA0i CPO fra. uruic* Il 

OC^ LkPCIMi «yi JijAMUà 

lAMIU*» r 4 «Vii I liba 

enfiti •anaaiBla OK 

flDHOaeCl Ì4«4e- OmiH]i 


LwttOrftlUlv 

CTOS. «>V4»»«k •> o 

MICC1U7A iM 0»a 

r>«Tj 

Vt P“r*J^ICl I rrrrirtJii 

fi r. K ^ i U IIM* 

UfAidOV Lmtiv.rJ *'«ltio 


>••» r •-.rupi 2 
'lixsiali. Rii 
* u. 

.1 »>nr i -rx • 

- % il* M>* * • 


Man Cxrk W* 

WXJinAX» FtiWI 

Orvxid fidJQK 
rmtTnl.ict 
Li Uranio Ciw^tlaw# 
Lvirlbuc jrVaqvwwu-d 

a.TT-n d^ JL • LTVlJ4j_ 

SxTii i.aup. 

TtaJa Taf, W 


C. la Koncinru» • In via tolhno al pocIpIìcitim 

VU.ÌW’.* U»rx-a 1^3 urc IO L W 

iiott.vm. .v 

C>nil?^M:: b*o<^ a«rta d«la ffVrarvx 

ipdUu • Mi 

AUtMUL-tP •lrttiaaiaraa ttmrt?ta? rt^vipivi ■ u»i 

OfJLMIO.A CIéix tftrda v p»v/jr*»ae»"» 

tara cere dea ■ 2/04 

IfWi: La aav«»a & *».<*-* • idi 

rwiITAMI Pa iri’a T.HUn • 243 

nni-33 kl>! s**b • LSal I a vnJ. 1 • fiXC- 

K'AlKJ'.ilAhO Wmlaani apxrf r « niaatsla 

d' —-Wr. • sta 

TOfMVLTII CmuriatJ » cartai d • ** 

"l. 1/iit 

MJfXafs MI »4LC04IMI L 7JM 


J=a:u ara»* r,, ~"£_ r S5“7 
r»4 riaftitra- dvl rrtakk « 
MLCJ T fTfr . (Mt iMJ 4 1- 

mrav iarr iikuiai ila»T. S li 
Rin.-v-rj nucM i \y. ’.'Uup, V>J» 

Tuli *1 . •:->* ani»- 
• • i ««ia arac 4> 3^»»- **■ 

.il •» ». ... M . Ciff «?> • JV. 
4 J » O M.XX.V»’» 4W ^ ^ 

xmf.4»AiurarU> A 5»> xuumu 


là «citviarp l^> Ar-riirwqa ■ *Ur«. temi lr«4*»»-«'*' *• riiMT-a 
rxi a Iitm »l «i.'traa tfJU |.«» ■! <ti iM-J-aii * cca.a «a*y. •• 
M ,|lu» di Ibi l *••*** io! alaci— »d<a»K IJ vw». i— mop 
j ré da k araaab -rifa la vfcu»a ip. aal-Mv^i • 2; Lan- 

pack kyabìu 1! Si»«b ^ vaiava ’n lafir. »^»ii. rkcpcr. »*• 
lTW .«acxlkx- - il * «li Jdosìill. f-»d<aar»>4nk h»U. - 

C , C«iaui-a a -arri"* * I ix340*crl *^l "• T »*» drt .*JU<T>ara 

,t* t »l 4 t «: ria**!» «I rt»cW par * r.ifradlaraaTti drU’.A^x caa 
al min»* ariamo »fclk - *1 Canalix*-^ iMU rn.ni 

di - 10) »aprrt<«rtii aatrrmva U»l 

~ JI 10 dlknnm - IV D*«ati** ^ parola cl vHPba*»i 
-„*«LWK. A r «w« . 12 1 <k^»b it aek - 111 Cvaa*l»a 4«. 


tli AarfAha » ^ •,*!*"' V> 

Moau. rr . ilUJ • Vi»* 
r aj alai irata: Itr»» 
UpV-mi .1 IIXM, Y .J 

HI. ai i«5. liflir^R l 
limi ir ttlrwn* 2 ì-iìtv< t* 
Ictc./; .•««rwrnJa L. *i - ni* 
rsvyii»M4j^ ù M « *>» 

- »» . i4v. . irmi ^^* 
Xlili »s * M JL1J: L. BJ II *5«- 
xttxiaAiJu; l. 3# i » zx t - 
rAurfx:lM2UDfl ^. ixjiOs 
i. ♦« i m rtl I- 
• yn «avonft: N Jkxiv 
«.asracoa ir»*ak *,v»i <*«* 

i >«i» fii Xi uà ,i»caa 
| n -pJtm x: »4«mr«n0a 
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Qualcuno lo dava disperso tra problemi 
di natura finanziaria e con la cocaina, 
invece Bjorn Borg torna in campo. 

L’ex fenomeno del tennis mondiale, 
plurivincitore a Wimbledon e al 
Roland Garros, giocherà infatti nel circuito 
veterani, a sei anni dall’ultima apparizione 


enomeno 




IN TV 


■ 10,45 SkySport2 

Basket, Scafati-Milano 

■ 11,00 Sport Italia 

Calcio, Boca Jrs-Rosario 

■ 13,30 Espn Classic 

Tennis, Evert-Mandlikova 

■ 13,30 Eurosport 

Snooker 


■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Italia-Galles 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Vibo V.-Montichiari 

■ 17,30 Sport Italia 

Calcio, Flumin.-Palmeiras 


■ 18,30 Eurosport 

Atletica leggera 

■ 19,30 RaiSportSat 

Vela, Trofeo Trombini 

■ 20,00 Espn Classic 

Tennis, Connors-Rosewall 

■ 20,00 RaiSportSat 

Atletica Leggera 

■ 21,00 Sport Italia 

Calcio, Torino-Bruges 

■ 23,00 Eurosport 

Motori, Rally 

■ 0,10 SkySport2 

Motori, Formula Nascar 


Guerra nella McLaren, Alonso pronto all’addìo 

Rottura nella scuderia, trattative del pilota con Briatore. Maranello smentisce contatti con Hamilton 


di Pino Bartoli 


È ORMAI guerra aperta in casa McLaren tra 
Fernando Alonso e Hamilton, dopo il turbo¬ 
lento GP d’Ungheria che ha segnato la vitto¬ 
ria del pilota britannico. «O Hamilton o io», è 


la frase virgolettata di 
Alonso che campeg¬ 
gia a tutta pagina sul¬ 
la «prima» del quoti- 

diano sportivo Marca. Secondo il 
giornale, l'asturiano ha dato alla 
scuderia rultimatum alla sua scu¬ 
deria che corre il rischio di essere 
abbandonata dal suo pilota a fine 
stagione. «Alonso vuole andare 
via. I rapporti con i responsabili di 
McLaren sono praticamente rotti 
ma il contratto lo obbliga a resta¬ 
re», strilla il quotidiano in prima 
pagina. E alEintemo riferisce di 
due incontri avuti in Ungheria dal 
padre e manager delEasturiano 
con Flavio Briatore, che alimenta¬ 
no le speculazioni su un suo even¬ 
tuale ritorno alla Renault. «I moti¬ 
vi di questi incontri sono evidenti 
- sottolinea il giornale -: se qualcu- 


Per i giornali spagnoli 
Fernando vorrebbe 
liberarsi dal contratto 
La crisi definitiva 
dopo il Gp ungherese 


no se ne intende di contratti, di co¬ 
me trovare i cavilli per arrivare a 
romperli, questi è l'italiano (Briato¬ 
re n.d.r.)». 

I rapporti con i responsabili del te¬ 
am inglese appaiono sempre più 
in crisi e secondo i bene informati 
il futuro del campione del Mondo 
si dovrebbe decidere entro i prossi¬ 
mi 20 giorni. Secondo altre indi¬ 
screzioni circolate nel paddock del 
circuito dell'Hungaroring vicino a 
Budapest si potrebbe giungere an¬ 
che ad uno scenario compieta- 


mente diverso nel caso in cui fosse 
Hamilton e non Alonso ad andare 
via dal team di Woking nel caso di 
una offerta (non meno di 30 milio¬ 
ni di euro) imperdibile di una gran¬ 
de scuderia. «Hamilton alla Ferra¬ 
ri? Sono speculazioni fantasiose», 
ha assicurato l'amministratore de¬ 
legato della Ferrari Jean Todt, 
sgombrando così il campo da qual¬ 
siasi ipotesi di vedere guidare una 
Rossa il primo pilota di colore del¬ 
la storia della Formula 1. Oltre alla 
sfida al veleno tra Hamilton e 
Alonso condita dalle voci di merca¬ 
to, a turbare i sonni di Ron Den- 
nis, che nel corso del GP d'Unghe¬ 
ria ha voluto incontrare i giornali¬ 
sti italiani per chiarire la sua posi¬ 
zione nella vicenda, è sempre la 
storia infinita della spy-story che 
entro un mese dovrebbe giungere 
all'epilogo in sede sportiva con la 
sentenza d'Appello della Federa¬ 
zione automobilistica intemazio¬ 
nale. Il patron delle frecce d'argen¬ 
to ha proposto alla Ferrari di trova¬ 
re una soluzione insieme per arri¬ 
vare ad una pace che riporti il sere¬ 
no sul mondo della Formula 1. Di 
un incontro «faccia a faccià» non 
si è detto però per niente convinto 
Pad della Ferrari Todt: «avrei prefe¬ 
rito che facesse questa proposta 
quattro mesi fa, avremmo potuto 
evitare tanti danni per l'immagine 
della formula uno e le gravi conse¬ 
guenze che sta subendo la Ferra¬ 
ri». «Vogliamo avere l'opportuni¬ 
tà di presentare la nostra difesa - 
ha poi ribadito l'ad della casa di 
Maranello - nei modi e nelle sedi 
opportune, producendo compiu¬ 
tamente tutte le prove in nostro 
possesso, poi naturalmente spette¬ 
rà sempre alla sola Federazione 
prendere la decisione finale che 
noi ovviamente accetteremo, con 
l'unica premessa che ciò che è suc¬ 
cesso per noi è e rimane semplice- 
mente inaccettabile e mai lo accet¬ 
teremo». 



Fernando Alonso dopo il Gran Premio di Ungheria 


IL CASO II club La Presse di Torino «rompe» con la nuotatrice: «Chieda scusa all’allenatore» 

Manadou lice nzi ata dalla sua squadra 


di Franco Patrizi 


LAURE Manaudou «non fa 
più parte della squadra»: co¬ 
sì il patron del club torinese 
di nuoto LaPresse, Marco 
Durante - citato dal sito del 
quotidiano francese L’Equi¬ 
pe - ha annunciato l'esclusione 
della nuotatrice tre volte campio¬ 
ne del mondo. La rottura sarebbe 
giunta al culmine di tensioni con 
l'allenatore Paolo Penso. «Ho 
chiamato Laure questa mattina 
per comunicarglielo», ha precisa¬ 
to Durante a L'Equipe, precisan¬ 
do di non aver approvato il com¬ 
portamento della campionessa 


olimpica, da tre mesi nei ranghi 
della squadra torinese. In partico¬ 
lare, Durante si mostra critico sul¬ 
l'atteggiamento di «distanza» 
che la Manaudou avrebbe avuto 
nei confronti della nazionale 
francese e del suo allenatore Pao¬ 
lo Penso durante gli Open di nuo¬ 
to in corso a Parigi. «Adesso Lau¬ 
re se ne va in vacanza - ha aggiun¬ 
to Durante - se al ritorno avrà ca¬ 
pito e chiederà scusa a Paolo Pen¬ 
so, potrà tornare. Ma le possibili¬ 
tà che Laure capisca e ritorni so¬ 
no una su un milione...». Il divor¬ 
zio sembrava imminente da 
quando, lo scorso fine settimana, 
si erano approfonditi i dissidi fra 
la Manaudou - che a un anno dal¬ 
le Olimpiadi è ora senza allenato¬ 


re - e Penso. Quest'ultimo aveva 
avuto parole dure per l'atleta: «È 
lontana da tutti - ha detto Penso 
a L'Equipe - e a me questo genere 
di situazioni non piacciono». Il 
coach ha aggiunto di voler «capi¬ 
re cosa lei abbia intenzione di fa¬ 
re» e che «se non vuole lavorare 
sodo, non ha trovato l'allenatore 
giusto». Laure Manaudou, che 
ha scelto l'Italia anche per segui¬ 
re il fidanzato Luca Marin, aveva 
rotto mesi fa con l'allenatore fran¬ 
cese, Philippe Lucas, affermando 
di «non reggere più, fisicamente, 
i suoi allenamenti». «Siamo di 
nuovo di fronte ad un problema 
che nessuno si aspettava»: ha rea¬ 
gito così Claude Fauquet, allena¬ 
tore della nazionale francese, al¬ 
l'annuncio dell'esclusione di Lau¬ 
re Manaudou dal suo club torine¬ 


se. «Non ci si può aspettare una 
cosa così - ha detto Fauquet - tutti 
si sono impegnati perché le cose 
si svolgessero nel miglior modo 
possibile. Ora il punto è sapere 
quale è la posizione di Laure in 
tutta questa storia». Ieri, lo stesso 
responsabile della squadra di 
nuoto francese aveva criticato il 
comportamento della Manau¬ 
dou agli Open di Parigi: «Credo si 
tratti di una ragazza che si è un 
po' persa, il suo allenatore Paolo 
Penso non crede di poter conti¬ 
nuare se non avrà l'adesione di 
Laure. Per partecipare a questi 
Open, ha fatto soltanto allena¬ 
menti di mantenimento. Ades¬ 
so, deve fare una scelta. Deve ri¬ 
mettersi al lavoro, perché le sue 
avversarie non staranno ad aspet¬ 
tarla». 


Scacchi 





Adolivio Capece 


Scacchi 960: a Magonza 
nel nome di Fischer 


■ Anand e il computer Rybka grandi favoriti 

35 anni fa in questi giorni gli occhi del mondo erano puntati 
sulla città di Reykjavik in Islanda dove era in corso il campionato 
del mondo fra il russo Boris Spassky, detentore, e l'americano 
Bobby Fischer, sfidante. Un evento storico, e non solo per gli 
scacchi. La vittoria di Fischer nel match e la sua successiva 
‘sparizione’ dal mondo, hanno reso mitico questo campione, 
che oggi, dopo una serie di vicissitudini, è tornato a vivere in un 
‘buen ritiro’ proprio in Islanda, tenendosi sempre lontano dalla 
scacchiera. Ma il suo fantasma continua ad aleggiare ed 
alcune sue idee si sono oggi concretizzate, per esempio è 
ormai di uso comune l’utilizzo dell’orologio da torneo da lui 
ideato, che ad ogni mossa ‘riaccredita’ un determinato tempo. 
Un’altra idea, per ora meno fortunata, è il cosiddetto 
‘fischerandom’, ovvero iniziare la partita sorteggiando la 
posizione iniziale dei pezzi; una proposta fatta per diminuire il 


peso della teoria e per controbattere il computer. Oggi questa 
‘variante’ del gioco si chiama “Scacchi 960” (tante infatti sono le 
possibili posizioni di partenza ammesse) ed ha trovato nella 
città di Magonza la sua capitale. La prossima settimana, infatti, 
la città tedesca ospiterà ancora una volta una serie di tornei di 
“Scacchi 960”, compreso il campionato del mondo della 
specialità che vedrà il detentore del titolo, l’armeno Aronian, 
sfidato da Bacrot, Kasimdzhanov e soprattutto da Anand, 
superfavorito nelle quotazioni dei bookmakers. 

Ci sarà anche il mondiale dei computer, che hanno dimostrato 
di non risentire minimamente della variazione della posizione 
iniziale: il campione in carica, ‘Shredder’, dovrà difendere il titolo 
iridato dall’assalto di ‘Spike’, ‘Jonny’ e soprattutto ‘Rybka’, 
nuovo astro del settore. La manifestazione, con tornei aperti a 
tutti e la previsione di almeno mille partecipanti, è in programma 
dal 13 al 19 agosto, il sito internet è http://www.chesstigers.de 
■ Magnus re di Biel 

La 40a edizione del festival di Biel (Svizzera) si è conclusa con 
la vittoria di Magnus Carlsen, che ha terminato il girone al primo 
posto alla pari con Onischuk e lo ha poi sconfitto 3-2 in un 
appassionante tie-break a tempi ridotti. Classifica finale: 1. 
Carlsen 5.5; 2. Onischuk 5.5; 3-6. Pelletier, Polgar, Grischuke 
Radjabov 5; 7-10. Bu Xiangzhi, Van Wely, Motylev e Avrukh 


3.5. Il quindicenne Magnus, che ha dominato la gara nelle 
prime sei partite, portandosi in vantaggio di un punto, ha 
rischiato di compromettere la gara a causa di due sconfitte 
consecutive, con Pelletier e Van Wely, per aver voluto forzare 
posizioni pari; alla vigilia della conclusione del torneo si è trovato 
così mezzo punto indietro rispetto a Onischuk e Radjabov e a 
pari punti con la Polgar e Pelletier. All’ultimo turno Carlsen ha 
strapazzato Radjabov, ma ha dovuto attendere i pareggi della 
Polgar con Pelletier e soprattutto di Onischuk con Motylev per 
avere la certezza di poter giocare il tie-break. Buona la prova di 
Judit, a Biel con il marito ma senza i due figli, grande 
entusiasmo per la prestazione dello svizzero Pelletier. Sito 
internet www.bielchessfestival.ch 
■ La partita della settimana 

Dal torneo di Biel la decisiva vittoria nell’ultimo turno di Magnus 
Carlsen. Carlsen - Radjabov (Difesa Pire) 1. e4 d6 2. d4 Cf6 3. 
Cc3 e5 4. Cge2 Cbd7 5. g3 c6 6. Ag2 b5 7. a3 Ae7 8. 0-0 
0-0 9. h3 a5 10. g4 Aa6 11. Cg3 b4 12. Cce2 b:a3 13. T:a3 
d5 14. Te3 d:e4 15. Tel Dc7 16. Cf5 Ad8 17. g5 Cd5 18. 
T:e4 f6 19. Ceg3 g6 20. Ch6+ Rg7 21. d:e5 f:g5 22. e6 R:h6 
23. e7+- Db6 (se 23.. ,A:e7 24. T:e7 C:e7 25. T:e7 Tad8 26. 
Dd4 e vince) 24. e:f8D+ C:f8 25. c4 Cf4 26. Dd6 Rg7 27. A:f4 
g:f4 28. Te7+ abbandona. 


La partita 


Barua - De Jong 


In breve 


Mercato 

• Maxi Rodriguez viola? 
La Fiorentina vuole il 
capitano dell’Atletico 
Madrid, l’argentino Maxi 
Rodriguez, detto la 
«Bestia», e ha offerto 18 
milioni di euro, ricevendo 
(almeno per ora) risposta 
negativa. Lo scrive il 
giornale spagnolo As. 

Amichevole 

• Stasera Paok-Livorno 

La partita amichevole tra 
Paok Salonicco e Livorno, 
in programma stasera a 
Salonicco, sarà trasmessa 
in diretta a partire dalle 
20,15 su Sky Sport 1. 
L’incontro conclude la 
tournée greca della 
squadra amaranto 
cominciata domenica ad 
Atene col successo per 3-1 
contro l’Aek. 

Basket 

• Drejer alla Lottomatica 

Il venticinquenne danese 
Christian Drejer, ala di 2.06 
per 102 kg, ha firmato un 
contratto triennale con la 
Lottomatica Virtus Roma. È 
il quarto importante 
acquisto per la squadra del 
presidente Claudio Toti 
dopo Fucka, Daniels e Ray. 

Calcio donne 

• Afghanistan in campo 

Si svolgerà in Pakistan dal 
16 al 24 agosto prossimo il 
torneo di calcio femminile 
di Islamabad che vedrà per 
la prima volta impegnata 
all’estero la nazionale 
femminile afghana. 

Calcio, Italia-Francia 

• «Meazza» già esaurito 

La gara si giocherà a San 
Siro l’8 settembre ma già 
da ieri è impossibile trovare 
un biglietto. Per 
Italia-Francia, valida per le 
qualificazioni ad Euro 
2008, i biglietti sono 
«spariti» in meno di una 
settimana. 5.000 tagliandi 
sono riservati agli ospiti. 


■ Dieren 
(Olanda) 
agosto 2007 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ La rete di 
matto incombe 
sul Re nero. 
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BECKHAM E WILLIAMS FARANNO COPPIA? 

MAI DIRE MAI (PER LE CASALINGHE DISPERATE) 


David Beckham e Robbie Williams coppia gay. Sarà questo il 
molo che ricopriranno il calciatore-star e la popstar in un 
episodio di Desperate Housewivesl Secondo molti siti 
americani, da Fametastic a Askmen, da Gabby Babble al blog 
ufficiale della serie tv, l'ex capitano della nazionale inglese e il 
cantante sarebbero stati scelti proprio per formare una coppia 
omosessuale nella serie tv delle cinque donne «disperate». 




L'ideatore della serie Marc Cherry è convinto che i due 
sarebbero perfetti per il molo di due nuovi personaggi pronti 
a fare la loro apparizione a Wisteria Lane. E così ha infilato il 
calciatore e il cantante nella sceneggiatura: «David e Robbie 
sono perfetti per interpretare gli amici dei nuovi vicini, nel 
molo della coppia di bellissimi ed eccentrici inglesi. La serie 
non è riuscita a sorprendere il pubblico da quando se n'è 
andato Jesse Metcalfe, e posso solo immaginare cosa 
succederà quando vedremo quei due insieme. David è 
entusiasta dell'idea - prosegue il produttore - e all'inizio 
avevamo pensato di affiancargli il suo grande amico Tom 
Cruise. Poi però abbiamo optato per qualcuno che regga il 
confronto in altezza e in "inglesità"». E Robbie il compagno 
giusto per David». 


DIVI Insieme hanno girato un 
unico storico film, «Tutti gli uomi¬ 
ni del Presidente», ma ben altro 
permette di affiancare Dustin 
Hoffman e Robert Redford: il pri¬ 
mo compie 70 anni l’8 agosto, il 
secondo (salvo smentite) il 18, e 
hanno cambiato Hollywood 

M di Alberto Crespi /Segue dalla prima 



ra un pezzo che ricostruiva in uno schema si¬ 
nottico le loro carriere, unite solo da un film 
('Tutti gli uomini del Presidente, di Alan J. Pakula) 
talmente proverbiale da consentire il titolo di 
cui sopra. Hoffman e Redford compiono gli 
anni a pochi giorni di distanza, rispettivamen¬ 
te l'8 e il 18 agosto. E quindi, in questo anno di 
grazia 2007, rieccoci qua a festeggiare i «Settan- 



Dustin Hoffman e Robert Redford in «Tutti gli uomini del presidente» 


SU DVD I film con i due attori da cercare 

Quando Robert Redford 
credette di fare Cassidy 

■ Come scriviamo qui accanto, Redford rifiutò 
il molo da protagonista nel Laureato, ma la sorte 
lo ricompensò due anni dopo con Batch Cassidy. 
Ma anche qui il destino ci mise lo zampino: ini¬ 
zialmente i protagonisti di quel western sarebbe¬ 
ro dovuti essere Marion Brando (nel molo di Bu- 
tch) e Paul Newman (in quello del Sundance 
Kid), poi Brando si defilò e la parte passò al giova¬ 
ne Redford, che però era convinto fino aH'ultimo 
di dover interpretare Butch Cassidy: fu al primo 
giorno di prove che il regista George Roy Hill gli 
disse «Ma che parte stai leggendo? Tu devi fare 
Sundance!». È uno dei tanti aneddoti che si trova¬ 
no nei magnifici extra dell'edizione speciale di Bu¬ 
tch Cassidy appena pubblicata, in dvd, dalla 20th 
Century Fox: è il titolo che vogliamo segnalarvi 
per Redford, non senza ricordare che quasi tutti i 
suoi film sono reperibili ed è curioso rintracciarlo 
anche, giovanissimo, in diverse puntate della fa¬ 
mosa serie Ai confini della realtà. Anche Dustin 
Hoffman è ben presente nelle videoteche, ma 
non con edizioni così lussuose. Da segnalare la 
versione integrale (per altro già uscita in Vhs: il 
film era stato tagliato in Italia per la messa in on¬ 
da tv) di Cane di paglia, vecchio classico di Sam Pe- 
ckinpah, edita dalla Dnc. Inutile (o forse utile) di¬ 
re che si trova in dvd anche Tutti gli uomini del Pre¬ 
sidente (Warner), con un commento al film di Re¬ 
dford e alcuni extra di buona qualità. al. c. 



tenni del Presidente», con un piccolo tarlo nel¬ 
la mente: alcune fonti non secondarie (ad 
esempio il principale database cinematografi¬ 
co in rete, consultabile al sito www.imdb. 
com) affermano che Redford è nato in realtà 
nel 1936, non nel 1937, evento che coprireb¬ 
be di ridicolo i nostri auguri. Speriamo abbia¬ 
no torto. 

Il vecchio articolo di vent'anni fa non ha biso¬ 
gno di particolari aggiornamenti. Dal punto 
di vista artistico Dustin & Robert rimangono 
per sempre cristallizzati in quelle immagini 
che, negli anni '60 e '70, li hanno resi membri 
illustri di una generazione immortale. Hoff¬ 
man, come è noto, fu il primo a diventare fa¬ 
moso: nel '67, con II laureato, un molo - i casi 
della vita! - che Redford aveva rifiutato perché, 
parole sue, «non assomiglio e non ho mai asso- 
migliato a un ventunenne reduce dal college, 
per di più vergine». Se è per questo anche Hoff¬ 
man aveva 30 anni ed era attempato per la par¬ 
te, ma il film era talmente riuscito che gli è ri¬ 
masto addosso per sempre. Redford fece il bot¬ 
to un paio d'anni dopo, nel '69: con Butch Cas¬ 
sidy, accanto a Paul Newman. In originale il 
film si chiamava giustamente Butch Cassidy 
and thè Sundance Kid e dava l'onore del titolo a 


entrambi i personaggi, il Butch interpretato da 
Newman e il Kid al quale Redford fu talmente 
grato da dedicargli, anni dopo, il Sundance Fe¬ 
stival. Era un western, e già questo vi fa capire 
quanto tempo è passato. L'anno dopo anche 
Hoffman girò un western immortale, Piccolo 
grande uomo, uno dei suoi moli più belli. Inve¬ 
ce Redford bissò l'accoppiata con Newman in 
un altro film ancora più perfetto, La stangata. 
Abbiamo citato 4 film più che sufficienti per 
consacrare due leggende. Quando Pakula li mi¬ 
se insieme per Tutti gli uomini del Presidente, il 
film sullo scandalo Watergate, erano perfetti. 
Redford era il biondo wasp Bob Woodward, 
Hoffman il bmno ebreo Cari Bemstein: negli 

Da «Piccolo grande 
uomo» per Hoffman 
alla «Stangata» per 
Redford, i loro grandi 
film stanno tutti tra il 
’67 e gli anni Settanta 


anni '70 era facile credere al mito dei due gio¬ 
vani cronisti del Washington Post che avevano 
fatto cadere Nixon, poi molte cose sono cam¬ 
biate. Fra le tante, nel cinema, è cambiata la fil¬ 
mografia dei grandi attori. Provate a vedere 
quanti film all'anno giravano John Wayne, o 
Totò, nei loro anni d'oro. E guardate le filmo¬ 
grafie di Hoffman e di Redford dagli anni '80 
in poi. Non è questione di età, né di perdita di 
potere contrattuale. Al contrario. I nostri due 
70enni non appartengono solo a una schiatta 
di grandi talenti (hanno più o meno la stessa 
età di Warren Beatty, di Jack Nicholson, di Al 
Pacino, di Robert De Niro, di Robert Duvall). 
Sono anche i paladini - soprattutto Redford - 
di una generazione di attori che ha imposto a 
Hollywood un cambiamento radicale. 
Nell'epoca dei grandi studios - che è durata fin 
verso la metà degli anni '60 - i divi erano sti¬ 
pendiati delle majors e avevano un controllo 
assai relativo sulle proprie carriere. Pochi attori 
(Chaplin in primis, poi Wayne, Buri: Lanca- 
ster, Jerry Lewis) erano diventati produttori. 
Nel momento (fine anni '60) in cui nasce la 
«nuova Hollywood», e i produttori indipen¬ 
denti trattano alla pari con le majors, alcuni at¬ 
tori capiscono di poter gestire da soli guadagni 


e scelte. Il film-svolta, tanto per cambiare, è 
Easy Rider, del quale Peter Fonda e Dennis Hop- 
per sono attori e autori. Seguendo il loro esem¬ 
pio, sempre più divi diventano registi: Re¬ 
dford, Beatty, Nicholson, Stallone, Eastwood, 
successivamente anche De Niro e Pacino. Si as¬ 
sisterà addirittura al fenomeno di numerosi at¬ 
tori (Redford per Gente comune, Beatty per Re- 
ds, Kevin Costner per Balla coi lupi, Mei Gib¬ 
son per Braveheart, Eastwood addirittura due 
volte per Gli spietati e Million DollarBaby) capa¬ 
ci di vincere l'Oscar come registi e non come 
attori. 

I divi prendono il potere, insomma, e potere a 
Hollywood significa denaro. Tutti questi si- 

Come Eastwood 
Pacino e altri attori 
di grande talento della 
loro generazione, i due 
impongono quali film 
fare: i soldi li hanno già 


gnori diventano talmente ricchi da non aver 
bisogno di girare un film dopo l'altro. Il salario 
di Redford per II castello, film del 2001 tutt'al- 
tro che memorabile, è stato di 11 milioni di 
dollari; Hoffman ne prese 6 (più una cospicua 
percentuale degli incassi) già nel 1988 per 
Rain Man. Per questo le carriere di Dustin & Ro¬ 
bert, col tempo, si rarefanno: e i loro film mi¬ 
gliori sono ormai vecchi di decenni, risaliamo 
almeno all 'Uomo che sussurrava ai cavalli e a Ses¬ 
so e potere (anche se Hoffman, bisogna ammet¬ 
terlo, è spassoso nel molo del padre di Ben Stil- 
ler in Mi presenti i tuoi7). Varrebbe la pena di 
chiedersi se la suddetta rivoluzione di fine an¬ 
ni '60 ha migliorato o peggiorato il livello me¬ 
dio del cinema americano. Caviamocela di¬ 
cendo che per tutti gli anni '70 il livello è sali¬ 
to, poi c'è stato un crollo che dura tutt'ora e 
del quale, comunque, non sarebbe giusto ac¬ 
cusare i nostri eroi e i loro colleghi. Dustin & 
Robert rimangono bravissimi e ci farebbe pia¬ 
cere vederli più spesso, ma non facciamoci illu¬ 
sioni. Continuiamo anche a illuderci, come 
vent'anni fa, che Redford sarebbe un presiden¬ 
te degli Stati Uniti migliore di Reagan, ma non 
è successo: a meno che Bill Clinton fosse lui, 
in uno dei suoi più riusciti travestimenti. 


LOCARNO Tra le pellicole viste si distingue «Contre toute espérance» di Bernard Emond 

Discesa e risalita di una canadese contro il fato 


POLEMICHE Sui fondi all’istituto 

L’Archivio Bergman: 
lo Stato svedese ci trascura 

■ «Salviamo la memoria di Ingmar Bergman 
dall'ignoranza dei governanti». A una settima¬ 
na dalla morte del cineasta svedese, il polemi¬ 
co appello arriva dall'archivio che ne conserva 
i più recenti scritti e documenti autografi. La 
raccolta, avviata nel 2002 dopo una donazio¬ 
ne dello stesso Bergman all'Istituto svedese di 
cinematografia, riceve ogni anno dal governo 
di Stoccolma circa 200.000 euro. Il personale 
dell'archivio giudica la somma insufficiente, 
sostiene che servirebbe almeno il doppio e par¬ 
la di «scandalo intemazionale». «Lo Stato sve¬ 
dese - accusa una delle impiegate - non sem¬ 
bra interessato a fornirci i fondi per portare 
avanti il nostro lavoro». L'esigenza nascereb¬ 
be in particolare dal certosino lavoro di digita¬ 
lizzazione necessario a salvare dal deteriora¬ 
mento i documenti di carta dell'archivio. 


■ di Lorenzo Buccella / Locamo 


I l concorso di Locamo di quest'anno? Come 
in un campo da tennis con una rete troppa 
alta che costringe i giocatori a spedire le pal¬ 
line fuori-campo. E allora, una volta si sborda 
di qua, verso il mutismo ripetuto all'infinito di 
un senso di colpa giapponese (Ai no Yokan di 
Kobayashi), un'altra si va lunghi di là, nello sfi¬ 
brato pittoricismo che riassembla la parabola 
del melvilliano «capitano Achab» (del francese 
Philippe Ramos). Per non parlare, poi, delle 
massicce dosi di drammi teutonici che posso¬ 
no tracimare nelle spezie trash di una catastro¬ 
fe emotiva post-romantica (Frilher oder spdter di 
Ulrike von Ribbeck) così come creare massacri 
ferroviari per la distrazione di un bacio in boc¬ 
ca (Freigesprochen dell'austriaco Payer). Insom- 
ma, forse mai come quest'anno la competizio¬ 


ne locamese, ormai giunta al giro di boa di me¬ 
tà percorso, sembra non trovare solidi centri di 
attrazione, sparpagliato com'è in un gioco cine¬ 
matografico di dritti-e-rovesci ambiziosi che 
sforano spesso i limiti del ben-riuscito. Un pa¬ 
norama irrisolto di film in cui tuttavia si staglia 
qualche eccezione che non spillerà grandi rie- 

Finora niente picchi 
né temi prevalenti 
in gara, ma nonostante 
diverse pellicole siano 
troppo ambiziose 
lo standard è buono 


cioli d'entusiasmo, ma almeno riesce a tener 
salda la bana estetica della propria nanazione. 
Come nel film canadese Contre toute espérance 
del regista Bèmard Emond che si fece notare 
proprio a Locamo due anni fa con La neuvaine 
(Pardo per la miglior interpretazione maschi¬ 
le). E anche qui, come nel lavoro precedente, 
la pellicola si ghiaccia in un'atmosfera teologi¬ 
ca scabra e quotidiana, solo che stavolta la di¬ 
scesa della storia gira sugli svincoli centripeti di 
una tragedia classica dal sapore contempora¬ 
neo. Una sorta di Onde del destino in versione ri¬ 
dotta, tascabile e «credente», in cui la protago¬ 
nista perde tutto nel giro di qualche anno: ca¬ 
sa, lavoro e marito disabile. Eppure, tra sfrutta¬ 
menti da cali center e vari accidenti di salute, 
questa lotta al fato rimane asciutta e coerente a 
partire da quando s'intravedono le prime mac¬ 
chie di sangue. 


TV Concorrente annegato durante le prove 

Nel reality nigeriano 
c’è scappato il morto 

■ Lo riferisce l'agenzia Reuters: un reality 
con prove di sopravvivenza della tv nigeriana 
è stato sospeso dopo che un concorrente è 
morto annegato. Lo ha annunciato la casa 
olandese di birra Heineken's la cui divisione 
locale sponsorizza il programma. Anthony 
Ogadje, 25, e nove altri concorrenti erano an¬ 
dati al lago Shere Hills per prepararsi al Guilder 
Ultimate Search, programma che prevede pro¬ 
ve fisiche per i partecipanti. Ogadje è morto 
all'improvviso, pare annegato. Lo show preve¬ 
deva Feliminazione dei più deboli fino alla 
proclamazione di un vincitore, al quale anda¬ 
va una piccola fortuna per un Paese come la 
Nigeria, ricco di risorse ma poverissimo: 
39.000 dollari in contanti, un fuoristrada e al¬ 
tri benefit in abiti. E il vincitore avrebbe avuto 
la possibilità di firmare contratti con sponsor. 
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LIRICA II Rossini 
Opera Festival comin¬ 
cia domani con l’«Otel- 
lo» del compositore 
pesarese: un titolo 
tratto da Shakespeare 
scomparso dal reper¬ 
torio perché l’ha sop¬ 
piantato quello di Ver¬ 
di 

■ di Luca Del Fra 


N 

on troppo probabile sembrando 
che una gentil Donzella (Desde- 
mona) da più leggiadri giovani 
corteggiata accendersi potesse 
per un Moro, il di cui aspetto fra 
noi orrido, e deforme riputasi, si 
risolse di vestirlo in forme meno 
ripugnanti; massime anche nel 
considerare che non tutti i figli 
dell'Affrica han nero il volto». Co¬ 
sì nella premessa al libretto dell' 
Otello di Gioachino Rossini, stam¬ 
pato per la ripresa dell'opera nel 
1819 al Teatro la Pergola di Firen¬ 
ze, si giustificava, con ostentato 
razzismo, perché il protagonista 
in scena non fosse un nero e nep¬ 
pure un moro, ma semplicemen¬ 
te un bianco (naturalmente Rossi¬ 
ni era affatto all'oscuro di questi 
pazzie razziali). E proprio un nuo¬ 
vo allestimento di Otello, firmato 
per la regia da Giancarlo Del Mo- 


■ di Rossella Battisti 


I naugurata dalla bacchetta di 
Lorin Maazel il due agosto, 
Taormina Arte ha bissato un 
bel successo ieri con la Medea di 
Cherubini, recupero prezioso di 
un'opera proposta in Italia per la 
prima volta nel lontano 1909 all 
Scala di Milano, ma resa davvero 
celebre nle 1953 con Maria Cal- 
las diretta da Bemstein. Il nuovo 
allestimento nella medesima ver¬ 
sione integrale dell'opera, a di¬ 
stanza di oltre cinquant'anni, 
qui a Taormina è stato fortemen¬ 
te voluto da Enrico Castiglione, 
che ne è regista (e autore delle 
scene) oltre che nuovo direttore 
artistico della sezione Musica e 
Danza del festival. 

Opera impetuosa e trascinante, 
la Medea di Chembini - interpre¬ 
tata da Chiara Taigi (Medea) e 
Carlos Llabrées (Giasone) e l'Or¬ 
chestra Sinfonica Meditenanea 
diretta da Marco Guidarmi - è sta¬ 
to anche un modo per «segnare» 


Il Moro non sarà 
troppo «moro»: 
speriamo non 
per il razzismo 
di una lontana 
replica del 1819 


naco e per la direzione da Renato 
Palumbo, apre domani il Rossini 
Opera Festival di Pesaro che vede 
in calendario il giorno seguente 
la ripresa dell'allestimento di Gui¬ 
do De Monticelli de II turco in Ita¬ 
lia con la direzione di Antonello 
Allemandi, e il 10 agosto il debut¬ 
to di una nuova produzione della 
Gazza ladra, regia del giovane Da- 


il cartellone, magnetizzare il Tea¬ 
tro Greco, rimesso così sotto i ri¬ 
flettori di una produzione che sa¬ 
rà trasmessa dalla Rai e divenà 
anche il primo dvd di uno spetta¬ 
colo nato sul palcoscenico di Ta¬ 
ormina Arte. Per la sezione lirica 
si proponà anche L'elisir d'amore 
di Donizetti il 18 agosto con Ca¬ 
terina Ilardo e Giulio Giuseppe 
Pelligra e la direzione d'orche¬ 
stra di Danilo Lombardini, men¬ 
tre il 22 chiude il cartellone Mon- 
tsenat Caballé, che celebra i suoi 
cinquant'anni di carriera scate¬ 
nandosi in un programma dal 
belcanto a musiche di Vangelis. 
Ma una data da non perdere è il 
10 agosto con il galà di danza, 
Passi di stelle, in cui Alessandra 
Ferri darà il suo definitivo addio 
alle scene, affiancata da partner e 
étoiles di tutto il mondo, alter¬ 
nandosi in coreografie di Lar Lu- 
bovitch, John Neumeier, Mauro 
Bigonzetti. Oltre al «passo d'ad¬ 
dio» della Ferri, sono in program¬ 
ma il Romeo e Giulietta di Proko- 


miano Michieletto e sul podio Lu 
Jia - spettacoli in replica fino al 21 
agosto - nonché recital lirici tra 
cui spicca quello di Èva Mei 111 
agosto, e saggi dell'Accademia ros¬ 
siniana. 

È un titolo ricercato Y Otello, sosti¬ 
tuito nella programmazione con¬ 
sueta dei teatri lirici dal successi¬ 
vo di Verdi: il repertorio di rado 
sopporta due titoli uguali come 
ben sa lo stesso Rossini il cui Bar¬ 
biere di Siviglia scalzò l'omonimo 
lavoro di Paisiello. Si tratta perciò 
di uno spettacolo su cui il Festival 
punta e che, dopo un anno di as¬ 
senza, vede tornare sulle scene pe¬ 
saresi il tenore Juan Diego Florèz, 
vero astro del canto rossiniano: 
sua è la parte di Rodrigo - mix di 
Roderigo e Cassio di Shakespeare 
-, ad alta pressione virtuosistica e 


fiev (12-13 agosto) nella versio¬ 
ne della Bashkirian Opera Ballet 
e una Carmen flamenca di Sara 
Iezana che mescola per la sua 
compagnia madrilena le celebri 
note di Bizet con la musica gita¬ 
na. 

Vari concerti costellano inoltre il 
programma a partire da stasera 
cn l'Orchestra degli Archi del Te¬ 
atro alla Scala di Milano diretta 
da Gaetano Cuccio Pellegrini e 
con Giuseppe Angeleri. L'11 ago¬ 
sto è la volta della London Musi- 
dans Symphony Orchestra diret¬ 
ta da Paolo Olmi che propone, 
fra l'altro, l'ouverture dai Vespri 
Siciliani di Verdi, mentre il 19 
agosto Uto Ughi si lancia col suo 
violino in un repertorio indiavo¬ 
lato da virtuoso. Ultimi fuochi al¬ 
la vigilia di Fenagosto, il 14, dedi¬ 
cato al jazz con l'Orchestra Na¬ 
zionale Italiana diretta da Gerar¬ 
do DI Leila in un omaggio a 
Duke Ellington e Count Basie, e 
il 20 agosto con il pop intemazio¬ 
nale di Liza Minnelli. 


tessuta su misura da Rossini per il 
celebenimo Giovanni David. A 
fianco di Florez, in un'opera che 
vede confrontarsi nei principali 
moli maschili ben tre tenori, due 
vecchie conoscenze del Rof, 
Chris Merritt come Iago e Gre¬ 
gory Kunde nel molo di Otello. Il 
regista Del Monaco, che ha am¬ 
bientato lo spettacolo in una sce¬ 
na astratta tra cielo e mare, avver¬ 
te che anche stavolta il Moro non 
sarà poi «così moro»: c'è da augu¬ 
rarsi per motivi diversi da quelli 
di Firenze nel 1819. 

Ma forse Rossini il suo Otello 
avrebbe potuto intitolarlo Desde- 
mona, poiché lei, la donna del 
Moro, è la vera protagonista. E 
qui la prima sorpresa: il debutto 
in questo molo del giovanissimo 
soprano msso Olga Peretyatko, 


L m appuntamento è nel 
’ cuore di (Rai)notte (ore 
2,15 su Raidue a partire 
dall'8 agosto) per parlare del¬ 
l'Aldilà. Otto puntate per un 
viaggio di immagini, racconti e 
suggestioni su un territorio mi¬ 
sterioso e da sempre costeggia¬ 
to dalla fantasia umana. Le fir¬ 
ma Gabriele La Porta, che con 
questa nuova «scommessa», 
quella cioè di affrontare un ar¬ 
gomento «imbarazzante e oscu¬ 
ro» e portare in tv il contenuto 
del molto rimosso (la morte, ap¬ 
punto), celebra anche i suoi tre¬ 
dici anni consecutivi di direzio¬ 
ne sulle reti Rai (Raidue prima e 
Rainotte poi). Anni da esplora¬ 
tore di nuove strade, dai carto¬ 
on in prima serata sperimenta¬ 
ti nel lontano '95 alle arditezze 
di un parto in diretta tv. La Por¬ 
ta ha dato spazio ai libri in tv e 
il via alle notti politiche, chia¬ 
mando a commentare le noti¬ 
zie di attualità tutti gli esponen¬ 
ti del panorama politico, da Fi- 


Il festival 2007 
si distingue per 
affidare ruoli 
importanti come 
Desdemona 
a voci giovani 

timbro luminoso, sopracuti scop¬ 
piettanti, bella presenza. Potreb¬ 
be essere la sua occasione e gli oc¬ 
chi sono puntati su di lei, anche 
quelli dei maliziosi che sussurra¬ 
no essere voce forse leggerina per 
una parte scritta per Isabella Col- 
bran.. 

Ecco forse la caratteristica dell'edi¬ 
zione 2007 del Rof: la presenza in 


ni a Bertinotti, da Mastella a 
Marco Rizzo. Con un interesse 
particolare e ricorrente per una 
tv riflessiva, pronta alla concen¬ 
trazione, all'approfondimen¬ 
to. Per le stanze dell'etere di La 
Porta sono passati Alberto Mo¬ 
ravia ed Eiemire Zolla, il fare 
anima di James Hillman, le 
conversazioni con Enzo Sicilia¬ 
no. 

Gli «Appunti per un program¬ 
ma sulla storia dell'Aldilà» so¬ 
no un passo avanti sullo stesso 
sentiero d'impegno. Puntate di 
pensiero a cura di Dario Buzzo- 
lan, la regia di Erina Roman Mi¬ 
na e la consulenza di Gian Car¬ 
lo Benelli, storico di gnostici¬ 
smo e ismailismo. «Comincere- 
mo - spiega Gabriele La Porta - 
con una puntata zero, una sor¬ 
ta di dichiarazioni d'intenti: 
esplorare il rapporto con la 
morte». Dal concetto di me¬ 
tempsicosi di Platone all'ipnosi 
regressiva che fmga nella men¬ 
te in cerca di ricordi ancestrali. 


moli importanti di giovani voci, 
spesso uscite dai corsi di specializ¬ 
zazione della Accademia Rossi¬ 
niana di Pesaro. Nel Turco la pro¬ 
tagonista femminile, Fiorilla, sa¬ 
rà Alessandra Marianelli, mentre 
il regista Michieletto, appena 
trentenne, mette in scena una 
Gazza, tra l'onirico e il fiabesco, 
dove troviamo Mariola Cantare- 
ro nei panni di Ninetta e Kleopa- 
tra Papatheologou in quelli di Lu¬ 
cia a fianco di interpreti di primo 
piano come Michele Pertusi o già 
affermati come Alex Esposito. 
Ma è proprio intorno a tre don¬ 
ne, Desdemona, Fiorilla e Ninet¬ 
ta, affascinanti personaggi fem¬ 
minili creati dalla penna di Rossi¬ 
ni, che ruotano le incertezze e le 
speranze del Rof 2007. 

(www. rossinioperafestival. it). 


«È una visione miope quella 
dell'Aldilà come luogo oscuro 
e tenebroso - continua La Porta 
-: in tutte le culture e le religio¬ 
ni alla morte viene associato 
un concetto di resurrezione, di 
trasformazione, il tornare alla 
conoscenza». 

Il programma proverà a illustra¬ 
re quanto l'idea di morte condi¬ 
zioni la nostra vita, i pensieri e 
il modo di essere. Domande an¬ 
tiche quanto il mondo, in cui 
l'Aldilà figura come «terra ine¬ 
splorata», il non luogo proietti¬ 
vo, caleidoscopio visionario. 
Per questo, alle varie teorie e ri¬ 
flessioni le otto puntate allinea¬ 
no in parallelo una galleria di 
immagini vastissima con acco¬ 
stamenti vertiginosi: «i Sumeri 
e Magritte, per esempio - ag¬ 
giunge La Porta -, perché su 
questo tema non esiste il tem¬ 
po e lo spazio, gli artisti posso¬ 
no avere la stessa intuizione». 
Al di là dell'aldilà. 

r.b. 


APPELLI Su Articolo 21 
«Crei un laboratorio» 

La Rai 
indaghi 
la realtà 

La Rai crei un laboratorio per fare 
inchieste e filmati a tema sociale: è 
l'appello scritto dal giornalista e re¬ 
gista Rai Stefano Mencherini lan¬ 
ciato ieri sul proprio sito internet 
dall'associazione Articolo 21. LI te¬ 
sto ha raccolto finora l'adesione, 
tra gli altri, di padre Alex Zanotelli, 
del regista Mimmo Calopresti, dei 
poeti Roberto Roversi e Gianni 
D'Elia, del sottosegretario alla fa¬ 
miglia Maria Chiara Acciarini, del 
presidente della Commissione cul¬ 
tura della Camera Pietro Folena, di 
Giovanni Russo Spena, capogmp- 
po al Senato di Rifondazione. Ri¬ 
portiamo alcuni stralci del testo. 

L a Rai può e deve riportare 
al centro della sua missio¬ 
ne il concetto e i contenu¬ 
ti che hanno distinto in passa¬ 
to, e possono connotare ancora 
oggi, il servizio pubblico. Non 
basta una programmazione epi¬ 
sodica e alquanto schizofrenica 
nelle scelte di palinsesto affidata 
a un gmppo di esterni (Report 
di Milena Gabanelli) o alle buo¬ 
ne performance anche in termi¬ 
ni di ascolto di Viva l'Italia di 
Riccardo Iacona. Non sono suffi¬ 
cienti le comparse a tarda notte 
(e sempre soltanto su una rete, 
RaiTre), e la sporadica program¬ 
mazione di qualche documenta¬ 
rio d'acquisto. Non basta lo sfor¬ 
zo episodico di qualche (rarissi¬ 
mo) autore interno a cui viene 
data un'opportunità. Occorre, 
crediamo, un pool di professio¬ 
nalità (inizialmente soltanto in¬ 
terne all'azienda di Stato)... 
Negli anni si è sperimentato co¬ 
me l'instabilità «politica» e ge¬ 
stionale deU'azienda abbia influ¬ 
ito negativamente sul prodotto, 
in termini di scelte e qualità. E si 
è constatato quanto i frequenti 
cambi di Cda con conseguenti 
modifiche alle direzioni di rete e 
nelle diverse posizioni di diri¬ 
genza e responsabilità, sia stato 
dispersivo e inadatto a valorizza¬ 
re concretamente il concetto di 
Servizio pubblico. In breve: tutti 
ne hanno parlato e ne hanno 
fatto verbalmente un punto 
qualificante, ma poi, nei fatti, 
ciò non è mai avvenuto. Per que¬ 
sto occorre formare una nuova 
struttura in grado di produrre 
documentari e inchieste per l'in¬ 
tero pacchetto di offerte Rai: dal¬ 
la radio alla televisione generali- 
sta via cavo, fino alle satellitari. 
In sinergia e accordo, ovviamen¬ 
te, con le diverse direzioni di re¬ 
te e con i loro progetti editoriali. 
In questo caso la Rai sarebbe in 
grado di offrire prodotti mirati 
(anche tempestivamente sulla 
stretta attualità) di buon ascolto 
e soprattutto di contenuto. Con 
una programmazione non epi¬ 
sodica ma strutturata e pianifica¬ 
ta dai palinsesti, si dovrebbe poi 
dare certezza alle messe in onda 
e alle scelte degli orari (prima, se¬ 
conda e terza serata)... All'inter¬ 
no del progetto potrebbe poi na¬ 
scere una vera e propria scuola 
di formazione al documentario. 


TAORMINA ARTE II 10 agosto la ballerina saluterà qui le scene 

Alessandra Ferri dà l’addio 


RAINOTTE Un programma di Gabriele La Porta su Raidue dall’8 agosto 

Otto «tuffi» nell’Aldilà 
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GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Per la pubblicità su 

ruiiità 


Sé 


irahll'kcTrTi^aKM 


































































martedì 7 agosto 2007 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 

di Hayao Miyazaki animazione 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

di David Yates fantastico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty fami, spariscono. 

A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 

di Eli Roth horror 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 

di André Téchinè drammatico 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 

di Richard Linklater drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

di Tim Story fantascienza/avventura 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gmppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 

di Gerardo Olivares commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tel. 0815491838 

Inland Empire 21:00 (E 3.50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Riposo (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Riposo (E 7,20) 

Sala 2 

Riposo (E 7,20) 

Sala 3 

Riposo (E 7,20) 

Sala 4 

Riposo (E 7,20) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Riposo (E 7,00) 

Sala 2 114 

Riposo (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Riposo 

Sala 2 Magnani 

Riposo 

Sala 3 Mastroianni 

Riposo 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Riposo (E 3,60) 

Taranto 400 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Sala 1 71 0 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 

Sala 2 110 Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 

Sala 3 365 Material Girls 

15:50-18:10-20:30-23:00 

Sala 4 430 TheProtector 

15:45-18:05-20:30-23:00 

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 

Sala 6 110 II mio ragazzo è un bastardo 

16:00-18:15-20:30 

Ocean's Thirteen 

22:45 

Sala 7 165 Transformers 

16:30-19:45-22:45 

Sala 8 1 65 Finalmente a casa 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 9 190 Idiocracy 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 10 200 Havoc - Fuori controllo 

16:00-18:15-20:40-23:00 

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

Riposo (E 7,00) 

Salai 

Riposo (E 7,00) 

Sala 2 

Riposo (E 7,00) 

Sala 3 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 

Riposo (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Riposo (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Riposo (E 7,00) 

Sala Baby 

Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 3,50) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 

19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Vacancy 

20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Material Girls 

19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Al passo con gli Steins 

18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Transformers 

20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Provincia Napoli 

• Afragola 

E1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Riposo 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:10-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

Transformers 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00 (E 6,00) 



Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

21:20-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 


Riposo (E 6,50) 

Sala 5 

190 


Riposo (E 6,50) 

Sala 6 

190 

The Protector 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Sala 7 190 Harry Potter e la pietra filosofale 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Sala 8 158 Havoc - Fuori controllo 

19:00-21:15-23:00 (E 6,00) 

Riposo (E 6,20) 

Sala 9 158 Vacancy 

19:15-21:00-23:00 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 


Sala 10 158 II mio ragazzo è un bastardo 

21:00-23:00 (E 6,00) 


Steppina - Dalla strada al palcoscenico 19 00 (E 6,00) 



Salali 108 Material Girls 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

1 Eliseo Tel. 0818651374 

Sala 12 108 Le vite degli altri 

19:00-22:00 (E 6,00) 

Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 13 108 Un ponte per Terabithia 

19:00 (E 6,00) 

Sala 2 

Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 

Crank 

21:00-23:00 (E 6,00) 

• Pomigliano D'Arco 


• Arzano 






SI Gloria Tel. 0818843409 



Riposo (E 5,50) 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

• Portici 


Riposo 


• Casalnuovo Di Napoli 





Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 



Riposo (E 5,50) 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

• Pozzuoli 


Riposo 



Sala Blu 

Riposo (E 4,50) 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Sala Grigia 

Riposo (E 6,00) 



Sala Magnum 

Riposo (E 6,00) 

marni lomme - Ancne 1 morii 10 fanno 21 :au (t b,uu) 

Sala 4 

Riposo 



• Casoria 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 



Riposo (E 7,00) 



Sala 2 72 

Riposo (E 7,00) 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

• Procida 


Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

22:35 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 206 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30-22:40 (E 6,00; Rid 4,50) 



Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Sala 3 171 TheProtector 

20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 Havoc - Fuori controllo 

20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 5 120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 2010 (E 6,00; Rid 4,50) 

• Quarto 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

1 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Sala 7 120 The Reef: Amici x le pinne 

20:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,00) 

Catacombs 

22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• San Giorgio A Cremano 


Sala 8 120 Transformers 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 9 171 Material Girls 

20:15-22:30 (E 6,00) 



Salalo 202 Vacancy 

21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Flaminio Tel. 081771 3426 

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Castellammare Di Stabia 


Salai 

Riposo 



• San Giuseppe Vesuviano 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 



SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

C. Madonna 

Riposo 

Riposo (E 5,50) 

L. Denza 

Riposo 

M. Michele Tito 

Riposo 

• Sant'Anastasia 



Metrooolitan via Antonio D'Auria. 121 Tel. 0815305696 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 



Riposo (E 5,50) 



Salai 

Riposo 

• Somma Vesuviana 

Sala 2 

Riposo 



Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

il Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Riposo (E 5,50) 

Riposo 

• Sorrento 


• Forno D'Ischia 






a Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 



Il diavolo veste Prada 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Delle Vittorie corso Umberto 1, 36/38 Tel. 081997487 

• Torre Annunziata 


Giù per il tubo 

19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


300 

21:00-23:00 (E 6,50) 



• Frattamaggiore 


SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 



Riposo (E 6,00) 



Pelò 410 

Riposo (E 6,00) 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Vava 1 

Riposo (E 6,00) 

Riposo (E 5,10) 

• Torre Del Greco 


Sala 2 99 

Riposo (E 5,10) 



• Ischia 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 



Salai 408 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 



Sala 2 107 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Sala 3 97 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:00 (E 6,50) 

Sala 4 35 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Meuto 




SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

H Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Riposo (E 5,50) 

Riposo (E 4,65) 

• Vico Equense 


Sala 2 85 

Riposo (E 4,65) 



• Nola 


Axidiecinema Tei. 0818028600“ 



Riposo (E 5,00) 

Si Cineteatro Umberto via Giordano Bruno. 12 Tel. 0818231622 

■ AVELLINO v \ 







Riposo (E 5,50) 





Partenio Tel. 0825371 19 



Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Sala 2 315 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

Sala 3 85 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

Riposo 

Sala 4 85 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 




Riposo 


• Piano Di Sorrento 

• Ariano Irpino 

Arena Delle Rose Tel. O 815341141 

Comunale Tel. 0823699151 

Giù per il tubo 

21:00 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:00-21:00 


• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:00 

Sala 2 

Transformers 

20:00-22:30 

Sala 3 


Riposo 


• Mercogliano 


1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:35-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:20-20:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Vacancy 

22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 


Riposo 

Sala 6 

84 


Riposo 

Sala 7 

125 

The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 


Riposo 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 

Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

• Montecalvo Irpino 


H Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00 

• Montella 


Fier 

TO corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 



Riposo 


1 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 



Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 

Riposo (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Riposo (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Riposo (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Riposo (E 6,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-21:30 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:00-22:30 

Sala 3 

The Protector 

19:20-21:10-23:00 

Sala 4 

Transformers 

19:00 

Sala 5 

Vacancy 

21:30-23:00 

Sala 6 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

19:30-21:15-23:00 

Sala 7 

Havoc - Fuori controllo 

19:40-21:20-23:00 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 


CASERTA 


1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


300 

21:30 (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 

Riposo (E 5,00) 

Salai 

Riposo (E 5,00) 

Giardini Della Flora 

Il 7 e l'8 

21:30 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Sala 2 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

18:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Vacancy 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Havoc - Fuori controllo 

21:00-22:45 (E 5,00) 


Il mio ragazzo è un bastardo 

18:45 (E 5,00) 

Sala 5 

The Protector 

18:45-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-20:30-22:40 (E 5,00) 










































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


martedì 7 agosto 2007 


Teatri 




Napoli 

LE NUVOLE 


TAM TUNNEL AMEDEO 


viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 


RIPOSO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 




RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI- 

TEATRO AREA NORD 

AUGUSTE0 

LE NAPOLI 


via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

piazza Municipio, 64 

-Tel. 0815513396 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 


TEATRO TOTÒ 

BELLINI 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 

-Tel. 0815513396 

Giovedì ore 21.30 Ridere "Festa di Piedigrotta". 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 

Musiche orchestrate da Eugenio Bennato 

2007-2008 

bonamenti STAGIONE 2007-2008 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 


via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 


TRIANON VI VI ANI 

CILEA 



piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

NUOVO TEATRO NUOVO 

-SALA ASSOLI 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario. 16 - Tel. 081425958 


RIPOSO 


1 musica |' 

DIANA 




via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

SANNAZARO 


SAN CARLO 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

2007-2008 

RIPOSO 


RIPOSO 







Provincia di Caserta 


Riposo 

• Aversa 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

S3 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Riposo (E 5,00) 

Sala Cimarosa 500 

Riposo (E 5,50) 

Sala 2 

Riposo (E 5,00) 

Sala lommelli 85 

Riposo (E 5,50) 

Sala 3 

Riposo (E 5,00) 

51 Metropolitan Tei. osi 8901187 


Sala 4 

Riposo (E 5,00) 



Sala 5 

Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,50) 

Sala 6 

Riposo (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 7 

Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 8 

Riposo (E 5,00) 

• Capua 


Sala 9 

Riposo (E 5,00) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


Salalo 

Riposo (E 5,00) 


Riposo 

Salali 

Riposo (E 5,00) 


Sala 12 

Riposo (E 5,00) 

• Casagiove 


Sala 13 

Riposo (E 5,00) 

a Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 






^ Small L'Altrocmema Tei 0823581025 


Riposo 

Spazio Baby 

Riposo 

• Castel Volturno 


Salai 80 

Riposo 

a BriStOl Tel. 0815093600 

Sala 2 100 

Riposo 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

19:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 3 100 

Riposo 

Ocean's Thirteen 

21:30 

Sala 4 100 

Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Sala 5 100 

Riposo 



Sala 6 100 

Riposo 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 




• CuRTl 


• Mondragone 


a Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


Riposo 


Riposo 

• Maddaloni 


• Riardo 


a Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

51 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

Riposo 

• Marcianise 

• San Cipriano D'Aversa 

a Ariston Tel. 0823823881 

Faro Corso Umberto 1,4 




Riposo 

• Capaccio 

• Sant'Arpino 

51 Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Lendi Tel. 0818919735 

Riposo (E 3,50) 

Riposo 

• Cava De 1 Tirreni 

Sala 1 Riposo 

51 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Sala 2 Riposo 

Riposo (E 5,00) 

Sala 3 Riposo 

51 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

SALERNO 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

• Ebou 

Riposo 

51 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Riposo 

Riposo (E 3,50) 

Sala Italia 64 Riposo 

• Giffoni Valle Piana 

51 AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 3,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

• Mercato San Severino 

Riposo (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

N.P. 

Sala 2 Riposo 

51 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

• Montesano Sulla Marcellana 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 

51 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

51 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Riposo 

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Nocera Inferiore 

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,00; Rid. 4,50) 

51 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19 00-22 00 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:45-18:35-21:25 (E 6,00; Rid. 4,50) 

N.P. 

• Orria 

Sala 8 333 Havoc - Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salalo 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E6,00; Rid.4,50) 

Riposo (E 6,00) 

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:40-19:30-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

I! Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

51 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30 (E 3,00) 

51 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

di Salerno 

Riposo 

• Baronissi 

• Sala CoNsiuNA 

51 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

SI Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Cardiofitness 1900 

• Battipaglia 

• Scafati 

51 Bertoni Tel. 0828341616 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 7 30-20 00-22 30 

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18 30 

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 

51 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Riposo 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:30-20:30-22:30 

• Camerota 

• Vallo Della Lucania 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

HO voglia di te 20:00-22:30 (E 5,00) 

Riposo 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 



















































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


24 l’Unità _ IN SCENA 

martedì 7 agosto 2007 



W l’Italia diretta 

Il programma va in diretta da 
Forte dei Marmi per parlare della 
legge 40, la legge sulla 
procreazione assistita, raccontando 
le storie delle coppie “punite” dalla 
legge, i loro viaggi della speranza 
all’estero e le fatiche cui si deve 
sottoporre una coppia non fertile 
che vuole un bambino. Nella 
seconda parte della serata si discute 
degli italiani che fanno sempre 
meno figli e quanto pesano in ciò 
la precarietà e le condizioni sociali. 

21.05 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Riccardo lacona 


The Body 

In uno scavo a Gerusalemme una 
giovane archeologa israeliana trova 
la tomba di un uomo ricco 
contenente i resti di un uomo 
crocefisso intorno al 30 d.C. Le 
autorità contattano un 
domenicano che, studiando quei 
resti, ha una forte crisi di fronte 
all’eventualità che si tratti del 
corpo di Gesù. Dal Vaticano viene 
allora mandato padre Gutierrez 
(Antonio Banderas) per fare luce. 

21.10 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Jonas McCord 

Usa 2001 


La storia proibita 


Viziati 2 - La Tv ha... 


Amore, tradimenti, droga, 
perversioni e guerra. Il mondo del 
cinema di regime con i suoi idoli 
coinvolto nella rovina a cui il 
regime fascista portò l’Italia. Due 
attori di successo: Osvaldo Valenti, 
impenitente dandy del bel mondo 
fascista e Luisa Ferida, sensuale e 
bellissima icona del grande 
schermo littorio. I due si 
incontrano e si amano ma la loro 
storia, da romantica avventura, si 
trasforma in tragedia di sangue. 

23.30 LA7. DOCUMENTARIO. 

“Amore e morte a Salò” 


I divi e i conduttori o le soubrette e 
le presentatrici che sono “sempre 
verdi” nella tv italiana sono al 
centro della puntata del reportage 
sull’evoluzione del costume e della 
tv nel nostro Paese. Con gli anni, e 
soprattutto con le tecnologie che 
consentono trucchi ed effetti 
speciali, il recupero si spinge 
persino a ricreare le glorie del video 
che, con opportuni accorgimenti, 
duettano con i nuovi protagonisti. 


23.45 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Memorabili” 
di Italo Moscati 


Programmazione 


lA A 


RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Conducono Duilio Giammaria, 
Veronica Maya. All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S 
09.30 TG 1 FLASH 
10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “I miracoli accadono 
ancora”. Con Jutta Speidel 

11.30 TG 1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

“Un incubo che torna”, “Ultima 
scena”. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo. 
Con Susanne Gartner 

15.30 COMMESSE. Miniserie. 
“Francesca”. Con Veronica 
Pivetti, Nancy Brilli 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. 

Telefilm. “La verità fa male”. Con 
Bridie Carter, Lisa Chappell 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Il testamento”. 

Con Gedeon Burkhard 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI 

IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco. 
Conduce Fabrizio Frizzi 

21.20 DAL LAGO DI GARDA... 
STASERA MI BUTTO. 

Con Caterina Balivo, Biagio Izzo 

23.50 TG 1 

23.55 XX SECOLO - TESTIMONI E 
PROTAGONISTI. “C. Chaplin” 
01.10 TG1 - NOTTE 
01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.15 SCRITTORI PER UN ANNO. 

Rubrica. “Marisa Bulgheroni” 
02.45 HOMO RIDENS. 


06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
07.00 RAND0M. Rubrica. Con 
Georgia Luzi, Silvia Rubino 
10.00 UN MONDO A COLORI. 
Rubrica. “Money Transfer” 

10.15 TG 2 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
11.00 MATINÉE - LA TV CHE SI 
ASCOLTA. Conducono Rossella 
Brescia, Giampiero Ingrassia 
13.00 TG 2 GIORNO; 

TG 2 E...STATE CON COSTUME; 
TG 2 MEDICINA 33 
14.00 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 
Telefilm. “Voglia di vendetta”. 
Con Rolf Schimpf, Michael Ande 

16.30 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Tf. “Ore disperate”. Con 
Gabriel Merz, Marco Girnth 

17.15 0NETREE HILL. Telefilm. 

“Il momento delle decisioni”. 

Con Chad Michael Murray 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT 

18.30 TG 2 

19.00 LAW & 0RDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 

“Omicidio su commissione”. 

Con J. Orbach, S. Waterston 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 JERICH0. Telefilm. Con 
Skeet Ulrich, Gerald McRaney 

23.20 TG 2 

23.35 4400. Telefilm. 

“La sorella di Maia” 2 a parte; 
“Attacco a Shawn” 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 CHRIS ISAAK SHOW 
02.00 LA TERRA INESPLORATA. 
Documentario 

02.15 DOMENICO M0DUGN0: 

LA LEGGENDA DI MISTER 
VOLARE. Documenti. 1 a parte 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
06.30 IL CAFFÈ DI 

C0RRADIN0 MINE0. Attualità 
08.05 CULT B00K 
08.10 LA STORIA SIAMO NOI 
09.05 AL DIAVOLO LA CELEBRITÀ. 
Film (Italia, 1949). Con Mischa 
Auer, Carlo Campanini. 

Regia di Mario Monicelli, Steno 

10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Conducono Michele Mirabella, 
Arianna Ciampoli 1 a parte 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE 
2 a parte 

13.00 COMINCIAMO BENE ESTATE 

“Non è mai troppo presto” 

3 a parte 

13.10 SARANNO FAMOSI. Tf. 

“Spiccare il volo senza paura”. 
Con Gene Anthony Ray 

14.00 TG REGIONE /TG 3 
14.50 TREBIS0NDA. Rubrica. 
Conduce Danilo Bertazzi 

16.30 BEACH VOLLEY. 

Campionato italiano. 5 a tappa: 
Beachtour. Da Vasto (diretta) 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Ombre di grigio”. Con Richard 
Dean Anderson, Michael Shanks 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

D’ESTATE. Teleromanzo 
21.05 W L’ITALIA DIRETTA. 
Attualità. Con Riccardo lacona. 
Regia di Andrea Bevilacqua 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 VIZIATI 2 - LA TV HA 

UN GRANDE FUTURO ALLE 
SPALLE. Doc. “Memorabili” 
00.30 TG 3 

00.50 S.O.S.TENIBILITÀ. 

Documentario. “Europa” 


06.25 LA STRADA PER AV0NLEA. 

Telefilm. “Ritorno a casa”. Con 
Sarah Polley, Jackie Burroghs 

07.10 LA GRANDE VALLATA. Tf. 

“Poco dopo la mezzanotte” 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“L’ultima corsa”. Con Jim 
Davidson, Darlene Vogel 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Il silenzio di David”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. Tf. 

“La febbre dei diamanti”. Con 
Sammo Hung, Tammy Lauren 

12.35 R0AD T0 JUSTICE 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

“Il braccio sbagliato della legge”. 
Con Lucky Vanous 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 

Miniserie. “Doppio inganno”. 

Con Bud Spencer 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.20 URSUS NELLA VALLE DEI 
LEONI. Film (Italia, 1962). Con 
Ed Fury, Alberto Lupo 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SAI XCHÉ? Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 


20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con H.Richter-Ròhl 

21.10 THE BODY. Film thriller 
(USA, 2001). Con Antonio 
Banderas, Olivia Williams. 

Regia di Jonas McCord 

23.30 GENTES. Rubrica di cultura. 

Conduce Elena Guarnieri 
00.30 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 
00.35 LA POLIZIOTTA 
FA CARRIERA. Film (Italia, 
1976). Con Edwige Fenech 
02.55 LOUIS DE FUNÈS E IL 
NONNO SURGELATO. Film 
(Fra, 1969). Con Louis De Funès 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO / METEO 5; 

BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.35 MINOUCHE LA GATTA. 

Film Tv (Olanda, 2001). 

Con Carice van Houten, Theo 
Maassen. Regia di Vincent Bai 

10.50 ANGOLI DI MONDO. Doc. 
“Laos, Australia, Venezuela” 

11.00 PR0VIDENCE. Telefilm. 
“Festa in famiglia” 2 a parte. Con 
Melina Kanakaredes, Mike Farrell 
12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Paura di amare”. Con Amy 
Brenneman, Dan Futterman 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
(replica) 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

15.15 CARABINIERI 5. 

Serie Tv. “Gloria” 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

Serie Tv. Con Alissa Jung, 
Raphael Vogt 

16.55 TG5 MINUTI 

17.05 UN AMORE DI CAMERIERA. 

Film Tv (Germania, 2004). Con 
Lisa Martinek, Misel Maticevic. 
Regia di Andreas Senn 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 
Conduce Amadeus 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Conduce Teo Mammucari. Con 
Lydie Pages, Juliana Moreira 

21.20 RIS 2-DELITTI IMPERFETTI. 

Serie Tv. “Bella da morire”, 
“Trappola”. Con Lorenzo 
Flaherty, Filippo Nigro. 

Regia di Alexis Sweet 

23.30 MISSING. Telefilm. 

“Tutto per il bambino” 

01.20 TG 5 NOTTE /METEO 5 
01.50 CULTURA MODERNA (r) 
02.35 UN DOTTORE TRA LE 
NUVOLE. Telefilm. “La trappola” 


07.05 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Il parassita”, “Caccia alla voce” 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Sitcom. “Dubbi di nozze” 

10.25 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e l’isola di Atlantide”. 
Con Kevin Sorbo, Michael Hurst 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il 
matrimonio di Olimpia”. Con 
Lucy Lawless, Ted Raimi 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.40 SLAMBALL. Gioco 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Tf. 

“Un’amicizia particolare” 

15.55 BLUE WATER HIGH. 
Telefilm. “Sogni e incubi” 

16.25 15/L0VE. Telefilm. “La 
seduttrice”. Con Laurence 
Leboeuf, Meaghan Rath 

18.00 SABRINA, VITA DA STRE¬ 
GA. Situation Comedy. “Sabrina 
libera”. Con Melissa Joan Hart, 
Caroline Rhea 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 LOVE BUGS3. Sitcom. Con 
Emilio Solfrizzi, Giorgia Surina 

19.10 WILL&GRACE. Sitcom. 
“L’inafferrabile mamma Adler”; 
“Fratellone in arrivo”. 1 a parte 
Con Eric McCormack, 

Debra Messing 


20.10 RENEGADE. Telefilm. 

“Mai dire amore”. Con Lorenzo 
Lamas, Branscombe Richmond 
21.00 DANGER. Show. 

Conduce Marco Berry 
23.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 
24.00 FESTIVALBAR 2.0. 

Musicale. Con Filippo Nardi 
01.40 SLAMBALL. Gioco (replica) 
02.05 ANGEL. Telefilm. 

“Shanshu a L.A.”. Con David 
Boreanaz, Charisma Carpenter 
03.05 DARK ANGEL. Telefilm. 
“Uno spasimante per Max” 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica. Conduce 
Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 L’IMMORTALE ARMATA 
DELL’IMPERATORE. Doc. 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 
“Woman of Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Joe’s Return”. 

Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“I dottori”. Con Andy Griffith 
14.00 OUILLER MEMORANDUM. 
Film (GB/USA, 1966). Con 
George Segai. Regia di Michael 
Anderson 

16.00 ELODIE BRADFORD. 

Telefilm. “Un’indagine troppo 

cpmnlirp” 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “Una difficile cura”. Con 
Kate Mulgrew 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

“Le due sorelle”. Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 F/X. Telefilm. “The lllusion” 
1 a parte. Con Cameron Daddo 

21.30 SOSTATA. 

Reality Show (replica) 

23.30 LA STORIA PROIBITA. 

Documentario. 

“Amore e morte a Salò” 

00.30 TWO TWISTED. Telefilm. 
“Finding Frank” 

01.00 TG LA7 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Tf. “Profitti e merletti”. 
Con Avery Brooks 

02.25 DUE MINUTI UN LIBRO (r) 


Satellite 


Radiofonia 


eicv 

CINEMA 1 

14.00 X-MEN: CONFLITTO 
FINALE. Film fantasc. (USA, 
2006). Con Patrick Stewart 
15.50 THE RINGER. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Johnny Knoxville 
17.30 IL CORAGGIO 
DI CAMBIARE. Film 
comm. (USA, ’05). 

Con D. Schwimmer 
19.00 THIEF. Serie Tv. 

“Legami di amicizia” 

21.00 THESTRANGER 
I MARRIED 

UNO SCONOSCIUTO NEL 
MIO LETTO. Film Tv dramm. 
(Cnd, 2005). Con David James 
Elliott. Regia di Helen Shaver 
22.55 ULTRAVIOLET. Film 
fantascienza (USA, 2006). 

Con Milla Jovovich 
00.20 LOADING EXTRA. Rubrica 


eicv 

CINEMA 3 

14.30 L’ALTRA SPORCA 
ULTIMA META. Film comm. 
(USA, 2005). Con Adam 
Sandler. Regia di Peter Segai 

16.30 RICOMINCIARE A VIVERE. 
Film drammatico (USA, 1998). 
Con Sandra Bullock 

18.55 IL PONTILE DI CLAUSEN. 
Film Tv dramm.(USA, 2005). 
Con Michelle Trachtenberg 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 ANPLAGGHED 

AL CINEMA. Film comico 
(Italia, 2006). Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. 

Regia di Rinaldo Gaspari 
22.45 ELECTION. Film comm. 
(USA, ’99). Con M. Broderick. 
Regia di Alexander Payne 
00.35 HYPERCUBE - CUBO 2. 
Film fantascienza (Cnd, 2003). 
Con Geraint Wyn Davies 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.45 FARGO. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Frances 
McDormand. Regia di J. Coen 

18.35 AGENTE 007 L’UOMO 
DALLA PISTOLA D’ORO. 

Film spionaggio (GB, 1974). 
Con Roger Moore. 

Regia di Guy Hamilton 

20.45 GIANNI CANOVA 

IL CINEMANIACO. Rubrica 
21.00 WALL STREET. Film 
drammatico (USA, 1987). 

Con Michael Douglas. 

Regia di Oliver Stone 
23.10 TERRORE DALLO 
SPAZIO PROFONDO. 

Film fantascienza (USA, 1978). 
Con Donald Sutherland 
01.15 L’EDUCAZIONE 
SENTIMENTALE DI EUGÉNIE. 
Film (Ita, ‘05). Con Sara 
Sartini. Regia di A. Grimaldi 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 NOME IN CODICE: KND 
16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE 
18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.00 NOME IN CODICE: KND 

19.25 LOONATICS UNLEASHED 

19.50 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 
22.40 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 

Documentario. “Il razzo H2-A” 

15.00 STUNT MAN. Doc. 

“Gara di paracadute”, 

“Barile motoslitta” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “In onore 
della polizia” 1 a parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. “Fuggire alla 
frana - Paracadute” 

21.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. “Amici nemici” 
22.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario. 
“Kimberly, Australia” 

23.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB 

ON THE ROAD. Musicale. 
Conduce Chiara Tortorella 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI... “Luca Sofri”. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 IN PROVA. Reai Tv. Con 
Michela Gattermayer (replica) 
22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Shakira” (replica) 
24.00 TUTTI NUDI. Show. 
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Moderato 





Nuvoloso 
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Mare: 
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Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvoloso sui settori alpini e prealpini; parzialmente 
nuvoloso sulle restanti aree. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su Toscana, Umbria e 
Marche; sereno o poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con temporanei 
addensamenti sulle aree interne appenniniche. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso con associate piogge sparse, più 
consistenti sulle Alpi e prealpi e sulle regioni orientali. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso sulla Sardegna; 
parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
annuvolamenti, più consistenti sui rilievi appenninici. 



Situazione: la pressione sull'Italia si mantiene su valori 
relativamente alti, con residue infiltrazioni di aria fresca al sud, 
specie aree adriatiche e ioniche; un sistema nuvoloso attualmente 
sulla Francia occidentale si avvicina lentamente alle regioni nord- 
occidentali. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00- 1.00 - 2.00-3.00-4.00 -5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 

08.30 GR 1 SPORT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 SAPORE DI RADIO 
11.06 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT 

14.00 GR 1 

14.05 CON PAROLE MIE 

15.04 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 

15.37 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.33 MAGAZINE 

18.49 RADI01 MUSICA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSIC CLUB. 

Conduce Diego Carmignani 
23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.23 RADI01 MUSICA 
02.05 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolla e Maria Vittoria 
Scartozzi. Regia di Davide Colella. 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
MISCHIONE. Con Gianfranco Monti. 
Regia di Edy Brundo 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Gabriele Vacis. Regia di Chiara Pacilli 

12.49 GR SPORT 

13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Gisonna 
13.42 BARABBA. Con Matteo Caccia e 
Lalaura. Regia di Fabrizio Foti 


16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 - 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 Con 
Mixo. Regia di A. Provenzano 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna. 

Regia di Alessandro Rubinetti. 

02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Irene Panozzo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 
11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Luca Tancredi Barone 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA DI 
SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. All’interno: 

16.00 CON L’ASCIA DIETRO LE 
SPALLE. DIECI ANNI SENZA AMELIA 
ROSSELLINI. Con Andrea Cortellessa 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Francesca Archibugi 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. All’interno: 

IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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| fT IDEI 

ORIZZONTI 

Colobraro, il paese 

che non si può dire 



Uno scorcio di Colobraro e, a fianco, una paesana nel tipico costume 


SUPERSTIZIONI In provincia 
di Matera, un centro sul quale 
ancora oggi, nel terzo millen¬ 
nio, grava questa nomea: qui 
la jella è di casa. Giovani che 
fuggono, pneumatici che scop¬ 
piano: colpa delle «masciare», 
le fattucchiere? Ecco la verità 

■ di Andrea Di Consoli 



paesi della Lucania sono centotrentuno. Di 
questi, centotrenta sono infelici, mentre il cen- 
totrentunesimo è anabbiato nero. Questo pae¬ 
se si chiama Colobraro. Per una strana asso¬ 
nanza lessicale, il paese sembra chiamarsi così 
perché somiglia a una «columbària», cioè a un 
serpentario. Questo paese sconosciuto è una 
rocca, una collina rocciosa (da qui i serpenti), 
un eden di ginestre, olivi, boschi e canneti. 
Colobraro è un piccolo paese della provincia 
di Matera - dal capoluogo dista una novantina 
di chilometri - e dai suoi pianori si possono am¬ 
mirare gli ineffabili calanchi del materano, i 
campi di grano sterminati, i giardini di Tursi 
(il paese del grande poeta dialettale Albino 
Pieno), le ricche coltivazioni di Policoro, le lu¬ 
ci ammalianti di Valsinni (il paese dove visse e 
dove tragicamente morì la poetessa Isabella 
Morra), la diga di Senise, Fimmenso lago artifi¬ 
ciale che dà da bere alla Puglia, e le mastodonti- 
che tubature delFAcquedotto Pugliese. 

Gli abitanti di Colobraro - il paese più anabbia¬ 
to della Lucania - sono appena millecinque¬ 
cento, ma un tempo i colobraresi furono quasi 
cinquemila. Dove sono finiti tutti i colobrare¬ 
si? E perché sono così arrabbiati? Qual è il se¬ 
greto di Colobraro? Ecco, il segreto di Colobra¬ 
ro è che milioni di superstiziosi-imbecilli, in 
Italia, quando sentono questo nome - Colo¬ 
braro, appunto - si toccano le palle e fanno le 
coma sul feno. Il paese materano, purtroppo, 
ha una brutta nomèa, ché viene considerato il 
paese della iella, delle «masciare», delle fattuc¬ 
chiere e dei sortilegi d'amore - Colobraro è il 
paese che non si può dire, in definitiva. 

Arrivo a Colobraro nel pomeriggio di un ve¬ 
nerdì afoso di luglio. Ho guidato sulla Sinnica 
con i finestrini aperti. Sulla mia destra, per 
molti chilometri, mi hanno tenuto compa¬ 
gnia le tubature arrugginite dell'Acquedotto 
Pugliese, mentre in alto, sulla rocca, come uc- 
cellacci della modernità sostenibile, ad annun¬ 
ciarmi il paese c'erano alcune pale eoliche fer¬ 
me nell'immobilità dell'aria. So già, mentre 
salgo la strada dissestata che porta a Colobra¬ 
ro, che la storia della iella e delle «masciare» è 
solo una leggenda nera, una leggenda paesana 
senza nessun fondamento, ma voglio verifica- 
re, parlare con la gente, capire la storia di que- 
st'assurda condanna secolare. 

Parcheggio in piazza e mi guardo intorno. De¬ 
cido di entrare nella chiesa nuova del paese - 
quella vecchia fu colpevolmente abbattuta ne¬ 
gli anni Sessanta. Tre signore anziane recitano 
il rosario, ma non sono fattucchiere, sono solo 
tre signore cattoliche molto devote. Esco, e mi 
faccio abbagliare dal sole caldo. Una bella ra¬ 
gazza sta seduta, annoiata, davanti a una ma¬ 
celleria, mentre un'altra ragazza, scura di pel¬ 
le, entra trafelata in un bar, e mostra orgoglio¬ 
sa un bel tatuaggio sulle gambe. 

Parlo con un ragazzo seduto ai piedi della sta¬ 
tua della Madonna. Fuma e parla poco. Gli 
chiedo cosa c'è da vedere a Colobraro, ma lui 
mi dice, con diffidenza: «Niente, non c'è da ve¬ 
dere niente». Lo saluto e ovviamente non gli 


credo, ché un paese è sempre pieno di storie 
nascoste, di cose belle. Mi fermo davanti al ta¬ 
bacchino e parlo con un signore. A bmciapelo 
gli domando com'è nata questa storia delle 
«masciare», ma lui si irrita, è sulle difensive, mi 
dice che di questo non vuole parlare, che in pa¬ 
ese c'è gente disposta a fare a botte, contro i su¬ 
perstiziosi. Gli dico che non sono a Colobraro 
per inventarmi finte maghe, ma per conosce¬ 
re la verità, per sfatare una triste nomèa. L'uo¬ 
mo parla - poco, ma parla. 

E per la prima volta sento parlare di un famige¬ 
rato «avvocato», ma dopo qualche secondo, 
come ci fosse davvero la provvidenza, una 
macchina si ferma e un uomo anziano mi fa se¬ 
gno di avvicinarmi. È Rocco Mango, il mio sal¬ 
vatore, il mio Virgilio colobrarese. Mi avvicino 
a lui e subito mi domanda, come fossi il rappre¬ 
sentante del governo di Roma, se «abbiamo» 
trovato un accordo sulle pensioni. Gli dico 
che passo le mie giornate a girare paesi e a leg¬ 
gere libri, e che di pensioni non so nulla. Mi 
parla male dei politici italiani e mi chiede di se¬ 
guirlo con la macchina - mi porta a due chilo¬ 
metri dal centro, in un posto chiamato Serra, 
in un eden di boschi e di panorami mozzafia¬ 


to. Subito mi accorgo di aver trovato la perso¬ 
na giusta. Il suo racconto, infatti, coincide 
tout-court con il racconto di Colobraro: «Ho 
fatto per quarantanni il maestro di scuola ele¬ 
mentare. Ho settantacinque anni. Di questo 
paese conosco tutto. Ho fatto finanche le occu¬ 
pazioni delle tene negli anni Cinquanta con¬ 
tro i Berlingieri. La storia della iella? Non c'è 
niente di vero, credimi. Io mi gioco la casa, 
mentre tu ti giochi un caffè. Ci stai? Trovami 
una sola fattucchiera a Colobraro, una sola te¬ 
stimonianza del passato, e io ti regalo la mia ca¬ 
sa». 

Sto in ascolto, con le braccia incrociate. Poi gli 
domando com'è nata, questa «leggenda ne¬ 
ra», perché qualcosa deve pur essere accaduto, 
negli anni che furono, per consolidare questo 
luogo comune. Rocco Mango spalanca gli oc¬ 
chi e si accalora: «Sai com'è nata questa stupi¬ 
da leggenda? È nata dal fatto che nei primi an¬ 
ni del Novecento, a Colobraro c'era un grande 
avvocato, Biagio Virgilio, che era il miglior av¬ 
vocato del materano. Vinceva tutte le cause, 
aveva una testa grossa così. Ovviamente era in¬ 
vidiato, soprattutto a Matera. Un giorno, men¬ 
tre discuteva animatamente con alcuni suoi 


colleghi, che evidentemente non sopportava¬ 
no la sua bravura, cadde a terra un grosso lam¬ 
padario. Tutti pensarono: 'Ecco, questo porta 
iella, adesso abbiamo capito perché vince tut¬ 
te le cause'. E la nomèa dilagò a Matera in un 
batter d'occhio. Biagio Virgilio, il grande avvo¬ 
cato, divenne ingiustamente l'Innominabile. 
Poi, con gli anni a venire, ogni volta che uno 
passava davanti a Colobraro, subito pensava: 
'Questo è il paese dell'Innominabile'. Il passo 
fu breve. Nel volgere di pochi anni l'intera Co¬ 
lobraro divenne innominabile, e così si diffuse 
la leggenda del paese della iella. Ma qui di fat¬ 
tucchiere non ce ne sono mai state, né ieri né 
mai». 

Diventiamo amici, io e Rocco Mango. Il sole 
arancione - e ancora caldo - si spegne superba¬ 
mente all'orizzonte. Entra nella mia macchi¬ 
na e mi guida per il 
paese - mi porta nel 
ristorante di Raffae¬ 
le, un suo ex alun¬ 
no, e mi mostra il 
convento del XII se¬ 
colo. Il suo raccon¬ 
to non ha sosta: «Il 
nostro paese è stato 
rovinato da questa 
leggenda. I ragazzi 
emigrano da sem¬ 
pre. Molti si vergo¬ 
gnano di dire che 
sono di Colobraro. 
Io invece ne appro- 

Il mio Virgilio 
mi spiega: alle origini 
della diceria c’è 
la fama (invidiata) 
di un compaesano 
principe del Foro 

fitto. Sai che faccio? Se vado a Matera in qual¬ 
che ufficio, basta che vedo una lentezza buro¬ 
cratica o un'ingiustizia, e subito dico ad alta vo¬ 
ce: 'Devo rientrare a Colobraro, è tardi!' Non 
appena dico così, tutti mi trattano bene, come 
un Re. Sono imbecilli, e io approfitto della loro 
imbecillità. Una volta la polizia mi fermò ver¬ 
so Altamura. Avevo fatto un sorpasso azzarda¬ 
to. Il poliziotto mi chiese patente e libretto, 
ma quando lesse che ero di Colobraro mi fece 
andare e mi chiese scusa. Sono imbecilli, e io 
me ne approfitto. Che altro devo fare?». 

Rocco ride, ma un violento colpo di tosse spez¬ 
za la sua ilarità. Sta male, Rocco, e io me ne ac¬ 
corgo. Mi guarda con i suoi grandi occhi verdi 
e mi confessa il male oscuro che lo sta consu¬ 
mando: «Non ho mai fumato una sigaretta, 
eppure ho un tumore al polmone. Faccio la 
chemioterapia a Policoro. Ho avuto anche un 
tumore al colon, che mi hanno guarito a Bari. 
Ma sono ancora vivo. Anzi, il male è come se 
non mi appartenesse. Ci rido sopra. Non ho 
paura di morire. Tanto è un ciclo. Tutti dobbia¬ 
mo morire prima o poi, ma se ti deprimi è fini¬ 
ta». 

Rocco mi parla dei tempi andati: dei contadini 



EX LIBRIS 


La superstizione 

porta 

sfortuna 


Umberto Eco 


di Colobraro (del loro fiero individualismo, 
della loro mitezza, così diversa dall'aggressivi¬ 
tà e dall'intraprendenza dei tursitani), di quan¬ 
do in paese si coltivava il cotone, di quando 
Emilio Colombo (mammasantissima della De¬ 
mocrazia Cristiana lucana e italiana, presiden¬ 
te del consiglio nei primi anni Settanta) venne 
a Colobraro e, poco prima del paese, ridendoci 
sopra (e ignorando il luogo comune delle gom¬ 
me che si forano in paese) bucò una mota del¬ 
la sua macchina. Rocco mi dice: «Sai perché a 
Colobraro si foravano le gomme? Perché le 
strade sterrate erano disseminate di chiodi dei 
ferri di cavallo. Anche questo, però, contribuì 
a rafforzare la leggenda nera». E poi mi confes¬ 
sa il suo sogno segreto di una Repubblica Indi¬ 
pendente della Lucania: «Se mettessimo il fer¬ 
ro spinato intorno alla nostra terra, noi sarem¬ 
mo ricchissimi. Abbiamo grano, abbiamo ac¬ 
qua, abbiamo petrolio. Siamo una tena ricca e 
invece anneghiamo nella miseria e affondia¬ 
mo nell'emigrazione». 

In paese ci affacciamo da un piccolo pianoro. 
C'è Valsinni davanti a noi, illuminata come 
un pugno di gioielli. Rocco sorride: «Adesso te 
lo posso dire. A Valsinni un fattucchiere effetti¬ 
vamente c'era. Si chiamava Zi' Giuseppe, abita¬ 
va verso il monte Coppola. Ma non capiva un 
fico secco. Quando avevo vent'anni io stavo 
male, ero debole, non mangiavo. Mia madre 
gli portò la mia maglia. Lui la annusò e disse 
che ero sotto gli effetti di un sortilegio d'amo¬ 
re. Invece avevo una malattia vera. Altro che 
sortilegio!», e ride di nuovo, stanco di aver par¬ 
lato così a lungo, di avermi fatto conoscere i 
suoi amici (il mite preside in pensione, il finan¬ 
ziere con le guance rosse di mille venuzze), di 
avermi portato a casa dei suoi parenti (una sua 
zia mi regala, per il viaggio di ritorno, due buo¬ 
nissime focaccine ripiene di zucchine e di ver¬ 
dure), di avermi messo a parte, in così poco 
tempo, di tutta la sua vita. 

È quasi buio. L'aria si rinfresca. La zia di Rocco 
mi mostra, prima di partire, la foto del marito 
morto - faceva il collocatore privato, dava i nul¬ 
laosta ai colobraresi che partivano per la Ger¬ 
mania, la Francia, la Svizzera. Rocco vorrebbe 
tenermi lì ancora a lungo, ma è tardi. Il paese 
mi sembra fraterno, di una fraternità assoluta. 
«Qui non c'è mai stato un solo omicidio» fa in 
tempo a dirmi Rocco Mango, maestro di scuo¬ 
la elementare, fiero cittadino di Colobraro, «e 
quando morirò, sulla mia lapide scriveteci que¬ 
sto: 'Amò profondamente il suo paese'. Non 
scriveteci altro». 

No, non ci sono fattucchiere e «masciare», a 
Colobraro. Ci sono solo uomini che hanno vo¬ 
glia di raccontarti i loro pensieri, indicando 
l'orizzonte di una dolcissima Lucania. E a Co¬ 
lobraro bisogna venirci perché è bellissima, e 
perché il paese più offeso e arrabbiato della Lu¬ 
cania attende da decenni un gesto riparatore 
dall'Italia dei superstiziosi e degli imbecilli. Ma 
sono sicuro che Rocco non morirà prima di 
questo gesto riparatore, ché lui farà in tempo a 
vedere il suo piccolo paese affollato di turisti, 
di colobraresi offesi che ritornano, di politici 
che finalmente si decideranno a dare il secon¬ 
do medico, visto che in paese ce n'è solo uno e 
deve farsi carico di troppe persone. Sono sicu¬ 
ro che Rocco Mango farà in tempo a vedere la 
grande festa di Colobraro, il paese che, nel 
2007, assurdamente, ancora non si può dire. 


INCONTRI A Venezia la mostra che l’artista di Osaka ha dedicato agli «dei» del nostro tempo: imitazioni immortalate in foto e video 

Morimura, l’uomo che sa diventare Marilyn e Lenin, Hitler e il Che 


■ di Flavia Matitti 


Y asumasa Morimura (Osaka 1951) è un 
uomo minuto, di bell'aspetto, ricercato 
nel vestire, che per certi versi ricorda 
Charlie Chaplin. Il giorno che l'abbiamo in¬ 
contrato a Venezia, in occasione dell'inaugu¬ 
razione della sua personale Requiem per il XX 
secolo. Il crepuscolo degli dei turbolenti (fino al- 
l'8 ottobre; catalogo Skira), curata da Filippo 
Maggia e allestita negli spazi della galleria del¬ 
la Fondazione Bevilacqua La Masa, in piazza 
San Marco, l'artista giapponese noto a livello 
internazionale per la sua incredibile capacità 
di «trasformista», indossava un completo ne¬ 
ro vivacizzato da una camicia rosa e da un pa¬ 
io di occhialetti tondi dalle lenti color fucsia, 
quasi a volersi proteggere da sguardi indiscre¬ 
ti. Timidissimo, tra mille inchini e sorrisi alla 


maniera giapponese, ci ha spiegato che pri¬ 
ma di scattare una delle sue celebri foto nelle 
quali impersona i miti dell'Occidente, da Ma¬ 
rilyn Monroe a Liza Minnelli, dall'artista mes¬ 
sicana Frida Khalo ai capolavori dell'arte del 
passato, come L'infanta Margarita di 
Velàzquez o VOlympia di Manet, impiega dei 
mesi perché, proprio come accade agli attori, 
ha bisogno di documentarsi in maniera ap¬ 
profondita, leggendo e osservando foto e fil¬ 
mati. Inoltre deve commissionare ad altri gli 
abiti, le parrucche, eventuali protesi, insom¬ 
ma, tutto l'occorrente. Alla fine di questo lun¬ 
go lavoro di ricostmzione filologica la seduta 
di posa si risolve in un giorno solo. Morimura 
è abituato a lavorare per cicli tematici, così la 
mostra veneziana è dedicata ai personaggi 
chiave del XX secolo: da Mao a Che Guevara, 
da Lenin a Hitler, da Einstein a Mishima. So¬ 


no loro gli dei turbolenti cui fa riferimento il 
titolo. Oltre alle fotografie, però, l'esposizio¬ 
ne presenta anche alcuni video nei quali la ca¬ 
pacità dell'artista di calarsi nei panni altmi ap¬ 
pare ancora più stupefacente. In uno di que¬ 
sti video Morimura rifà la famosa sequenza 
in cui Hitler danza col mappamondo tratta 
dal film II grande dittatore di Chaplin. In un al¬ 
tro appare nelle vesti di Lenin mentre dal pal¬ 
co arringa il popolo. Le parole del suo discor¬ 
so, però, suonano poco ortodosse per un rivo¬ 
luzionario: «La guerra è futile. Anche la pace 
è futile. Il potere è infinitamente futile. L'uo¬ 
mo è tristemente futile». Inoltre come com¬ 
parse l'artista ha assoldato dei barboni. Que¬ 
sti elementi volutamente incongrui minano 
dall'interno la pretesa fedeltà assoluta dell'im¬ 
magine, denunciandone invece la natura alie¬ 
na e inquietante di «doppio», che si sostitui¬ 


sce all'originale svuotandolo di senso. 
Morimura, infatti, copia le grandi icone del¬ 
l'Occidente, impersonandole, per appropriar¬ 
si della loro forza e non per dar loro nuova lin¬ 
fa vitale. Un po' come accade nel cannibali¬ 
smo, non rinuncia alla propria identità se 
non per inglobare quella dell'altro. Così nel 
video dedicato a Yukio Mishima, Morimura 
riadatta il discorso tenuto dallo scrittore poco 
prima di suicidarsi, quando aveva messo in 
guardia il popolo giapponese dall'Occidente, 
rivolgendosi agli artisti del suo paese e affer¬ 
mando: «Voi siete artisti? Se lo siete veramen¬ 
te, perché siete prigionieri di forme espressive 
che negano la vostra stessa identità? Vedo 
che nessuno di voi è disposto a muovere un 
dito per l'arte. E io smetto di credere nell'arte 
allora. E non mi resta che urlare Banzai! Viva 
l'arte! Banzai! Banzai! Banzai!». 


LUTTO Aveva ottantuno anni 

E morto Raul Hilberg 
storico della Shoah 

■ Lo aveva impegnato per oltre vent'anni. E 
la sua «La distmzione degli Ebrei d'Europa» è 
il libro che maggiormente ha contribuito alla 
comprensione del meccanismo di sterminio 
progettato e realizzato dai nazisti durante la 
Seconda guerra mondiale. A ottantuno anni, 
lo storico Raul Hilberg è morto a Burlington, 
negli Stati Uniti. Dove era emigrato da Vien¬ 
na con tutta la famiglia nel 1939 a causa delle 
leggi razziali. A Vienna, nel 1926, era nato. Hil¬ 
berg tornò in Europa nelle file dell'esercito 
americano. L'orrore provato di fronte ai cam¬ 
pi di sterminio lo spinse allo studio della sho- 
ah. La sua opera è scientificamente importan¬ 
te per la mole di documenti, analizzati e cata¬ 
logati, che gli hanno consentito di ricostruire 
tutte le varie fasi della «soluzione finale» della 
questione ebraica elaborata dai nazisti. 
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ORIZZONTI 


20 LUGLIO 1969 

L’Apollo 11, lanciato 
da Cape Canaveral, 
si poggia sul suolo 
del satellite. Un so¬ 
gno covato da secoli 
diventà realtà. Dietro 
Timpresa spaziale, 
l’ombra della guerra 
fredda 

■ di Umberto Guidoni 

/Segue dalla prima 



er i giovani di oggi l'impresa lu¬ 
nare si perde nelle nebbie del 
secolo scorso, è lontana da lo¬ 
ro come lo era la guerra per la 
mia generazione. Quando ero 
ragazzo, la guerra di liberazio¬ 
ne, lo sbarco alleato, i bombar¬ 
damenti, tutti quegli argomen¬ 
ti che miei genitori evocavano 
con un certo fervore, erano so¬ 
lo nomi e date, quasi alla stre¬ 
gua degli altri paragrafi di sto¬ 
ria da mandare a memoria per 
la lezione del giorno dopo. Im¬ 
magino che, con le opportune 
differenze, lo stesso meccani¬ 
smo possa funzionare per le ge¬ 
nerazioni che hanno sentito 
parlare dello sbarco sulla Luna 
solo sui libri e, al massimo, in 
televisione. 

Io, di quell'evento, ho un ricor¬ 
do indelebile, uno dei pochi ca¬ 
si in cui si rammentano anche 
i dettagli più insignificanti. 
Avevo 15 anni, la notte in cui 
l'uomo mise piede sulla Luna 
ed ero al mare in vacanza. Era 
il 1969, ultimo anno di un de¬ 
cennio memorabile che aveva 
aperto all'uomo la via dello 
spazio. Solo 12 anni prima il 
mondo era stato colto di sor¬ 
presa dal lancio del primo satel¬ 
lite artificiale, lo Sputnik, il 
«compagno di viaggio» della 
Terra che, con il suo flebile 
bip-bip aveva segnato l'inizio 
della moderna astronautica. 

In pochissimi anni, uno sparu¬ 
to gmppo di ingegneri e tecni¬ 
ci, in Russia ed in America, era¬ 
no riusciti a realizzare macchi¬ 
ne, sempre più complesse, in 
grado di sfidare le leggi di gravi¬ 
tà ed un nucleo di uomini co¬ 
raggiosi avevano pilotato quel¬ 
le macchine per spingersi do¬ 
ve nessun essere vivente era 
mai stato prima. Yuri Gagarin, 
John Glenn, Valentina 
Tereskova erano diventati i 
nuovi eroi dello spazio, uomi¬ 
ni e donne che avevano osato 
sfidare l'ignoto. 

Il 25 maggio del 1961, davanti 
al Congresso degli Stati Uniti, 
c'era stato il memorabile di¬ 
scorso del presidente J. F. Ken¬ 
nedy, che aveva mostrato l'or¬ 
goglio della superpotenza ame¬ 
ricana che si sentiva superata, 
sul terreno della tecnologia 
spaziale, dal nemico sovietico: 
«...credo che questo paese deb¬ 
ba impegnarsi, prima che fini¬ 
sca questo decennio, a realizza¬ 
re l'obiettivo di far atterrare un 
uomo sulla Luna e farlo torna¬ 
re sano e salvo sulla Terra. Non 
c'è mai stato nessun progetto 
spaziale più impressionante 
per l'umanità, o più importan¬ 
te per l'esplorazione dello spa¬ 
zio; e nessuno è stato così diffi¬ 
cile e costoso da realizzare...» 
Era l'inizio del programma più 
ambizioso della storia moder¬ 
na. L'avventura del progetto 
Apollo, si svolse tra le pianure 
dell'Alabama e le paludi della 
Florida. Tra il Marshall Space 
Center, dove Wernher von 
Braun andava realizzando vet¬ 
tori sempre più potenti e Cape 
Canaveral, dove veniva realiz¬ 
zato il primo «spazioporto» da 
cui spiccare il balzo verso il co¬ 
smo. 

Per il resto del mondo, quel de¬ 
cennio fu caratterizzato, so¬ 
prattutto, dalla guerra fredda, 
dal confronto tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica e dalla mi¬ 
naccia di un devastante conflit¬ 
to nucleare. Gli stessi program¬ 
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E l’uomo vide la Terra dalla Luna 



mi spaziali, in cui erano impe¬ 
gnate le due superpotenze, era¬ 
no un terreno di «sfida pacifi¬ 
ca», ma con tecnologie deriva¬ 
te direttamente dai progetti mi¬ 
litari per lo sviluppo dei missili 
balistici intercontinentali 
(ICBM). 

Eppure, in quella magica esta¬ 
te del 1969, si respirava un cli¬ 
ma di grande eccitazione: lo 
spazio sembrava improvvisa¬ 
mente a portata di mano. I gio¬ 
vani volevano diventare astro- 


Usa e Urss 
esportarono 
nel cosmo una 
competizione 
che teneva il 
mondo in bilico 


nauti e nessuno osava mettere 
in dubbio che, entro la fine del 
secolo, l'umanità avrebbe co¬ 
struito avamposti abitati sulla 
superficie della Luna. 

Nel 1968, il film di Stanley Ku¬ 
brick «2001 Odissea nello spa¬ 
zio», ricevette l'Oscar per gli ef¬ 
fetti speciali, segnando una 
nuova era per i film di fanta¬ 
scienza: immaginazione e real¬ 
tà sembrano convergere e an¬ 
che gli scenari più futuristici 
sembravano realizzabili. 

Il sipario si apre dunque il 16 
luglio 1969, quando l'Apollo 
11 parte dalla Florida. Un mi¬ 
lione di persone si radunarono 
sulle spiagge e sulle strade di 
Cape Canaveral (oggi Kenne¬ 
dy Space Center), oltre 600 mi¬ 
lioni, forse un miliardo, assi¬ 
stettero al lancio dalle TV di 
tutto il mondo. 

Dopo essere entrati in orbita lu¬ 
nare, Neil Armstrong ed Ed- 
win Aldrin si trasferirono nel- 
l'Eagle (Aquila)- il Lunar Excur- 


sion Module o LEM utilizzato 
per l'allunaggio- mentre il mo¬ 
dulo di comando Columbia sa¬ 
rebbe rimasto in orbita, affida¬ 
to al pilota Michael Collins, 
americano ma nato a Roma. 
L'allunaggio era un'incognita, 
i tecnici della NASA avevano 
valutato che le probabilità di 
successo erano appena superio¬ 
ri al 50%: un rischio impensa¬ 
bile oggi, nell'era dello Space 
Shuttle. Difatti, durante la di¬ 
scesa il computer di bordo- un 
rudimentale calcolatore le cui 
capacità di calcolo erano mi¬ 
gliaia di volte inferiori ai siste¬ 
mi di oggi- segnalò un errore, 
un sovraccarico della unità 
centrale causato dalla mole di 
operazioni necessarie ad elabo¬ 
rare i dati di atterraggio. Am- 
strong dovette prendere il con¬ 
trollo manuale e riuscì a far at¬ 
terrare il LEM con il carburan¬ 
te sufficiente per altri 15 secon¬ 
di di volo. 

Il modulo lunare toccò la su¬ 
perficie del satellite il 20 luglio, 
alle 15:18 ora di Houston 
(22:18 in Italia), nei pressi del 
margine del Mare della Tran¬ 
quillità. Dopo una pausa di po¬ 
che ore, in cui ebbero il tempo 
di mangiare il primo pasto su 
un altro corpo celeste, i due 
astronauti misero piede sul 
suolo lunare. Poco prima del 
saltello che lo consacrerà alla 
storia, Armstrong pronunciò 
la famosa frase: «Questo è un 
piccolo passo per un uomo, 
ma un balzo gigantesco per 
l'umanità». Poi, venne rag¬ 
giunto da Aldrin e insieme 
camminarono due ore sulla su¬ 
perficie della Luna, sperimen¬ 
tando una forza di gravità pari 
a un sesto di quella terrestre. 
Raccolsero 21 kg di campioni 
del suolo, scattarono fotogra¬ 
fie e installarono diversi appa¬ 
rati sperimentali, tra cui un ri¬ 
flettore laser per misurare con 
precisione la distanza Terra-Lu- 


KERMESSE A Torino 

Teatro e sonde 
Una notte 
per i ricercatori 

■ Numerose iniziative in piaz¬ 
za. Visite gratuite all'Osservato¬ 
rio e al Planetario di Pino Tori¬ 
nese. Orari di apertura prolun¬ 
gati in alcuni musei scientifici. 
Toma la «Notte dei ricercatori», 
dalla scienza allo spazio, con ap¬ 
puntamento a Torino il 28 set¬ 
tembre. Una serata di esperi¬ 
menti scientifici, giochi interat¬ 
tivi e spettacoli teatrali, confe¬ 
renze divulgative ed esposizio¬ 
ne di prototipi di sonde messe a 
disposizione dall'Agenzia spa¬ 
ziale europea. Infine, due mo¬ 
stre per celebrare l'Anno inter¬ 
nazionale dell' Eliofisica. Inizia¬ 
tive analoghe si terranno in al¬ 
tre città d'Italia e d'Europa. 


programma 


L’ultimo «sbarco» 
nel dicembre 1972 

Il programma Apollo, 

con l’obiettivo 
dell’esplorazione scientifica 
del suolo lunare, proseguì 
nei primi anni anni Settanta. 
«Una coppia di astronauti 
per ognuna delle missioni 
Apolidi, 12,14,15,16, 

17,... ne visitò la superficie», 
si legge in «Viaggiare nello 
spazio. Guida per turisti 
galattici» di Neil F. Comins 
(Kowalski editore, pag. 208, 
euro 15). Prima del fatidico 
20 luglio 1969, Apollo 8 e 
10 si erano accontentati di 
orbitare attorno al satellite. 
Apollo 13 fallì l’allunaggio, 
ma riuscì a rientrare in 
atmosfera e gli astronauti si 


na. (Quel riflettore è ancora sul¬ 
la superficie della Luna, e 
chiunque voglia può puntare 
un fascio laser che verrà rifles¬ 
so verso la Terra, a riprova che 
gli uomini sono davvero sbar¬ 
cati sulla Luna). 

Armstrong e Aldrin ripartiro¬ 
no dalla superficie lunare a bor¬ 
do dello stadio superiore del 
LEM, utilizzando quello infe¬ 
riore come rampa di lancio. 
Sulla parte lasciata sulla Luna 
c'era una targa commemorati¬ 
va: «Qui, uomini dal pianeta 
Terra posero piede sulla Luna 
per la prima volta, nel Luglio 
1969 AD. Siamo venuti in pa¬ 
ce, per tutta l'umanità». Le im¬ 
pronte lasciate sulla Luna da¬ 
gli astronauti dell' Apollo 11 re¬ 
steranno visibili, ai futuri visi¬ 
tatori del nostro satellite, per al¬ 
meno un milione di anni! 

Il modulo di risalita venne ab¬ 
bandonato dopo l'aggancio 
con il modulo di comando. 
L'equipaggio, di nuovo insie¬ 
me, era diretto verso casa: un 
pallido disco blu circondato 
dal buio profondo trapuntato 
di stelle. Il volo di ritorno non 
presentò inconvenienti e la na¬ 


vicella ammarò il 24 luglio nel¬ 
l'oceano Pacifico, vicino alle 
Hawaii, dove venne recupera¬ 
ta. 

Fu il punto più alto raggiunto 
dal programma spaziale ameri¬ 
cano, forse l'evento che ha ca¬ 
ratterizzato l'intero secolo. 
L'America aveva vinto la corsa 
verso la Luna eppure, senza di¬ 
stinzione di appartenenza al¬ 
l'uno o all'altro blocco, il mon¬ 
do intero si era fermato, con il 
fiato sospeso, a guardare Neil 
Armstrong e Buzz Aldrin che 
mettevano piede sul suolo lu¬ 
nare. Come era scritto sulla tar¬ 
ga rimasta sulla Luna, oltre un 
miliardo di uomini e donne, 
sul nostro pianeta, furono ac¬ 
comunati dalla consapevolez¬ 
za che un sogno, vecchio co¬ 
me l'umanità, si era finalmen¬ 
te realizzato: la specie umana 
aveva spiccato il primo balzo 
verso un altro corpo celeste! 
Sul passaggio epocale del pri¬ 
mo allunaggio, sono stati spesi 


salvarono. 

L'Apollo 14 riprese il 
programma. In seguito, gli 
equipaggi di Apollo 15,16 e 
17 hanno potuto esplorare 
la Luna a bordo di un 
veicolo a trazione elettrica (il 
«moon buggy»). Apollo 16 
fu il primo ad atterrare negli 
altopiani lunari. E Apollo 17, 
l'ultimo della serie, fu il 
primo ad includere uno 
scienziato-astronauta. Era il 
dicembre 1972. Da allora 
non ci sono più state 
missioni umane sulla Luna, 
ma alcune spedizioni 
automatiche hanno studiato 
il campo magnetico lunare, 
e le emissioni di raggi X e 
gamma, per dedurne 
alcune variazioni della 
superficie. 


fiumi di inchiostro, una quan¬ 
tità tale da riuscire quasi a can¬ 
cellare, almeno nella memoria 
collettiva, i ricordi precisi delle 
missioni successive. Oggi, del¬ 
l'epopea della Luna, restano 
tre Saturno V- giganteschi raz¬ 
zi alti come un palazzo di tren¬ 
ta piani- in bella mostra in al¬ 
trettante basi della NASA. Era¬ 
no i vettori destinati ad effet¬ 
tuare le ultime missioni lunari 
che furono cancellate, all'im¬ 
provviso, per mancanza di fon¬ 
di. Quei giganti, costruiti per 
toccare il suolo di un altro 
mondo e finiti, invece, sui pra¬ 
ti a fare da sfondo alle foto dei 
turisti, sembrano volerci am¬ 
monire che anche i sogni più 
belli debbono fare i conti con 
la realtà. 

Quell'impresa così spettacola¬ 
re ha lasciato solo qualche trac¬ 
cia nei testi scientifici. Nata dal¬ 
la guerra fredda, la corsa alla 
Luna si è arenata nelle paludi 
del Vietnam. Con l'escalation 
del conflitto in Indocina, gli 
Stati Uniti non avevano più ri¬ 
sorse da destinare alla conqui¬ 
sta dello spazio e una delle tan¬ 
te «vittime» di quella guerra in¬ 


giusta fu, proprio, il program¬ 
ma Apollo. 

Eppure, anche se solo per un 
attimo, l'impresa lunare aveva 
acceso la fantasia di milioni di 
individui. In quelle immagini 
sfuocate si era intravisto un fu¬ 
turo positivo, un'umanità che 
poteva avventurarsi al di fuori 
del proprio pianeta, per il desi¬ 
derio di esplorare nuove real¬ 
tà, di spingersi oltre i propri li¬ 
miti, per migliorare le condi¬ 
zioni di vita sulla Terra. 

A quasi quarantanni di distan¬ 
za, in un panorama mondiale 
completamente diverso, la 
NASA, ancora una volta sulla 
spinta della Casa Bianca, ha 
presentato un nuovo progetto 
per tornare sulla Luna entro il 
2020. Il recente programma 
prevede di spendere circa 100 
miliardi di dollari, nei prossi¬ 
mi 12 anni, per far allunare 
quattro astronauti che rimar¬ 
ranno sulla superficie per una 
settimana circa. 


■afa» 

LA STORIA 
DE L’UNITÀ 

1972 

La strage 
di Monaco 
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Domani 


Quale potrebbe essere l'interes¬ 
se di rimettere piede sulla Lu¬ 
na ora che la guerra fredda è re¬ 
legata ai testi scolastici? Certa¬ 
mente il molo centrale sarà gio¬ 
cato dalla ricerca scientifica e 
dallo sviluppo di nuove tecno¬ 
logie, anche se non mi sento 
di ignorare completamente i 
possibili risvolti strategici e mi¬ 
litari. Se pensiamo all'eredità 
lasciata dalle missioni Apollo, 
sono tornate sulla Terra oltre 
380 kg di rocce lunari che han¬ 
no contribuito a darci la consa¬ 
pevolezza dell'importanza del¬ 
la Luna e della sua storia geolo¬ 
gica. 

Il satellite terrestre è una oppor¬ 
tunità quasi unica, per studia¬ 
re le condizioni del sistema so¬ 
lare alle sue origini, quando il 
Sole e i pianeti si erano definiti¬ 
vamente assestati e la vita sulla 
Terra era in procinto di fare la 
sua comparsa. Conoscere le 
condizioni del Sole, appena en¬ 
trato nella fase di stella di se¬ 
quenza principale, e l'intensi¬ 
tà della pioggia di polvere inter¬ 
planetaria che ha bombardato 
i pianeti nascenti sarebbe di 
enorme aiuto per capire la sto¬ 
ria della Terra e l'origine della 
vita. 

In quel periodo il nostro satelli¬ 
te presentava ancora vulcani 
attivi ed i successivi strati di la¬ 
va, che hanno riempito i mari 
della Luna, dovrebbero aver ri¬ 
coperto e preservato intatte le 
particelle del vento solare e le 
micro-meteoriti arrivate sul 
suolo lunare in epoche diver¬ 
se. La superficie lunare potreb¬ 
be rivelarsi un grande scavo ar¬ 
cheologico, con strati ricchi di 
reperti via via più antichi, in 
grado di gettare nuova luce sul- 


Una «sfida 
pacifica» ma 
alimentata dalle 
tecnologie 
militari per i 
missili balistici 


le condizioni della Terra e degli 
altri pianeti oltre 4 miliardi di 
anni fa. 

Ma la geologia non sarà l'unica 
scienza a trarre vantaggio da 
una continua presenza umana 
sul nostro satellite. L'astrono¬ 
mia e l'astrofisica, che hanno 
tratto enormi benefici dal tele¬ 
scopio spaziale Hubble, potreb¬ 
bero compiere nuovi balzi in 
avanti grazie a potenti telesco¬ 
pi montati sulla superficie luna¬ 
re e operati ininterrottamente. 
Infine, le tecnologie e le com¬ 
plesse operazioni necessarie 
per istallare e mantenere una 
base sulla Luna aumenterebbe¬ 
ro la capacità degli astronauti 
di sopravvivere utilizzando, 
sempre meno, le materie pri¬ 
me terrestri e basandosi, sem¬ 
pre di più, sulle risorse naturali 
presenti sul suolo lunare. Sareb¬ 
be un passo avanti importantis¬ 
simo se vogliamo avventurarci 
oltre la Luna e puntare verso 
Marte. 
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Sì al Partito democratico 
ma basta con gli insulti 
ai militanti di partito 

Cara Unità, 

approfitto della tua ospitalità, per denuncia¬ 
re il mio disagio (uso un eufemismo) nei con¬ 
fronti di chi (e tali soggetti si moltiplicano 
ogni giorno), pur di far parlare di sé si scaglia 
contro gli «apparati di partito» che, vorrei ri¬ 
cordarlo sono quelle persone che con dedi¬ 
zione e sacrificio organizzano le feste popola¬ 
ri (dell'Unità ma anche altre), distribuiscono 
materiale di propaganda nel corso delle cam¬ 
pagne elettorali, hanno organizzato e gestito 
con successo le primarie dell'ottobre 2005, 
eccetera eccetera. 

Ora ci si mettono anche la Bindi e Letta can¬ 
didati alle primarie del PD, ad inveire contro 
gli «apparati di partito», al servizio di Veltro¬ 
ni per ordini superiori (?); ad accusare le sezio¬ 
ni di partito di avere nascosto gli elenchi del¬ 
le persone che hanno partecipato alle prece¬ 
denti elezioni primarie (sic). 

Accetto ed accolgo positivamente le sollecita¬ 
zioni acute di Bersani, i moniti contro gli ac¬ 


cordi predefiniti fra i gruppi dirigenti insom¬ 
ma, la battaglia politica. 

Sono stufo però di vedere letteralmente insul¬ 
tati i militanti di partito. 

Volete vedere le liste di chi ha votato per le 
primarie del 2005? Venite nelle sezioni di 
partito (una volta ogni tanto), avrete modo 
di prenderne visione. Gli apparati di partito 
sono insopportabili e desueti? Bene, ci pensi¬ 
no altri ad organizzare i luoghi (all'aperto op¬ 
pure in locali chiusi) per poter realizzare le 
primarie per il Partito Democratico prossimo 
venturo; sono curioso di vedere come andrà 
a finire! Insomma, il Partito Democratico è 
una grande occasione ed opportunità di rin¬ 
novamento politico; credo sia l'unica vera 
proposta politica da almeno 25 anni anni a 
questa parte che merita di essere sostenuta e 
valorizzata. Per tutto questo noi «militanti» 
(si può usare ancora questo termine?) siamo 
pronti a fare ancora una volta la nostra parte. 
Ma è troppo chiedere un minimo di rispet¬ 
to? 

Cordialmente. 

V. Rocco 

Segretario DS Masate - MI 


maggioranza dei casi, bisogna ricorrere alle 
visite specialistiche a pagamento per non at¬ 
tendere mesi e mesi la visita specialistica del¬ 
la Asl. 

Grazie 


Antonio Castaldo 


Gli anni 80 un decennio 
bistrattato? Non sono 
assolutamente d’accordo 

Caro Direttore, 

complimenti per l'articolo di Diego Novelli 
sugli anni 80, mi permetto però un'integra¬ 
zione sfuggita evidentemente all'autore. In 
quel decennio considerato «bistrattato a tor¬ 
to» da Enrico Letta, l'Italia ha toccato la pun¬ 
ta massima dell'indebitamento pubblico 
con il quale ancora oggi e chissà per quanti 
anni dovremmo fare i conti. Era la stagione 
del decisionismo e del modernismo di Betti¬ 
no Craxi. Ad un economista come il sottose¬ 
gretario della Margherita, candidato alla pre¬ 
sidenza del futuro Partito Democratico, non 
dovrebbe essere un particolare secondario. 
Altro che «bistrattato». 

Cordiali saluti 


A Livia Turco chiedo 
perché quasi tutti i farmaci 
che servono sono a pagamento 

Cara Unità, 

ho letto l'articolo del ministro Livia Turco. 
Sono d'accordo in linea di principio ma il Mi¬ 
nistro, che pare si stia impegnando abbastan¬ 
za per la nostra salute, mi dovrebbe spiegare 
perché quasi tutti i farmaci che ci vengono 
prescritti sono a pagamento e perché, nella 


Valeria S. 

Quelle code 
interminabili 
sull’autostrada A26 

Ieri mattina, 

ci siamo ritrovati in coda sulla autostrada per 
Genova dopo Alessandria (A26). L'autostra¬ 
da è stata ridotta ad una corsia, per i lavori di 
rifacimento del manto stradale. Ed è probabi¬ 


le che le code dovremo farcele ancora per 
molti giorni. 

Ecco alcune osservazioni: 

1) avevamo sentito che in questo periodo i 
cantieri erano sospesi (per facilitare l'esodo). 
Evidentemente avevamo capito male. 

2) ma è possibile ridurre il transito ad una so¬ 
la corsia? Non si poteva organizzare la cosa 
in modo che ci fossero due corsie? (la corsia 
più a destra e quella di emergenza)? Questo è 
ciò che si è fatto regolarmente sulla Mila- 
no-Torino durante i lavori. Perché non si po¬ 
teva fare sulla A26? È una questione di impos¬ 
sibilità fisica oppure di "comodità" da parte 
della società autostrade o di chi effettua i la¬ 
vori? 

Intanto noi continueremo a farci code... 

E se il cittadino automobilista sgarra, basto¬ 
nate e multe senza pietà. 

Ma gli altri??? 

Angelo Mandelli, Cesate (MI) 

Belle le pagine 

sul Vajont. Però avete 

dimenticato qualcosa... 

Cara Unità, 

nell'edizione di domenica 5 agosto ho trova¬ 
to l'inserto che ricordava il tragico 9 ottobre 
del 1963, la tragedia del Vajont. Mi ha fatto 
piacere che qualcuno si è ricordato di quella 
immane tragedia, dimenticata da tutti. Di¬ 
menticata da tutti anche quando il comitato 
dei sopravvissuti ha raccolto migliaia di fir¬ 
me. Una staffetta è partita da Udine il 31 
maggio ed è arrivata a Roma il 4 giugno per 
consegnare le firme al capo dello Stato. Chie¬ 
diamo che il 9 ottobre sia ricordato come il 


giorno della memoria e che lo stato italiano 
chieda le scuse che non sono mai state fatte. 
Per questo mi rammarico con voi de l'Unità, 
perché non avete speso una parola in favore 
dei sopravvissuti e non avete fanno cenno al¬ 
la staffetta. E ciò mi stupisce ancora di più an¬ 
che in memoria di quello che hanno scritto 
e subito Tina Merlin e l'Unità stessa. 

Cordiali saluti. 

Roberto Tartaglia, Zingonia (BG) 


Ma a quale Vangelo 
si ispira 

don Baget Bozzo? 


Cara Unità, 

io non sono un credente, ma credo nei prin¬ 
cipi del Vangelo e dei preti che lo praticano 
alla lettera. Non mi piacciono i preti politici: 
qualsiasi essi siano e che adesso sono di mo¬ 
da. Don Gianni Baget Bozzo, il prete della 
striscia rossa di lunedì, ne è un esempio ver¬ 
gognoso. Questo personaggio non è certo 
ispirato dai principi del Vangelo, ma di quel¬ 
li del "nuovo" dio del danaro Berlusconi. 
Questo prete, se ne frega di aiutare la comuni¬ 
tà: tanto c'è lo Stato con le tasse degli onesti 
che ci pensa! Ma cosa c'entra quello che dice 
questo don, con quello che predicava Gesù? 
Sono convinto che se tornasse, lo scafereb¬ 
be dal tempio con ignominia. 

Tanti saluti 


Adriano Gavioli (MO) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


La congiura del Silenzio 



Alfredo Reichlin 



incredibile. Ciò a cui stiamo assi¬ 
stendo non è riducibile a un epi¬ 
sodio, sia pure importante, della 
cronaca politica italiana. È un 
passaggio della storia repubbli¬ 
cana. E, aggiungerei, anche del¬ 
la storia di molti di noi come 
persone, di quelli almeno che la 
politica l'hanno vissuta come 
milizia e come passione. Pro¬ 
prio chi ha molto ragionato sul¬ 
la necessità di questa scelta cru¬ 
ciale non può non sentire tutta 
la responsabilità che ci assumia¬ 
mo. Io non so se la sinistra è sot¬ 
torappresentata. So però che 
questo non è solo un problema 
di numeri. Ciò che è preoccu¬ 
pante è che non si stanno facen¬ 
do i conti con qualcosa che non 
è riducibile a una lista di ecologi¬ 
sti o di ex gruppettari ma è una 
forza che è stata così importante 
non solo per il cammino che ha 
fatto compiere alle classi subal¬ 
terne ma per il segno profondo 
impresso sulla vicenda della na¬ 
zione: la difficile costruzione del¬ 
l'Italia Repubblicana. 

La forma partitica e la cultura 
politica che avevano caratteriz¬ 


zato questa sinistra si erano an¬ 
date esaurendo? Penso di sì. E 
penso che ne dovevamo prende¬ 
re atto. Ma ciò (per piacere, ba¬ 
sta con i pentimenti) non per 
rassegnazione bensì per l'idea 
stessa storicista e laica che il me¬ 
glio del Pei ci aveva insegnato: 
secondo cui un partito non è 
una categoria dello spirito e la 
sua identità è la sua funzione sto¬ 
rica. Per cui il solo modo perché 
questa forza possa rivivere non 
come semplice nome ma come 
fattore politico culturale deter¬ 
minante è che resti al centro del¬ 
la lotta di oggi tra progresso e re¬ 
azione. Questo è il punto. Non 
ridursi a una piccola fetta di no¬ 
stalgici ma ricollocarsi in una 
formazione politica nuova, più 
capace di rappresentare l'Italia 
moderna e di tenere aperta la 
prospettiva riformista di gover¬ 
no, ben inteso il governo come 
ricambio della classe dirigente 
del Paese non dei titolari delle 
poltrone. 

Ecco perché mi colpiscono certi 
silenzi. Questa non è una prati¬ 
ca burocratica che si chiude, né 
una conta tra capi corrente. È 
un passaggio storico. E se io sen¬ 
to la necessità di salvaguardare 
ciò che si chiama sinistra non è 
per una qualche nostalgia del 
passato ma perché penso che 
proprio la novità e la grandezza 
delle sfide del presente d spingo¬ 
no a ripensare il «che cosa so¬ 


no» gli italiani per chiederci se 
ci sia in essi qualcosa che ci con¬ 
sente di guardare con più fidu¬ 
cia a un futuro così carico di in¬ 
terrogativi. 

Ecco la necessità che sento di da¬ 
re un contributo alla nascita del 
Partito Democratico con uno 
scritto più ampio di cui questo è 
solo un anticipo. Ma un contri¬ 
buto vero, non verticista, il con¬ 
tributo di chi cerca di ragionare 
su una nuova sintesi e non su 
una annessione. E perciò si chie¬ 
de in che modo una sinistra 
nuova possa essere parte inte¬ 
grante del Partito Democratico. 
Lo è - io credo - per una ragione 
che non appartiene al passato 
ma al presente. Sono le «cose», 
le grandi cose che chiedono un 
soggetto politico nuovo una for¬ 
za che non può essere moderata 
per la semplice ragione che la 
sua stessa esistenza dipende dal¬ 
la capacità di compiere una «ri¬ 
voluzione democratica». E ciò 
per un fatto essenziale. Perché il 
Paese non può più essere gover¬ 
nato dall'alto e dal sistema poli¬ 
tico e dal tipo di organizzazione 
della cosa pubblica ereditato dal¬ 
la Prima Repubblica. Questo è il 
punto a cui siamo arrivati, il so¬ 
lo modo di evitare una risposta 
autoritaria è affrontare il fatto 
dominante (che poi è il proble¬ 
ma posto da Veltroni) che consi¬ 
ste nella circostanza che il Paese 
si sta disarticolando. E ciò, sia 


nel senso che la distanza tra 
Nord e Sud sta diventando abis¬ 
sale, sia nel senso che il capitale 
sociale fisico ed umano si sta im¬ 
poverendo. Sembriamo ricchi 
perché una società di vecchi ha 
difeso corporativismi, rendite e 
privilegi ponendo sulle spalle 
delle nuove generazioni il paga¬ 
mento di un debito immenso (il 
secondo del mondo) che si è ac¬ 
cumulato senza costruire scuo¬ 
le, laboratori scientifici, servizi 
moderni, ferrovie, interventi 
per salvaguardare l'ambiente, la 
cultura, la bellezza del Paese. 
Prevedere il futuro dell'Italia 
non è semplice. Ma le cifre e i da¬ 
ti obiettivi sono impietosi. L'Ita¬ 
lia negli ultimi anni è scivolata 
da un livello del reddito per per¬ 
sona superiore del 10% a quello 
europeo a un livello che è già ca¬ 
duto sotto quella media. Non ce 
ne siamo accorti ma è impressio¬ 
nante come ci siamo impoveri¬ 
ti. La Spagna sta per superarci. 
La Francia, l'Inghilterra e la Ger¬ 
mania si allontanano sempre 
più da noi. Non basta quindi la 
ripresa in atto. La nostra crescita 
è infatti del 2% ma la loro è del 
2,5%. Per riagganciarli dovrem¬ 
mo produrre il 3% e questo per 
la bellezza di almeno 20 anni 
consecutivi se volessimo torna¬ 
re allo standard di 10 anni fa 
quando marciavamo in testa. 
Questa è la dimensione del pro¬ 
blema. L'alternativa è scivolare 


in una condizione di esclusione 
dai grandi circuiti dello svilup¬ 
po moderno, condannando i 
nostri figli a non contare nien¬ 
te. Oppure per i migliori (come 
già avviene) a crescere e studiare 
all'estero, a cercare di affermarsi 
altrove. Come nel Seicento. 

Il fatto davvero drammatico è 
che la politica (in concreto que¬ 
sta architettura della politica, la 
cultura di fondo del ceto politi¬ 
co, gli strumenti e i linguaggi 
con cui comunica con la gente, 
il modo di essere dei partiti) non 
è in grado di riorganizzare le for¬ 
ze del Paese e di guidarle nel fu¬ 
turo. Per tante ragioni ma essen¬ 
zialmente niente affatto per 
quelle che continuano ad ali¬ 
mentare le nostre dispute (per¬ 
ché ci siamo spostati troppo a 
destra oppure troppo a sinistra 
oppure perché non parliamo al 
centro). La verità, mi sembra, è 
che la politica dovrebbe collo¬ 
carsi altrove: là dove sia possibi¬ 
le rappresentare i nuovi bisogni 
e i nuovi diritti della gente ces¬ 
sando di essere come ora un sot¬ 
tosistema provinciale di una 
economia globalizzata. 

Si dirà che non è realistico porre 
tematiche di questo genere nel 
dibattito sul nuovo partito, io 
penso il contrario. A me non 
sembra realistico che un partito 
possa nascere senza aprire un di¬ 
battito sulla necessità di un nuo¬ 
vo pensiero il quale comincia a 


rispondere a quel vasto mondo 
soprattutto giovanile al quale 
non interessa tanto difendere 
un grande passato quanto ritro¬ 
vare la ragione stessa per cui ci si 
schiera a sinistra, che dopotutto 
è quella di credere che è possibi¬ 
le e giusto lottare per un mondo 
migliore. 

Il Partito Democratico deve 
quindi essere, direi che è costret¬ 
to ad essere (pena l'irrilevanza) 
un partito nuovo. Dice Scoppo¬ 


la: una realtà diversa. E perché 
diversa? Perché si pone proble¬ 
mi, affronta sfide così diverse da 
quelle su cui si modellarono e si 
combatterono tra loro le grandi 
forze politiche del passato così 
da motivare le ragioni di un nuo¬ 
vo riformismo e di un nuovo 
processo unitario. Di questo stia¬ 
mo parlando. Di una svolta ri¬ 
spetto alla vecchia storia, non di 
rimettere insieme i cocci di ciò 
che resta del Pei e della De. 


La Sindrome Americana 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 

E specificamente, per gli es¬ 
seri umani, si tratta di ob¬ 
bligarli a notificare le lo¬ 
ro intenzioni di volo con 48 
ore di anticipo; per le merci poi 
si dovrà realizzare un sistema di 
controllo elettronico assoluto. 
Attenzione dunque a chi parle¬ 
rete, dove andrete, che cosa por¬ 
terete con voi. Ma non preoccu¬ 
patevi: le autorità statunitensi 
si affettano ad avvertirvi che i 
traffici saranno non soltanto 
più sicuri (bontà loro), ma an¬ 
che più facili perché ciascuno 
di noi sarà sempre sotto con¬ 
trollo e in qualsiasi momento 
potremmo essere fermati pri¬ 
ma di compiere chissà quale ter¬ 
ribile azione contro la sicurezza 
americana! 

La scorsa estate, a mio nipote 


che si recava con i genitori ne¬ 
gli Usa, è stato chiesto di presen¬ 
tarsi al Consolato statunitense 
di Milano per depositare le sue 
impronte digitali: nulla di ec¬ 
cessivamente grave, se non fos¬ 
se che aveva 4 anni! A partire 
dall'11 settembre 2001 la socie¬ 
tà americana, il suo sistema po¬ 
litico, la vita culturale, i 
mass-media si sono avvoltolati 
in una sindrome ossessiva che 
li spinge a vedere il terrorista do¬ 
vunque, il pericolo dietro ogni 
porta, l'esplosivo in ogni pac¬ 
chetto. Dopo essere stati il sim¬ 
bolo della libertà e della traspa¬ 
renza gli Stati Uniti lo sono ora 
del «panopticon» (il delirante 
sistema di sorveglianza univer¬ 
sale immaginato ingenuamen¬ 
te da J. Bentham nel Settecen¬ 
to) e della neo-lingua, generata 
nell'allucinato mondo del 
«1984» immaginato da Orwell 
e nel quale il controllo fin an¬ 


che sui pensieri della popolazio¬ 
ne aveva geneticamente muta¬ 
to i codici del linguaggio. 

Nei 7 anni dacché il mondo 
sembra aver mutato regole di 
gestione nella lotta politica e 
nel sistema delle garanzie della 
sicurezza personale non sem¬ 
bra che le cose siano andate 
molto meglio. Il terrorismo in¬ 
temazionale, per dichiarazione 
del Pentagono, è aumentato e 
non diminuito; la guerra in Af¬ 
ghanistan non è finita; quella 
in Iraq produce con una costan¬ 
za degna di ben altri record una 
mortalità violenta di circa 50 
persone al giorno; la crisi israe- 
lo-palestinese continua a lascia¬ 
re sul terreno la sua striscia di 
sangue - ciò significa che dob¬ 
biamo ben fermarci un mo¬ 
mento a riflettere sul significa¬ 
to di tutto ciò. La lotta al terrori¬ 
smo si è trasformata nello spau¬ 
racchio del terrorismo assunto 


a forma di governo: chi di noi 
oserebbe continuare a difende¬ 
re le libertà individuali, la pri¬ 
vacy, le libertà costituzionali, e 
quella di movimento (le grandi 
conquiste della mia generazio¬ 
ne) se ci dicessero che, ridimen¬ 
sionandole un pochettino, po¬ 
tremmo evitare terribili trage¬ 
die umane? 

Ma il fatto è che le cose non 
stanno così: non è mai stata la 
repressione (e tanto meno la 
persecuzione) a prevenire i rea¬ 
ti, le violenze, la criminalità di 
ogni genere: è inutile che con¬ 
danniamo (giustamente, del re¬ 
sto) la violazione dei diritti uma¬ 
ni in Cina o in Iran e poi li vio¬ 
liamo anche noi. Il fatto è piut¬ 
tosto che oggi si stanno con¬ 
frontando non meramente di¬ 
verse formule poliziesche, ma 
due vere e proprie concezioni 
del mondo - altro che scontro 
di civiltà, che è un'invenzione 


propagandistica e provocatoria 
di certa parte della cultura acca¬ 
demica occidentale. Qui si con¬ 
trappongono il modello libera¬ 
le (quello vero, ideale e sano in 
cui tutti gli esseri umani nasco¬ 
no uguali e nel quale la vera 
grande preoccupazione è che 
non riusciamo a distribuire il be¬ 
nessere egualitariamente) e il 
modello autoritario (quello che 
cerca il consenso sociale non 
con la persuasione, il dialogo e 
il convincimento, ma attraver¬ 
so la paura e la repressione). 
Quale dei due è riuscito meglio 
finora, chi riuscirà in futuro, sul¬ 
la base dei risultati già raggiun¬ 
ti, a sconfiggere il terrorismo? 
Siamo sicuri che la correlazione 
repressione/prevenzione del ter¬ 
rorismo discenda dalle restrizio¬ 
ni delle libertà civili e non piut¬ 
tosto da una nostra comune, 
collettiva, civile opposizione? 
Nessuna delle nostre società si è 


lasciata istericamente attirare 
nel gorgo della violenza, verso 
il quale invece l'attuale gover¬ 
no americano, incapace di for¬ 
mulare qualsivoglia program¬ 
ma politico (che cosa hanno 
prodotto 7 anni di governo Bu¬ 
sh se non terrorismo e guerre?), 
cerca di attirarci, come fa al suo 
interno con gli incrementi di 
spesa militare che rappresenta¬ 
no più che un maggior consu¬ 
mo di armi (per fortuna) un in¬ 
cremento negli utili dell'econo¬ 
mia militare — un ottimo viati¬ 
co per il successo popolare. 
Oggi i soli Stati Uniti spendono 
in armamenti più della metà di 
ciò che spende tutto il resto il 
mondo! A che cosa servono lo¬ 
ro tutte queste armi, se pensa¬ 
no che i terroristi siano dapper¬ 
tutto? Serviranno le nuove leg¬ 
gi a trovare quel bin Laden tan¬ 
to fantomatico che le sue appa¬ 
rizioni orchestrate dal Pentago¬ 


no (come quella di poche setti¬ 
mane fa che, dopo essere stata 
divulgata con grande spettaco¬ 
larizzazione, è stata retrodatata, 
vanificandone quindi ogni con¬ 
tenuto) continuano a fame 
una sorta di primula rossa? Ma 
davvero Bush nelle sue notti in¬ 
sonni è perseguitato dall'incu- 
bo che la cittadinanza america¬ 
na possa essere stata involonta¬ 
riamente concessa a dei futuri 
terroristi e che tra coloro che 
già dispongono di un visto per 
gli Stati Uniti si annidino altre 
cellule terroristiche? Il sito del 
Dipartimento di stato descrive 
dettagliatamente gli adempi¬ 
menti necessari per recarsi ne¬ 
gli States: abbiamo constatato 
mille volte che una smagliatu¬ 
ra nella rete della repressione è 
sempre possibile. Perché allora 
non affidarsi a regole infrangibi¬ 
li, come quella della democra¬ 
zia? 
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L’Ambrosiano era della P2 


Infanzia, la lunga 
strada per il garante 


Angelo De Mattia 

Segue dalla Prima 



1 fatto è che la vicenda Ambro¬ 
siano con il suo esito bancario 
e no - si pensi alla morte del 
suo presidente, Roberto Calvi, 
trovato impiccato a Londra 
sotto il ponte dei «Frati Neri» - 
si inscrive a pieno titolo nella 
storia della P2. E sorprende 
che in alcune rievocazioni, co¬ 
me del molo che ebbe nei rap¬ 
porti con il credito, la finanza 
e Feditoria, non si faccia men¬ 
zione. Un intreccio sul quale 
sono stati versati fiumi di in¬ 
chiostro, mosse inchieste par¬ 
lamentari e giudiziarie fino al¬ 
l'adozione conto le associazio¬ 
ni segrete di una specifica leg¬ 
ge. Basti, al riguardo, ricorda¬ 
re, per tutti, due nomi, che 
ognuno conosce, valorosa¬ 
mente impegnati nella batta¬ 
glia contro ciò che significava 
la P2, Tina Anseimi e Giovan¬ 
ni Spadolini. È in questo hu¬ 
mus che si sviluppano le azio¬ 
ni fraudolente, le illiceità del 
Banco Ambrosiano, mentre la 
Banca d'Italia si rilancia dopo 
la vicenda Sindona e gli attac¬ 
chi destabilizzanti, eversivi su¬ 
biti nel 1979 dal governatora¬ 
to Baffi. Manca, anche, nelle ri- 
evocazioni la descrizione dei 
rapporti, e del loro significato, 
dell'Ambrosiano con lo Ior, 
l'Istituto per le Opere di Reli¬ 
gione del Vaticano, che gode¬ 
va allora della straordinaria po¬ 
sizione di privilegio: banca 
estera quando operava in valu¬ 
ta, banca italiana quando ope¬ 
rava in lire. Il ministro del Te¬ 
soro, il cattolico Nino Andreat¬ 
ta - nell'intervento parlamen¬ 
tare sul caso Ambrosiano che 
passerà alla storia per il rigore, 
l'imparzialità e l'autorevolez¬ 
za e che, per gli interessi tocca¬ 
ti, finì con l'impedirgli di rico¬ 
prire in futuro la stessa carica - 
puntò il dito anche sulla situa¬ 
zione e sulle relazioni con il 


Banco milanese dello Ior (e 
poi fu oggetto di una corretta, 
opportuna riforma, per acqui¬ 
sire uno status diverso). La 
Banca d'Italia incalzò in ogni 
modo la gestione dell'Ambro¬ 
siano, non appena emerse il 
«fumus» di comportamenti 
fraudolenti. Fu nel corso di 
una ispezione, qualche tempo 
prima, che si rilevò una infra¬ 
zione valutaria, una irregolari- 
tà non di gran conto, ma che 
fu la porta per entrare nella co¬ 
noscenza delle gravi illiceità. 
Gli inviti e gli ordini al consi¬ 
glio di amministrazione furo¬ 
no reiterati. Ma le reazioni fu¬ 
rono altrettanto numerose e 
potenti, fino ad aperte difese 
in Parlamento, ad opera di au¬ 
torevolissimi esponenti, del¬ 
l'operato di Calvi. Fu questa 
barriera protettiva - alla cui ba¬ 
se operava la P2 con collega- 
menti con forze della crimina¬ 
lità comune e maliosa - che re¬ 
se impossibile raddrizzare la ge¬ 
stione del Banco e, prima an¬ 
cora, far luce a fondo sulle po¬ 
derose violazioni di norme di 
legge portate a compimenti, in 
particolare, per il tramite delle 
filiazioni estere, diverse delle 
quali insediate in paradisi fisca¬ 
li. Non furono, certamente, ca¬ 
renze o ritardi dell'azione della 
Banca d'Italia, inquadrata in 
quel momento storico. E ciò 
anche se non mancarono scon¬ 
tri aspri che sfociarono, per 
l'ammissione a quotazione del¬ 
l'Ambrosiano, pure in un duro 
scontro tra la Consob di Guido 
Rossi e la Banca d'Italia. Come 
non fu assente un infuocato di¬ 
battito sulla via da scegliere, 
una volta riscontrati i gravissi¬ 
mi comportamenti fraudolen¬ 
ti che incidevano sulla stabilità 
dell'azienda e vulneravano 
quella che oggi si direbbe la sa¬ 
na e pmdente gestione, con ri¬ 
schi di diffusione del «conta¬ 
gio» a livello interno e interna¬ 
zionale. Amministrazione stra¬ 
ordinaria o liquidazione coat¬ 
ta? Chi sosteneva la necessità 
della prima lo faceva in nome 
dell'esigenza che così si sareb¬ 
be fatta meglio luce sul gmmo 
di poteri, occulti e palesi, e di 
connivenze all'ombra dei qua¬ 
li il Banco aveva prospettato e 


Calvi, il banchiere dagli «occhi 
di ghiaccio», cui non mancava¬ 
no professionalità ed esperien¬ 
za, aveva conquistato il potere 
assoluto per poi, progressiva¬ 
mente, diventare una vittima. 
È su questa base che si radicava¬ 
no, dunque, tutte le disfunzio¬ 
ni degli organi deliberativi e di 
controllo. 

Si preferì la liquidazione, an¬ 
che per prevenire profili di cri¬ 
si sistemica e per pone in esse¬ 
re una assai efficace soluzione: 
il giorno successivo nacque, 
con il contributo di una serie 
di banche, il Nuovo Banco 
Ambrosiano, che successe nei 
rapporti attivi e passivi del vec¬ 
chio Banco. Il presidente fu 
Giovanni Bazoli. Da quel mo¬ 
mento inizia il suo lungo, ecce¬ 
zionale «cursus honorum» che 
lo porterà a presiedere oggi il 
consiglio di sorveglianza di In- 
tesa-Sanpaolo: un banchiere 
di grande competenza e rigo¬ 
re, attento alle esigenze di svi¬ 
luppo del paese, facente parte 
dell'«infomata» dei professo¬ 
ri-banchieri voluta da Andreat¬ 
ta. Ma con la liquidazione si 
darà vita a una nuova sistema¬ 
zione delle partecipate edito¬ 
riali (Rizzoli-Corriere della Se¬ 
ra, innanzitutto) e di quella fi¬ 
nanziaria (la Centrale). È uno 
snodo che andrebbe oggi stori¬ 
camente meglio indagato. 
Dopo la vicenda Ambrosiano, 
la Banca d'Italia mise a punto 
la prima circolare organica per 
le aziende di credito su filiali, fi¬ 
liazioni e centri off-shore: un 
forte impedimento per azioni 
illecite. Le innovazioni legisla¬ 
tive sono state introdotte solo 
molti anni dopo. Oggi il tema 
banche-politica (che allora 
aveva visto anche finanzia¬ 
menti di Calvi a partiti) è in¬ 
comparabilmente diverso. Es¬ 
sendo passati tanti anni, quel¬ 
le vicende si prestano oggi a es¬ 
sere meglio ripercorse «sine ira 
ed studio», evitando il «legno 
storto» di cui parlava Kant, 
cioè legare i fatti alle proprie vi¬ 
sioni, soprattutto se gli uni e le 
altre hanno date assai differen¬ 
ti. Ed esplicitando puntual¬ 
mente gli insegnamenti che se 
ne traggono nell'intero scac¬ 
chiere dei problemi emersi. 



YAO MING il cestista cinese degli Houston Rockets si è spo¬ 
sato ieri. Una ragazza si fa fotografare accanto alla statua di 
cera di Ming (vestito per le nozze) nel Museo di Shanghai. 


Far studiare i ragazzi conviene. Anche allo Stato 


Marina Boscaino 

F ar studiare i ragazzi è van¬ 
taggioso per lo Stato; per¬ 
ché i costi sociali che deri¬ 
vano dalla mancata istruzione 
sono estremamente onerosi e 
protratti nel tempo: è questo il 
risultato di uno studio della Ban¬ 
ca d'Italia di qualche tempo fa. 
Un'evidenza confermata anche 
da una ricerca della London Scho- 
ol of Economics, «The cost of 
Exclusion» (Il costo dell'esclu¬ 
sione) che - nel tentativo di valu¬ 
tare gli effetti economici della 
insufficiente scolarizzazione dei 
giovani britannici - ha addirittu¬ 
ra individuato una inedita cate¬ 
goria sociale; una categoria di 
pericolosa marginalità, che con 
la sua stessa esistenza evidenzia 
luoghi erronei e disfunzioni im¬ 
barazzanti del mondo globaliz¬ 
zato e - in esso - della parte pre¬ 
sunta più civile, democratica, 
economicamente avanzata, 
l'Occidente. Il «fenomeno» - 
dietro il quale, concretamente, 
sono stati riconosciuti circa un 
milione di ragazzi - è stato bat¬ 
tezzato per l'occasione con 
l'acronimo Neets. Si tratta di gio¬ 
vani - dai 16 ai 24 anni - «non in 
education, employment or trai¬ 
ning»: giovani, cioè, che non si 
collocano all'interno del siste¬ 
ma di istruzione, che non lavo¬ 
rano, né che fanno formazione. 
Giovani fantasmi, si direbbe, in 
quell'ampia fascia di età frutto 
di una concezione di adolescen¬ 
za protratta imposta dai sistemi 
e dalle organizzazioni delle so¬ 
cietà, senza connotazione alcu¬ 
na, senza appartenenza, che 
conducono una vita di totale e 


drammatica marginalità e che 
stanno costruendo - nell'indiffe¬ 
renza - il proprio destino di 
esclusione. Nel Regno Unito il 
fenomeno è quantizzato sull'or¬ 
dine di circa un milione di ra¬ 
gazzi, come si diceva: ma esso 
investe significativamente pro¬ 
prio la gran parte dei paesi capi¬ 
talisti con sistemi economici e 
modelli di sviluppo sociale rico¬ 
nosciuti come moderni e pro¬ 
grediti; il Giappone, ad esem¬ 
pio, gli Stati Uniti; ma anche la 
Germania e la Francia, sebbene 
in percentuale minore. Quasi a 
sottolineare in maniera dram¬ 
matica il costo in termini di esi¬ 
stenze che l'imperfetto sistema 
fisiologicamente produce. Ed è 
proprio sulla questione dei costi 
- in termini strettamente econo¬ 
mici, tuttavia - che la ricerca del¬ 
la London School of Economi¬ 
cs, che è stata commissionata 
dall'associazione "Prince's 
Trust", fondata dal principe Car¬ 
lo proprio per aiutare i giovani a 
completare l'istruzione e a tro¬ 
vare una strada nel mondo del 
lavoro, insiste; perché nel Re¬ 
gno Unito, più che negli altri Pa¬ 
esi, il fenomeno ha assunto di¬ 
mensioni massicce e minaccia 
di diffondersi ulteriormente. La 
questione dei costi è certamen¬ 
te destinata ad aumentare, se¬ 
condo le stime degli esperti: 
una generazione come quella 
dei Neets rappresenta un'insi¬ 
dia socio-economica permanen¬ 
te; un elemento imprevedibile, 
potenzialmente esplosivo, che 
incide in maniera più che signi¬ 
ficativa sulla collettività, in ra¬ 
gione di 6-7 miliardi di euro: ta¬ 
le il costo di quella marginalità, 


dei comportamenti di questi ra¬ 
gazzi, dell'esclusione sociale. 
Che si traducono automatica- 
mente in spese aggiuntive per il 
sistema sanitario nazionale e in 
aumento della criminalità mi¬ 
norile, che costa allo Stato un 
esborso di 1 miliardo di sterline 
l'anno. Per non parlare delle per¬ 
dite a carico della collettività in 
termini di educazione mancata 
e dei costi di una futura assisten¬ 
za a chi andrà ad alimentare il 
numero dei disoccupati. Con 
l'ulteriore valutazione di quan¬ 
to sia difficoltoso trasformare in 
permanente l'aiuto momenta¬ 
neo che si fornisce a questi ra¬ 
gazzi. La ricerca della London 
School of Economics parte pro¬ 
prio dall'analisi dei costi che la 
generazione dei Neets impone 
alla società inglese; e a questo ti¬ 
po di valutazione rimane forte¬ 
mente ancorata, non fornendo 
cenni particolarmente illumi¬ 
nanti sull'identikit socio-cultu¬ 
rale di questi ragazzi. Ciò che è 
certo è, però, che in questo mi¬ 
lione di ragazzi la grande mag¬ 
gioranza è rappresentata non - 
come ci si aspetterebbe - dai figli 
degli immigrati; ma dalla parte 
debole dei cittadini britannici 
originari. Questo dato spinge a 
riflettere su come, all'origine 
della rinuncia di questa genera¬ 
zione, non ci siano solo e tanto 
condizioni di marginalità eco¬ 
nomica o backgroud non inte¬ 
grati; ma la mancanza di ideali¬ 
tà e prospettive di emancipazio¬ 
ne sociale che, per quanto illuso¬ 
rie, rimangono tra gli immigra¬ 
ti; mentre sembrano essere defi¬ 
nitivamente scomparse tra le 
classi deboli - ma non di recente 


immigrazione - della società bri¬ 
tannica. Prospettive di emanci¬ 
pazione sociale definitivamen¬ 
te scalzate dall'ondata massifi¬ 
cante e acritica del consumo e 
della fruizione inconsapevole e 
necessaria di tecnologie che - 
utilizzate come sono da questi 
ragazzi - perdono il loro senso e 
la loro valenza di democrazia e 
liberazione e li confinano nel 
ghetto dell'omologazione in¬ 
consapevole. Un punto di vista 
pur così parziale ed esplicita¬ 
mente finalizzato alla questio¬ 
ne dei costi rappresenta comun¬ 
que uno stimolo per avviare un 
ragionamento che riguarda il 
nostro Paese. 

In Italia da anni si chiede l'istitu¬ 
zione di un'Anagrafe scolastica 
a livello nazionale, in grado di 
monitorare e analizzare in mo¬ 
do globale e sistematico le con¬ 
dizioni di scolarizzazione degli 
studenti. In grado di quantizza¬ 
re in maniera precisa l'entità di 
un fenomeno inquietante e 
drammatico come quello della 
dispersione, ancora definito 
con numeri molto incerti e sti¬ 
me altrettanto approssimative, 
fortemente orientate da alcune 
anagrafi regionali che funziona¬ 
no in maniera soddisfacente, 
ma che certamente non posso¬ 
no e non devono sostituire nel 
monitoraggio l'intervento di 
un organismo nazionale. In 
questo settore tutto - a comin¬ 
ciare dalla confusione lessicale, 
che spinge a individuare sotto 
la voce "dispersione" una serie 
di fenomeni correlati (abbando¬ 
no, ritardo, dissipazione cultura¬ 
le) - rende il panorama pericolo¬ 
samente indeterminato, poco 


chiaro. Si pensi, ma è solo un 
esempio, che - considerando gli 
strumenti attualmente a dispo¬ 
sizione - non siamo in grado di 
definire quanti bambini non si 
iscrivono affatto alla scuola ele¬ 
mentare; salvo scoprire periodi¬ 
camente, dalle cronache locali, 
che il fenomeno è molto più dif¬ 
fuso di quanto si pensi. E ogni 
tentativo di affrontare la que¬ 
stione in termini esaustivi si 
scontra con la non scientificità 
dell'incrocio dei dati a disposi¬ 
zione: Istat, Censis, Caritas-Mi- 
grantes, rapporti del Ministero 
dell'Istruzione. A fronte di que¬ 
sto quadro impreciso, che trop¬ 
po spesso dimentica che dietro 
ai numeri ci sono bambini e ra¬ 
gazzi reali, che dalla mancata 
istruzione avranno un danno ir¬ 
reversibile rispetto alle proprie 
esistenze, l'urgenza di provvede¬ 
re all'organizzazione di un mo¬ 
nitoraggio sistematico della di¬ 
spersione scolastica attraverso 
un'Anagrafe scolastica naziona¬ 
le è sempre più impellente. Tan¬ 
to più che evidenze come la ri¬ 
cerca della London School of 
Economics ci inducono ad assu¬ 
mere un capovolgimento di pro¬ 
spettiva, che conferma quanto 
stabilito dall'assunto iniziale: 
far studiare i propri cittadini 
conviene allo Stato. Perché quel¬ 
lo studio si tradurrà non solo in 
un costo inferiore a carico delle 
casse pubbliche rispetto a quel¬ 
lo preventivabile per la manca¬ 
ta educazione; ma perché cultu¬ 
ra ed educazione si traducono 
in cittadinanza, democrazia, 
consapevolezza, libertà, maggio¬ 
re felicità. Nonché in innovazio¬ 
ne, ricerca, sviluppo, progresso. 


Anna Serafini 

L a nomina del garante nazio¬ 
nale per l'infanzia e l'adole¬ 
scenza, ovunque nel mon¬ 
do, rappresenta un contributo de¬ 
terminante per l'attuazione dei di¬ 
ritti dei bambini e degli adolescen¬ 
ti. Attraverso la sua azione di con¬ 
trollo e monitoraggio è al fianco 
dei minori in difficoltà, contribui¬ 
sce a prevenire situazioni di disa¬ 
gio e permette di dare priorità al¬ 
l'infanzia nella definizione di leg¬ 
gi, politiche e procedure. L'Unicef 
da anni promuove l'istituzione di 
un Garante Nazionale così come 
di garanti in ogni regione italiana. 
Sono passati molti anni da quan¬ 
do abbiamo iniziato a lavorare 
per l'istituzione, anche nel nostro 
Paese, di un'authority indipen¬ 
dente, così come auspicato dal co¬ 
mitato dell'O.N.U. sui diritti del¬ 
l'infanzia istituito dalla Conven¬ 
zione sui diritti dell'infanzia del 
1989; Convenzione che l'Italia ha 
ratificato sedici anni fa. 
Assistiamo però a un grande con¬ 
trasto: da un lato la mobilitazione 
di risorse intellettuali, associative, 
professionali che si battono per il 
garante, forze politiche delle diver¬ 
se maggioranze e opposizioni che 
hanno presentato proposte di leg¬ 
ge sul Garante assieme alla presen¬ 
za e l'efficacia operativa di alcuni 
garanti regionali nell'affermazio¬ 
ne dei diritti dell'infanzia; dall'al¬ 
tra la mancanza di una legge. 
Quali sono allora le condizioni im¬ 
prescindibili perché sia possibile 
l'approvazione di una legge in 
tempi brevi? Una buona legge per 
il garante deve innanzitutto fon¬ 
darsi sul più ampio sostegno poli¬ 
tico possibile, che oltrepassi la stes¬ 
sa maggioranza. È necessario 
quindi far convergere le parti mi¬ 
gliori delle diverse proposte di leg¬ 
ge proprio su un testo unificato. 
Questo è un passaggio fondamen¬ 
tale, perché solo così saremo in 
grado di assicurare una certezza di 
percorso per questa legge che il Pa¬ 
ese vuole e per cui ci sono le condi¬ 
zioni di approvazione. 

Bisogna sciogliere ancora quattro 
nodi che - rispetto ad alcuni anni 
fa - ritengo prossimi alla risoluzio¬ 
ne. Ho presentato, insieme ad al¬ 
cuni colleghi, un testo, dopo aver¬ 
lo sottoposto alla valutazione dei 
garanti regionali. Questo testo 
continuerà a essere oggetto di di¬ 
scussione; tuttavia, per il molo di 
cui sono investita, posso dichiara¬ 
re che, se venanno frapposti osta¬ 
coli immotivati, li renderò noti 
pubblicamente perché non sono 
più giustificabili ulteriori perdite 
di tempo. 

Ecco ora i nodi che rispetto al pas¬ 
sato e con il contributo di tutti, 
possono essere sciolti: il primo sui 
cui già esiste accordo unanime, è 
che il Garante sia un'authority in¬ 
dipendente e a tale caratteristica 
devono corrispondere le proprie 
modalità di elezione. Il secondo 
punto, che non era così certo nel 
passato, è quello di assicurare un 
rapporto equilibrato tra Garante 
nazionale e Garanti regionali nel¬ 
la Conferenza dei Garanti che si 
tenà con frequenze prestabilite e 
rappresenterà un importante sede 
di scambio di informazioni, rac¬ 
cordo e analisi dei risultati. Terza 


questione, importantissima, è la 
partecipazione; ecco allora il pro¬ 
getto del coordinamento 
P.I.D.I.D.A (per i diritti dell'infan¬ 
zia e dell'adolescenza) che evita 
qualsiasi stmmentalizzazione 
ideologia dei bambini e dei ragaz¬ 
zi e rientra perfettamente in quan¬ 
to previsto dalla convenzione del 
1989. È importante che i bambini 
siano informati e consapevoli di 
ciò che accade ai loro coetanei di¬ 
sagiati e preda di accattonaggio e 
sfruttamento nel lavoro soprattut¬ 
to agricolo come emerso dalle rela¬ 
zioni conclusive della giornata 
mondiale contro il lavoro minori¬ 
le organizzato dalla Fao e tenutosi 
a Roma il 12 giugno scorso. 
Vogliamo la partecipazione dei ra¬ 
gazzi così come quella delle asso¬ 
ciazioni che si battono per la tute¬ 
la dei diritti dell'infanzia, a partire 
dalle organizzazioni riconosciute 
dall'O.N.U. e infine anche la parte¬ 
cipazione delle competenze e del¬ 
le professioni perché il garante 
avrà la possibilità di essere forte, 
autorevole, efficace solo se l'insie¬ 
me dei mondi che hanno a cuore 
i diritti dell'infanzia dialogheran¬ 
no e collaboreranno tra loro. 

La quarta ed ultima questione 
condivisa da tutti è il modo di in¬ 
tendere il molo del Garante con¬ 
forme ai concetti del diritto «mi¬ 
te» e di «sussidiarietà». 

Quando diciamo che il garante 
non è un'authority che si sostitui¬ 
sce ai magistrati o agli avvocati, o 
ai professionisti (pediatri e psicolo¬ 
gi), o agli enti locali, o al governo, 
o alle associazioni intendiamo di¬ 
re che è un facilitatore, cioè favori¬ 
sce adeguamenti legislativi, condi¬ 
visione progettuale, risoluzione 
di problemi tecnici e istituisce 
campagne di informazione mira¬ 
te. 

In Italia un minore straniero ha 
possibilità di accesso alle provvi¬ 
denze e prestazioni d'assistenza 
solo se in possesso della carta di 
soggiorno e non con il solo per¬ 
messo di soggiorno e questo lede 
alcuni principi informatori della 
nostra carta costituzionale e della 
convenzione sui diritti del fanciul¬ 
lo; ad un minore italiano adotta¬ 
to, oltre ad essere attribuito un 
nuovo codice fiscale, rimane colle¬ 
gato quello vecchio e ciò compor¬ 
ta la possibilità per i genitori natu¬ 
rali di venire a conoscenza della 
nuova identità assunta dal mino¬ 
re senza il suo consenso; urge ade¬ 
guare i limiti d'età previsti dalla 
normativa oltre i quali i genitori 
adottivi non possono godere dei 
permessi lavorativi nei casi di ma¬ 
lattia dei figli (purtroppo non in¬ 
frequenti stante i cambiamenti cli¬ 
matici, d'alimentazione... ). 
Questi sono solo alcuni dei proble¬ 
mi di fronte ai quali la commissio¬ 
ne dell'infanzia si è assunta l'impe¬ 
gno di svolgere una funzione pro¬ 
pulsiva nella formulazione di un 
testo unico sul Garante perché 
questa figura è strettamente con¬ 
nessa con le nostre funzioni, co¬ 
me ci ha recentemente riferito in 
una lettera il ministro della solida¬ 
rietà sociale, Paolo Ferrerò, perché 
vogliamo mantenere le promesse 
fatte di fronte al mondo nella con¬ 
venzione di New York del 1989 e 
perché vogliamo agire senza ulte¬ 
riori indugi. 
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